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Dal debutto di Italo alla ripresa dei voli, fino alla nuova rete Flixbus 
La triestina Giadrossi al vertice di Fs: istituzioni soddisfatte /aLe pac.2E3 


Francesco Gabbani 


Massimiliano Fedriga = 


A Campo Marzio 
il grattacielo pronto 
a rifarsi il "vestito" 


TONERO/APAG.27 


Il presidente della giunta regionale 
Massimiliano Fedriga ha conferma- 
tolazonabiancaa partire da marte- 
dì primo giugno. BALLICO / APAG. 5 


LA CAMPAGNA NAZIONALE I . . È 

Figliuolo punta Dagli scarti dei campi 
SIRENE a San Dorligo 

alle vaccinazioni 


nasce l'energia pulita 
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nelle discoteche 
e dai 12 anni in su 


Il commissario per l'emergenza 
Covid, il generale Francesco Fi- 
gliuolo, punta ai vaccini in discote- 
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è / di Beethoven con grande grazia 
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Im P la nol CELL ARIANNABORIA SERGIOTROMBETTA 
computer guidata 
ai tanti triestini che hanno avuto avecchia foto accanto al tram gui- 
Piazza della Borsa, 4 la fortuna di farsi consigliare la bi- dato dal padre, in piazza Scala da- 
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Trasporti in Friuli Venezia Giulia 


ROBERTO DIPIAZZA 


La volta buona 


«Magari sarà la volta buo- 
na che realizzano la linea 
veloce Venezia-Trieste». 
Scherza così il sindaco Ro- 
berto Dipiazza dopo la noti- 
zia della mina di Nicoletta 
Giadrossi a presidente del- 
le Ferrovie dello Stato. 
«Non la conosco diretta- 
mente, ma non posso che 
essere contento di questo 
incarico di grande prestigio 
a una nostra cittadina. Al 
pari delle altre nomine deci- 
se dal Governo - conclude il 
primo cittadino - si tratta di 
una figura di altissimo livel- 
lo, come racconta il suo cur- 
riculum». 


DEBORA SERRACCHIANI 


Donne al vertice 


«C'è da essere molto soddi- 
sfatti e orgogliosi, per Trieste 
e per il Paese. Le nomine del 
Governoriflettono una visione 
internazionale e un metodo 
che privilegia in modo assolu- 
to la qualità, essenziale per ge- 
stire le risorse del Recovery». 
E il commento di Debora Ser- 
racchiani. «Giadrossi ha tutte 
le carte in regola per essere al 
vertice di Ferrovie,. Penso che 
farà bene a tutti abituarci a 
cambiare abitudini e mentali- 
tà, afar diventare l'Italia un po' 
più "mitteleuropea" e a vede- 
re più donne in posizione di co- 
mando». 


Una manager triestina 
scelta dal Governo 
per rilanciare le Ferrovie 


La neo presidente Fs Giadrossi, nata nel capoluogo regionale, vanta curriculum 
e carriera internazionali. L'orgoglio delle istituzioni: «L'incarico da lustro alla città» 


Luigi Dell'Olio /TRIESTE 


Triestina di nascita, ma con 
una formazione e una car- 
riera internazionali, senza 
mai perdere i contatti con il 
territorio. E il profilo di Nico- 
letta Giadrossi, scelta dal mi- 
nistero dell'Economia e del- 
le Finanze, d’intesa con il mi- 
nistero delle Infrastrutture 
e della mobilità sostenibili, 
come nuova presidente di 
FS. 

Nata nel capoluogo giulia- 
no nel 1966, Giadrossi si è 
laureata presso Yale Univer- 
sityin Mathematics and Eco- 
nomics nel 1988 e nel 1992 
ha conseguito un master in 
Business Administration 
presso la Harvard Business 
School. Per il triennio 
2016-1028 è stata membro 
del consiglio di amministra- 
zione di Fincantieri. Tra gli 
incarichi, dal 2011 è mem- 
bro del cda di Faiveley 
Transport (una delle più 
grandi multinazionali mon- 
diali del campo dell’inge- 
gneria e dell’impiantistica 
ferroviaria) e dal 2013 di Bu- 
reau Veritas (ispezioni e cer- 
tificazioni aziendali). Chila 
conosce bene la descrive co- 
me una professionista rigo- 
rosa, con grandi competen- 
ze nel campo delle infra- 
strutture e con un vasto net- 
work di contatti a livello in- 
ternazionale. 

«Io nonla conosco diretta- 
mente, ma non posso che es- 
sere contento di questo inca- 
rico di grande prestigio a 
una nostra cittadina - è il 
commento del sindaco Ro- 
berto Dipiazza -. Al pari del- 
le altre nomine decise dal 
Governo (è stato scelto Lui- 


IL PROFILO GLOBALE 
NICOLETTA GIADROSSI 
È NATA A TRIESTE NEL 1966 


Laureata 
all'Università di Yale, 
ha conseguito poi un 
master alla Harvard 
Business School 


Nel triennio 
2016-2018 è stata 
nel cda di Fincantieri 
e, in passato, 
dall'ateneo giuliano 


gi Ferraris come ad della so- 
cietà ferroviaria e Dario 
Scannapieco per la guida di 
Cassa Depositi e Prestiti, 
ndr), si tratta di una figura 
di altissimo livello, come 
racconta il suo curriculum». 
Quindiil sindaco silascia an- 
dare a una battuta: «Magari 
sarà la volta buona che rea- 
lizzanolaVenezia-Trieste». 

Esprime soddisfazione an- 
che la deputata del Partito 
democratico Deborah Ser- 
racchiani. «C'è da essere 
molto soddisfatti e orgoglio- 
si, per Trieste e per il Paese. 
Le nomine del Governo Dra- 
ghiriflettono una visione in- 
ternazionale e un metodo 
che privilegia in modo asso- 
luto la qualità, essenziale 


per gestire le risorse del Re- 
covery». A proposito di Gia- 
drossi, la capogruppo dei de- 
mocratici a Montecitorio 
sottolinea che la manager 
«ha tutte le carte in regola 
peressere al vertice di Ferro- 
vie, specie in questo com- 
plesso periodo storico in cui 
contano i risultati concreti. 
Penso che farà bene a tutti 
abituarci a cambiare abitu- 
dinie mentalità, a far diven- 
tarel’Italia un po’ più “mitte- 
leuropea” e a vedere più 
donne in posizione di co- 
mando». 

Per Massimiliano Fedri- 
ga, la nomina è «motivo di 
orgoglio come suoi corregio- 
nali e concittadini». Peril go- 
vernatore, «il curriculum di 


Giadrossi parla da sé» e ag- 
giunge che la manager «ha 
dimostrato grandi capacità 
sia in contesti nazionali, che 
internazionali». Così si dice 
certo «che opererà al me- 
glio anche all’interno di Fer- 
rovie. Siamo certi che vi sa- 
ranno occasioni di lavorare 
insieme e sono convinto che 
la collaborazione sarà profi- 
cua». 

Tra le altre cose, dal 2015 
Giadrossi è senior advisor 
di Bain Capital Partners, co- 
losso statunitense degli in- 
vestimenti specializzato in 
acquisizioni, private equity, 
venture capital, credito eim- 
mobiliare. In passato è stata 
membro indipendente dei 
consigli di amministrazio- 
ne di Aker Solutions (colos- 
so dell’ingegneria con head- 
quarter a Oslo) e dell’Uni- 
versità degli Studi di Trie- 
ste. Come detto, una profes- 
sionista dal profilo globale, 
ma al contempo con legami 
sempre saldi con il territo- 
rio di nascita. E inoltre stata 
presidente di Technip Fran- 
ce (gruppo transalpino di 
leader mondiale del project 
management, dell'ingegne- 
ria e delle costruzioni per 
l'industria energetica), non- 
ché nei board di Technip In- 
dia, di Aker Solutions Ango- 
lan Je e di Ge Capital Italia 
(la divisione servizi finan- 
ziari di General Electric), 
nonché presidente di Dres- 
ser Rand (società di inge- 
gneria controllata da Sam- 
sung). 

Ruoli dunque di grandissi- 
mo prestigio. La sua carrie- 
ra è stata da subito ai massi- 
mi livelli, con l’avvio nel 
1988 come consulente pres- 
so The Boston Consulting 
Group (consulenza strategi- 
ca), dove è rimasta fino al 
1994. Nel 1995 è entrata in 
General Electric Company, 
dove ha ricoperto ruoli ma- 
nageriali strategici nelle va- 
rie divisioni del gruppo fino 
al 2005. Quindi ha lavorato 
a Parigi come responsabile 
per la gestione delle società 
in portafoglio presso Lbo 
France, fondo di private 
equity focalizzato su socie- 
tà di piccole e medie dimen- 
sioni. Nel 2009 è stata nomi- 
nata vice presidente e diret- 
tore generale della già cita- 
ta Dresser Rand, poi poi pas- 
sare ad Aker Solutions Asa, 
e successivamente a Tech- 
nip.— 
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Primo collegamento Trieste-Roma a bordo del treno rosso rubino 


Italo debutta in piazza Libertà 
«Adesso saremo meno isolati» 


L’ESORDIO 


Linda Caglioni /TRIESTE 


«Era ora che questo treno ar- 
rivasse anche a Trieste, l’ab- 
biamo aspettato tanto. Final- 
mente, da adesso in poi, an- 
che la nostra città sarà un po’ 
meno isolata». Col trolley in 
una mano e la borsa ben 


stretta nell’altra, una signo- 
raha appena messo piede al- 
lastazione in piazza della Li- 
bertà, dopo un lungo viag- 
gio su Italo, partito nel pri- 
mo pomeriggio da Napoli. È 
una delle decine di passegge- 
ri che, più o meno consape- 
volmente, ieri hanno preso 
parte a un viaggio “storico”. 
Ossia quello che proprio ieri 
ha segnato il debutto di Italo 


in città e contribuito quindi 
a compiere un nuovo passo 
lungo la strada che porterà 
Trieste fuori dall’isolamen- 
to. 

L’impresa ferroviaria pri- 
vata, dopo essere approdata 
in Friuli Venezia Giulia 
nell’ottobre del 2019 con le 
fermate di Udine e Pordeno- 
ne, rafforza così la sua pre- 
senza nel Nordest del Paese, 


Passeggeri scesi dal primo treno Italo arrivato a Trieste Foto Bruni 


con due collegamenti sette 
giorni su sette e fermate in 
quattro nuove stazioni che, 
oltre al capoluogo giuliano, 
prevedono Monfalcone, La- 
tisana e Portogruaro. «Mi so- 
no trovata divinamente. Io 


= PS = 
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prendo il treno tutte le setti- 
mane e per me questa è una 
novità che rende più como- 
do ogni mio spostamento», 
sottolinea la signora Paola, 
abituata per lavoro e percor- 
rereda NordaSudl'talia. 


Il mezzo di trasporto che 
porta sui binari il color rosso 
rubino è partito da Napoli al- 
le 13.35, per approdare nel- 
la capitale alle 14.55 e giun- 
gere al capolinea triestino al- 
le 20.53 in punto. Il viaggio 
al contrario, invece, preve- 
de la partenza dal capoluo- 
go del Friuli Venezia Giulia 
alle 8.10, con arrivo a Roma 
alle 14.05 e termine nella 
stazione di Napoli alle 
15.28. «Non sono di Trieste, 
quindi non ho troppa espe- 
rienza della difficoltà di rag- 
giungere questa città — spie- 
ga Chiara, studentessa uni- 
versitaria di Napoli, con il 
suo zaino in spalla -. Di sicu- 
ro, questo collegamento 
semplificherà i miei futuri 
rientria casa». — 
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La compagnia torna a puntare su Ronchi 
e offrirà fino a quattro frequenze settimanali 


Volotea riattiva oggi 
la rotta per Napoli 

In estate si decollera 
per Olbia e Palermo 


ILRITORNO 


olotea, la compa- 
gnia low cost che 
collega città di me- 
die e piccole dimen- 
sioni e capitali europee, riat- 
tiva da oggi il collegamento 
in partenza dall’aeroporto 
di Trieste verso Napoli (fi- 
noa4frequenze settimana- 
li). Nelle settimane successi- 
ve verranno ripristinati an- 
che i voli per Olbia e Paler- 
mo (entrambi con 2 a setti- 
mana). «Siamo felici di po- 
terriattivare i nostri collega- 
menti con lo scalo di Trieste 
— commenta Valeria Reba- 
sti, manager perItalia e Sud 
Est Europa di Volotea —. Per 
la stagione estiva, puntia- 
mo a offrire ai passeggeri 
numerose opportunità di 
volo, riconfermando il no- 
stro impegno nel sostenere 
un settore così duramente 
colpito dalla pandemia co- 
me quello turistico». 
«Siamo particolarmente 
lieti di accogliere la ripar- 
tenza di Volotea, — afferma 
Marco Consalvo, ammini- 
stratore delegato di Trieste 
Airport — convinti che il suo 
modello di business sia par- 
ticolarmente adatto a un 
mercato come il Friuli Vene- 
zia Giulia. Nella stagione 
estiva, Olbia e Palermo ope- 
reranno 2 volte a settimana 
in giorni particolarmente 
adatti a supportare il traffi- 
co turistico: Olbia mercole- 
dì e sabato, Palermo giove- 
dì e domenica. Napoli ope- 
rerà 2 volte alla settimana 
dalla fine di maggio fino al- 
la fine di agosto (giovedì e 
domenica), per poi salire 
dall’inizio di settembre a 4 
volisettimanali». 
Volotea, dallo scorso an- 
no, ha implementato le mi- 
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AIRBUS VOLOTEA 
UNO DEGLI AEROMOBILI AIRBUS 
CHE FANNO PARTE DELLA FLOTTA 


Consalvo, Ad di Trieste 
Airport: «Proposte 
particolarmente 
adatte al mercato 
turistico del Friuli 
Venezia Giulia» 


sure per garantire igiene e 
sicurezza per passeggeri e 
dipendenti. La compagnia 
ha aggiornato le sue proce- 
dure, seguendo le normati- 
ve internazionali locali e di 
settore, oltre a collaborare 
con il suo network di aero- 
porti. 

Volotea è diventata una 
compagnia 100% Airbus: 
la flotta si compone infatti 
di 15 Airbus A320 e 20 Air- 
bus A319 e ulteriori aero- 
mobili potranno essere ag- 
giunti in funzione della do- 
manda estiva last minute. 
Grazie alla sua maggiore ca- 
pacità di trasporto e a moto- 
ri più efficienti, il nuovo ae- 
reo ridurrà significativa- 
mente l’impronta di carbo- 
nio per passeggero della 
compagnia. La flotta aggior- 
nata sarà dunque anche più 
rispettosa dell'ambiente. 
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IL RIMBORSO 


Copertura Covid 


La compagnia low-cost Vo- 
lotea ha attivato quest'an- 
no anche una copertura Co- 
vid-19: passeggeri risulta- 
ti positivi a un test Pcr, po- 
tranno richiedere il rimbor- 
so completo della prenota- 
zione, tasse incluse, per sé 
e per tutti i passeggeri inclu- 
si nella stessa prenotazio- 
ne, fino a 14 giorni prima 
del volo. 

Offerta da Volotea per i 
prossimi mesi anche la pos- 
sibilità di modificare i pro- 
pri programmi fino a una 
settimana prima della par- 
tenza, senza alcun costo di 
cambio volo. 


DAL TRIESTE AIRPORT 


I nuovi percorsi 


Sono operativi da ieri matti- 
nai collegamenti degli auto- 
bus FlixBus fra Trieste Air- 
port e otto città italiane. In 
virtù della sua natura di po- 
lo intermodale, l'aeroporto 
di Ronchi dei Legionari si of- 
fre come snodo particolar- 
mente strategico: lo scalo è 
collegato adesso diretta- 
mente con Venezia, Me- 
stre, l'aeroporto Marco Po- 
lo, Padova, Bologna, Ferra- 
ra, Firenze e Napoli, andan- 
do a costituire un ulteriore, 
importante catalizzatore di 
opportunità per il turismo 
locale. 


Trasporti in Friul 


i Venezia Giulia 


TURISMO LOW COST 


Cresce la rete FlixBus 
Regione collegata 
con SÒ città in 5 Paesi 


Raggiungibili da ieri Firenze e il territorio partenopeo 
Dal 24 giugno si potrà arrivare fino a Maribor e Budapest 


Piero Tallandini /TRIESTE 


FlixBus potenzia i collega- 
menti in Friuli Venezia Giu- 
lia, portando a 50 il numero 
delle città collegate in cinque 
Paesi europei. La società — si 
legge in una nota — si prepara 
così a soddisfare una doman- 
da destinata a crescere signifi- 
cativamente. «Continuere- 
mo a fare il possibile per sup- 
portare il rilancio del turismo 
— sottolinea Andrea Incondi, 
managing director di FlixBus 
Italia—. In particolare, credia- 
mo che la ripartenza non pos- 
sa prescindere dall’intermo- 
dalità fra i mezzi di trasporto, 
in un'ottica di sostenibilità e 
sicurezza. Saranno questi iva- 
lori che ci guideranno, uniti 
alla visione globale che ci ha 
permesso di creare la rete di 
collegamenti in autobus più 
estesa almondo». 

Sono quattro le località in 
Friuli Venezia Giulia interes- 
sate dal potenziamento della 
rete che è scattato ieri. Si ri- 
conferma il ruolo di Trieste 
quale hub strategico della re- 
te FlixBus, con l’estensione 
dei collegamenti diretti a 50 
destinazioniinItalia e all’este- 
ro. Alle mete già collegate 
con il capoluogo — Venezia, 
Verona, Padova, Roma, Mila- 
no, Torino, Genova, Bologna 
e gli aeroporti di Venezia e 
Orio al Serio — si affiancano 
da ieri anche Firenze e Napo- 
li, oltre a Vicenza, Ferrara e 
Bergamo, Imperia, Sanremo 
e Ventimiglia. Da sabato 5 giu- 
gno sarà collegata con Trie- 
steanche Siena, mentre da ve- 
nerdì 11 giugno il capoluogo 
giuliano sarà connesso con 
numerose località in Campa- 
nia, come Sala Consilina, e in 
Calabria, come Cosenza, La- 
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Un autobus FlixBus in partenza da Trieste 


mezia e Reggio. Per quantori- 
guarda le rotte internaziona- 
li salirà presto a 11 il numero 
delle città estere collegate 
senza cambi con Trieste. La 
città, già connessa con Lubia- 
na, Zagabria, Fiume e Pola, 
conle francesi Marsiglia, Niz- 
za, Lione e Tolone, da giove- 
dì 24 giugno sarà collegata 
anche con Maribor, Budape- 
ste Sibfok (Ungheria). 

Da ieri sono operativi i col- 
legamenti fra il Trieste Air- 
port e Venezia, Mestre, aero- 
porto Marco Polo, Padova, 
Bologna, Ferrara, Firenze e 
Napoli, andando a costituire 


un ulteriore catalizzatore di 
opportunità — sottolinea Flix- 
Bus in una nota - per il turi- 
smo locale. L'ampliamento 
delle rotte tra il Friuli Vene- 
zia Giulia e il centro e il Sud 
Italia interesserà anche Udi- 
ne e Pordenone. Infine, le mi- 
sure perla sicurezza: sanifica- 
zione degli autobus al termi- 
ne di ogni corsa, obbligo di 
mascherina per l’intera dura- 
ta del viaggio, misurazione 
della temperatura e il control- 
lo touch-less di biglietti e do- 
cumenti al momento del 
check-in. — 
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Virginia Perin 


CASTELLI 


€9,90 


oltre al prezzo 
del quotidiano 


Dal 24 maggio in edicola con IL PICCOLC 
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L'emergenza coronavirus 


Figliuolo: vaccini in discoteca 
Oltre 3 milioni in zona bianca 


Niente restrizioni per Friuli Venezia Giulia, Sardegna e Molise, Verso l'immunizzazione dai 12 anni in su 


ROMA 


Poco più di tre milioni di italia- 
ni si preparano a vestirsi di 
bianco. Sono quelli che abita- 
no in Friuli Venezia-Giulia, 
Sardegna e Molise, regioni 
che oggi, per il terzo monito- 
raggio consecutivo, conferme- 
ranno un'incidenza settimana- 
leinferiore a 50 casi per 100mi- 
la abitanti. E da lunedì conqui- 
sterannoilritorno alla vita sen- 
za restrizioni o quasi, con l’ad- 
dio al coprifuoco e l’anticipo di 
tutte le riaperture previste nel- 
le prossime settimane perla fa- 
scia gialla: dalle piscine al chiu- 
so ai parchi tematici, dai conve- 
gni alle fiere, dalle sale giochi 
alle feste di matrimonio. 

Uno scenario in cui, una set- 
timana dopo (7 giugno), si ri- 
troveranno anche Veneto, Li- 
guria, Umbria e Abruzzo. A se- 
guire, il 14 giugno, toccherà a 
Lombardia, Piemonte, Provin- 
cia di Trento, Emilia-Roma- 
gna, Lazio e Puglia, regioni ap- 
pena scese sotto la soglia di ri- 
schio prevista perla zona bian- 
ca. Tra poco più di due settima- 
ne metà del Paese sarà tornata 
a una quotidianità quasi nor- 
male. Che ancora non contem- 
plailballo. Nelle Regioni pron- 
te a tingersi di bianco, infatti, i 


LE FORNITURE PER PRIMI SEI MESI 


Faesda REERUEA Dosi consegnate Dosi somministrate 
p (% su dosi previste) (% su dosi consegnate) 


Pfizer/BioNTech | 41.463.630 i I Te 
vote | seeoo0o [ts — RN E° 
AstraZeneca 14.158.500 (WWW ca Cs a 
Johnson & Johnson| 7.307.292 {osa Da si 

CureVac 7.314.904 |(0,0%) (0,0%) 

TOTALE 76.224.326 | [N TITO [a 


Fonte: Elaborazione GIMBE su dati Ministero Salute, Commissario Straordinario COVID-19. 
Aggiornamento: 26 maggio 2021 ore 06:13 


presidenti stanno lavorando 
alle ordinanze che regolamen- 
teranno le riaperture, con l’in- 
tenzione di autorizzare le di- 
scoteche, ma solo per i servizi 
dibareristorante, senza possi- 
bilità di scatenarsi in pista. 
Mentre il commissario per 
l'emergenza Covid, Francesco 
Figliuolo, ha inviato al Cts e al- 
la Conferenza delle Regioni il 
protocollo messo a punto dal 
Silb, il sindacato dei gestori 
dei locali da ballo, chiedendo 
di valutare la possibile riaper- 
tura in sicurezza (sulla base 
delle indicazioni contenute 


L'EGO - HUB 


MARIASTELLA GELMINI 
MINISTRO 
DEGLI AFFARI REGIONALI 


Il Governo chiede 
alle Regioni il rispetto 
del Piano vaccinale 
se poi c'è chi riesce 

a fare i vaccini 

ai turisti ben venga 


IL BOLLETTINO 


AAT 


I contagi 

Nelle ultime 24 ore il nume- 
ro registrato di persone po- 
sitive al coronavirus 


171 


Le vittime 

Il numero dei morti su tutto 
il territorio nazionale nella 
giornata di ieri. In aumento 
rispetto al giono preceden- 
te che ne aveva registrati 
121 


1.206 


Terapie intensive 

Cala il numero di ricoveri nel- 
le terapie intensive. leri era- 
no 1.206 con una riduzione 
rispetto al giorno prima di 
72 unità 


nelvademecum).E di conside- 
rare l'ipotesi di vaccinare i più 
giovani all’interno dei locali: 
una proposta avanzata dal sin- 
dacato che ha dato la disponi- 
bilità a organizzare degli 
“open day”. Mentre già si guar- 
da all’immunizzazione dei ra- 
gazzida 12 anniinsuconilvac- 
cino Pfizer: «Da metà giugno 
apriamo le prenotazioni an- 
che per loro, aspettiamo solo il 
via libera dell’Ema», annuncia 
l'assessore alla Sanità del La- 
zio, Alessio D'Amato. 

I numeri della campagna 
vaccinale portano Figliuolo a 
ragionare su un’ordinanza che 
consenta presto una liberaliz- 
zazione delle prenotazioni, a 
prescindere dall’età. Undici 
milioni diitaliani sono comple- 
tamente immunizzati, altret- 
tanti hanno ricevuto la prima 
dose, quindi il 37% della popo- 
lazione ha una protezione tota- 
le o parziale. L’effetto diretto è 
un crollo, negli ultimi 50 gior- 
ni, dei ricoveri in ospedale 
(-70%) e nelle terapie intensi- 
ve (-65%), secondo il rappor- 
to della Fondazione Gimbe, 
che ribadisce il ritardo nelle fa- 
sce d’età più a rischio: il 30% 
trai60ei69 anni non ha rice- 
vuto neanche una dose — circa 
3,7 milioni di persone—il 18% 
trai70 e i 79 anni. Ci sono di- 
screpanze tra le Regioni, uno 
dei motivi che rende difficolto- 
sa la vaccinazione in vacanza, 
che rischierebbe di far trascu- 
rare i residenti se mancassero 
le dosi. «Il Governo chiede alle 
Regioni il rispetto del Piano 
vaccinale— dice la ministra Ma- 
riastella Gelmini - se poi ci so- 
no Regioni che in più riescono 
a fare i vaccini ai turisti ben 
venga, basta che si seguano le 
indicazioni e non si mettano a 
rischio più fragili». — 

NIC. CAR. 
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Sprovvisti di codice fiscale e tessera sanitaria non possono prenotarsi 
Sono 700mila gli invisibili 
che non saranno mai vaccinati 


ILDOSSIER 


Niccolò Carratelli/ROMA 


on mi vaccino per- 

ché non esisto, alme- 

no dal punto di vista 

amministrativo. E la 
storia di centinaia di migliaia 
diimmigrati da Paesi extra eu- 
ropei, che vivono in Italia sen- 
za uno straccio di documento. 
O conin mano solo il tesserino 
Stp (Stranieri temporanea- 
mente presenti), che garanti- 
sce l’accesso alle prestazioni 
sanitarie urgenti o essenziali, 
tra cui, in teoria, anche le vac- 
cinazioni. 

La tessera può essere rila- 
sciata dopo i tre mesi di presen- 
za nel nostro Paese e la stessa 
opportunità è offerta a chi ha 
fatto richiesta di asilo, ma non 
ha ancora idocumenti. In real- 
tà, non tutti sanno di avere 
questo diritto e, comunque, 
anche con questo tesserino, 
non ci si può prenotare per la 
vaccinazione anti-Covid: le 
piattaforme informatiche re- 
gionali, a cominciare da quel- 


la messa a disposizione da Po- 
ste Italiane, non consentono 
l’accesso se non si è provvisti 
del codice fiscale e del nume- 
ro ditessera sanitaria. Quindi, 
di fatto, a queste persone l’im- 
munizzazione viene negata, 
nonostante si tratti spesso di 
soggetti “fragili”, che vivono 
in condizioni abitative preca- 
rie e sono di conseguenza più 
esposti alrischio di infezione. 
Nel gruppo, infatti, vanno 
inseriti anche i senza fissa di- 
mora e probabilmente una 
parte della popolazione rom e 
sinti. E lo stesso problema ri- 
guarda alcune migliaia di cit- 
tadini dell’Unione europea, 
che hanno un tesserino Eni 
(Europeo non iscritto), in ra- 
gione del proprio stato di indi- 
genza, e che si trovano regolar- 
mente in Italia in virtù del prin- 
cipio della libera circolazione. 
Secondo una stima dell’Isti- 
tuto nazionale salute migra- 
zioni e povertà, questi “invisi- 
bili” del piano vaccinale sono 
oltre 700mila, con un eviden- 
te «elemento di iniquità 
nell'accesso al servizio vacci- 
nale—dice Gianfranco Costan- 


zo, direttore sanitario 
dell’Inmp-e conil rischio che 
si crei una bolla di persone 
non raggiungibili, un proble- 
ma per la loro salute e per il 
conseguimento dell’immuni- 
tà di comunità». In alcune Re- 
gioni, come il Friuli Vene- 
zia-Giulia, è previsto l’inseri- 
mento dell’identità digitale 
Spid per poter procedere alla 
prenotazione. Al momento, 
solo la piattaforma informati- 
ca dell’Emilia-Romagna con- 
sente di registrarsi con i codici 
dei tesserini Stp ed Eni, o tra- 
mite i permessi di soggiorno 
temporanei. Un “buco” ammi- 
nistrativo che è stato già segna- 
lato al ministero della Salute, 
da dove è partita una nota alle 
Regioni, con l'invito a trovare 
una soluzione operativa. 

«Le persone senza fissa di- 
mora, non avendo una resi- 
denza, non hannola documen- 
tazione richiesta ai fini della 
vaccinazione — spiega Costan- 
ZO — possono essere raggiunte 
solo coniniziative vaccinali at- 
tive sul territorio, magari con 
la collaborazione del terzo set- 
tore, ma ci vorrebbe un siste- 


ma più omogeneo da parte di 
tutte le Regioni». Non è solo 
un problema di documenti: 
nessuno di questi “invisibili” 
ha un medico di base a cui fare 
riferimento; molti, in partico- 
lare quelli non seguiti da asso- 
ciazioni di volontariato, forse 
nemmeno sono informati del- 
la possibilità di vaccinarsi né 
sono consapevoli dei propri di- 
ritti. Sul sito dell'Agenzia ita- 
liana del farmaco, nella sezio- 
ne faq, alla domanda su chi ab- 
bia diritto alla vaccinazione, 
la risposta è chiara: «Tutte le 


Migrs salvati dalia Guardia costiera italiana nel canale di Sicilia 


persone residenti o comun- 
que presenti sul territorio ita- 
liano, con o senza permesso di 
soggiorno o documenti di 
identità, inclusi i possessori 
del codice Stp o Eni, i detento- 
ri del codice fiscale numerico 
oquanti ne sono privi». 
Quindi, sulla carta, non so- 
no affatto “invisibili”. Ma è ur- 
gente rendere disponibile la 
prenotazione della vaccinazio- 
ne o un’assistenza specifica 
per migranti irregolari e senza 
tetto. In Lombardia sista lavo- 
rando per «adeguare la piatta- 


forma informatica e consenti- 
re a questi soggetti di registrar- 
si», ha assicurato il vicediretto- 
re della Direzione generale 
Welfare, Marco Salmoiraghi, 
in modo che possano aderire 
alla campagna vaccinale «ai 
primi di giugno». Inoltre, si sta 
facendo «un censimento delle 
organizzazioni e strutture che 
offrono servizi di ospitalità o 
pasti, per capire il numero di 
soggetti che assistono e la ca- 
pacità che avrebbero di som- 
ministrare dosi vaccinali». 

In Liguria, invece, dall’ini- 
zio di maggio, hanno semplifi- 
cato la procedura: per chi ha 
un tesserino Stp o Eni basta 
una semplice mail o una telefo- 
nata per prenotare la vaccina- 
zione. Altrove si ragiona su di- 
verse modalità di accesso alla 
vaccinazione, con azioni di 
medicina di prossimità per 
raggiungere queste persone, 
fornire informazioni e suppor- 
to, accompagnarle nei centri 
vaccinali o somministrare le 


dosi sul posto. 
Dalla Società italiana di me- 
dicina delle migrazioni 


(Simm) chiedono «indicazio- 
niprecise, nazionali, che guidi- 
no le sanità locali, e una mag- 
giore flessibilità riguardo alla 
residenza o alle documenta- 
zioni in possesso degli utenti, 
per evitare che farragini buro- 
cratiche vanifichino la necessi- 
tà di dare urgente risposta a 
questa istanza di salute pubbli- 
caglobale e comunitaria». — 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


DISCOTECHE 


Niente balli 


Con il passaggio inzona bian- 
ca, dalla prossima settima- 
na potranno riaprire anche le 
discoteche, forse le attività 
più colpite dall'inizio dalla 
pandemia. Tuttavia non si 
potrà tornare a ballare. Il 
provvedimento che fissa le li- 
nee guida per la ripartenza 
nelle regioni bianche preve- 
de infatti che i gestori delle di- 
scoteche saranno autorizza- 
ti solo peri servizi di bar e ri- 
storante, ma non sarà possi- 
bile ballare in pista. 


MATRIMONI 


Nozze e tamponi 


Buone notizie anche per chi 
aveva prenotato, e poi maga- 
riall'ultimo disdetto, un ban- 
chetto di nozze. Il settore del 
wedding infatti potrà riparti- 
re prima del 15 giugno, data 
fissata inizialmente, ma na- 
turalmente con alcune rego- 
le. AI momento il Cts preve- 
de che sia consentita la par- 
tecipazione solo a coloro che 
sono in possesso di uno dei 
requisiti per il "green certifi- 
cate". 


SALE E PARCHI 


Si torna a giocare 


Conil passaggio in zona bian- 
ca dalla prossima settimana 
potranno riaprire in anticipo 
attività che finora erano sta- 
te particolarmente penaliz- 
zate dalle chiusure: oltre alle 
Fiere toccherà infatti a sale 
giochi e bingo, sale scom- 
messe, parchi tematici e par- 
chi divertimento. Le aziende 
che operano nel settore dei 
giochi pubblici in concessio- 
ne, in periodo di pandemia, 
sono rimaste inattive per 11 
mesi su 15. 


Fedriga: «Zona bianca 
dalla prossima settimana 
Addio alle limitazioni» 


Il governatore annuncia il via libera che sarà formalizzato oggi dall'ordinanza 
La bozza del report: incidenza dei positivi scesa a 18 ogni 100.000 abitanti 


Marco Ballico / TRIESTE 


L’ultimo passaggio era quel- 
lo del monitoraggio. Supe- 
rato anche questo, visti i da- 
ti comunicati ieri da Roma 
alla task force regionale, il 
Friuli Venezia Giulia atten- 
de oggi l'ordinanza che la 
sposterà dalla zona gialla al- 
labianca dalla prossima set- 
timana, quasi certamente 
da martedì 1 giugno. 

Aufficializzare la novità è 
Massimiliano Fedriga, pur 
in assenza dell’atto formale 
del ministro Roberto Spe- 
ranza, con il quale comun- 
que il presidente della Re- 
gione si è sentito nelle ulti- 
me ore. Alla presentazione 
online del Mittelfest di Civi- 
dale, commentando inume- 
ri all’ingiù del contagio con- 
tenuti nella bozza del re- 
port settimanale della cabi- 
nadiregia, Fedriga ha parla- 
to di «ottimo auspicio per la 
ripartenza di questo festi- 
val». 

A portare il Friuli Venezia 
Giulia in bianco, più che l'Rt 
(sceso a 0,62 da 0,66, ma 
l'indice di contagio non è 
più il parametro determi- 
nante), è un’incidenza dei 
positivi che da tre settimane 
è costantemente sotto la so- 
glia di 50 ogni 100.000 abi- 
tanti, al pari di Molise e Sar- 
degna, le altre due regioni 
che vedranno ulteriormen- 
te allentate le misure an- 


——-—; il 

L'INTERVISTA A TELE4 
MASSIMILIANO FEDRIGA CON OMAR 
MONESTIER E FERDINANDO AVARINO 


Bare ristoranti 
potranno di nuovo 
accogliere la clientela 
al chiuso. La sera 
stop al coprifuoco 


ti-Covid. 

Anche altri dati del moni- 
toraggio mostrano la frena- 
ta del virus: dal 17 al 23 
maggio nella nostra regio- 
nesono calati ilrapporto po- 
sitivi/tamponi (dal 2,7 % 
all’1,7 %), i focolai attivi 
(da 349 a 208), i nuovi foco- 
lai (da 76a38),iltasso dioc- 
cupazione negli ospedali 
(dal9% al 5% nelle terapie 
intensive, dal5% al4% nel- 
le aree mediche). 


< 
«<a 


È però appunto l’inciden- 
za il dato chiave, che il re- 
port stima a 18/100.000. 
«Con la zona bianca — ricor- 
da Fedriga- vengono meno 
le limitazioni che ci siamo 
datiin questo periodo». 

Ancora con mascherina, 
distanziamento e igienizza- 
zione, che rimangono fon- 
damentali pilastri anti-Co- 
vid, i cittadini del Friuli Ve- 
nezia Giulia potranno circo- 
lareaogniora, a seguito del- 


la cancellazione del copri- 
fuoco, e ritorneranno a fre- 
quentare non solo bar e ri- 
storanti, palestre e piscine 
al chiuso, come sarebbe ac- 
caduto anche in zona gialla, 
ma anche fiere, sale giochi e 
bingo, parchi tematici e di- 
vertimento, che riaprono, 
in zona bianca, con qualche 
settimana di anticipo. E così 
pure le attività del wed- 
ding, mentre per il ballo in 
discoteca si dovrà attende- 
reluglio. 

In queltipo di locali—Fvg, 
Molise e Sardegna stanno la- 
vorano a specifiche ordinan- 
ze — si potranno riavviare 
dalla prossima settimana so- 
lo i servizi di bar e ristoran- 
te. L’obiettivo, in parallelo 
con la ripartenza, è quello 
di aumentare la copertura 
vaccinale. Fedriga ipotizza 
una campagna aperta a tut- 
ti già prima del 10 giugno. 
Perché il problema, al mo- 
mento, «non sono le fasce 
d’età, mal’adesione». 

In Friuli Venezia Giulia, 
in particolare, tra i 50 e i 59 
anni, la prenotazione è sta- 
ta fatta dal 63%, «percen- 
tuale che mi auguro possa 
crescere. Dobbiamo rassicu- 
rare e dire alle persone che 
si devono affidare alle evi- 
denze scientifiche e non 
all’emotività». 

Sulle 24 ore si registrano 
33 nuovi contagi, di cui 24 
emersi da tampone moleco- 
lare (su 3.830, 0,63%) e 9 
da test rapido antigenico 
(su 1.737,0,52%).Ilrappor- 
to sul totale dei controlli 
(5.567) è dello 0,59%. A 
contrarre il virus sono state 
sin qui 106.867 persone, di 
cui 21.163 in provincia di 
Trieste (+9) e 12.992 a Go- 
rizia (+3). In giornata non 
si sono registrate infezioni 
nel Ssr, mentre un operato- 
re risulta positivo nelle case 
di riposo. Altri due decessi 
portano il totale a 3.784, di 
cui813 a Trieste (+1) e 291 
a Gorizia (+1). Continua 
però a diminuire il carico di 
lavoro sugli ospedali: nelle 
terapie intensive sono rico- 
verati 8 pazienti Covid (-2), 
nei reparti41 (-5). — 
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A CATTINARA LO STUDIO SU 268 PAZIENTI 

A un anno dal Covid 
olfatto e gusto alterati 
in una persona su tre 


TRIESTE 


Nella Clinica otorinolaringoia- 
trica dell’Università di Trieste, 
diretta dal professor Giancar- 
lo Tirelli, opera da 6 mesi un 
ambulatorio dedicato ai distur- 
bi dell’olfatto e del gusto peri 
pazienti con pregressa infezio- 
ne da Sars-CoV-2. 

Peri pazienti ci sono questio- 
nari strutturati per caratteriz- 
zare il sintomo e le sue riper- 
cussioni sulla qualità di vita. 
Inoltre sono sottoposti a esplo- 
razione delle fosse nasali e del- 
la fessura olfattoria con fibre 
ottiche e a test psicofisici per 
misurare il senso dell’olfatto e 
del gusto e quantificare l’even- 
tuale alterazione. Al termine 


viene suggerito un percorso te- 
rapeutico che si basa sul trai- 
ning olfattorio: il paziente si 
espone quotidianamente a del- 
le fragranze che comprendo- 
no le categorie del floreale, 
fruttato, speziato e resinoso. Il 
trattamento è quello che si è di- 
mostrato più efficace nel recu- 
perare il senso dell’olfatto per- 
so a seguito di infezioni virali e 
i primi risultati sono davvero 
incoraggianti. A distanza di 3 
mesi è stato osservato un mi- 
glioramento significativo. 
L’ambulatorio è inoltre impe- 
gnato con altri centri italiani 
nello stilare un protocollo di 
riabilitazione personalizzato. 
Si accede mediante prescrizio- 
ne divisita specialistica Orl del 


medico curante e prenotazio- 
ne tramite Cup. 

La Clinica otorinolaringoia- 
trica è impegnata nell’attività 
di ricerca che si è concentrata 


proprio sulle alterazioni 
dell’olfatto e del gusto post-Co- 
vid e sul cosiddetto Long-Co- 
vid, un fenomeno che: consi- 
ste nella persistenza di alcuni 
sintomi della fase acuta anche 
dopo negativizzazione dei test 


molecolari con la compromis- 
sione della salute generale a 
lungo termine. Uno degli studi 
condotti dal professor Boscolo 
Rizzo della Clinica Orl dell’ate- 
neo ha consentito di valutare 
la prevalenza delle alterazioni 
dell’olfatto e del gusto a un an- 
no dalla malattia: «Abbiamo 
somministrato a 268 pazienti 
risultati positivi nel marzo 
2020 dei questionari di valuta- 


zione dei sintomi—ha spiegato 
—.I1 70% ha sofferto di disturbi 
di gusto e olfatto durante la fa- 
se acuta». A un anno dall’infe- 
zione, circa un paziente su tre 
fra quelli che avevano lamenta- 
to alterazioni di olfatto e gusto 
riferisce la persistenza dei sin- 
tomi. Sono stati identificati co- 
me fattori di rischio la durata 
della positività e la severità del 
disturbo durante la fase acuta. 
La prima duplica il rischio di 
persistenza dei disturbi a un 
anno, mentre la secondalo tri- 
plica. Questo studio, come ri- 
marca Tirelli, è il primo nel 
suo genere e i risultati mostra- 
noche una frazione significati- 
va di pazienti continua ad ave- 
re un senso dell’olfatto altera- 
to. L'associazione fra durata 
della fase acuta e persistenza 
dei sintomi suggerisce che la 
presenza prolungata del virus 
nelle cavità nasalicomporti un 
danno cronico ai neuroni sen- 
soriali olfattivi. «Studi futuri — 
conclude Tirelli— potranno te- 
stare nuove terapie». — 

P.T. 
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I nodi del governo 


LA GOVERNANCE 


Un decreto legge imposterà il governo del Pnrr (Recovery Plan) su 3 livelli 


LIVELLO DIALOGO SOCIALE LIVELLO DIALOGO SOCIALE LIVELLO TECNICO 
a palazzo Chigi al Ministero dell'Economia (Mef) TAVOLO PERMANENTE SEGRETERIA 
CABINA DI REGÌA "A GEOMETRIE VARIABILI" DIREZIONE GENERALE n 
al Ministero dell'Economia (Mef) SE S ‘Fg’ 
e Sea DE aa 
i DADA PAGS VA DIREZIONE % | Partisociali Enti territoriali [nesso 
{) Ministri Presideni |‘ if GENERALE *’* (sindacati, + (Regioni, la Presidenza 
Primo "* divoltainvolta "* diRegioni Monitoraggio Rapporti ; associazioni Province del Consiglio 
ministro competenti interessate finanziario conlaUe ; imprenditoriali...) Comuni...) 
L'EGO - HUB 


Dal decreto Semplificazioni 
sparisce il massimo ribasso 


Il premier Draghi accelera sul Recovery. | sindacati non soddisfatti dall'incontro 


Federico Capurso /RoMA 


Entraoggiin Consiglio dei mi- 
nistri il decreto Semplificazio- 
ni, contenente la governance 
del Recovery plan. Sono le 
due colonne portanti che, in- 
sieme al piano di reclutamen- 
to di tecnici per la Pubblica 
amministrazione, previsto la 
prossima settimana, consenti- 
ranno di mettere a terra i pro- 
getti del Piano nazionale di ri- 
partenza e resilienza. Mario 
Draghi vuole accelerare e lo 
dice chiaramente ai ministri 
riunitiin mattinata nella cabi- 
na di regia a palazzo Chigi, 
perché «l'accordo con la Com- 
missione europea è di appro- 


vare i due decreti entro fine 
maggio, così da poter accede- 
realpiù presto alla prima tran- 
che dei fondi, che andranno 
spesi entro il 2026. E perché 
questo avvenga, in Italia, c'è 
molto da cambiare». I mini- 
stri Andrea Orlando e Rober- 
to Speranza, però, gli chiedo- 
no di incontrare i sindacati, 
per sciogliere gli ultimi nodi: 
la norma sul massimo ribas- 
so, quella sui subappalti, e il 
coinvolgimento delle parti so- 
ciali nella governance del Re- 
covery plan. 

La riunione con i vertici di 
Cgil, Cisl e Uil si tiene nel po- 
meriggio con una prima con- 
quista già in tasca: lo stralcio 


della norma sul massimo ri- 
basso nelle gare pubbliche, ot- 
tenuta da Pd e M5S. Con il 
massimoribasso si sarebbe af- 
fidato il contratto all’azienda 
che avesse presentato il prez- 
zo più conveniente, a discapi- 
to—avvertivano anche i sinda- 
cati—di cautele e tutela del la- 
voro. Un punto sul quale Dra- 
ghi mostra sintonia di vedute. 
E persino Matteo Salvini si di- 
ce «soddisfatto», cercando di 
intestarsi un pezzo di vittoria. 
Le parti sociali, con l’occasio- 
ne, mettono sul tavolo anche 
il blocco dei licenziamenti: 
«La mediazione trovata per 
noi non è sufficiente», spiega 
ilsegretario della Cgil, Mauri- 


zio Landini. Draghi tiene il 
punto: «Non ho le vostre stes- 
se idee, ma sono disponibile 
al confronto. Non ora però». 
Difficile chiamarla apertura 
(isindacati oggi scenderanno 
in piazza), ma resta un segna- 
le sul metodo di concertazio- 
ne che il premierintende adot- 
tare. A partire, ad esempio, 
dalla governance del Recove- 
ryplan: nascerà un tavolo per- 
manente a palazzo Chigi per 
ilpartenariato economico-so- 
ciale, con il quale i sindacati 
potranno essere coinvolti. 

Si discute anche della possi- 
bilità di estendere il limite sui 
subappalti. Il precedente de- 
creto Semplificazioni preve- 


Il presidente del Consiglio, Mario Draghi 


de un limite del 40% di opere 
subappaltabili, argine che 
Draghi vorrebbe abbattere, in 
linea con la normativa euro- 
pea. Ma i sindacati, con Pd e 
M5S, non sono disposti a rive- 
derlo, a meno che un eventua- 
le allargamento delle maglie, 
magari al 50%, non venga 
controbilanciato da forti tute- 
le per i lavoratori e da paletti 
più stretti per la stazione ap- 
paltante. «Altrimenti si tra- 
sformerebbe in un invito a 
nozze per la criminalità orga- 
nizzata, che con i subappalti 
ha sempre banchettato». La 
mediazione, però, chiude in 
fumata nera. 

Se ne parla anche nel pre- 


consiglio dei ministri, riunito 
inserata, dove però sale il ner- 
vosismo per una «manina» 
che avrebbe inserito all’insa- 
puta di tutti un articolo sulle 
assunzioni di 350 tecnici da 
affiancare alla Ragioneria del- 
lo Stato, quando l’accordo 
era di affrontare il nodo la 
prossima settimana. I sospet- 
ti cadono sul ministero dell'E- 
conomia e quello che sale a pa- 
lazzo Chigi è un coro di no da 
parte dei ministri “politici”. 
Tanto che alla fine l'articolo 
viene stralciato. Si deve anda- 
re di corsa - pungono i contra- 
ri -, ma con ordine e ragione- 
volezza. — 
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APPALTI 


Sale a 139mila euro 
il limite dei contratti 
senza gara 


Sparisce dal- 
labozza ilrife- 
rimento al 
massimo ri- 
basso e torna 
la soglia del 
40% del subappalto, ossia 
iltetto deilavori che chi vin- 
ce un bando può cedere ad 
altri. Il governo intende per- 
mettere l’appalto integra- 
to, in cui progettazione ed 
esecuzione delle opere pos- 
sono essere affidate allo 
stesso aggiudicatario. C’è 
l’impegno a ridurre le sta- 
zioni appaltanti a un nume- 
ro molto più basso, miglio- 
rando la qualità del proces- 
so diinvestimento. Le dero- 
ghe al Codice di Cantone in- 
trodottela scorsa estate dal 
governo Conte vengono 
prorogate al 2023. Sale da 
75mila a 139mila euro il li- 
mite peri contratti senza ga- 
ra di servizi e forniture, 
mentre l’affidamento deila- 
vori sarà sottoposto a pro- 
cedura negoziata per gli im- 
porti compresi tra i 150 mi- 
la e il milione di euro. Per 
opere oltre il milione ver- 
ranno consultati almeno 
diecioperatori.— 
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BANDA LARGA 


Autorizzazioni 
alla posa della fibra 
entro 90 giorni 


Tempi dimez- 
zati per la po- 
sa della ban- 
da larga. La 
bozza spinge 
i processi am- 
ministrativi per le reti di te- 
lecomunicazioni e assicura 
iter più rapidi per estende- 
re la connessione veloce in 
tutta Italia. Tagliati da sei 
mesi a 90 giorni i tempi per 
ottenere le autorizzazioni 
necessarie. 

Arriva la Soprintenden- 
za speciale per le opere del 
Recovery plan: servirà a ve- 
locizzare i permessi, nel ri- 
spetto della tutela paesag- 
gistica e archeologica. Si ac- 
celerano i tempi per la Via, 
la valutazione di impatto 
ambientale, con l’istituzio- 
ne di una sorta di “super- 
commissione” tecnica 
Pnrr-Pniec (Piano energia 
eclima) con 40 esperti. Raf- 
forzato il meccanismo del 
silenzio assenso e della pe- 
rentorietà dei termini en- 
tro iqualile amministrazio- 
ni devono rispondere, ma 
non per lo sportello unico 
per l'edilizia e per le attivi- 
tà produttive. — 
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IPUNTI CHIAVE 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE —SUPERBONUS 
Commissari Sarà esteso 
per gli enti locali anche ad alberghi 
che frenano le opere e pensioni 
L’accesso ai Il Superbo- 


servizi digita- 
li della pubbli- 
ca ammini- 
strazione sa- 
rà più facile 
per chi non ha dimestichez- 
za con le nuove tecnologie. 
Grazie a un nuovo sistema 
sarà più semplice delegare 
gli obblighi burocratici a un 
familiare o a un conoscente 
che possiede lo Spid. Il go- 
verno si prepara a una stret- 
ta su enti locali e ammini- 
strazioni: chi nonsarà in gra- 
do di rispettare i tempi dei 
progetti del Recovery ri- 
schia di essere rimpiazzato 
da commissari “ad acta”. Il 
primo passo sarà quello di da- 
re 15 giorni di tempo per ri- 
mediare airitardi: qualorala 
scadenza non sia rispettata 
sarà il premier o il ministro 
competente a far scattare i 
poteri sostitutivi. Sanzioni ai 
dirigenti che frenano nel pas- 
saggio al digitale. A vigilare 
l’Agid (l'Agenzia per l'Italia 
digitale), che dovrà segnala- 
rele violazioni. Previste mul- 
te da 10 a 100 mila euro per 
chi non fornirà dati e docu- 
mentirichiesti. — 
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nus al 110% 
viene esteso 
agli immobi- 
li con classe 
catastale 
D/2, ossia alberghi e pen- 
sioni. La norma però entra 
ed esce dalle bozze e sarà 
esaminata in Consiglio dei 
ministri. L’allargamento 
resta comunque una delle 
questioni che il governo 
stavalutando conl’obietti- 
vo di facilitare ’ammoder- 
namento delle strutture tu- 
ristiche e aiutare il settore, 
traipiù colpiti dal Covid. 

Nel decreto sono attese 
una serie di direttive per 
rendere le ristrutturazioni 
green maggiormente frui- 
bili da parte dei condomi- 
ni, in particolare evitando 
di bloccare i cantieri nelca- 
so di difformità e richiesta 
in corso di condono di un 
solo immobile. È invece 
confermata l’estensione 
dell’agevolazione al 110% 
perilavori di cablaggio del- 
la fibra ottica per l’accesso 
alla banda ultralarga, sia 
per i condomini che per le 
case private. — 
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RECOVERY 


Regia a tre livelli 
e tavolo comune 
per il super-piano 


La regia del 
piano nazio- 
nale di ripre- 
sa e resilien- 
za è pensata 
su più livelli: 
una cabina politica guidata 
dal premier che di volta in 
volta coinvolgerà i ministri 
interessati per materia e, 
dove necessario, i governa- 
tori delle Regioni. Ci sarà 
anche un tavolo permanen- 
te conle parti sociali. Mario 
Draghi ha ideato una segre- 
teria tecnica per il supporto 
alle attività della cabina di 
regia e del tavolo perma- 
nente fino al 2026, che dun- 
que va oltre la durata della 
legislatura. La segreteria 
avrà inoltre il compito di av- 
visare il premier delle azio- 
ni utili al superamento del- 
le criticità. Sono previste 
350 assunzioni di tecnici 
con un profilo giuridico, in- 
formatico, statistico-mate- 
matico e ingegneristico. Sa- 
ranno premiate le aziende 
coinvolte negli investimen- 
ti del Recovery che garanti- 
ranno la parità di genere e 
opportunità ai giovani un- 
der36 nei contratti. — 
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AMBIENTE 


Più facile 
e meno costi 
per l'eolico 


Eolico più fa- 
cile con proce- 
dure meno 
onerose e un 
pacchetto di 
misure per 
supportare le rinnovabili. 
Sono saltate dal testo le re- 
gole stabilite dalla bozza 
della settimana scorsa sul- 
le aree idonee, dal punto di 
vista paesaggistico, dove 
far sorgere gli impianti del- 
le rinnovabili da realizzare 
nelle varie regioni. Confer- 
mate le semplificazioni per 
gli impianti fotovoltaici ein 
materia di produzione di 
energia elettrica. E poi nor- 
me dedicate all’economia 
circolare e al contrasto idro- 
geologico; manutenzione 
straordinaria e restauro di 
aree forestali degradate. 
Focus sull'economia mon- 
tana e la riconversione dei 
siti industriali. Novità sul- 
lo smaltimento e il riutiliz- 
zo dei rifiuti nelle città me- 
tropolitane. Per il rilancio 
delle attività produttive 
della Sardegna un dpcem fis- 
serà le infrastrutture ne- 
cessarie all'abbandono del 
carbone. — 
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I nodi del governo 


In piazza la sfida contro i licenziamenti 


Adesso è battaglia sugli esuberi Alitalia. | sindacati: no alla fine del blocco. Landini: «Inaccettabili i tagli agli organici» 


ROMA 


Isindacatiincassano la cancel- 
lazione dal decreto semplifica- 
zioni del principio del massi- 
mo ribasso negli appalti e se- 
gnano un punto a loro favore, 
ma sulblocco dei licenziamen- 
ti, sucuiierisono tornati ainsi- 
stere nell’incontro con Draghi 
apalazzo Chigi, restano a boc- 
ca asciutta. E come se non ba- 
stasse adagitare le acque scop- 
pia unnuovocasoAlitalia. 

«Il tema licenziamenti non è 
all'ordine del giorno — ha ta- 
gliato corto Draghi — tra le po- 
chissime cose che può decide- 
re il premier ci sono quelle 
all'ordine del giorno della di- 
scussione». E a Cgil, Cisl e Uil 
che insistevano, il presidente 
del Consiglio ha risposto che 
lanorma delnuovo decreto so- 


stegni, con lo stop ai licenzia- 
menti sino a dicembre per chi 
chiede la Cig è «la soluzione 
più avanzata possibile». «Non 
sono della vostra idea» avreb- 
be poi aggiunto, «ma sono co- 
munque disponibile al con- 
fronto». I sindacati, che oggi 
tornano a protestare davanti a 
Montecitorio, però non molla- 
no e chiedono che la fine del 
blocco, attualmente previsto 
per giugno, venga portato al- 
meno a fine ottobre. «Abbia- 
mo detto che la mediazione 
trovata non è sufficiente e ab- 
biamo chiesto di poter riaprire 
confronto e discussione» ha 
spiegato al termine il segreta- 
rio Cgil, Maurizio Landini. «La 
soluzione non riscontra le no- 
stre aspettative — ha aggiunto 
il segretario confederale Cisl, 
Ignazio Ganga - andava mag- 


BLOCCO DEI LICENZIAMENTI 


La norma di compromesso entrata nel decreto "Sostegni bis" 


577 mila 


Fino al 30 giugno 

cassa integrazione (cig) covid 
gratuita e divieto di licenziamento 
totale per tutte le aziende, 

sia quelle che usano cig sia quelle 
che non la usano 


i posti a rischio dopo lo sblocco dei licenziamenti 
secondo la Banca d'Italia 


Dal 1 luglio 

cig gratuita alle aziende 

che la chiedono in cambio 
dell'impegno a non licenziare 
nessun dipendente: 

divieto di licenziamento per tutto 
il tempo di fruizione della cig 


Per chi vale la norma 


[a industria & edilizia 


(57) servizi* 


*il divieto totale di licenziamento vale fino a fine ottobre e la cig gratuita fino a fine anno 


giormente portato avanti il 
confronto col sindacato». 
Questione Alitalia. L’intesa 
raggiunta mercoledì dal gover- 
no con la Commissione Ue 
non piace ai sindacati. Che par- 
lano di almeno Smila esuberi 
suunorganico di 10.500 unità 


L'EGO - HUB 


ebocciano l’ipotesi di una com- 
pagnia che opererà con appe- 
na 50 apparecchi. Su Alitalia 
«non abbiamo intenzione di ac- 
cettare licenziamenti, la paro- 
la esuberi sarebbe il momento 
di toglierla» attacca Landini. 
«Non accetteremo riduzioni di 


personale. Se l’idea è una pic- 
cola azienda che metta in colle- 
gamento le regioni di questo 
Paese non siamo d’accordo-ri- 
lancia il segretario generale 
Uil Pierpaolo Bombardieri —. 
Dobbiamo aggredire le lun- 
ghe rotte e portare turisti». 

«No a una compagnia mi- 
gnon» dichiarano a loro volta 
Luigi Sbarra e Salvatore Pellec- 
chia della Cisl. Mentre la Fnta, 
la federazione nazionale del 
trasporto aereo (Anpac, An- 
pav, Anp e Assovolo), chiede 
che «nessun lavoratore sia la- 
sciato senza un futuro definito 
e senza reddito» e di adeguare 
i livelli occupazionali del per- 
sonale navigante di Ita alle pre- 
visioni di ripresa consistente 
del mercato previste per il 
2022 prevedendo «non meno 
di75-80 aeromobili». 


Dal fronte del governo il mi- 
nistro dello Sviluppo, Giorget- 
ti, spiega che «il piano indu- 
striale che la nuova Alitalia de- 
ve proporre offre anche in pro- 
spettiva grandi possibilità di 
sviluppo». «L'obiettivo è una 
compagnia aerea nazionale 
più forte e ristrutturata rispet- 
to a prima» ha dichiarato, il 
suo predecessore al Mise, Pa- 
tuanelli, convinto che l’organi- 
co fissato a 6mila unità non 
possa che crescere in futuro. In- 
tanto, però, anche questo me- 
se i dipendenti Alitalia riceve- 
ranno lo stipendio in due rate, 
50% subito e il restante 50% 
dopo il 3 giugno quando icom- 
missari avranno incassato il 
nuovo prestito da 100 milioni 
concesso dal governo. — 

P.BAR. 
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Il leader della Cisl: «Con il governo io penso a una stagione vera di rinnovata concertazione» 


Sbarra: «Evitare lo sciopero generale» 


L’INTERVISTA 


Paolo Baroni /ROMA 


oddisfatti per lo stop 

agli appalti al massimo 

ribasso, ma decisamen- 

te delusi sul tema licen- 
ziamenti. Anche per questo 0g- 
gi Cgil, Cisl e Uil tornano in 
piazza a protestare. Pronti allo 
sciopero generale se non avre- 
te le risposte che aspettate? 
«La mobilitazione continua -ri- 
sponde cauto il segretario ge- 
nerale della Cisl Luigi Sbarra - 
manonservono tensioni, biso- 
gna eliminare contrapposizio- 
ni perché bisogna sostenere la 
ripartenza». Quanto a ieri «la 
riunione è andata bene e sul 
decreto semplificazioni siamo 
riusciti a non far passare le ga- 
re al massimo ribasso, una sol- 
zione che rischiava di ledere i 
principi di sicurezza, di legali- 
tà, di tutela e di qualità del la- 
voro. Noi dobbiamo tenere in 


parallelo la necessità di sempli- 
ficare le procedure e rendere 
sempre più spediti gli investi- 
menti, salvaguardando al tem- 
po stesso qualità, stabilità e si- 
curezza del lavoro». 

Una delle grandi emergenze 
di queste settimane... 

«Le vittime sui luoghi di lavoro 
sono troppe: dobbiamo ferma- 
re questa strage silenziosa, 
questo continuo bollettino di 
guerra e per questo stiamo 
chiedendo investimenti, inter- 
venti, controlli, verifiche, ispe- 
zioni ma soprattutto investi- 
menti sulla qualità del lavoro e 
sulla sicurezza». 

Con Draghi avete parlato del 
blocco dei licenziamenti? 

«Il testo approvato nel Consi- 
glio dei ministri è un pasticcio 
frutto dellamancanza di dialo- 
go edi concertazione. Ha biso- 
gno di profondi cambiamenti 
e di miglioramenti. Secondo 
noi la misura è debole, larga- 
mente insufficiente e sicura- 
mente non riesce ad arginare 


il rischio della perdita di centi- 
naia e centinaia di migliaia di 
posti di lavoro. Bankitalia par- 
la di 577 mila posti a rischio, 
ma gli stessi ambienti di gover- 
no confermano queste stime, e 
non a caso anche i partiti che 
sostengono il governo nei gior- 
ni scorsi in Parlamento hanno 
presentato emendamenti per 
chiedere una proroga, alcuni 
anche sino a fine anno. C'è la 
consapevolezza che la fine del 
blocco possa rappresentare 
uno tsunami occupazionale, 


LUIGI SBARRA 
SEGRETARIO 
NAZIONALE DELLA CISL 


Sui licenziamenti 

è mancata proprio 

la mediazione sociale. 
Per questo 

non condividiamo 

la soluzione 


una bomba sociale. Dopo aver 
già perso un milione di posti è 
un lusso che non ci possiamo 
permettere». 

Ilgoverno parla di mediazio- 
neequilibrata, però 

«No. E’ mancata proprio la me- 
diazione sociale. Per questo 
non condividiamo la soluzio- 
ne anche per una ragione di 
metodo: oggi, come 14 mesi 
fa, abbiamo ancora davanti 
tanta occupazione precaria, 
ammortizzatori non rinnova- 
ti, politiche attive non avviate 


enonabbiamo un piano nazio- 
nale per la formazione e la cre- 
scita delle competenze». 

E quindi come se ne esce? 
«Bisogna spostare in avantia fi- 
ne ottobre la fine del blocco 
per tutti e occorre lavorare per 
riformare gli ammortizzatori 
sociali, avviare le politiche atti- 
ve, finanziare un piano per la 
formazione, allungare la dura- 
ta della Naspi togliendo il déc- 
alage. L'obiettivo deve essere 
zero licenziamenti». 

Nel caso, siete pronti anche 
allo sciopero generale? 
«Guardi, è da una settimana 
che siamo impegnati in una 
mobilitazione sui temi della si- 
curezza sui luoghi di lavoro. 
Domani (oggi -ndr) faremo 
una manifestazione davanti a 
Montecitorio e poi nei prossi- 
mi giorni la mobilitazione in al- 
cun luoghi di lavoro ed in alcu- 
ne regioni. Chiederemo a gran 
voce al governo di attivare una 
fase di confronto vero sulle 
priorità che abbiamo indicato: 
piano nazionale di ripresa e re- 
silienza, riforme del lavoro, ge- 
stione delle crisi aziendali, pre- 
videnza e riforma fiscale. Il go- 
verno deve avere come priori- 
tà quello di sbloccare gli inve- 
stimenti, non i licenziamenti. 
Questa stagione deve impe- 


gnare tutti al rilancio del dialo- 
go e del confronto: io penso ad 
una stagione vera di rinnovata 
concertazione, penso ad un 
nuovo patto sociale, per la cre- 
scita, lo sviluppo, il lavoro, il 
contrasto alle diseguaglianza 
e alla povertà. Non servono 
tensioni, bisogna eliminare 
contrapposizioni». 

Invito da estendere anche 
Confindustria. 
«Confindustria sbaglia quan- 
do alza la bandiera dell’uscita 
veloce dal blocco dei licenzia- 
menti. Io vorrei chiedere a tut- 
te le associazioni datoriali di 
rendersi invece disponibili per 
attivare un tavolo di confronto 
per condividere e negoziare 
un accordo nazionale che 
orienti tutte le imprese ad im- 
pegnarsi a utilizzare attraver- 
so la contrattazione l’utilizzo 
degli ammortizzatori sociali, 
le riduzioni di orario, icontrat- 
tidisolidarietà, il fondo nuove 
competenze per scongiurare 
esuberi e licenziamenti». 
Oggi siete di nuovo in piaz- 
za, perché? 

«Rilanceremo la nostra piatta- 
forma per chiedere al governo 
di aprire una trattativa urgen- 
te sui temi della salute e della 
sicurezza». — 
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UN GRANDE PASSO PER CHI LEGGERÀ 


LA GRANDE SCIENZA DISNEY 


Arriva “Paperino e le esplorazioni spaziali”, l'ottavo volume de “La Grande 
Scienza”. Preparati ad andare in orbita, per scoprire le meraviglie dello spazio 


insieme a Paperino e i suoi amici. Indossa anche tu la tuta da astronauta ed 
entra a far parte dell'equipaggio più coraggioso, fra stazioni spaziali, asteroidi 
e nuovi pianeti da esplorare. Lancio fra 3, 2, 1... Il tuo viaggio comincia da qui! 
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Le strategie dei partiti in Friuli Venezia Giulia 


Il deputato passa con Coraggio Italia. Savino: riconoscenza e lealtà assenti. Parte il ragionamento sul post Berlusconi 


Pettarin lascia Forza Italia per Brugnaro 
Le critiche della coordinatrice azzurra 


ILCASO 


Diego D'Amelio / TRIESTE 


1 post berlusconismo è co- 
minciato, dopo che la pro- 
spettiva ha tenuto banco 
per anni nel dibattito, sen- 
za mai realizzarsi. Il peggiora- 
mento delle condizioni di salu- 
te del Cavaliere ha accelerato 
movimenti finora bradisismici 
e riservati. Il deputato gorizia- 
no Guido Germano Pettarin 
ha aderito ieri al movimento 
Coraggio Italia, messo in piedi 
dal sindaco di Venezia Luigi 
Brugnaro e dal governatore 
della Liguria Giovanni Toti. Il 
parlamentare isontino incassa 
gli strali della coordinatrice re- 
gionale Sandra Savino, che de- 
ve misurarsi anche con le voci 
che vogliono l’assessore alla 
Salute Riccardo Riccardi pron- 
to a guidare la lista civica cui 
sta pensando il presidente 
Massimiliano Fedriga in vista 
delle regionali del 2023. 
Pettarinha deciso di cambia- 


re casacca ora, aderendo al 
gruppo di 27 deputati appena 
creato alla Camera. «Restiamo 
nel centrodestra — premette il 
parlamentare eletto a Gorizia 
— perché questa è la nostra ca- 
sa. Non è un tradimento, ma 
unatto di amore e fedeltà ver- 
so quei valori che da troppo 
temponon vedo più rappresen- 
tati. Serve una nuova forza mo- 
derata. Brugnaro è un uomo 
del fare, oltre che un ottimo 
sindaco. Siamo convinti sia 
l’uomo giusto per ripartire. La 
mia scelta intende contribuire 
a superare le troppe liti inter- 
ne cui abbiamo assistito, an- 
che su scelte fondamentali per 
il futuro della regione». 

Senza mai nominare Petta- 
rin, la coordinatrice e deputa- 
ta Savino sottolinea che «chi 
oggi abbandona Forza Italia, 
dopo esser passato alle crona- 
che per il sostegno alla bislac- 
ca proposta di fondere Gorizia 
eNova Gorica, dal partito hari- 
cevuto molto più di quanto ha 
dato, ma riconoscenza e lealtà 
non sono sentimenti per tut- 


Il goriziano Guido Germano Pettarin da ieri deputato di Coraggio Italia 


ti». La bordata è al collega e pu- 
re al nuovo movimento: «Lo 
hanno chiamato Coraggio Ita- 
lia, ma chi oggi se ne va sem- 
bra più un capitano pavido. 
Nel frattempo, sindaci, consi- 
glieri regionali, amministrato- 
ri, giovani e donne del partito 
non arretrano di un millime- 
tro, a loro il mio grazie». Riba- 
disce il concetto il capogruppo 
Giuseppe Nicoli: «Non ci stupi- 
sce. La fiducia che aveva ripo- 
stoin PettarinForzaItalia è sta- 
taripagata con continui distin- 
guo su valori e idee fondanti 
del partito», prima fra tutte la 
polemica sulla gestione dei 
porti di Trieste e Monfalcone: 
ottima per Pettarin, pessima 
perNicoli. 

Pettarin non è un caso isola- 
to mala spia di un disagio gene- 
rale fra i berlusconiani. Negli 
ambienti di palazzo è dato per 
certo il passaggio del vicepresi- 
dente Riccardi alla civica che 
sosterrà Fedriga alle prossime 
elezioni. Una scelta che mal si 
sposa con la volontà di Savino 
di far correre il simbolo alle re- 


gionali. Per Riccardi sarebbe 
pronto il posto da numero 
uno, dopo che la gestione del- 
lapandemia ha riscaldato irap- 
porti un tempo freddi con il go- 
vernatore. Riccardi per ora re- 
sta coperto, mentre si è già 
esposto il presidente del Consi- 
glio Piero Mauro Zanin, che 
non esclude l’approdo al sog- 
getto civico, in cui una parte 
dei forzisti remerà accanto ai 
componenti di Progetto Fvg, 
dopo che Sergio Bini ha bene- 
detto il nuovo soggetto politi- 
co, con cui Fedriga vuole pe- 
scare fra i moderati del centro- 
destra e rintuzzare al contem- 
pol’ascesa di Fratelli d’Italia. 
Eloquenti sono stati anche 
gli abbandoni in Consiglio co- 
munale a Trieste, dove Evere- 
st Bertoli e Manuela Declich so- 
no passati alla Lega, Gabriele 
Cinquepalmi a Fdi e Bruno Ma- 
rini è da tempo sull’uscio, ten- 
tato come altri esponenti az- 
zurri locali. Non bastasse c’è 
pure lo scontro fra chi conti- 
nua a proclamarsi berlusconia- 
no doc: in rotta con Savino, il 
consigliere regionale Franco 
Mattiussi non è neppure stato 
invitato all'incontro di partito 
conla ministra Mariastella Gel- 
mini durante la sua vista in 
Fvg.Ferite aperte sono poi l’ab- 
bandono di Walter Zalukar in 
Consiglio regionale e le tenta- 
zioni della senatrice Laura Sta- 
bile di un trasloco fra i Respon- 
sabili che avrebbero dovuto ap- 
poggiare il governo Conte. — 
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Il dibattito sulla sanità in Friuli Venezia Giulia 


Sotto accusa l'assegnazione del ruolo senza concorso. Regione e Arcs 


difendono la legittimita dell'iter. Ma uno degli esclusi annuncia ricorso 


La nomina di De Monte 
a capo della Sores, 
critiche alle procedure 
e azioni legali in arrivo 


Marco Ballico / TRIESTE 


Da una parte la certezza di 
aver fatto le cose regolarmen- 
te. Dall'altra la contestazione 
di più parti politiche, ma an- 
che l’incredulità, con tanto di 
ipotesi di ricorso, di un profes- 
sionista della Calabria che 
non digerisce la decisone 
dell’Arcs, Agenzia regionale 
di coordinamento perla salu- 
te, di sospendere la procedu- 
ra concorsuale per la nuova 
guida della Sores, la sala ope- 
rativa regionale dell’Emer- 
genza sanitaria di Palmano- 
va, e di indicare in quel ruolo 
il direttore del Dipartimento 
di Anestesia e rianimazione 
di Udine Amato De Monte. 
Anonavere dubbi sulla pro- 
cedura è il direttore generale 
di Arcs Giuseppe Tonutti. È 
sua la firma del decreto che 
trasferisce da inizio giugno 
De Monte in comando, due 
giorni alla settimana, per un 
paio di mesi di affiancamen- 
to con Vincenzo Mione, il di- 
rettore facente funzione che 
andrà in pensione da agosto. 
«Arcs può muoversi con i co- 
mandi, e di questo si tratta, 
come del resto è accaduto per 
lo stesso Mione. Non fosse sta- 
to possibile, non avremmo 
proceduto», dichiara Tonut- 
ti. De Monte, in sostanza, ri- 
mane dipendente dell’Azien- 
da Friuli Centrale, entra 
nell’organigramma di Arcs e 
lavora in Sores. Ma perché 
emanare un bando, lo scorso 
23 marzo, e poi cambiare 
idea? «Quando è arrivata l’op- 
portunità di incaricare De 
Monte, la procedura era già 
partita. Di concorsi interrotti 
cene sonotantissimi, l’impor- 
tante è che ci sia una motiva- 


i 

IL PRESCELTO 

AMATO DE MONTE È A CAPO 
DELLA RIANIMAZIONE DI UDINE 


Il diretto interessato 
rivendica la sua scelta 
«Ho deciso di 
accettare perché 
penso di poter dare 
un contributo» 


No comment invece 
sulle voci del suo 
mancato vaccino anti 
Covid. Riccardi: «Da 
quel che so comunque 
intende farlo» 


zione valida». Nel caso di De 
Monte, dice l'assessore alla 
Salute Riccardo Riccardi, 
«parla il curriculum. Fa sorri- 
dere che qualcuno posso met- 
terloin discussione». 

E ancora Tonutti a far sape- 
re che è stato proprio lui a 
chiedere la disponibilità a De 
Monte. «Pensavo non fosse in- 
teressato — ricostruisce il dg 
dell’Arcs —. Ma quando è 
emerso che la soluzione 
avrebbe potuto essere di suo 
gradimento, si è andati in 
quella direzione». «Una ga- 
ranzia di competenza e pro- 
fessionalità», aggiunge Ric- 
cardi assicurando che la ge- 
stione dell'emergenza non fi- 
nirà sotto AsuFc. Anzi, è possi- 
bile che accada esattamente 
il contrario e che Sores si raf- 
forzi». 

Il diretto interessato, a sua 
volta, non si tira indietro. 
«Ho deciso di accettare per- 
ché penso di poter dare un 
contributo—spiega—. L’emer- 
genza, del resto, è il mio pane 
quotidiano. Perché non se ne 
è parlato prima del concor- 
so? In tempo di pandemia, 
non c’eratempo per la proget- 
tualità». De Monte preferisce 
invece noncommentare le vo- 
ci su una sua mancata vacci- 
nazione anti-Covid, decisio- 
ne che secondo decreto go- 
vernativo può comportare 
per gli addetti sanitari a con- 
tatto con pazienti Covid il 
cambio di mansioni e pure la 
sospensione. Secondo alcu- 
ni, il trasferimento sarebbe 
avvenuto anche per questo 
motivo. Riccardi, sempre 
molto critico con il personale 
del Ssr non coperto dal vacci- 
no, non entra nel merito, ma 
precisa: «Da quello che so l’in- 


ni) 


— 


tenzione di De Monte è di vac- 
cinarsi». Sulla stessa linea To- 
nutti: «Sta aspettando un 
nuovo vaccino, non è certa- 
mente un no Vax». 

Resta la questione di un 
concorso interrotto e di quat- 
tro persone che non potran- 
no far valere il loro curricu- 
lum. Si tratta di due dipen- 
denti di AsuFc, Giovanni Ser- 
mann e Paola Prelli, del trie- 
stino Giulio Trillò, già respon- 
sabile dell’eliambulanza re- 
gionale di Udine e ora a capo 
del 118 dell’Ulss Dolomiti, e 
di Pasquale Gagliardi, attua- 
le dirigente medico dell’eli- 
soccorso della Calabria, che 
non nasconde la delusione 
per l'ennesimo tentativo sfu- 
mato di assumere unincarico 
in Fvg. «Sono stato tra i primi 
nei concorsi per il primariato 
di Anestesia e rianimazione 


prima ad Aviano e poi a Udi- 
ne — racconta —, dove tra l’al- 
tro, in commissione, c’era il 
collega De Monte. E non mi 
hanno scelto nemmeno nel 
2016 per il posto di responsa- 
bile della centrale operativa 
del 118».Ildispiacere, prose- 
gue Gagliardi, «è di non poter 
riorganizzare il servizio di eli- 
soccorso in Fvg e più in gene- 
rale un sistema dell’emergen- 
za che in passato è stato un 
modello». Ricorsi in vista? 
«Doveroso aspettare comuni- 
cazione ufficiali, per ora ho 
avuto solo informazioni di 
stampa. Ma, nel caso, sono 
pronto ad arrivare fino alla 
commissione antimafia». 
Nell'attesa, va all’assalto 
l'opposizione. Il dem Salvato- 
re Spitaleri, ricordando il ca- 
so dei conteggi dei pazienti 
Covid in terapia intensiva, ci- 


ta De Monte come «il più fero- 
ce degli inquisitori di Perato- 
ner e dei colleghi anestesisti» 
e afferma: «Sesi forzano le re- 
gole, itecnici se ne assumono 
ogni responsabilità, la politi- 
cache liha nominati ne divie- 
ne direttamente investita e 
ne risponde. Ad altri valutare 
la legittimità dell’atto». «Una 
situazione che porta con sé 
parecchie perplessità anche 
sul piano procedurale, oltre 
che politico», sono le parole 
del consigliere M5S Andrea 
Ussai, mentre Fabio Pototsch- 
nig (Fials Fvg) chiede «un ta- 
volo di discussione sulla rior- 
ganizzazione dell'Emergen- 
za sanitaria anche coni sinda- 
cati». La sospensione del con- 
corso «è preoccupante nel 
metodoe nel merito», denun- 
cia anche la senatrice forzista 
Laura Stabile. — 


L'opera è composta da 12 uscite a 9,90 euro. 


Alessandro Barbero ci catapulta su uno dei campi militari che ha cambiato la storia del mondo: Adrianopoli. Seppur meno nota di 
altre, questa battaglia ha una cruciale importanza: è l'evento che segna l’inizio del crollo dell'Impero Romano d'Occidente. Questo 


volume è l'occasione giusta per conoscerla a fondo. 
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Il dibattito sulla sanità in Friuli Venezia Giulia 


LA POSIZIONE DEI CINQUESTELLE 


«Grave sminuire i Csm 
Vigilare è dovere di tutti» 


«Difendere un modello lungamente sperimentato come quello 
creato da Franco Basaglia è un dovere. E un dovere mantenere 
unsistemadi cura centrato sulla persona e non basato su soluzio- 
ni meramente farmacologiche o costrittive, che abbiamo visto 
fallire in altre regioni italiane». Ne sono convinti gli esponenti 
MS5s Alessandra Richetti, in corsa per la carica di sindaco di Trie- 
ste, e Andrea Ussai, consigliere regionale. «In questi giorni, da 
più parti, giungono segnali di preoccupazione da parte di opera- 
tori del settore, associazioni e familiari di persone che usufruisco- 
no dei Servizi di salute mentale, per azioni da parte della Regio- 
ne che indicano una involuzione del sistema di cura risultato fi- 
no adoggi utile: è evidente la volontà di ridurre o ridimensiona- 
reiCsmedè grave che ciò avvenga in un momento che ha visto 
aumentarela richiesta di aiuto peri disagi psichici legati alla pan- 
demia. E necessario vigilare perché non si disperda questo patri- 
monio di conquiste sociali e culturali». Ussai da parte sua l’impe- 
gno del gruppo MS5s in Regione per valorizzare l'Archivio basa- 
gliano all’interno dell’ex Opp. «Abbiamo presentato un ordine 
del giorno però cassato, inspiegabilmente, dal centro destra». — 


Psichiatria e sistema Trieste 
«La politica non modifichi 
un modello che funziona» 


L'appello alle istituzioni delle associazioni di familiari e persone con disagi psichici 
L'ex ‘anti basagliana'' Gambassini: «Un delitto sprecare quanto è stato fatto» 


Lilli Goriup /TRIESTE 


«I nostri figli hanno bisogno 
di assistenza e sostegno conti- 
nui, nondiessere legati al let- 
to. Gli attacchi al modello ba- 
sagliano mettono a rischio 
unsistema che funziona». Co- 
sì i familiari di persone alle 
prese con disagio psichico in- 
tervengono nel dibattito acce- 
so dalla lettera scritta da cin- 
que ex direttori dei Diparti- 
menti di salute mentale regio- 
nali. Lettera nella quale si par- 
lare esplicitamente di «spoils 
system» e «penalizzazione» 
dei candidati di formazione 
basagliana nei recenti concor- 
si per incarichi di vertice nel 
campo della Salute mentale 


«I nostri figli hanno 
bisogno di assistenza, 
non di contenzione», 
afferma il presidente 
dalla onlus Afasop 


a Trieste e Pordenone. Con- 
corsi che vedono in testa pro- 
fessionisti di altri territori. 
«Ricevo telefonate preoc- 
cupate da parte dei soci - spie- 
ga Claudio Cossi, referente 
della triestina Afasop (Asso- 
ciazione familiari sofferenti 
psichici) Noilnsieme Odv-. 
Con le realtà di Monfalcone e 
Gorizia, abbiamo chiesto un 
incontro al direttore di Asugi 


Antonio Poggiana: speriamo 
avvenga i primi di giugno. La 
politica dovrebbe investire 
nel personale dei Centri di sa- 
lute mentale, che negli ultimi 
cinque anni hanno subìto un 
depauperamento, e lasciare 
invariato l’attuale impianto 
dei servizi psichiatrici. La no- 
stra paura è che il cambio di 
dirigenti modifichi il model- 
lo basagliano — prosegue Cos- 
si —. I nostri figli hanno biso- 
gno di assistenza non solo 
emergenziale ma continuati- 
va, nell’accompagnamento 
verso la vita sociale e l’auto- 
nomia, tramite inserimento 
lavorativo e in un’abitazione: 
per questo servono risorse. Al- 
trove ciò non accade. Nel 


d 


2020 a Bergamo una ragazza 
di 19 anni è morta bruciata, 
legata al letto d’ospedale: 
nonè potuta scappare dall’in- 
cendio che era scoppiato. Es- 
sere basagliani non può esse- 
re di destra o di sinistra: nes- 
suno vorrebbe vedere il pro- 
prio figlio legato a unletto». 
«I membri delle realtà con- 
venzionate che lavorano nel- 
le politiche del Dipartimento 
di salute mentale sono preoc- 
cupati: non conosco i candi- 
dati in testa nei concorsi, ma 
mi spaventa che vengano da 
altre regioni», afferma Silvia 
Bon, vicepresidente di Luna e 
L’Altra, associazione nata a 
Trieste nel 1990 dal contesto 
del Parco di San Giovanni, at- 


CANCELLI APERTI 
MARCO CAVALLO DURANTE UNA TAPPA 
DEL SUO TOUR IN GIRO PER L'ITALIA 


«Nel resto d'Italia 
esistono cliniche 
private che sono di 
fatto piccoli 
manicomi di lusso» 


«Qui invece - spiega 
Silvia Bon di Luna e 
L'Altra - si lotta 
contro le cause sociali 
della sofferenza 


tiva nella promozione dei di- 
ritti delle donne fragili. «Nel 
resto d’Italia sono ancora in 
uso la contenzione meccani- 
ca 0 farmacologica. Esistono 
cliniche private che sono di 
fatto piccoli manicomi di lus- 
so — prosegue Bon —. In 
trent'anni qui ho visto perso- 
ne aprirsi al sorriso, dopo vis- 
suti di grande difficoltà. Ciò è 
possibile lottando contro le 
cause sociali della sofferenza 
e non solo contro i suoi sinto- 
mi: l'aggettivo basagliano è 
un valore da difendere, per- 
ché incarna un’eccellenza na- 
zionale e mondiale, con un 
bagaglio di buone pratiche e 
un approccio olistico capaci 
di guardare alla storia della 
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persona, ai bisogni individua- 
li di donne e uomini di ogni 
estrazione sociale». 

A difendere oggi il model- 
lo Trieste è anche Lori Gam- 
bassini, “anti basagliana” 
pentita dopo aver guidato 
per oltre 30 anni il Movimen- 
to donne Trieste per i proble- 
mi sociali, fondato nel 1978: 
«All'epoca eravamo contra- 
rie non alla chiusura dei ma- 
nicomi bensì alla mancanza 
di strutture e direttive ade- 
guate a reggere l'impatto di- 
sastroso della legge 180. La 
norma era carente, i malati 
sono stati all'improvviso affi- 
dati a famiglie impreparate. 
Dolore era la parola ricorren- 
te. Abbiamo lottato affinché 
la legge desse strumenti per 
gestire la malattia mentale 
sul territorio». «Ci siamo ri- 
credute strada facendo, fino 
ad arrivare a remare nella 
stessa direzione del movi- 
mento basagliano - prosegue 
la moglie del compianto 
Gianfranco Gambassini, tra i 
fondatori della Lista per Trie- 
ste -. Devo dare atto agli ope- 
ratori psichiatrici, dal ‘78 in 
poi, del loro impegno in buo- 
na fede e con enormi difficol- 
tà: da allora molti passi sono 
stati fatti. Senza entrare nel 
merito dell’episodio di crona- 
ca, penso in generale che sa- 
rebbe un delitto andare a 
scardinare quanto è stato co- 
struito: quanto a esperienza, 
Trieste non ha competitor». 


t 


Si è spenta, sorella, mam- 
maenonna 


Genoveffa Galeazzo 


Ne danno il triste annuncio 
i figli, i nipoti e parenti tut- 
tl. 

Il funerale si terrà giovedì 
27 maggio, alle ore 10.50, 
nella Chiesa del Cimitero di 
Sant'Anna; segue sepoltu- 
ra. 


Monfalcone, 
28 maggio 2021 
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Vai 7 
Di 


. La tragedia dellago Maggiore 


Il sospetto: «Freni disattivati 
più volte nel corso degli anni» 


La fune avrebbe ceduto nella parte più vulnerabile sopra la cabina, un punto difficile da controllare 


Ivan Fossati / STRESA 


Il dubbio che si è insinuato 
nelle ultime ore tra gli inve- 
stigatori è atroce. Il freno 
bloccato, sulle cabine del 
Mottarone, potrebbe non 
essere stata un’abitudine 
solo dell’ultimo mese. Se la 
Procura con le prime am- 
missioni ha già ricostruito 
che così avveniva dal 26 
aprile, si scaverà per chiari- 
re un altro sospetto: che 
fosse già accaduto in prece- 
denza, negli anni, quando 
anomalie al sistema di 
emergenza rischiavano di 
bloccare troppo a lungo 
l'impianto. Disattivare il 
freno era la soluzione più 
semplice e veloce. E meno 
costosa. 

L'ipotesi si è fatta strada 
allavigilia del primo sopral- 
luogo, ieri pomeriggio, 
dell'esperto nominato dal- 
la Procura di Verbania. Il 
docente del Politecnico di 
Torino Giorgio Chiandussi 
non ha voluto perdere tem- 
po: subito sul luogo della 
tragedia, poi alla stazione 
intermedia della funivia, 
quindi al Mottarone, di nuo- 
vo giù negli uffici della so- 
cietà e ancora a vedere quel- 
la carcassa di lamiera rima- 
sta tra le piante. 

Halavorato finché c’è sta- 
ta luce Chiandussi, intorno 
a lui solo carabinieri, soc- 
corso alpino e protezione ci- 
vile. E da lui questa mattina 
la procuratrice Olimpia 
Bossi si aspetta le prime 


analisi per impostare ciò 
che chiederà domani matti- 
na ai tre indagati durante 
l'interrogatorio di garanzia 
nel carcere di Pallanza, con- 
dotto dal gip Donatella Ban- 
ci Buonamici. L’udienza è 
fissata alle 9. In carcere e 


non in tribunale, che dista 
un chilometro, per contene- 
re una pressione mediatica 
che è ancora elevatissima. 
Chiandussi deve rispetta- 
re il segreto investigativo e 
ieri le uniche parole che ha 
detto sono state «sentite il 


magistrato». Mailsuo meti- 
coloso lavoro ha già dato 
frutti. E si è concentrato vi- 
cino alla «testa fusa», che 
sulle funivie si trova esatta- 
mente sopra la testa dei 
passeggeri. E’ un tratto di 
trenta, cinquanta centime- 


ILLAVORO DEGLI INQUIRENTI 


L'ipotesi sulcavo 

La fune traente si sarebbe 
spezzata vicino alla «testa fu- 
sa», che si trova esattamen- 
te sopra la testa dei passeg- 
geri e aggancia il braccio cui 
è attaccatala cabina. L’atten- 
zione degli inquirenti si con- 
centra su un tratto di 30-50 
centimetri, il più difficile da 
testare perché sfugge ai con- 
trolli magnetici: per questo 
varifatto ogni cinque anni. 


Perizia e interrogatori 

Il docente del Politecnico di 
Torino Giorgio Chiandussi, 
perito incaricato dalla Pro- 
cura di Verbania, consegne- 
ràoggii primirilievi fatti do- 
po i sopralluoghi sul luogo 
dell’incidente. Domani mat- 
tina alle 9 invece sono in pro- 
gramma gli interrogatori de- 
gli indagati. A seguire il gip 
dovrà decidere se convalida- 
reomenoifermi. 


tri: si tratta del segmento 
più vicino al braccio che so- 
vrastando la cabina si ag- 
gancia alla fune portante. 
Lìla traente, la fune che do- 
menica rompendosi ha ge- 
nerato la tragedia sul Mot- 
tarone, è ancorata alla vet- 


tura con un sistema a coni 
rovesciati. 

Il cono della fune si ottie- 
ne fondendo î fili di metallo 
con una lega molto resisten- 
te: diventa un tutt'uno, in- 
serito in un alloggiamento 
altrettanto forte dove più si 
esercita la forza di traino. 
Che ceda il cono, secondo 
gli esperti, è praticamente 
impossibile, che abbia pro- 
blemiilprimotratto di fune 
appena oltre il blocco pro- 
dotto con la fusione è più 
comprensibile perché è pro- 
prio quel pezzo che sfugge 
alle verifiche magnetosco- 
piche, e che per questo vari- 
fatto ogni cinque anni. Lì 
nonsiriesce a capire la salu- 
te dei trefoli perché è uno 
spazio stretto dove non en- 
trail magnetoscopio. Edè lì 
che il metallo avrebbe potu- 
toiniziare a deteriorarsi. 

L’incidente, domenica al- 
le 12,02, è avvenuto quan- 
do la cabina era ormai in 
stazione, aveva già rallen- 
tato e si era portata in posi- 
zione orizzontale. Poi un 
sobbalzo e la corsa all’in- 
dietro in caduta libera sino 
araggiungere una «folle ve- 
locità» come scrive la pro- 
curatrice Olimpia Bossi 
nell’atto di fermo di indizia- 
to che ha portato dietro le 
sbarre Luigi Nerini, Enrico 
Perocchio e Gabriele Tadi- 
ni. Sono nel carcere di Pal- 
lanza e stanno meditando. 
Chi prega, il capo degli ope- 
ratori Tadini, chi dice di 
pensare a come risarcire le 
vittime, il titolare della so- 
cietà Nerini, e chi si profes- 
sa totalmente estraneo, il 
direttore di esercizio Enri- 
co Perocchio. 

Gli inquirenti hanno par- 
lato di persone che per fare 
soldi agivano in spregio al- 
le norme di sicurezza, che 
inItalia per gli impianti a fu- 
ne sono severissime. L’as- 
surdo è che pur sapendo di 
averdisabilitato il freno, lo- 
ro stessi viaggiavano su 
quelle cabine. E talvolta an- 
che iloro figli. — 
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La procuratrice: «In caso di colpevolezza elevata sanzione detentiva» 


Strage per non fermare la funivia 
«Nessuno ha risolto il problema» 


ILRETROSCENA 


Lodovico Poletto 
INVIATO A STRESA 


essuno faceva nulla 

per risolvere il pro- 

blema del blocco 

improvviso delle ca- 
bine sulla funivia che, dalle 
sponde del Lago Maggiore, a 
Stresa, saliva ai 1400 metri 
della montagna del Mottaro- 
ne. Nessuno. 

Lo ha detto chiaro Gabrie- 
le Tadini, il direttore di eserci- 
zio delle «Ferrovie». Lo ha 
spiegato e ripetuto alla pro- 
curatrice di Verbania: «nessu- 
no faceva nulla». E allora l’in- 
gegnere aveva fatto la sola co- 
sa che gli era venuta in men- 
te: aveva deciso di piazzare i 


forchettoni sui freni di emer- 
genza. Direnderliinutili. 

Il dato adesso non è più sol- 
tanto una voce uscita dalla 
Procura nelle ore immediata- 
mente successive agli arresti 
di due notti fa. Ma è tutto 
scritto - nero su bianco — nel 
decreto di fermo firmato da 
Olimpia Bossi quando ha spe- 
dito in galera Luigi Nerini, il 
patron di questo impianto, il 
gestore della funivia Gabrie- 
le Tadini e un altro ingegne- 
re, Enrico Perocchio, ovvero 
il responsabile tecnico della 
funivia del Mottarone, bril- 
lantissimo quarantenne di 
origini biellesi, seduto su 
una sedia con doppio incari- 
co: quello di dipendente del- 
la Leitner di Vipiteno e di con- 
sulente dell'impianto sul la- 
go. In quelle poche pagine di 
decreto c’è tutto. Anche il fat- 


to che nessuno abbia fatto 
nulla per riparare i guai della 
cabina precipitata. 

Il verbale di quella notte 
per ora è secretato. Ma i pas- 
saggi più drammatici di una 
confessione che aveva tor- 
mentato il sessantatreenne 
Gabriele Tadini fin da dome- 
nica—il giorno della sciagura 
— sono tutti lì, messi nero su 
bianco. Disattivare il freno di 
emergenza che serve proprio 
in caso di rottura della fune 
trainante — scrive il capo del- 
la Procura di Verbania — era 
una condotta di cui erano sta- 
ti «ripetutamente informati 
tanto il Perocchio quanto il 
Nerini». Ripetutamente. 

Quindi non c’era nulla di 
segreto, dinon svelato, dina- 
scosto. Anzi. Nerini e Peroc- 
chio — scrive ancora Olimpia 
Bossi-«avallavano tale scel- 


La procuratrice Olimpia Bossi 


ta (di sistemare i blocchi ai 
freni di emergenza) e non si 
attivavano per consentire i 
necessari interventi di manu- 
tenzione». Cioè sono stati ad 
aspettare all'insegna del 
«tanto cosa vuoi che capiti?». 

Il motivo per cui non ven- 
nero chiamati gli esperti del- 
la Leitner ormai lo sanno tut- 
ti, è sulla bocca di tutti tra 


Stresa e Verbania: non vole- 
vano perdere soldi. Non vole- 
vano fermare l’impianto 
neanche un giorno. 

Ecco, le parole indubbia- 
mente forti che il capo della 
Procura adopera nel disposi- 
tivo di fermo— «assoluto spre- 
gio delle più basilari regole 
di sicurezza, finalizzate alla 
tutela dell’incolumità e della 
vita dei soggetti trasportati» 
— e ancora: «fatto di straordi- 
naria gravità» e «deliberata 
volontà» raccontano di come 
l'inchiesta non sia destinata 
afinire qui. Con gliinterroga- 
tori previsti oggi. Infatti, la 
scelta dei termini adoperati 
su quell’atto ufficiale, è 
tutt'altro che casuale. E non 
importa che due degli arre- 
stati (Nerini e Perocchio) 
non abbiano parlato: il tor- 
mento di Gabriele Tadini nei 
giorni precedenti è la confer- 
ma che tutto ciò che ha detto 
è più che credibile. 

E poic’'è la questione mora- 
le, legata alla «sconsiderata 
condotta» dei tre che — per la 
procuratrice—se provata por- 
terà a una «elevatissima san- 
zione detentiva». Leggi 
quell’atto e in quelle pagine 


trovi tutto lo sdegno di una 
donna che nonha nascosto le 
lacrime domenica pomerig- 
gio accanto alla cabina rove- 
sciata e con i corpi ancora di- 
stesisull’erba. 

Commossae sdegnata per- 
ché oltre alla fatalità c’era an- 
che il dolo. Ma Bossi va oltre. 
Analizza anche la ragione 
per cui quei tre uomini van- 
no arrestati. Per farlo cita «il 
clamore internazionale per 
l’intrinseca drammaticità del- 
lasciagura» che «verrà sicura- 
mente accentuato al disvelar- 
si delle cause del disastro». 

Spiega che per queste ra- 
gioni i tre potrebbero fuggi- 
re. Enonè soltanto una pedis- 
sequa elencazione delle ra- 
gioni giuridiche per le quali 
un arresto è obbligatorio — 
(reiterazione delreato, inqui- 
namento delle prove, fuga) — 
è una convinzione decisa- 
mente più profonda. Qualco- 
sache ha dinuovo a che vede- 
re con quelle lacrime, che si 
mescola con l’anima di chi lo 
ha scritto, conil dolore prova- 
to domenica mentre guarda- 
va i soccorritori spostare la- 
miere e scoprire corpi. — 
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ATTUALITÀ 13 


La tragedia del lago Maggiore 


Dopo 40 anni era diventato capo servizio, ha raccontato lui agli inquirenti come si è arrivati alla tragedia 


Il manovratore e il peso della verità 
«La colpa è mia, farò i conti con Dio» 


ILRACCONTO 


Niccolò Zancan 
INVIATO A VERBANIA 


9 uomo che ha con- 
fessato sta, con gli 
occhi chiusi, sul let- 
to di una cella di 

massima sicurezza del carce- 
rediVerbania. Einisolamen- 
to. Aspetta un cambio di ve- 
stiti. E pertutto iltempo sem- 
bra parlare da solo: «Mi sen- 
to un peso enorme sulla co- 
scienza. Prego e faccioiconti 
con me stesso. Faccio i conti 
conDio». 

Gabriele Tadini, 64 anni, è 
l’uomo che ha spiegato tutto 
quello che si è capito, fino a 
ora, dello schianto della funi- 
via del Mottarone. Ha ripetu- 
to quelle parole anche mer- 
coledì pomeriggio, quando 
ha incontrato per la prima 
volta l'avvocato Marcello 
Perrillo. Dopo quarant'anni 
al servizio nella società che 
gestiva la funivia, era diven- 
tato capo servizio. Era lui il 
responsabile del funziona- 
mento: «L'impianto idrauli- 
co dei freni d’emergenza ave- 
va dei problemi, perdeva 
olio e le batterie si scaricava- 
no continuamente. Dopo la 
riapertura del 26 aprile, ave- 
vamo già fatto due interven- 
ti.Manonerano stati risoluti- 
vi. La funivia continuava a 
funzionare a singhiozzo. Il 
problema si ripresentava, 
serviva altra manutenzione. 
E stato in quel contesto, di 
tentativi e di interventi tecni- 
ci, che toglievamo e metteva- 


R° 
» 
Si 


no il cosiddetto forchettone 
per armare e disarmare il si- 
stema dei freni d’emergen- 
za. Tenere i freni scollegati 
permetteva alla funivia di gi- 
rare. Mai avremmo potuto 
immaginare che la cima 
traente si spezzasse. Era in 
buone condizioni: non pre- 
sentava segni di usura. Quel- 
lo che è successo è un inci- 
dente che non capita neppu- 
reunavolta su un milione». 
Dopo un giorno passato 
chiuso in casa senza dire una 
parola, martedì sera Gabrie- 
le Tadini è stato convocato 
in qualità di testimone nella 
caserma dei carabinieri di 
Stresa: «Persona informata 


Gabriele Tadini, primo da destra, alla funivia con Janick Gers e Nicko McBrain degli Iron Maiden 


sui fatti». Ha deciso di dire 
quello che sapeva. E stato lui 
il primo iscritto nel registro 
degli indagati, perché con le 
sue stesse parole ha cambia- 
to la sua posizione. «Diceva 
cose penalmente rilevanti», 
spiega un investigatore. In- 
somma: stava confessando 
unreato. Nonera più possibi- 
le proseguire in quel modo. 
Subito è stato convocato il 
primo avvocato d’ufficio pre- 
sente sull’elenco. Eccolo, 
l'avvocato Canio Di Milla: 
«Erano le 19,15. Ho aspetta- 
to a lungo prima di vederlo. 
Ci siamo incrociati solo per 
pochi istanti: sono stati mo- 
menti di grande tensione. 


Ho dovuto spiegargli che 
non sareistato io il suo difen- 
sore. Visto che in passato ho 
ricoperto il ruolo di sindaco 
di Stresa, ho deciso di non ac- 
cettare l’incarico per motivi 
di opportunità. Io penso che 
il Comune di Stresa sia parte 
lesa in questa tragedia». Così 
è uscito di scena l'avvocato 
Di Milla, ed è stata chiamata 
l’avvocatessa Annamaria 
Possetti. A quel punto, erano 
passate le otto e mezza di se- 
ra:«Hocapito subito che il si- 
gnor Tadini era intenziona- 
to a dire quello che sapeva 
sull’incidente, non ho fatto 
altro che accompagnarlo in 
questo suo percorso di veri- 


tà. Una scelta non certo fatta 
per lucrare qualche vantag- 
gio in sede processuale, ma 
dettata dalla coscienza. Tadi- 
ni era molto provato. Mai 
avrebbero pensato di far cor- 
rere quel rischio ai passegge- 
ri. Siamo tutte persone uma- 
ne, possiamo fare delle scel- 
te sbagliate senza renderce- 
ne conto». Hanno deliberata- 
mente scelto di bloccare i fre- 
ni d'emergenza per non per- 
dere altre corse della funi- 
via. Hanno lasciato quel for- 
chettone perché così, in quel 
modo, l'impianto girava sen- 
za bloccarsi in continuazio- 
ne. «Lo so. Ma escludo cate- 
goricamente che avessero 
messo in conto unrischio tan- 
to spaventoso». 

La confessione è finita al- 
le 3 del mattino. «Ammetto 
di essermi trovata in forte 
conflitto con me stessa», di- 
ce l’avvocatessa Possetti. 
«Questa è una tragedia che 
mette a dura prova, una vi- 
cenda umana assurda. Devi 
avere una scorza ben dura 
per poterla sopportare, una 
scorza che forse io non ho. 
Pensavo alle ragioni degli in- 
dagati, ma pensavo anche 
alle persone offese, a tutto il 
dolore di questa tragedia. 
Mi sono sentita sollevata 
quando ho saputo di essere 
stata sostituita da un avvoca- 
todifiducia». 

Gabriele Tadini, nato nel 
1958, due figli, breve carrie- 
ra politica nella Lega: era in 
consiglio comunale con l’at- 
tuale sindaca di Stresa alla fi- 
ne degli anni’90. Ma, soprat- 
tutto, era già capo servizio 
della funivia del Mottarone 


quando, perla prima e unica 
volta nella sua storia, cam- 
biò gestione. Da privata a 
pubblica. Non più la fami- 
glia Nerini, ma la «ConSer 
VCO» che gestiva i trasporti 
locali e la raccolta rifiuti per 
conto della Regione Piemon- 
te. Presidente di quella socie- 
tà era Claudio Zanotti, un 
professore di Italiano e Lati- 
no, con carriera politica da 
centro a sinistra: Dc, Popola- 
ri, Pd, Margherita. Adesso, 
seduto su una panchina del 
lungo lago, non riesce a dar- 
si pace per questa storia sba- 
gliata: «Divenni presidente 
il primo marzo del 1997. La 
Regione ci aveva affidato in 
concessione la gestione del- 
la funivia. Ci trovammo di 
fronte a un impianto che ri- 
chiedeva un intervento di 
manutenzione imponente. 
Vennero stanziati 3 miliardi 
per metterlo in sicurezza. 
Cambiammo tutte le funi, al- 
cuni cavi avevano più di 
trent'anni di utilizzo. Nel 
2001, pur lavorando solo 7 
mesi su 12, avevamo 706 mi- 
lioni di ricavi e 727 milioni 
di costi. Anche durante la no- 
stra gestione ci fu un guasto 
dovuto a un calo di tensione, 
ma nessuno si fece male e 
l'inchiesta si concluse con 
un’archiviazione». E poi? 
«Inspiegabilmente fummo 
tagliati fuori dall’unica gara 
d’appalto mai fatta, tornò in 
auge la famiglia Nerini, che 
da allora si è sempre vista rin- 
novare in automatico la con- 
cessione di un impianto ri- 
strutturato da noi». Tornò la 
famiglia Nerini, tornò Ga- 
briele Tadini. 

Da allora sono passati 32 
anni. E di nuovo l’impianto 
funzionava malissimo. Usu- 
rato. Pericolante. «Perdeva 
olio, la batteria si scaricava, 
per questo abbiamo disatti- 
vatoi freni d'emergenza», ha 
confessato Tadini. «Non rie- 
sco a darmi pace», dice ades- 
so Zanotti. «Noi non avrem- 
mo mai messo quei forchetto- 
ni, mai. Avremmo tenuto fer- 
mala funivia». — 
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A Varese mobilitazione popolare per i funerali di Alessandro e Silvia, due delle vittime 
Il fratello del ragazzo: «Allibiti da quel che leggiamo». Alle famiglie il messaggio del Papa 


Il dolore di una città per l'addio ai fidanzati 
«Qualcuno ha giocato con le loro vite» 


IL REPORTAGE 


Francesco Rigatelli /VARESE 


ncora prima che inizi 

il funerale di Alessan- 

dro Merlo, 29 anni, e 

Silvia Malnati, 27, fi- 
danzati da dieci anni e promes- 
si sposi stroncati dalla trage- 
dia della funivia del Mottaro- 
ne, il silenzio attorno alla chie- 
sa di Santa Maria appena fuori 
Varese viene squarciato dalle 
urla strazianti di Enza, lamam- 
madilei. 

All’arrivo i genitori sono di- 
strutti nelvedere le due bare af- 
fiancate vicino al ritratto dei lo- 
ro ragazzi sorridenti e abbrac- 
ciati al mare, bellicome erano. 
Nessuna polemica li riporterà 


invita: «Non è il momento del- 
le parole, ma solo delle lacri- 
me», dice Enza. E neppure il 
fratello di lui, Gianluca, se la 
sente di parlare dell’inchiesta: 
«Seguiamo allibiti quello che 
leggiamo su internet, ma non 
sappiamo nulla». 

Per piangere i due ragazzi 
c'è tutto illoro quartiere di San 
Fermo: dentro la chiesa, fuori 
sul prato e nella piazza Spo- 
zio, stracolma. Anche dai bal- 
coni fioriti di questa frazione 
industriale piena di piccole im- 
prese si affacciano altre fami- 
glie giovani e anziane in lutto. 
Il sole estivo cuoce gli oltre 
2mila partecipanti. Allo «scam- 
biamoci un segno di pace» tut- 
tisi abbracciano inunmomen- 
todisolidarietà collettiva. 

E Luca Malnati a ricordare 


Il dolore di amici e parenti a Varese per l'addio alla coppia di fidanzati 


la sorella Silvia: «Sono tran- 
quillo perché ha una persona 
stupenda a fianco che la ama 
alla follia. Ringrazio Alessan- 
dro perché si prenderà cura di 
lei e spero anch'io un giorno di 
trovare l’amore e la serenità 
che c’è tra di loro». Il pensiero 
corre ai genitori: «Conloro cer- 
cheremodi farci forza come ab- 
biamo sempre fatto e lei sarà 
sempre con noi: bella, sorri- 
dente, determinata e pronta a 
farmi il culo quando farò delle 
cavolate». 

Dopo gli alleluia e gli osan- 
na di un funerale molto musi- 
cale, tutti cantano «Pane del 
cielo», «Su ali d’aquila» e alla fi- 
ne è difficile resistere alla com- 
mozione quando arrivano sul 
prato le due bare sulle note di 
«Destri» dei Gazelle. La loro 
canzone, spiega il fratello: 
«All'improvviso sei volata via 
lasciando dietro una nuvolet- 
ta... E non è colpa tua se tutti 
questi destri al muro non ci fan- 
noritornare lì, a quei momenti 
lì, quando tutto andava a gon- 
fie vele». Le amiche di Silvia 
stonano e scappa loro un sorri- 
so, un bambino insegue una 
farfalla, un altro piange nel 
passeggino, e sulprato sembra 


tornare la speranza. Come se 
tutto questo dolore restituisse 
al quartiere un’unica anima. 
«E una giornata di grande dolo- 
re per la città — spiega il sinda- 
co di Varese Davide Galimber- 
ti-. Ai sentimenti di ostilità de- 
vono prevalere quelli di giusti- 
zia, i valori dello Stato e delle 
comunità: solo così si può ricer- 
carelaverità». 

Alle famiglie è arrivato il 
messaggio di Papa Francesco, 
che ha garantito loro la sua 
«preghiera, vicinanza e senti- 
to cordoglio pensando con 
commozione a queste vite tra- 
gicamente spezzate mentre 
erano immerse nella meravi- 
glia del creato». Anche il vesco- 
vo di Varese Giuseppe Vegezzi 
parla di «due vite spezzate in- 
sieme a quel cavo, in una gita 
che tutti noi avremmo potuto 
fare, da errori umani mossi da 
avidità ed egoismo: si gioca 
con le esistenze degli altri e si 
provocano grandi sofferen- 
ze». A Diamante vicino Catan- 
zaro si è tenuto il funerale di 
Serena Cosentino, 27 anni, an- 
che lei vittima dell’incidente 
in funivia col fidanzato di origi- 
niiraniane.— 
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Timori sulla scomparsa della pachistana Saman. Nel video parenti con le pale vicino l'abitazione 


Rifiuta il matrimonio combinato 
L'incubo dell'omicidio in famiglia 


Franco Giubilei 
NOVELLARA (REGGIO EMILIA) 


aman non ci voleva 
stare alle regole ultra- 
dizionalista di una fa- 
miglia che la voleva 
sposata a un cugino, aveva 
anche denunciato i genitori 
ai carabinieri e passato quat- 
tro mesiin comunità, al ripa- 
ro da un padre e una madre 
che avevano già acquistato i 
biglietti aerei per il Pakistan, 
per il più classico dei matri- 
moni combinati. Non è basta- 
to: tornata a casa dalla strut- 
tura che l'aveva protetta, è 
semplicemente scomparsa 
nelnulla, finché non sono ini- 
ziate ricerche che, dall’obiet- 
tivo iniziale di riuscire a ritro- 
varla viva, sisono trasforma- 
te nel tentativo di riportare 
alla luce un cadavere, con i 
cani molecolari all’opera nei 
dintorni della casa della di- 
ciottenne, a Novellara, nel 
Reggiano. 
Gli indizi raccolti dagli in- 
quirenti fanno pensare a un 
omicidio, probabilmente 


preceduto dal sequestro del- 
laragazza e quasi certamen- 
te seguito dall’occultamen- 
to del corpo, a cominciare 
dalle immagini riprese da 
un impianto di videosorve- 
glianza vicino la casa della 
giovane lo scorso 29 aprile 
che mostrano tre persone 
con due pale, un sacchetto, 
un piede di porco e altri stru- 
menti di lavoro fra cui un 
secchio. Che siano stati co- 


Carabinieri nelle campagne vicino l'abitazione diSaman 


PRE PO A —_ ne, di 


storo a far sparire il cadave- 
re di Saman andrà dimostra- 
to, ma è un fatto che i suoi 
genitori e uno zio che viveva 
conloro sono volate in Paki- 
stan e che la ragazza non si 
trovava su quel volo. 
Novellara, centro di tredi- 
cimila abitanti della Bassa 
reggiana dove gli immigrati 
sono oltre il 15% della popo- 
lazione (ma prima del Co- 
viderano arrivati al 18%) ei 


pakistani sono l’etnia più nu- 
merosa con 419 persone do- 
po gli indiani, 500, si risve- 
glia sconvolta da un dram- 
ma senza precedenti, da 
queste parti: «Eravamo in 
contatto con la famiglia di 
Samandaunanno, da quan- 
do si allontanò per qualche 
giorno da casa sua — dice la 
sindaca, Elena Carletti, fi- 
glia del fondatore dei Noma- 
di, Beppe -. Laragazza si tro- 
vava in Italia dal 2016, ha 
anche un fratello sedicen- 
ne, mentre il padre lavorava 
da almeno dieci anni come 
contadino nella più grande 
azienda agricola di meloni e 
cocomeri della zona. Era di- 
ventato l’uomo di fiducia 
nell’organico della ditta». 
Erano notiai servizi sociali 
i rapporti problematici fra 
una giovane donna che mal- 
sopportava certi costumi me- 
dievali mentre la famiglia, 
socialmente molto isolata, 
non aveva contatti neanche 
col centro islamico. La sco- 
perta che i genitori avevano 
acquistato biglietti per il Pa- 
kistan, ma soprattutto che 
era promessa in sposa a un 
cugino, l’ha spinta ad agire: 
SamanHabbas, attiva sui so- 


cialcon un proprio profilo In- 
stagram, ha informato servi- 
zi e il 18 dicembre, giorno 
del suo diciottesimo com- 
pleanno è stata affidata a 
una struttura protetta del Bo- 
lognese da cui l’11 aprile se 
n’è andata, pare, volontaria- 
mente. Da allora al 5 mag- 
gio, quando i carabinieri so- 
no andati a casa sua per tro- 
vare una collocazione in 
un’altra comunità, c'è un bu- 
coditre settimane, ma intan- 
to i genitori hanno fatto in 
tempo a scappare in Paki- 
stan dopo essersi probabil- 
mente sbarazzati della fi- 
glia, sei sospetti peggiori tro- 
veranno conferma. 

Intanto Novellara si muo- 
ve per testimoniare la vici- 
nanza dei cittadini alla giova- 
nissima: domani sera ci sarà 
una fiaccolata che vuole esse- 
re un segnale di coesione in 
unmomento in cui l’idea stes- 
sa di integrazione sembra 
sbriciolarsi, malgrado l’atti- 
vità di formazione e incon- 
tro rivolta alle donne stranie- 
re svolta dal centro La rosa 
dei venti. «Siamo stati contat- 
tati dal consolato pakistano, 
checiha chiesto di tenerli ag- 
giornati — aggiunge Carletti 
-, C'è un filo diretto con loro e 
le forze dell’ordine. Saman 
nutriva una forma di ribellio- 
ne comprensibile e naturale, 
lo conferma il fatto che quan- 
do contattò i nostri servizi 
chiese di essere salvata quan- 
dole cose stavano precipitan- 
do». Matteo Salvini ha espres- 
so preoccupazione e fatto sa- 
pere di essere in contatto col 
prefetto di Reggio. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA MORTE IN FABBRICA 


Verifiche 

sui vestiti 

che indossava 
Luana 


Quando Luana D’Orazio il 
3 maggio è morta tirata 
dentro l’orditoio, la mac- 
china tessile che la uccise, 
«indossava una tuta nera 
casual, non una divisa da 
lavoro» mentre «ai piedi 
aveva delle scarpe antin- 
fortunistiche». Lo riferisce 
l’equipe di consulenti del- 
la famiglia di Luana D’Ora- 
zio dopo aver appreso che 
l'inchiesta si sta occupan- 
do di eseguire «accerta- 
menti sull’abbigliamento 
della giovane operaia nel 
giorno dell’incidente». In 
particolare i magistrati in- 
quirenti vogliono com- 
prendere se siano state 
messe inatto le cautele an- 
ti-infortunistiche. Gli inve- 
stigatori vogliono capire 
se i vestiti indossati al mo- 
mento dell’incidente della 
madre 22enne abbiano po- 
tuto contribuire al suo tra- 
scinamento all’interno del 
macchinario. La scatola ne- 
radell’orditoio a cuiera ad- 
detta Luana D’Orazio è sta- 
taestrattaedè alvaglio de- 
gli inquirenti. I periti ne 
stanno completando le ve- 
rifiche «avvalendosi della 
collaborazione di tecnici 
della casa produttrice tede- 
sca del macchinario». — 
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ATTUALITÀ 15 


Dopo sette mesi di stop 


le Frecce tricolori 


riabbracciano il pubblico 


e regalano il volo perfetto 


Un migliaio di persone accorse nella base aerea di Rivolto 


per assistere all'ultimo addestramento prima del nuovo tour 


Luca Perrino / RIVOLTO 


Ha il sapore della ripartenza 
l’ultimo addestramento che ie- 
ri mattina le Frecce Tricolori 
hanno svolto sulla base aerea 
di Rivolto. E anche se ci sono 
ancora dei punti interrogativi 
rispetto al calendario - e, quin- 
diancherispetto agli appunta- 
menti di Grado, il 28 luglio ed 
a Lignano Sabbiadoro, il 25 
agosto -, quello di ieri è stato il 
primo evento in presenza. Un 
migliaio le persone presenti al- 
la base aerea friulana, dopo 
unlungo stop scattato con l’ul- 
tima manifestazione di Linate 
dell'ottobre 2019. 
Un'occasione del tutto spe- 
ciale, per presentare il pro- 


gramma, i piloti esordienti, 
tutto il personale, ma anche le 
nuove livree, realizzate sugli 
impennaggi di coda e sui lati 
della fusoliera, che rappresen- 
tano gli emblemi e le denomi- 
nazioni delle pattuglie che, 
prima della costituzione della 
Pan, il primo marzo 1961, si 
alternarono nel compito di 
rappresentanza poi assegna- 
toal313.0 gruppo. Sono state 
fino ad oggi realizzate le pri- 
me sei livree. Sul velivolo di 
Pony 0, quello del comandan- 
te delle Frecce, tenente colon- 
nello Gaetano Farina, è raffi- 
gurato il logo ufficiale scelto 
per celebrare il sessantesimo 
anniversario. Quello che, pan- 
demia permettendo, verrà ri- 


Nell'occasione sono 
stati presentati 

il programma, i piloti 
esordienti e le sei 
nuove livree su code 
e fusoliere 


Sul velivolo del 
comandante della 
Panè raffigurato 

il logo ufficiale scelto 
per il sessantesimo 
anniversario 


Le Frecce tricolori con le nuove livree realizzate sugli impennaggi delle code 


cordato con una grande mani- 
festazione aerea il 18 e 19 set- 
tembre. Le livree da 1 a 5, inve- 
ce, ritraggono i simboli del Ca- 
vallino Rampante, Getti To- 
nanti, Tigri Bianche, Diavoli 
Rossi e Lanceri Neri, i quali fe- 
cero la prima apparizione dal 
1952. 

«Sono molto emozionato in 
questa giornata — ha detto il 
comandanteFarina—e, anche 
se difficilmente lo dico, quello 
di oggi è stato un volo perfet- 
to. Ci apprendiamo a ridecol- 
lare, anche in proiezione del 
2024 quando, in linea, entre- 


ranno i nuovi velivoli M345, 
con i quali dovremmo rivede- 
re tutto il nostro assetto ed il 
nostro programma». Sulla 
stessa lunghezza d’onda gli in- 
terventi del comandante del 
2°Stormo, colonnello Marco 
Bertoli e del generale France- 
sco Vestito, comandante del- 
le forze da combattimento e 
della prima Regione aerea, 
che ha ricordato l'impegno 
dell’Arma azzurra durante la 
pandemia. «Vedere le Frecce 
Tricolori è sempre una gioia, 
ma oggi questo volo è anche 
un segnale di speranza. La 


Pan ci conferma che il Friuli 
Venezia Giulia è già pronto a 
ripartire». 

Trai presenti anche il presi- 
dente del Consiglio regiona- 
le, Piero Mauro Zanin, e il vice- 
governatire Riccardo Riccar- 
di. Nelle Frecce, secondo Za- 
nin, è condensato ciò che ser- 
ve per la terza ripartenza, do- 
po le ferite della guerra e del 
terremoto. «I loro valori delle 
Frecce - ha continuato - sono 
lo spirito di squadra, la lealtà 
e la compattezza: viaggiano 
uniti per portare il nome dell’I- 
talianelmondo». — 
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Toyota Yaris 1.5 Hybrid Trend Sp. Prezzo di listino € 23.000. Prezzo promozionale chiavi in mano, valido con Hybrid Bonus, € 19.500 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 5,17 + 
IVA), con il contributo della casa e del concessionario. Promozioni valide solo in caso di contratto sottoscritto entro il 31/05/2021 per vetture immatricolate entro il 30/09/2021, incaso di permuta o rottamazione di 
un autoveicolo posseduto da almeno 5 mesi, presso i concessionari che aderiscono all'iniziativa. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni sutoyota.it. IMmagine vettura indicativa. 
Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris Hybrid: consumo combinato 4,3 1/100 km, emissioni CO2 98 g/km, emissioni NOx 0,0095 g/km. -84,1% rispetto ai livelli di emissione 
di NOx previsti dalla normativa Euro 6. (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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Domani il via. Già prenotati 30 mila biglietti 


Da Praga e Budapest 
fino a Fiume e Spalato 
con il treno del mare 


ILCASO 


Andrea Marsanich / FIUME 


ull’onda del successo 

registrato l’anno scor- 

so (60 mila biglietti 

venduti), domani ri- 
parte il collegamento ferro- 
viario Praga-Fiume, impor- 
tantissimo dal punto di vista 
turistico. La rotta, gestita 
dall'impresa trasporti ceca Re- 
giojet, resterà in funzione fi- 
no al termine di settembre e 
quest'anno presenterà un’ul- 
teriore novità: una tappa fino 
aSpalato. 


Introdotta perla prima vol- 
ta nel 2020, la Praga - Bratisla- 
va- Budapest-Zagabria--Fiu- 
me o Spalato, sta suscitando 
nuovamente un interesse ec- 
cezionale: in prevendita sono 
stati finora venduti circa 30 
mila biglietti, mentre attual- 
mente vengono acquistati 
ogni giorno in media sui mille 
tagliandi. L’ Adriatico, del re- 
sto, è da sempre un “magne- 
te” peri turisti mitteleuropei, 
con Regiojet che ha voluto 
sfruttare il pluridecennale 
trend, istituendo una linea 
che risulta ottimale per il visi- 
tatore desideroso di trascorre- 
re una vacanza in riva al ma- 


re, senza spendere troppo per 
il trasporto verso le coste 
quarnerino-dalmate- istria- 
ne. 

Ales Ondruj, portavoce 
dell’azienda ceca, ha precisa- 
to che il primo convoglio per 
Fiume, con a bordo 130 pas- 
seggeri, arriverà domani a 
Fiume intorno alle 10.15, 
mentre l’ arrivo a Spalato è 
previsto perle 13.45. Il convo- 
glio si dividerà a Ogulin, città 
della regione di Karlovac e di- 
stante 92 chilometri da Fiu- 
me: una parte proseguirà per 
il capoluogo quarnerino, l’ al- 
tra si dirigerà’ verso la città di 
Diocleziano. La partenza per 
Praga avverrà in giornata da 
Spalato alle 15.51 e da Fiume 
alle 19.55, coni due convogli 
che si ricongiungeranno sem- 
pre a Ogulin. Sia a Fiume sia a 
Spalato saranno pronti all’ar- 
rivo pullman che trasporte- 
ranno i passeggeri verso le 
principali destinazioni turisti- 
che della Croazia, come pure 
a Neum, in Bosnia ed Erzego- 
vina e a Cattaro, in Montene- 
gro. «Per il viaggio inaugura- 
le di sabato abbiamo venduto 
in tutto 400 biglietti, di cui 
270 per Spalato»,- precisa On- 
druj. 

Il biglietto di sola andata 
per Fiume costerà 18,90 euro 
(scompartimento normale), 
costo che salirà a 30,90 euro 
per il viaggio in cuccetta. Per 
Spalato si dovranno sborsare 
rispettivamente 34,90 e 
41,90euro. Alconfine unghe- 
rese - croato i passeggeri do- 
vranno esibire i certificati ri- 
guardanti tamponi, vaccina- 
zioni o superamento del Co- 
vid, consegnandoli agli agen- 
tidi polizia. — 


de 


Un'immagine dell'Arena di Pola 


Previste anche gare nello Stradùn di Ragusa 


Meeting di atletica 
nell’Arena di Pola 
e inaltri siti storici 


L’IDEA 


FIUME 


x 


Il nome è “Cro Athletics 
Tour” e si propone di abbina- 
re sport e promozione turisti- 
ca in siti plurisecolari, anche 
millenari. Ancora in fasce, il 
progetto - varato dalla Fede- 
ratletica croata - prevede la 
disputa di meeting interna- 
zionaliin uno deitanti luoghi 
storici che il Paese può offri- 
re, come per esempio l'Arena 
di Pola, il Peristilio nel Palaz- 
zo di Diocleziano a Spalato 
oppure lo “Stradùn” di Ragu- 


sa. 

L’ idea, partita dai vertici 
della federazione nazionale 
d’atletica, era nata già due an- 
ni fa: organizzare meeting 
con una o due discipline, 
avendo per cornice uno di 
quei monumenti del passato 
lontano, ben noti agli abitan- 
ti locali e pure ai turisti croati 
e stranieri. Poi ci si è messa di 
mezzo la pandemia di Co- 
vid-19, che ha fatto saltare 
tutto. Nel 2019 il presidente 
della federazione, Ivan Vest- 
ic, aveva rilevato che l’anfi- 
teatro romano di Salona, nei 
pressi di Spalato, era l’ideale 


per ospitare qualcuna delle 
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stelle dell’atletica croata e in- 
ternazionale. Il coronavirus 
aveva accantonato il sugge- 
stivo progetto, venuto prepo- 
tentemente a galla in questi 
giorni. Infatti, poco meno di 
due mesi fa, la Federazione 
europe adi atletica (EA) si 
era rivolta a quella croata, 
chiedendo di organizzare la 
Coppa europea di getto del 
peso, alposto della portoghe- 
se Leiria. Proposta accettata, 
con Vestic che si era ricorda- 
to dell’antica Salona, deci- 
dendo di mettere in pratica il 
progetto. Nonostante non ci 
fosse molto tempo a disposi- 
zione, la competizione si è te- 
nuta proprio nell’anfiteatro, 
rispettando i severi criteri 
adottati dall’EA. E stato un 
enorme successo, coni parte- 
cipanti, giudici eorganizzato- 
ri entusiasti dell'ambiente, 
gara il cui unico difetto è sta- 
ta l'assenza del pubblico per 
comprensibili motivi di ordi- 
ne epidemiologico. «Questo 
è un inizio promettente - ha 
asserito VeStic - vogliamo che 
simili eventi diventino una 
tradizione. Naturalmente 
con la presenza di spettatori, 
assolutamente necessari per 
dare quel tocco in più, unita- 
mente alla bellezza del sito e 
alla spettacolarità della con- 
tesa». Il miglior atleta croato 
nel getto del peso, Filip Mihal- 
jevic, ha dichiarato ai media 
che l’Arena di Pola sarebbe 
suggestiva per ospitare rasse- 
gne internazionali, con gare 
di salto con l’asta e non solo. 
«Nell’anfiteatro di Salona ci 
si potrebbe cimentare anche 
nel salto in lungo. Serviran- 
no solo buona volontà ed 
energia». — 


In collaborazione con 


Le Guide de L'Espresso 


Non perdere la presentazione della nuova edizione 


| Ristoranti e i Vini d’Italia 2021 


un'occasione unica per seguire l'assegnazione dei premi 
ai migliori ristoranti e alle straordinarie eccellenze 
del nostro territorio. 


Conduce Enzo Vizzari, Direttore de Le Guide de L'Espresso 
con Luca Ferrua, Direttore de Il Gusto 


Lunedì 31 maggio, dalle ore 10.30 
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BALCANI 17 


IL DETTAGLIO 


Gli investimenti 
nell’arco 
di un decennio 


Qui accanto, un grafico 
tratto dallo studio del 
Wiiw. Per quanto riguar- 
daiPaesi che più hanno in- 
vestito nell’area conside- 
rata nel periodo 
2010-2019, lo stesso stu- 
dio segnala che perl’Alba- 
nia la maggior parte degli 
investimenti arriva dalla 
Svizzera; in Bosnia Erze- 
govina il maggiore investi- 
tore è la Croazia; in Koso- 
vo e Macedonia del Nord 
c’è la Germania al primo 
posto, la Russia lo è in 
Montenegro, i Paesi Bassi 
in Serbia. Lo studio segna- 
la i5 maggiori Paesi inve- 
stitori nei vari Paesi: l’Ita- 
lia figura al quarto posto 
perl’Albania. 


CROMASIA 


AFFLUSSI DA INVESTIMENTI ESTERI DIRETTI NEI PAESI DEI BALCANI OCCIDENTALI* NEL PERIODO 2010-2019, 
PER PAESE DI ORIGINE (MILIONI DI EURO) 


Paesi Bassi 
Svizzera 
Austria 
Russia 
Germania 
Lussemburgo 
Italia 

Turchia 
Regno Unito 
Francia 
Ungheria 
Emirati Arabi Uniti 
Stati Uniti 
Croazia 

Cina 


1,980 


we 


MALATO» CRA 


2,890 [A 
__rrr , 


né 
da 


database Wiiw. | dati per l'Albania si riferiscono al periodo 2013-2019 


du 


4,953 


“Albania, Bosnia-Erzegovina, Kosovo, Montenegro, Macedonia del Nord, Serbia 


Molti colossi europei che avevano delocalizzato in Asia e Sud America 
valutano un ritorno in aree meno lontane: l'analisi del think-tank Wiiw 


Fabbriche più vicine 
dopo la pandemia: 

la produzione 
può far rotta a Est 


L’INDAGINE 


Stefano Giantin 


apandemia ha cambia- 
to il mondo, anche 
quello economico. E 
imprese che nei decen- 
ni scorsi avevano spostato par- 
te della produzione in conti- 
nenti lontani come l’Asia, stan- 
no progettando il ritorno a ca- 
sa per essere più vicine ai mer- 


cati di riferimento scongiuran- 
do problemi nella catena delle 
forniture. Si chiama “nearsho- 
ring”, potrebbe diventare paro- 
lacomune. Soprattutto nei Bal- 
cani. A suggerirlo è il Vienna In- 
stitute for Economic Studies 
(Wiiw), autorevole think tank 
che in un nuovo studio indica 
in quella balcanica una delle 
aree più adatte al nearshoring. 

Il rapporto parte da una do- 
manda: potrebbero i Balcani 
beneficiare di questo trend? La 


risposta è sì; e molto, potenzial- 
mente. Il nearshoring «emerge- 
rà dopo la pandemia» nelle re- 
gioni a ridosso della Ue e so- 
prattutto nei Balcani, prevede 
il Wiiw: perché la regione «ha 
un appeal per le aziende 
dell'Europa occidentale» basa- 
to su «favorevole posizione 
geografica e livelli salariali 
competitivi» ma anche fattori 
culturali come «prossimità e 
buona reputazione dei lavora- 
tori»locali. 


E i Balcani - che già oggi at- 
traggono miliardi di investi- 
menti diretti esteri, 1,79 solo 
dall'Italia dal2010al2019-po- 
trebbero cavalcare l’onda dei 
cambiamenti attesi. Cambia- 
menti segnalati dalle preferen- 
ze ad esempio di grandi azien- 
de e multinazionali tedesche. 
Il discorso vale anche per im- 
prese di altre nazioni. Il World 
Business Outlook 2020 ha an- 
notato ad esempio che il 16% 
delle realtà tedesche sta pro- 
gettando significativi cambia- 
menti nelle “supply chain”, le 
catene di fornitura, problema 
oggi per il 40% delle imprese a 
livello globale; e anche perotti- 
mizzare costi, evitare barriere 
doganalie restrizioni ai viaggi, 
nodoserioinuna pandemia. 

Sono in particolare imprese 
attive oggi in Asia ma anche in 
Iran, Bolivia, Sudafrica e pure 
nel Regno Unito, a pensare a 
mutamenti radicali e a nuove 
aree dove operare. Ci sono mi- 
liardidi dollari in ballo, eviden- 
zia lo studio, e anche se solo 
«una piccola parte di questi pia- 
ni si realizzasse» i Balcani han- 
no ottime possibilità. Il più 
grande vantaggio dei Paesi 
dell’area «rispetto a Paesi co- 
me Turchia, Bielorussia o 
Ucraina è l'essere geografica- 
mente molto più vicini alla Ue 
elosono anche interminidista- 


| —— 

ILNUOVO STUDIO 

L'ANALISI DEL WIIW È CONTENUTA IN 
UN DOCUMENTO DA POCO PUBBLICATO 


Con lo spostamento 
delle attività mercati 
di riferimento più 
prossimi e meno 
problemi di forniture 


| Balcani occidentali 
candidati a accogliere 
le imprese: ma 
servono formazione 
e infrastrutture 


bilità politica», spiega a Il Pic- 
colo uno degli autori della ri- 
cerca, l'economista del Wiiw 
Branimir Jovanovic. Per altri 
versi, i due gruppi di nazioni 
«sono molto simili, in termini 
di formazione e qualità delle 
istituzioni. Turchia, Bielorus- 
sia o Ucraina sono però più 
grandi e perciò possono ospita- 
re progetti d'investimento più 
importanti, che hanno biso- 
gno di diverse migliaia di lavo- 
ratori». Nei Balcani le autorità 


devono però muoversi, per 
sfruttare il momento. Offrire 
solo bassi salari come incenti- 
vo per gli investitori non basta 
più. Bisogna «focalizzarsi sul- 
la specializzazione della mano- 
dopera - spiega lo studio - inve- 
stire in formazione e training, 
modernizzare il sistema educa- 
tivo, migliorare le infrastruttu- 
re» spesso antiquate e inade- 
guate a competere a livello glo- 
bale. E migliorare «la gover- 
nance», sfoltendo la burocra- 
zia e colpendola corruzione. 

Il nearshoring comunque 
non significa fine della globa- 
lizzazione, «ma ci saranno dei 
cambiamenti negli anni a veni- 
re», illustra Jovanovic. «Ce ne 
sono già stati nei decenni pre- 
cedenti, con quello che alcuni 
autori hanno chiamato il “ral- 
lentamento della globalizza- 
zione”, ossia un numero mino- 
re diimprese che hanno sposta- 
to all’estero la produzione. Mi 
aspetto — chiosa — che il Covid 
rafforzerà queste tendenze, 
con le aziende che cercheran- 
no di minimizzare i rischi. In 
pratica, vedremo ancora - ma 
sempre meno - multinazionali 
aprire fabbriche all’estero, e al- 
tre che sposteranno le proprie 
operazioni vicino ai propri Pae- 
si d’origine, anche se non tut- 
te». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Erich Cossutta, imprenditore triestino nell'area: «Non vedo realtà 


che chiudono nel Far East ma rea 


tà che decidono di aprire anche qui» 


«Dalla logistica alla manodopera 
La regione è gia attrattiva» 


FOCUS 


Balcani come nuovo “Eldo- 
rado” per gli investimen- 
ti? «E uno scenario che si 
sta già avverando. La Ser- 
bia, ad esempio, sta attirando 
molti investimenti stranieri, ci 
sono statistiche ufficiali della 
Banca mondiale che segnala- 


no che solo questo Paese sta ri- 
chiamando la metà degli inve- 
stimenti diretti nella regione». 

Lo spiega a Il Piccolo Erich 
Cossutta, imprenditore triesti- 
no da anni operativo nell’area, 
ex numero uno di Confindu- 
stria Serbia e presidente del 
Dragon Maritime Group. «C'è 
sicuramente una tendenza al 
rialzo, ogni giorno vediamo ca- 


si di aziende che stanno apren- 
do qui in Serbia», continua 
Cossutta. Il nearshoring inve- 
ce è fenomeno ancora vago. 
«Io non vedo aziende che chiu- 
dono in Vietnam o Cina per 
aprire in Serbia, bensì imprese 
che hanno deciso di aprire an- 
che qui per nuove produzioni 
più vicine all'Europa. Vari fat- 
tori concorrono: a parte la vici- 


nanza ai mercati, anche gli ulti- 
mi sviluppi nel campo della lo- 
gistica, come il recente blocco 
del canale di Suez». 

Di certo iBalcani, come già a 
inizio Anni Duemila, possono 
contare suvantaggi non da po- 
co. «Innanzitutto c'è la vicinan- 
za ai mercati di riferimento. 
Un'impresa tedesca che produ- 
ce nei Balcani in 48 ore può 
raggiungere il cliente, mentre 
per l’Estremo Oriente si parla 
di 30 giorni. Il costo del lavoro 
si è equiparato, si trova mano- 
dopera specializzata, con cui 
si parla più facilmente che con 
un operaio vietnamita o cine- 
se. E poitutta la regione sta cer- 
cando di attrarre investimen- 
ti. I governi centrali hanno ca- 
pito che devono sburocratizza- 
re molto. Se un investitore bus- 
sa alla mia porta devo sapergli 


ERICH COSSUTTA 
IMPRENDITORE TRIESTINO, DA MOLTI 
ANNI OPERATIVO NELL'AREA BALCANICA 


«Il costo del lavoro si è 
equiparato al Far East 
e si trova manodopera 
specializzata con cui 
si parla più facilmente 
che in Cina» 


dire in quanto tempo può far 
partire la produzione», dice 
Cossutta citando a esempio po- 
sitivo nuovamente la Serbia, 
che «ha dato molto potere alle 
amministrazioni locali». La 
Serbia ha anche un altro «van- 
taggio non indifferente», che 
aiuta a capire anche le tituban- 
ze di Belgrado nel premere 
sull’acceleratore dell’adesio- 
ne alla Ue: sono «i trattati di li- 
bero scambio con Russia, Tur- 
chia e con l'Ue. Chi produce in 
Serbia dal punto di vista doga- 
nale è come se fosse nella Ue». 
Bisogna invece lavorare su al- 
cuni fronti, chiude Cossutta, 
come «infrastrutture, su cui 
c'è ancora molto da fare. E sul- 
le ferrovie, chevanno maggior- 
mente potenziate perché le 
merci stanno viaggiando tan- 
tissimo su ferro». —ST.G. 
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IL PRESIDENTE 


La competizione 


«Stiamo ragionando per ave- 
re il riconoscimento del patri- 
monio Unesco anche per l'arte 
del caffè in concorrenza con 
gli amici di Trieste». Così il pre- 
sidente della Campania, Vin- 
cenzo De Luca, in diretta Fb. 
«Ci sono caffè storici, aziende 
produttrici ma se parliamo di 
arte del caffè vediamo se riu- 
sciamo a fare una proposta 
unitaria. Ma chiarito che Trie- 
ste è nel cuore degli italiani, se 
volete bere una tazza di caffè 
scendete a sud di Roma». 


GIUSEPPE FAGGIOTTO 


Gioco di squadra 


Coinvolti nella partita anche i 
caffè storici. Secondo il titola- 
re del Caffè degli Specchi Giu- 
seppe Faggiotto «l'espresso 
è italiano, non è napoletano o 
triestino. Sarebbe carino fare 
un lavoro unitario. Se però la 
Campania prosegue per la 
sua strada, anche il Fvg do- 
vrebbe coordinarsi con le sue 
forze». «A De Luca - aggiun- 
ge Alexandros Delithanassis 
del San Marco - propongo di la- 
vorare assieme». 


ANTONIO PAOLETTI 


La giuria 


Il presidente della Camera di 
commercio della Venezia Giu- 
lia Antonio Paoletti lancia la 
sfida agli amici-rivali: «Invitia- 
moi napoletani a venire a bere 
il nostro caffè, faremo altret- 
tanto». «Da oltre 15 anni la no- 
stra città organizza Trieste 
Espresso Expo, la più grande 
fiera nel comparto. Ai napole- 
tani sarà chiesto di partecipa- 
re, affinché sia una giuria inter- 
nazionale a decidere quale sia 
il caffè migliore tra il triestino 
eilnapoletano». 


De Luca sfida gli «amici giuliani» nella corsa per il riconoscimento Unesco. «Il vero espresso si beve a sud di Roma» 


Il braccio di ferro tra Trieste e Napoli 


per il titolo d 


LA QUERELLE 


Linda Caglioni /TRIESTE 


obiettivo sembra 
semplice: spingere 
affinché l’arte del 
caffè venga ricono- 
sciuta patrimonio Unesco. 
Ma è tra le pieghe di un so- 
gno apparentemente lineare 
che si alimenta la rivalità fra 
Napoli e Trieste, due città 
ugualmente convinte di dete- 
nere il titolo indiscusso di pa- 
tria dell’espresso italiano. 

La miccia è stata riaccesa 
dal presidente della Campa- 
nia Vincenzo De Luca che, 
nel corso di una recente diret- 
ta Facebook, ha spiegato che 
sta «ragionando per avere il 
riconoscimento del patrimo- 
nio mondiale Unesco, come 
già accaduto per l'arte della 
pizza, anche per l'arte del caf- 
fè», specificando inoltre che 
«siamo in concorrenza con 
gli amici di Trieste, città dove 
ci sono caffè storici, aziende 
produttrici. Se parliamodi ar- 
te del caffè vediamo se riu- 
sciamo a fare una proposta 
unitaria». Ma dopo aver chia- 
rito che «Trieste è nel cuore 
di tutti gli italiani, se volete 
bere una tazza di caffè dove- 
te scendere a sud di Roma», 
giacché «per il caffe nel mon- 
do è Napoli», le parole di De 
Luca. 

Almomento infatti non esi- 
ste alcuna proposta unitaria. 
Le candidature sono due, di- 
stinte: quella per promuove- 
re a patrimonio culturale 
dell'umanità il Rito del caffè 
espresso italiano tradiziona- 
le da una parte; e quella per 
promuovere la Cultura del 
caffè napoletano dall'altra. 
Le documentazioni sono già 
state inviate alla Commissio- 
ne Nazionale Unesco lo scor- 
so marzo da parte del mini- 
stero delle Politiche agricole, 
ma solamente una delle due 
potrà essere presentata all’U- 
nesco. 


IL RITO AL BAR 
LA CANDIDATURA È STATA AVVIATA DAL 
MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 


Due le candidature, 
l'una perla tazzina 
all'italiana e l'altra 
per la cultura della 
bevanda partenopea 


«Il punto è che il tentativo 
di far riconoscere il caffè ita- 
liano comprende anche quel- 
lo napoletano. Mentre il ten- 
tativo di Napoli non include il 
resto del Paese—spiega Massi- 
miliano Fabian, di Assocaffè 
Trieste -. Credo che dovrem- 
mo agire tutti insieme. Io di- 
fendoilcaffè nelsuo insieme, 
come bevanda e come siste- 
ma nel suo complesso a livel- 
lo mondiale, dalla produzio- 
ne alla tazzina, a prescindere 
da dove questo avvenga». An- 
che Franco Bazzara, titolare 
insieme al fratello Mauro 
dell’azienda Bazzara Espres- 
so, ci tiene a mettere in luce 
l’importanza di fare squadra: 
«Ho grande simpatia per il go- 
vernatore della Campania. 
Tuttavia, quando si parla del 
patrimonio Unesco, dovrem- 


mo agire in modo compatto, 
per raggiungere un obiettivo 
che interessa tutti — sottoli- 
nea Bazzara -. La questione è 
che è un simbolo che rappre- 
senta l’Italia, a prescindere 
dal posto. Detto questo, ci so- 
no un’infinità di ragioni per 
cui Trieste è la città di questa 
bevanda: qui ha sede la più 
storica associazione di caffè 
in Italia. E, come io e mio fra- 
tello abbiamo scritto nel no- 
stro primo libro, a Trieste l’a- 
roma del caffè si respira cam- 
minando per la strada, so- 
spinto dalla bora». 

Il presidente della Camera 
di commercio della Venezia 
Giulia Antonio Paoletti, inve- 
ce, ne approfitta per lanciare 
una sfida agli amici-rivali del 
Sud: «Invitiamo i napoletani 
avenire a bere il nostro caffè, 


i citta simbolo del caffè 


noi faremo altrettanto. E col- 
go l'occasione per ricordare a 
De Luca che da oltre 15 anni 
la nostra città organizza la 
Trieste Espresso Expo, la più 
grande fiera nel comparto — 
spiega Paoletti -. Ai napoleta- 
ni sarà chiesto di partecipare, 
affinché sia una giuria inter- 
nazionale a decidere quale 
sia il caffè migliore tra quello 
triestino e quello napoleta- 
no». 

Per quanto riguarda i caffè 
storici che lo stesso De Luca 
ha chiamato in causa, Alexan- 
dros Delithanassis dell’Anti- 
co caffè San Marco ringrazia 
«il governatore campano per- 
ché ha riportato in auge il te- 
ma al momento giusto: sono 
infatti tre settimane che stia- 
moorganizzando gli Stati ge- 
nerali del caffè, l’obiettivo è ri- 
congiungere tutti i tasselli. 
Gli propongo di lavorare a 
unaterza candidatura da pre- 
sentare tutti insieme, perché 
solo in questo modo si può 
vincere». Secondo il titolare 
del Caffè degli Specchi Giu- 
seppe Faggiotto, invece, «l'e- 
spresso è italiano, non è napo- 
letano o triestino. Sarebbe ca- 
rino fare un lavoro unitario. 
Se però la Campania prose- 
gue perla sua strada, anche il 
Friuli Venezia Giulia dovreb- 
be coordinarsi con le sue for- 
Ze». 

Ma le risposte a Napoli 
giungono anche dal fronte po- 
litico. La senatrice Pd Tatjana 
Rojc, notato che «in ogni caso 
quella per un buon caffè è 
una bella gara», si è detta cer- 
ta che «il presidente De Luca 
apprezzerebbe la varietà e la 
bontà del caffè triestino non 
meno di quello napoletano». 
Mentre il sindaco Roberto Di- 
piazza, benché ci tenga a riba- 
dire che il capoluogo giulia- 
no «non ha rivali», ha anche 
ammesso che «a Napoli la 
componente rappresentata 
dall'acqua molto buona per- 
mette di bere un ottimo caf- 
fè».— 
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Polojaz: «Bene aver riacceso l'attenzione» 
«Possiamo fare tutti di più 
se ci presentiamo uniti 
come prodotto nazionale» 


TRIESTE 


Le parole di Vincenzo De Luca 
sul primato del caffè napoleta- 
no non aprono «alcuna diatri- 
ba tra città». Al contrario, se- 
condo Fabrizio Polojaz, presi- 
dente dell'Associazione caffè 
Trieste, algovernatore campa- 
no va il merito di «aver riacce- 
so l’attenzione su un prodotto 
bandiera che è l'espresso italia- 
no. Per questo motivo è da rin- 


graziare». 

Napoli ha deciso di corre- 
re da sola per il titolo Une- 
sco, così esistono due candi- 
dature: una peril caffè italia- 
no e una per il napoletano. 
Ha senso andare divisi perlo 
stesso obiettivo? 

«Io sono abituato a ragiona- 
redatorrefattore italiano. Alla 
base del mio lavoro c’è la mi- 
scela di caffè dalle provenien- 
ze diverse, Brasile, Africa, 


Asia, Centro America. Miscele 
che arrivano da tutte le parti 
del mondo e che insieme con- 
tribuiscono a formare un’uni- 
ca tazzina molto ricca. Nello 
stesso modo che vedo la no- 
stra candidatura». 

Come è nato il desiderio 
dell’espresso italiano patri- 
monio dell’umanità? 

«La candidatura che abbia- 
mo già presentato è partita da 
Treviso e cilavoriamo da anni, 
siam partiti nel 2016. Ha coin- 
volto inizialmente un consor- 
zio di aziende. Come Associa- 
zione caffè Trieste abbiamo 
partecipato volentieri fin dall’i- 
nizio. Col tempo ci siamo spo- 
statisututto ilterritorio nazio- 
nale, crescendo pian piano». 

E quali realtà fanno parte 
della squadra? 

«Contribuiscono aziende da 


FABRIZIO POLOJAZ 
PRESIDENTE DELL'ASSOCIAZIONE 
CAFFÈ TRIESTE 


«Ci siamo fatti avanti 
già nel 2016 per un 
progetto che unisce 
una molteplicità 

di tradizioni» 


tutta Italia, siciliane, lombar- 
de, pugliesi. E una candidatu- 
ra che unisce una molteplicità 
di tradizioni, quella di Trieste, 
quella di Venezia. Diverse ma 
identiche abitudini quotidia- 
ne che siamo stati in grado di 
esportare intutto il mondo». 

Chevalore assumela tradi- 
zione napoletana? 

«Io credo che il caffè di Napo- 
li rappresenti un vanto, e che 
la sua tradizione sia una bellis- 
sima cosa. Ma potrebbe ottene- 
re ancora più risonanza se fos- 
se parte di un’unica, più vasta 
candidatura del caffè italiano, 
pur conservando i giusti pesi e 
spazi. Possiamo tutti fare di 
più presentandoci come caffè 
italiano. L'espresso è un’inven- 
zione che porta i colori del no- 
stro Paese». —L.CA. 
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Fincantieri, ok all’accordo 
per ridurre i subappalti 


Rapporti di lungo periodo con le ditte, riduzione del turn-over e valorizzazione 
delle competenze. Il leader della Fim-Cisl, Masci: «Più diritti e più formazione» 


Lorenzo De Grassi /TRIESTE 


Accordo sul nodo degli appal- 
tifraisindacatieil gruppo Fin- 
cantieri perilavoratorie le dit- 
te che lavorano nei cantieri na- 
vali del gruppo guidato da 
Giuseppe Bono. L'intesa pre- 
vede la definizione di rappor- 
ti di partenariato di lungo pe- 
riodo con le ditte appaltanti 
con riduzione del turn over e 
il mantenimento delle neces- 
sarie competenze professio- 
nali, la semplificazione e la ri- 
duzione delle attività in su- 
bappalto nelle aree “labourin- 
tensive”, anche attraverso l'av- 
vio di progetti di automazio- 
ne, in particolare nell'area del- 
la saldatura, per sopperire al- 
lacronica carenza dimanodo- 
pera specializzata, accrescen- 
do così le competenze degli 
operatori. 

«Questo accordo conferma 
quanto fatto negli ultimi anni 
dall'azienda - il commento di 
Fincantieri - e segna importan- 
ti linee di sviluppo articolate 
in un complesso di azioni, im- 
prontate ad una crescente par- 
tecipazione, condivisione e so- 
stenibilità». 

Nell'intesa è previsto anche 
il proseguimento dei piani di 
investimento (18 milioni di 
euro nel biennio 2019-2020 e 
34 nel periodo 2021-2022) 
per il miglioramento delle in- 
frastrutture logistiche dei ser- 
vizi di supporto per i dipen- 
denti delle ditte esterne, con 
particolare attenzione rivolta 
aspogliatoi, mense e parcheg- 
gi dei lavoratori. Fincantieri e 
sindacati hanno poi condiviso 
l'opportunità di rafforzare il si- 
stema informativo tra azien- 
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Accordo sindacale siglato da Fincantieri con Fim, Fiom e Uilm nazionali 


tematiche dell'appalto, anche 
attraverso la messa a disposi- 
zione di locali per lo svolgi- 
mento di assemblee sindacali 
per un massimo di tre ore an- 
nue su tematiche di rilevanza 
contrattuale nazionale. 

«Si tratta di un accordo 


Investimenti pari 

a 18 milioni per 
migliorare logistica 
perle ditte esterne 


estremamente importante 
cheva a colmare una mancan- 
za che dura da anni - sostiene 
il coordinatore nazionale Fim 
Cisl, Mauro Masci - in quanto, 
per la prima volta, si ricono- 


operai delle ditte che eseguo- 
no lavori in appalto per conto 
di Fincantieri, sia che si tratti 
di aziende che applicano il 
contratto metalmeccanico, 
che per tutti gli altri, penso ad 
esempio alle aziende di arre- 
damentoodielettronica». 
Oltre a una maggiore tutela 
perlerealtà che operano all’in- 
terno dei cantieri, l'accordo di 
ieri ha recepito la costituzio- 
ne di un gruppo di lavoro per 
la promozione di un "Bacino 
delle Professionalità di Setto- 
re" a livello nazionale, da svi- 
luppare di concerto conle isti- 
tuzioni centrali e locali compe- 
tenti. «In questo modo i lavo- 
ratori e le maestranze delle 
aziende in crisi - sottolinea 
Masci - avranno la possibilità 
di venire formati in modo da 


sia le ditte che hanno in carico 
gli appalti, che la stessa Fin- 
cantieri, potranno successiva- 
mente attingere a queste pro- 
fessionalità». Ultima caratteri- 
stica dell’accordo riguarda la 
stesura di una collaborazione 
con gli istituti tecnico-indu- 
striali nelle zone dove opera 
Fincantieri. «Abbiamo già 
stretto accordi con scuole tec- 
niche secondarie di Marche, 
Liguria, Campania e lo stesso 
Fvg, ovvero le aree che gravi- 
tano attorno ad alcuni insedia- 
menti di Fincantieri - ha ricor- 
dato Masci - ora il nostro obiet- 
tivo è quello di estendere que- 
ste collaborazioni, di concer- 
to con l’azienda, anche in al- 
tre zone dov'è presente il 
Gruppo come Palermo, Bari e 
ilVeneto. — 


L'IRES SU DATI DELLE FINANZE 


In regione i redditi 
più bassi del Nord 
Trieste la più “ricca” 
con 25.405 euro 


Il capoluogo regionale è la 
decima provincia con il valore 
più elevato a Nordest 

dopo Bolzano. A Gorizia 

il valore più basso (20.892) 


TRIESTE 


Il Fvg, inbase alle dichiara- 
zioni dei redditi delle per- 
sone fisiche presentate 
nel 2020, e riferite all'an- 
no precedente, si confer- 
ma al nono posto a livello 
nazionale, ultimo tra le re- 
gioni del Nord Italia subi- 
to dopo la Liguria, con un 
reddito complessivo me- 
dio di 22.730 euro (con- 
tro i 22.561 dell'anno pre- 
cedente). E quanto emer- 
ge da una rielaborazione 
dell'Ires Fvg svolta dal ri- 
cercatore Alessandro Rus- 
so, su dati del ministero 
dell'Economia e delle Fi- 
nanze. 

La Lombardia è la regio- 
ne più «ricca» con una me- 
dia di 25.776 euro, men- 
tre in fondo alla graduato- 
ria si colloca la Calabria 
con 15.595 euro. Il reddi- 
to imponibile medio in 
Fvg è invece pari a 21.807 
euro (media nazionale 
20.991 euro). 

A. livello provinciale 
Trieste presenta il valore 
più elevato, con un reddi- 
toimponibile medio paria 
23.403 euro, mentre Gori- 
zia registra quello più bas- 
so (20.892 euro). Trieste 
risulta anche la 10ma pro- 
vincia a livello nazionale 
(l'anno precedente era 
l1lma) e la seconda del 
Nordest dopo Bolzano. 
Anche nel 2020 è aumen- 
tato il numero di contri- 


giunto quota 937.104. Un 
andamento iniziato negli 
anni recenti, attribuibile 
alla ripresa dell'occupazio- 
ne dipendente (quasi 
510.000 unità), mentre 
continua a diminuire il nu- 
mero di pensionati (meno 
di 355.000). La distribu- 
zione dei contribuenti re- 
gionali in classi di reddito 
complessivo mostra che il 
36,8% si colloca al di sotto 
dei 15.000 euro, mentre 
lo scaglione con la fre- 
quenza più elevata è quel- 
lo tra 15.000 e 26.000 eu- 
ro (33,3%). 

Poco più di 42.000 con- 
tribuenti (4,5%), infine, 
in regione dichiarano più 


La Lombardia 

è l’area più 
«benestante» con una 
media di 25.776 euro 


di 55.000 euro; tra questi 
solo 6.322 (0,7%) totaliz- 
zano più di 120.000 euro. 
In merito al bonus «Bonus 
Irpef» di 960 euro, intro- 
dotto nel 2014, inFvgibe- 
neficiari sono stati 
281.254 (55,2% dei di- 
pendenti), per un totale di 
quasi 230 mIndi euro. 
L'analisi comunale, ba- 
sata sul reddito imponibi- 
le medio, vede in Fvg il co- 
mune di Moruzzo al pri- 
mo posto (33mo a livello 
nazionale, mentre l'anno 
precedente era 56mo) 
con 29.739 euro di media, 
seguito da Pagnacco 
(25.983), Dolegna del Col- 
lio (25.644) e Duino Auri- 
sina (24.996); al quinto 


da e Rsu per quanto attienele sconoidiritti sindacali per gli creare i presupposti affinché RI buenti, che hanno rag- postoc'è Udine. 

LETTERA AL CEO DONNET IN BREVE MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 

Gli agenti Anagina sii aan —_ > L. ae 
Assicurazioni L'assemblea BEPHILIPP_ 0 DAANCONAARADA "ore 1.00 

investono su Generali Genertellife, accordo —Federvini: più sostegno —K-STREAM______.._ DAVENEZIAARADA___.__ ore 1.00 
con Banca Sella all'export per il settore ALFAFINLANDIA _______| DAASSIDRARADA — ore 2.00 
Genertellife e Banca Sella L'apertura di un tavolo «Fi- DARDANELLESSEAWAYS DA PATRASSO A ORM.31_ore 7.00 
où Lei dei DABARIARADA ore 7.00 

"= ati sno sig'alo ina partaere  Iefaeela00d4 dar conini BORIN2 DAMONFALCONE AEXVETROBEL ore 8.00 

TRIESTE group ceo di Generali, Philip- ship nel settore della ban- sure uniformi sul territorio MARSSUN ==" DANOVOROSSIYSKARADA ore 10.00 


Parte la campagna acquisti de- 
gli agenti Generali aderenti 
all’Anagina con un investimen- 
todi20milionidieuro. 
L'intenzione è «suggellare 
una partnership con la nostra 
mandante ma anche la fiducia 
nel sistema imprenditoriale e 
nel nostro Paese», ha scritto, 
come riporta Milano Finanza, 
nei giorni scorsi il presidente 
dell’Anagina, Davide Nicolao, 
in una lettera indirizzata al 


peDonnet. 

Una missiva in cui Nicolao 
dava notizia dell’avvio dell’in- 
vestimento che avverrà trami- 
te la cassa previdenziale agen- 
tl. 

Ad essere coinvolti sono in 
particolare gli agenti-impren- 
ditori della compagnia che ge- 
stiscono il 40% del portafoglio 
complessivo di Generali Italia, 
con 4 miliardi di premi, 3.500 
dipendenti e 9 mila interme- 
diari. 


cassicurazione e hanno 
lanciato due nuove solu- 
zioni dedicate ai clienti di 
Banca Sella. «Oggi questo 
rapporto si inserisce in un 
quadro ancora più ampio 
e focalizzato sulla creazio- 
ne di ecosistemi e partner- 
ship nel settore della ban- 
cassicurazione», ha spie- 
gato Maurizio Pescarini, 
amministratore delegato 
e direttore generale di Ge- 
nertele Genertellife. 


nazionale, la semplificazio- 
neamministrativa e di carat- 
tere fiscale, il sostegno 
all'export, la cultura del be- 
re, lo sviluppo di infrastrut- 
ture di rete. Sono le misure 
per il rilancio del settore, 
che Federvini ha proposto 
alle istituzioni italiane e ai 
suoi rappresentati in Euro- 
pa, dall'Assemblea Genera- 
le di Federvini, l'associazio- 
ne confindustriale dei pro- 
duttoridivini, spiriti e aceti. 


SEAJAGUAR _______.___! DARADAPERMALTA_____ ore _11.47 
BFPHILIPP__________ DARADAPERRAVENNA _ ore 13.00 
MNSPIRIT__________. DAORM.45 PERGIBILTERRA ore__16.00 
SEVERINS____________DAMARINASANGIUSTO ___ore__16.00 
K-STREAM____._.__.._. DARADA PERVENEZIA ore 19,00 
DARDANELLES SEAWAYS DAORM.31PERISTANBUL ore_ 20.00 
DENSA WHALE DA RADA PERMALTA ore 20.00 


20 ECONOMIA 


VIA LIBERA AL BILANCIO. JOHN ELKANN: «PER STELLANTIS AVVIO POSITIVO, LA SOSTENIBILITÀ SARÀ CENTRALE» 


Exor spinge gli investimenti verdi 


Giuseppe Bottero TORINO 


Mobilità, digitale, salute. E 
poi illusso, con un’attenzio- 
ne particolare alla Cina. 
John Elkann, di fronte ai so- 
ci riuniti in streaming, met- 
teinfilaipunti chiave del fu- 
turo di Exor, che dà il benve- 
nuto in Cda ad Ajay Banga, 
presidente di Mastercard. 
Sostituisce Horta Osorio, 
passato al cda di PartnerRe. 
L'assemblea della holding, 
che approva i risultati 2020 
conilvia libera alla distribu- 
zione di un dividendo pari a 
0,43 euro per azione per un 
importo massimo di 100 mi- 
lioni, è l'occasione per acce- 
lerare la svolta verde della 
finanziaria di casa Agnelli: 


ga Elkann, nascerà un comi- 
tato «Esg», dedicato alla so- 
stenibilità. «Uno degli ele- 
menti che distingue le gran- 
di società, secondo noi, sta 
nel fatto che agiscono in mo- 
do responsabile e si impe- 
gnano ad essere dei leader 
in ambito ambientale, socia- 
le e della governance» spie- 
gail presidente. 

L’esordio, però, è per Stel- 
lantis. «A cinque mesi dalla 
nascita, le aspettative che 
avevamo riposto in questa 
fusione sono state confer- 
mate dai fatti: sotto la gui- 
da di Carlos Tavares, la so- 
cietà ha chiuso il primo tri- 
mestre con risultati molto 
incoraggianti», dice. Sul ca- 
lendario c’è un evento im- 


Il presidente Exor, John Elkann 


Day, che si terrà a luglio, se- 
gnerà un momento fonda- 
mentale nella costruzione 
del suo futuro, con un ruolo 
da protagonista della mobi- 
lità sostenibile», spiega El- 


È un tema centrale anche 
perla Ferrari, di cui mantie- 
ne le redini in attesa del nuo- 
vo ceo: la casa di Maranello 
ha appena intrapreso il suo 
percorso di elettrificazione 
e si sta preparando a svela- 
re il primo modello comple- 
tamente elettrico nel 2025. 
«Il futuro della Ferrari si an- 
nuncia ricco di sfide emozio- 
nanti e di straordinarie op- 
portunità da cogliere: il 
nuovo ad troverà a Maranel- 
lo un’organizzazione che 
possiede talento, capacità e 
entusiasmo per costruire 
un grande futuro», assicu- 
ra. Anche il piano strategi- 
co di Cnh Industrialva avan- 
ti con lo spin off: Elkann 
conferma che il nuovo ad 


«alla creazione di due 
player di rilievo mondiale 
nel mercati On e Off High- 
way, rafforzando al contem- 
po il funzionamento della 
società». Elkann poi ricorda 
gli investimenti effettuati 
da poco nel mondo del lus- 
so, Shang Xia e Christian 
Louboutin, e spiega che 
nell’accompagnarne la cre- 
scita ci saranno tre elemen- 
ti decisivi: la Cina, il digita- 
le e, ancora, la sostenibilità. 
Uncapitolo a parte è dedica- 
to al pianeta start-up. 

Nel 2020 Exor ha conti- 
nuato a puntare su società 
«early stage», portando «a 
40 il numero di Seeds pian- 
tati. Sono società che si 
stanno sviluppando rapida- 
mente e che hanno il poten- 
ziale per diventare ognuna 
leader del suo mercato». 
Piazza Affari ci crede: i tito- 
li di Stellantis e Chn fanno 
un balzo superiore al 3 per 
cento. — 


VENERDÌ 28 MAGGIO 2021 
ILPICCOLO 


RIFIUTI ELETTRONICI 


Raccolte da Erion 
più di 300mila 
tonnellate nel 2020 


Nel 2020 Erion ha gestito su 
tutto il territorio italiano cir- 
ca300.000 tonnellate di rifiu- 
ti associati ai prodotti elettro- 
nici, tra RAEE domestici (più 
di260.000tonnellate), Rifiu- 
ti Professionali (9.500 ton) e 
Rifiuti di Pile e Accumulatori 
(oltre 29.600ton).La quanti- 
tà totale di rifiuti gestiti, che 
supera del 5% quella regi- 
strata nel 2019 (circa 
290.000 ton), è paragonabi- 
le al peso di 41 Tour Eiffel. «I 
risultati ottenuti da Erion nel 
2020 sono molto importanti 
e ancora più significativi se si 
considerano i disagi che la 
pandemia da Covid-19 ha 
causato al Paese», ha dichia- 
rato Giorgio Arienti, diretto- 


se 5 3 "e i È Susa 
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LE IDEE 


LA RISCOSSA DEL PENSIERO CORTO 
L'INSIDIA DEL POST-PANDEMIA 


PIERALDOROVATTI 


a pandemia ha prodotto molti cambia- 

menti nelle nostre vite. La responsabilità 

civile di ciascuno ha conosciuto un sopras- 

salto, o almeno una sensibilizzazione. Ha 
anche preso piede un bisogno di allargare le stret- 
toie dei modi di pensare e di agire. Vorremmo che 
si aprissero nuovi spazi culturali, che prendesse vi- 
ta quello che potremmo chiamare “un pensiero 
lungo”. Ci sembra di scorgerne la potenzialità in 
questo purtravagliato presente. 

Mala medaglia ha due facce. Siamo infatti arri- 
vatia unbivio decisivo. Il pensiero lungo, sevoglia- 
mo alimentarlo perché diventi davvero la linea di 
condotta di una ritrovata consapevolezza civile, 
deve adesso affrontare il ritorno, la rattristante ri- 
scossadiun pensiero accorciato, quasi irriconosci- 
bile nella sua manifesta irresponsabilità. Inizia 
ora una battaglia importante contro la riscossa di 
una cultura reazionaria che vorrebbe mettere a 
profittola paura della pandemia per fartornare in- 
dietrol’interoimpiantosociale. 

Voglio qui indicare due esempi macroscopici di 
questo “pensiero corto” che sta tornando alla cari- 
ca: la scuola e la salute mentale. Il primo è un 


esempiosotto gliocchiditutti. Ilsecondo può sem- 
brare meno appariscente e comunque riguarda 
molto da vicino Trieste e il modello che abbiamo 
saputo costruire a livello internazionale. Che cosa 
accade nella scuola italiana dopo la faticosa espe- 
rienza della didattica a distanza? C'è a mio parere 
il rischio di un ritorno indietro a suon di verifiche, 
esamievalutazioni, comeselariflessione resa pos- 
sibile dalla condizione di lockdown svanisse d’ac- 
chito di fronte alla reintegrazio- 


riesce a diventare questo volano sociale fallisce il 
proprio obiettivo. Al contrario, già ora sivedono i 
segnali di una restaurazione di quel pensiero cor- 
to che abbiamo conosciuto a nostre spese e che 
non vogliamo che torni a occupare, come se nien- 
te fosse, la testa dell’istituzione (con i relativi pro- 

gettidiinvestimento delle risorse). 
Del secondo esempio — la condizione attuale 
della salute mentale — si sta parlando parecchio 
proprio in questi giorni, e final- 


ne della cosiddetta normalità. 
L'istituzione scuola, al dilà delle 
esigenze espresse dagli studen- 


La cultura reazionaria 
è per ridimensionare 


mente, perché durante la pan- 
demia questo spazio è risultato 
notevolmente rattrappito, qua- 


ti e dei propositi di una parte si- l’esperienza si che il Covid rendesse necessa- 
gnificativa degliinsegnanti, ten- di Franco Basaglia ria una marginalizzazione 
dearimettersisugli antichi bina- “normalizzandola” nell’ambito della sanità. L’espe- 


ridell’interrogazione e del voto, 


rienza di Franco Basaglia, e cioè 


comesenulla fosse accaduto. 

Einvece successo che il bisogno discuola siè an- 
che arricchito negli ultimi due anni: è maturata la 
generale consapevolezza che la scuola è uno spa- 
zio, anziè lo spazio determinante perla socializza- 
zione e la crescita culturale dei pre-adolescenti e 
degli adolescenti. Crescita culturale non vuol dire 
quantità di nozioni, non significa apprendimento 
più omeno meccanicoerelativa registrazione nu- 
merica: significa in primo luogo costruzione di 
una comunità di soggetti in grado di relazionarsi 
traloro. 

La scuola è innanzi tutto “scuola divita”: senon 


Trieste, è il cuore della questio- 
ne: il pensiero corto vorrebbe eliminare questa 
punta “rivoluzionaria”, diventata un modellorico- 
nosciuto alivello mondiale, e introdurre qualcosa 
di simile a una pesante normalizzazione burocra- 
tica e amministrativa. I danni che ne conseguono 
per le pratiche di cura sono stati illustrati da una 
dettagliata lettera a firma di cinque ex direttori di 
Dipartimento delle aziende della Regione. 

Tra l’altro, l’espressione pensiero lungo è stata 
adoperata proprio in questo ambito (la si trova 
neltitolo diuno dei volumidella Collana 180diret- 
tada Peppe Dell'Acqua). Non c'è dubbio che Basa- 


gliasiastato unesponente dirilievo di quel pensie- 
rocheadessosivuole minimizzare nei suoi risulta- 
ti. Il pensiero corto che sta prendendo a circolare 
neè l'esatto contrario: asfittico, senza futuro, allar- 
mante perl’idea bassa dinormalità che tenta di dif- 
fondere. 

Nonè credibile che questo pensiero corto si im- 
pongatranquillamente, senza produrre una signi- 
ficativa opposizione culturale, sianelcaso della sa- 
lute mentale sia in quello della pratica scolastica 
(perstare solo ai due esempi cui mi riferisco), tut- 
taviava registrato con preoccupazione il fatto che 
ilvuotoscavato dalla eccezionalità della condizio- 
ne attuale viene riempito giorno dopo giorno da 
una sedicente cultura di scarso profilo, l'esatto 
contrario di un pensierocritico (e autocritico) che 
nasca dalla responsabilizzazione civile. Se la no- 
stra esigenza di un pensiero lungo esiste ed è deci- 
siva perl’intera situazione culturale, dobbiamo al- 
lora affrettarci prima che tutto si ricomponga in 
una poltiglia distruttrice di ogni novità rivolta al 
futuro. Affrettarci vuol dire agire culturalmente e 
politicamente. — 
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ROSINI 


CALZATURE 


promofuoritutto 


Via Dante, 1 


FUORI TUTTO! 
SCONTI DAL 


20% nr 70% 
Corso Italia, 6/A 


Lastorica esibizione di Francesco Gabbani a Sanremo nel 2017, che gli valse la vittoria con ''Occidentali's Karma" e il ballo della scimmia alle sue spalle 


Ranieri, Gabbani e Britti 
trainano 1 90 spettacoli 
in agenda a Trieste Estate 


Presentato il cartellone della rassegna stagionale che avra base" a San Giusto 
Investiti dal Comune 600 mila euro. Rossi: «Messaggi positivi al giovani» 


Elisa Russo 


«La cultura è un gradino so- 
pra tutto il contesto che ci cir- 
conda, non c’è arroganza, c'è 
disponibilità, c'è costruzione 
e capacità di comprendere i 
tempi che viviamo con tutte le 
difficoltà attuali e la grande re- 
sponsabilità di dare messaggi 
positivi ai giovani»: l’assesso- 
re alla cultura e al turismo 
Giorgio Rossi inaugura la con- 
ferenza di presentazione del- 
la 18.ma edizione di Trieste 


Estate, nella bellissima sala 
Luttazzi al Magazzino 26 di 
Porto Vecchio, con un sincero 
plauso al settore culturale, 
uno dei più colpiti dalla pan- 
demia. «Abbiamo deciso — co- 
sì la dirigente del Servizio pro- 
mozione turistica, eventi cul- 
turali e sportivi Francesca Loc- 
ci- di concentrare tutto a San 
Giusto per motivi scenografi- 
cie di gestione delle norme an- 
ti-Covid». E un servizio nuo- 
vo, specifica Locci, sarà quello 
offerto da Ticketpoint che ge- 


stirà le prenotazioni: alcuni 
eventi saranno gratuiti, altri a 
pagamento ma sarà in ogni ca- 
so necessario prenotarsi. Il si- 
todi Trieste Estate sarà aggior- 
nato da metà giugno con tutti 
i dettagli. I costi complessivi 
della rassegna promossa dal 
Comune ammontano a circa 
600 mila euro: tra i finanzia- 
menti quest'anno si conta l’ap- 
porto di 150 mila euro deri- 
vanti dal gettito della tassa di 
soggiorno. I “risultati” del la- 
voro preparatorio si chiama- 


noora Massimo Ranieri, Fran- 
cesco Gabbani, Alex Britti, 
Ghemon, Tullio De Piscopo e 
Tre allegri ragazzi morti, tan- 
to per citarne i nomi più noti 
al grande pubblico. Nel Corti- 
le delle Milizie, all’interno del 
Castello, saranno allestiti due 
palchi: uno di grandi dimen- 
sioni, coperto, con una platea 
da 800 posti, e un altro di di- 
mensioni più ridotte, con 150 
posti disponibili a sedere, per 
le proposte più “cameristi- 
che”. 


Circa 90 gli spettacoli, dal 2 
luglio fino a settembre, pre- 
sentati ieri dai direttori artisti- 
ci Gabriele Centis per la musi- 
ca e Lino Marrazzo per il tea- 
tro. «Un programma ricco, ar- 
ticolato, trasversale nei gene- 
ri — assicura Centis — e rivolto 
a tutte le fasce d’età. Vuole es- 
sere un segnale di ripresa per 
il settore dello spettacolo e di 
sostegno alle attività profes- 
sionali adesso legate». E inter- 
venuto alla presentazione an- 
che Maurizio Giudici di Fede- 
ralberghi, segnalando la crea- 
zione in atto di «un sistema di 
sconti per aumentare gli af- 
flussi dituristiin città». 

Gli spettacoli spazieranno 
dalla musica classica e lirica al 
jazz, dal pop al rock, dalla pro- 
sa al cinema, per calamitare e 
soddisfare un pubblico sem- 
pre più vasto. Come nelle pre- 
cedenti edizioni, saranno pre- 
senti le proposte dei festival lo- 
cali: Shorts (unica eccezione 
alla location del Castello, in 
programma al Giardino pub- 
blico Muzio de Tommasini e 
alcinema Ariston), TriesteLo- 
vesJazz, Hot in the City, Trie- 
ste Summer Rock, Cinema 
Nordest, Trieste Operetta Fe- 
stival. E poi una lunga lista di 
eventi organizzati da enti e as- 


“ 


- 


sociazioni: Orchestra di Fiati 
G. Verdi, Conservatorio Tarti- 
ni, Piccolo Opera Festival, So- 
cietà dei Concerti, Chamber 
Music, Nuova Orchestra Buso- 
ni, Festival Approdi, Trieste 


Flute Ensemble, Triskell, 
1000 Streets Big Band. Per gli 
appuntamenti teatrali saran- 
no presenti Rossetti, Contra- 
da, Teatro Sloveno, Teatro 
Miela, ma anche Css Udine, 
Teatro Stabile di Verona, Arti- 
sti Associati, Trento Spettaco- 
li, Petit Soleil, Arti Fragili, Tea- 
tro degli Sterpi, Atto V, Gol- 
den Show. 

Ma cosa prevede nel detta- 
glio la rassegna estiva? L’ope- 
rina “Maria de Buenos Aires” 
di Piazzolla, la star deljazz Ed- 
mar Castaneda, il Quartetto 
Paul Klee, il trio jazz di Tullio 
De Piscopo, il recital di Massi- 
mo Ranieri, i live di Ghemon, 
Francesco Gabbani, Alex Brit- 
ti, Area, Barcelona Gipsy, Tre 
allegri ragazzi morti. E anco- 
ra: il Trieste Operetta Festi- 
val, “Ottantena” con Ariella 
Reggio, un omaggio al regista 
Marko Sosic con una versione 
di “Cik pausa”, “La traviata”; 
“Topolini”, “Fake Dante”: in- 
somma, ce n’è davvero per tut- 
tiigusti.— 
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Giulia Bernardi 


Perito in preziosi e Gemmologia 


Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 


Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 


Computo legale dei beni a fini assicurativi 


® 


Perizie su preziosi con valenza legale 


Via San Nicolò 30 - Trieste 
Tel. 040639006 - www.peritogioielli.it 


Replicano Fi e Lega: «Sono fuori dalla realtà» 


Pd e M5s: «Questo non sarà 
un volano per il turismo» 


IL DIBATTITO 


econdo Pd e MSs il ca- 

lendario estivo del Co- 

mune non sarà un fatto- 

re di attrazione di turi- 

sti da fuori territorio in un mo- 

mento di pandemia. La mag- 

gioranza ribatte che il pro- 

gramma è solo una parte delle 
iniziative messe in campo. 

Questo il botta e risposta po- 

litico dopo la conferenza stam- 

pa di presentazione di ieri. La 


consigliera e segretaria Pd Lau- 
raFamulari dice: «Mi pare buo- 
noperchirimane e perchiarri- 
va in città per altri motivi, ma 
non presenta nomi capaci di at- 
trarre grandi numeri, come sa- 
rebbe servito per dare una ma- 
noaturismo e categorie econo- 
miche». Così la capogruppo 
MSsElena Danielis: «Seicento- 
mila euro sono pure una spesa 
congrua ma quel programma 
va bene per i triestini e i turisti 
che ci sono già. Non possono 
raccontarci che serve ad attrar- 


L'intervento dell'assessore Rossi alla presentazione. Massimo Silvano 


re gente da fuori». Risponde 
da Fi Alberto Polacco: «E chia- 
ro che è solo untassello dell’of- 
ferta complessiva, pensiamo 
aiconcertiin Porto vecchio. Vi- 
sto l’anno che abbiamo avuto, 
mi pare siano fuori dalla real- 
tà». Cosìil leghista Everest Ber- 


toli: «Forse hanno nostalgia 
del Triestestate di Cosolini. Si 
pubblicava al 31 luglio, pure 
con errori di ortografia. Capi- 
sco che siamo in campagna 
elettorale ma potrebbero tro- 
vare argomenti seri».— G.TOM. 
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LE ALTRE 
"CHICCHE" 


Springsteen mania 


Il festival "Trieste Calling The 
Boss" è in programma dal 18 al 
20 agosto: si recupera la decima 
edizione della kermesse dedica- 


ta agli amanti di Springsteen 


Le serate con il ‘‘prog"' 


Dal 5 all'8 agosto riconfermato 
l'appuntamento per gli amanti 
del prog, il Trieste Summer Rock 
Festival di Musica Libera, con Me- 
tamorfosi, Orme, Osanna, Area 


Z3 


Ritmi Balkan al Miela 


Al Teatro Miela il 15 luglio spazio 
peri Barcelona Gipsy Balkan Or- 
chestra: previsti il 25 febbraio 
2020, furono tra i primi concerti 
annullati a causa pandemia 


IL 10 LUGLIO 


Il batterista De Piscopo in trio 


Vera leggenda della batteria, cantautore, percussionista 
eclettico, bandleader nato a Napoli nel 1946 in una famiglia 
di musicisti, debutta giovanissimo. La sua passione è il jazz 
ma negli anni "70 diventa uno dei musicisti più richiesti anche 
dalle star del pop e della canzone italiana (Celentano, Mina, 
Jannacci, Vanoni, Zanicchi, Vecchioni, De André, Gaber, Modu- 
gno, Battiato...). Il suo nome sarà spesso associato a quello 
dell'amico Pino Daniele, con cui nel 2012 è stato in tour mon- 
diale in prestigiosi teatri e jazz festival con la partecipazione 
di alcuni grandi artisti come Marcus Miller. AI TriesteLove- 
sJazz sarà intrioconigenovesi Dado Moroni al pianoforte e Al- 
do Zunino al contrabbasso. 


IL 13 LUGLIO 


Dopo 10 anni torna il rapper Luca 


Torna a Trieste dopo 10 anni esatti: era il 2011 quando Ghemon, 
al secolo Giovanni Luca Picariello, rapper e cantautore di Avelli- 
no classe '82, si esibiva proprio al TriesteLovesJazz. Se allora 
era un nome di culto, oggi è un artista affermato e conosciuto 
dal grande pubblico, anche grazie alla partecipazione al Festival 
di Sanremo (alle ultime tre edizioni). Più di vent'anni di carriera, 
migliaia di concerti, un libro, tanti album, l'ultimo "E vissero feri- 
ti e contenti" uscito quest'anno, hanno visto Ghemon evolversi 
da rapper che i testi li "recitava", a vero e proprio cantante dalle 
venature soul: d'altra parte suo insegnante di canto era stato il 
soulsinger triestino AI Castellana. 


IL 21 LUGLIO 


Sul palco la classe di Massimo 


A70annie dopo aver venduto oltre 14 milioni di dischi nelmon- 
do, la carriera di Massimo Ranieri non conosce sosta. In "Sogno 
e son desto", da lui ideato e scritto con Gualtiero Peirce, è prota- 
gonista, con la sua consueta classe, di un viaggio attraverso 
grandi hit e racconti. Sul palco è impegnato nel duplice ruolo di 
attore e cantante, portando in scena il teatro umoristico di Nino 
Taranto e Gaber e nell'interpretare, oltre ai suoi successi ever- 
green divenuti la colonna sonora della vita di milioni di persone, 
anche il repertorio della canzone napoletana. A completare, an- 
che brani dei più celebri cantautori: De André, Violeta Parra, De 
Gregori, Tenco, Battisti, Pino Daniele, Aznavour, Modugno. 


Si parte il 2 luglio con la pièce di Alessio Boni 
Fino a settembre in scena big e artisti locali 


Il duo comico composto da Maxino e Flavio Furian è atteso il 26 luglio 


Il concerto all'alba 
e il rap di Ghemon 
Ma nel programma 
anche rock e jazz 


LEDATE 


i parte il 2 luglio con 
“Anima Smarrita” di 
Alessio Boni e Marcel- 
lo Prayer sulla poesia 
di Dante a San Giusto e con il 
Shorts International Film Fe- 
stival al Giardino Pubblico e 
Ariston. Scorrendo il calen- 
dario si nota il consueto ap- 
puntamento con il TriesteLo- 
vesJazz: il via il 4 luglio con 
Ciriché Latin Jazz, il 7 c'è il 
triestino Luca Ciut Ensem- 
ble, 1’8 la star mondiale del 
jazz Edmar Castaneda, il 10 
Tullio De Piscopo, il leggen- 
dario batterista e percussioni- 
stanapoletano intrio con Mo- 
ronie Zunino, il 13ilrappere 
cantante Ghemon, fresco 
dell’ultimo Sanremo, la sera- 
ta Luttazzi il 16 con Gabriele 
Comeglio Band e 1°8 agosto 
l'immancabile concerto all’al- 
ba. Da segnalare anche una 
coda del festival a settembre, 
nella Sala Luttazzi: 11 ilpre- 
mio Franco Russo e il 17 il ri- 
cordo aJacopo Starini, il gio- 
vane batterista triestino mor- 
toasoli26anni. 

Qualche nome caldo lo 
piazza GoodVibrations/Trie- 
ste is Rock con la rassegna 
“Hot in The City” che vedrà 
esibirsi Massimo Ranieri con 
il recital “Sogno e son desto” 
il 21 luglio, il chitarrista Fi- 
naz della Bandabardò il 22, il 


26“Macete” conFurian e Ma- 
xino, il triestino d'adozione 
The Leading Guy il 3 agosto 
(condue set), il festival “Trie- 
ste Calling The Boss” dal 18 
al 20 agosto (si recupera la 
decima edizione della ker- 
messe dedicata agli amanti 
di Springsteen), Alex Britti il 
28; a settembre il 3 (la data è 
invia diconferma e potrebbe 
subire un cambio) Francesco 
Gabbanie il 10ilmusicalma- 
de in Trieste “Sweet Dream”, 
coni fratelli Zannier, Dennis 
Fantina e altri talenti triesti- 
ni. 
Anche il Teatro Miela fir- 
ma alcune serate di grande 
attrattiva: il 15 luglio i Barce- 
lona Gipsy Balkan Orchestra 
(previsti per il 25 febbraio 
2020 furono uno dei primi 
concerti annullati a causa 
dell’esplosione dell’emergen- 
za sanitaria), il 29 i Tre alle- 
griragazzi morti, il 12 agosto 
i giovani vincitori del contest 
Miela Music (The Holy 
Smog, Movimento Cumbie- 
ro, Zima Blue Quartet e 
Thanks Welcome Aboard! ) e 
il 12 settembre i Mellow 
Mood, le star del reggae da 
Pordenone. Dal 5 all’8 ago- 
sto riconfermato l’appunta- 
mento per gli amanti del 
prog, il Trieste Summer 
RockFestival di Musica Libe- 
ra, con Metamorfosi, Orme, 
Osanna, Area. — EL.RU. 
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IL 29 LUGLIO 


Il rock dei Tre allegri ragazzi morti 


| pordenonesi Tre allegri ragazzi morti sono considerati uno 
dei pilastri della scena rock alternativa italiana. Dopo aver rag- 
giunto i 25 anni di attività che li ha visti esibirsi in tutta Italia e 
anche all'estero, dopo aver condiviso il palco con artisti di fa- 
ma nazionale e internazionale e dopo aver fondato l'etichetta 
indipendente La Tempesta dischi che ha pubblicato più di 200 
lavori di oltre 40 band, i Tarm sono tornati a casa perracconta- 
ree accompagnare i fan alla scoperta dei luoghi natali che han- 
noispirato la loro produzione artistica con iltour e documenta- 
rio""A casa tua". Nel frattempo il frontman Davide Toffolo, sti- 
mato fumettista, ha anche partecipato a Sanremo con gli Ex- 
traliscio. 


IL 28 AGOSTO 


La chitarra del solista Alex 


Tanto di lui e della sua musica lo annuncia il suo volto: i tratti se- 
veri, lo sguardo inafferrabile, il sorriso contagioso. «Perché so- 
no figlio unico, sono abituato a star da solo, non cerco e non ho 
mai cercato il sostegno del gruppo»: il romano Alex Britti è un 
chitarrista e un autore solista, fiero, deciso. Nel 1997 è arrivato il 
contratto con la Universal Music, con "Solo una volta (o tutta la 
vita)" che lo porta al successo popolare, esploso nel 2000 con il 
secondo album "La vasca". Da lì nonsi è più fermato, ha collabo- 
rato con Mina, suonato con Ray Charles, senza negarsi nessuna 
esperienza, dai progetti blues di nicchia al talent show "Amici", 
dove compare in qualità di professore nel 2018. 


IL 3 SETTEMBRE 


L'anima pop di Francesco 


Il cantautore di Carrara Francesco Gabbani nel corso della sua car- 
riera ha vinto per due volte il Festival di Sanremo, nel 2016 come 
esordiente con ilbrano "Amen" (ottenendo anche il Premio "Ema- 
nuele Luzzati", il Premio della Critica "Mia Martini" e il Premio 
"Sergio Bardotti" peril migliortesto), enel 2017 trai Big coniltor- 
mentone "Occidentali's Karma" (anche Premio TIMmusic), diven- 
tando il primo cantante nella storia del Festival di Sanremo ad 
aver vinto nelle due principali categorie della manifestazione ca- 
nora in due edizioni consecutive. Nel 2017 ha rappresentato l'Ita- 
lia all'Eurovision, dove si è piazzato al sesto posto. Si è poi classifi- 
cato alsecondo posto a Sanremo 2020 conilbrano "Viceversa". 
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LA NOMINA 


Luccarini presidente: 


Trieste incassa 


la guida di Tpl Fvg 


Il numero uno di Trieste Trasporti a capo del consorzio 
Ticket giuliano con Semplice, confermato nel ruolo di ad 


Giovanni Tomasin 


Da qui ai prossimi tre anni sa- 
rà Pier Giorgio Luccarini a gui- 
dare il trasporto pubblico re- 
gionale: il consiglio di ammini- 
strazione di Tpl Fvg, il consor- 
zio tra le aziende provinciali 
dei trasporti, gli ha conferito 
la presidenza durante la riu- 
nione di ieri pomeriggio. Luc- 
carini subentra, con un man- 
dato triennale, al pordenone- 
se Narciso Gaspardo, in carica 
dal 2018. Nel corso della sedu- 
ta, ilboard del consorzio regio- 
nale ha anche confermato 
Aniello Semplice nel ruolo di 
amministratore delegato. 

Ex presidente della Cassa di 
Risparmio di Trieste, giàmem- 
bro dell’esecutivo centrale 
dell'Abi (l'Associazione Banca- 
ria Italiana), Luccarini è stato 
direttore generale dell’Act e 
della consorziata Trieste Tra- 
sporti, di cui è tutt'ora presi- 


dente. «Ringrazio il consiglio 
di amministrazione», ha detto 
Luccarini, «per la fiducia che 
ha ritenuto di accordarmi e il 
presidente uscente peril gran- 
deimpegno mostrato nella ge- 
stione del subentro e dell’e- 
mergenza epidemiologica. 
Ma soprattutto voglio rivolge- 
re un ringraziamento partico- 
lare ai quasi duemila dipen- 
denti e collaboratori delle 
aziende consorziate: se oggi 
siamo il quinto operatore ita- 
liano del settore e assicuriamo 
giornalmente un servizio di 
grande qualità, lo dobbiamo a 
loro». Le due linee program- 
matiche a cui Luccarini annun- 
cia di voler lavorare sono «il 
consolidamento della coope- 
razione fra le realtà che com- 
pongono la società consorti- 
le» e «rendere sempre più for- 
teil rapporto con la Regione». 
Quanto al primo punto, Lucca- 
rini osserva: «Se la pandemia 


PIER GIORGIO LUCCARINI 
PRESIDENTE DI TPL FVG 
E TRIESTE TRASPORTI 


«Rafforzeremo 

la cooperazione 

fra le realtà provinciali 
e renderemo sempre 
più forte il rapporto 
con la Regione» 


ha modificato nei mesi passati 
le priorità e i piani di lavoro di 
tutti noi, ora serve un cambio 
di passo per cementare questa 
straordinaria esperienza fra 
quattro aziende che hanno sto- 
rie e percorsi profondamente 
diversi». Quanto al rapporto 
con la Regione, per Luccarini 
il Tpl è «uno degli elementi 
più distintivi» del territorio: 
«In questo contesto vogliamo 
essere, sempre di più, un part- 
ner affidabile in grado di ac- 
compagnare le strategie regio- 
nali e di rispondere adeguata- 
mente alla domanda del terri- 
torio». 

Uomodella Prima Repubbli- 
ca, Luccarini ha goduto del so- 
stegno dei forzisti triestini, es- 
sendo vicino a Giulio Camber, 
maèin buone relazioni anche 
con il Carroccio al governo re- 
gionale. Un complesso di fatto- 
ri che ha pesato sulla sua nuo- 
vanomina, che vale soprattut- 
to da conferma simbolica 
all’atto operativo, abbinato al 
rinnovo del mandato di ad a 
Semplice, sempre di prove- 
nienza Trieste Trasporti. Le 
due scelte assieme portano 
semmai a constatare come il 
passaggio a una cornice regio- 
nale non abbia portato a una 
messa in secondo piano del ca- 
poluogo e della sua azienda. 
Secondo indiscrezioni trapela- 
te in serata il voto non è stato 
però unanime. La goriziana 
Apt guidata dall'avvocato Ca- 
terina Belletti voleva pesare di 
più, ma la presidente si limita 
a commentare: «Il cda si è 
espresso, quindi buon lavoro 
all'amico Luccarini». L’incari- 
cononèretribuito.— 
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Rizzetto: «Flex, Roma 
salvaguardi il lavoro» 


Il deputato di Fratelli d’I- 
talia Walter Rizzetto ha 
presentato un’interroga- 
zione al governo sulla de- 
localizzazione della Flex: 
«Ho chiesto al Ministri del 
lavoro e dello sviluppo 
economico di intervenire 
per far rientrare la crisi 
della Flex e salvaguarda- 
reiposti dilavoro». 


II Pd: «Un "cineporto" 
in Porto vecchio» 


«Un “cineporto” in Porto 
Vecchio porterebbe note- 
voli ricadute economiche 
eculturali a Trieste, facen- 
do compiere un ulteriore 
salto al settore del cine- 
ma». E la proposta della 
coordinatrice del Forum 
Cultura del Pd, Marina Co- 
ricciati e del consigliere 
Giovanni Barbo. 


«Testantidroga a chi 
lavora in Comune» 


La civica Triesteuropea 
propone un progetto in- 
novativo che consiste 
nell’effettuare un test an- 
tidroga, ogni 6 mesi, a tut- 
ti i dipendenti diretti e in- 
diretti dell'ente comuna- 
le. 


L'AFFONDO DELLA CIVICA 


Futura: 

«Persi in zona 
ex Maddalena 
80 posti auto» 


Futura denuncia che il can- 
tiere dell'ex Maddalena ha 
sottratto 80 posti auto aire- 
sidenti della zona. Siimpe- 
gna inoltre a promuovere 
un accordo tra Comune, 
costruttori del complesso 
ed eventuali futuri gestori 
dei parcheggi al momento 
inagibili, affinché questi 
non diventino a pagamen- 
to. Parcheggi considerati 
in ogni caso da aumentare 
almeno a 100, data la ne- 
cessità di servire anche il vi- 
cinissimo Burlo Garofolo. 
È quanto emerso duran- 
te una conferenza stampa 
davanti al sito di via dell’T- 
stria, con il candidato sin- 
daco di Futura Franco Ban- 
delli, il consigliere comu- 
nale Roberto De Gioia e il 
coordinatore provinciale 
Michele Sacellini. Presenti 
pure una quindicina di abi- 
tanti del rione, che hanno 
lamentato la perdita di va- 
lore immobiliare delle lo- 
ro case, proprio a causa 
della mancanza di posteg- 
gi, e l'incertezza riguardo 
il futuro di questi ultimi. 
De Gioia ha annunciato 
che sul tema presenterà 
una mozione urgente in 
Consiglio comunale.— 
LI.GO. 


villaggio turistico europa grado 
la bellezza di una vacanza al mare a due passi da casa 
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Il barbecue 

da sempre 
momento 

di aggregazione 


MAURIZIO CATTARUZZA 


a grigliata in giardino 
è un rito dell’estate ir- 
rinunciabile che va ol- 
tre al semplice aspet- 
to culinario. Certo quel profu- 
modi carne cotta di solito cat- 
tura l’olfatto divicinie passan- 
ti, stuzzica l'appetito ma è da 
sempre anche un momento 
conviviale, di pura aggrega- 
zione, che si “celebra” invitan- 
dotutta la famiglia oppure un 
gruppo di amici. L'equazione 
è forse banale, grigliata ugua- 
le stare insieme. C'è chi porta 
il vino, chi il gelato o dei pa- 
sticcici e un po’ più avanti l’an- 
guria. Questa è la filosofia ela 
sana atmosfera delle griglia- 
te. Negli Usa, come racconta 
nelle pagine interne dell’in- 
serto Lidia Bastianich, le gri- 
gliate durante le festività di- 
ventano autentiche marato- 
ne, come si vede spesso anche 
nei film. Va da sè che il mo- 
mento-clou è quando il gri- 
gliatore di turno appoggia sul 
tavolo il vassoio con la carne 
fumante ma la grigliata può 
essere benissimo di pesce (ri- 
chiede più abilità alla griglia 
e un maggior esboso) ma per 
chi non ama la carne vi consi- 
gliamo una vasta scelta di 
piatti vegetariani. Si possono 
grigliare melanzane, pepero- 
ni, patate, ortaggi di vario ti- 
po, funghi (gustossimi), pan- 
nocchie. Si griglia perfino le 
frutta. Nei negozi di articoli 
di giardinaggio vendono gri- 
glie di tutti i tipi, portatili da 
campeggio, a carbone, elettri- 
che (ci perde qualcosina il gu- 
stodicarne e pesce). 

I grandi esperti grigliatori 
dirinomati ristoranti e tratto- 
rie del Friuli Venezia Giulia 
preferiscono di gran lunga la 
legna, per la cottura, vero 
punto di partenza per una 
buona grigliata. Se la carne è 
cucinata bene non ha bisogno 
di salse e salsine nè di partico- 
lari spezie. Ha già un sapore 
speciale. — 
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ACURADI 
Maurizio Cattaruzza 
Nicolò Bortolotti 


Tempo di grigliate 


MACELLERIA da 


- Via Benussi 2, Trieste 
Tel. 040 382536 


Lidia Bastianich Meredith Nierman 


Intervista a Lidia Bastianich, le strategie degli allevatori regionali e i consigli dei maestri grigliatori 


SPECIALITÀ 
PER GRIGLIA 
Via Benussi 2, Trieste - Tel. 040 382536 


GELATERIA ARTIGIANALE 


IL NUOVO GUSTO GOURMET DEL WEEK END: 


FIOR DI BURRATA BUFALA 
CON SALSA DI PISTACCHIO 


E ACETO BALSAMICO BIANCO 


Alla Gelateria IL Sorbetto 


di Sistiana, 45/F + Tel. 040 299086 


ALTRE 
CURIOSITÀ 


Tradizione di famiglia 
Loris Pantarotto ha inaugurato il 
Salumificio che porta il suo co- 
gnome nel 2001. Suo padre era 
un "norcino"' (esperto di carni sui- 
ne) e daluiha imparatoi segreti. 


i 
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Marchio ‘lo sono Fvg'' 


Il marchio regionale "lo Sono 
FVG" prende vita dall'iniziativa 
"HiocomproFVG" nata in tem- 
po di lockdown. Per comprare 
carne e salumiakm0. 


GLI ALLEVATORI E PRODUTTORI DELLA REGIONE 


Gruppo Carni Friulane: 
«Più che ai numeri 
pensiamo alla qualità» 


La valorizzazione dei bovini di razza pezzata rossa italiana 
che pascolano nelle zone montane più impervie 


EMILYMENGUZZATO 


uello appena tra- 
scorso non è stato 
certo unanno facile 
neppure per gli alle- 
vato ] Friuli Venezia Giu- 
lia, che hanno dovuto affron- 
tare il crollo del prezzo della 
carne, in particolare suina e 
bovina. Secondo l’Associazio- 
ne Allevatori Fvg, nell’arco di 
12 mesi ha perso più di un ter- 
zo del valore al chilo e nume- 
rosi sono stati gli sforzi per 
chiedere ai consumatori di ac- 
quistare prodotti locali. Pro- 
dotti che rappresentano circa 
il 20% della produzione agri- 
cola regionale, con le carni sui- 
ne (8,5%), le carni bovine 
(7,2%) e il pollame (5,1%). 
Ma la crisi, come osservano i 
dati dalla Regione Friuli Vene- 
zia Giulia, dura già da qual- 
che anno ed è dovuta princi- 
palmente ai «costi di produ- 
zione spesso troppo elevati, al- 
la debolezza contrattuale de- 
gli imprenditori zootecnici e, 
nelcomparto bovino, alla pre- 
senzadiuna forte frammenta- 
zione aziendale con pochi alle- 
vamenti specializzati». 
Eppure, c’è un rovescio del- 
la medaglia: alcune esperien- 
ze di produzione condivise, 
sostenibili e legate al territo- 
rio che lasciano ben sperare 
per il futuro. Tra queste, per 


nel luglio del 2011 dall’acqui- 
sizione di Eurobeef, società di 
macellazione che operava da 
alcuni anni nel Pordenonese. 
Loris Pantarotto, responsabi- 
le dell'intera filiera, produce 
salumi dal 1992 secondoanti- 
che tradizioni friulane. «Per 
cercare di valorizzare il no- 
stro territorio—spiega—abbia- 
mo da poco creato una picco- 
la filiera chiusa (“Bontà Friula- 
na”, ndr): un progetto che pre- 
vede la macellazione di 


Grande attenzione 
alla sostenibilità 
ambientale e al 
rispetto dell'animale 


25.000 suini all’anno e accor- 
di commerciali con una deci- 
na di allevatori friulani. Tra- 
sformiamo la carne in prodot- 
ti di salumeria come prosciut- 
to cotto, salami, salsiccia e co- 
techino ma produciamo an- 
che tagli di carne fresca. Più 
cheinumeri, cerchiamo di va- 
lorizzare la qualità». 

Tutti i prodotti, infatti, sa- 
ranno certificati dal marchio 
regionale “Io sono FVG” che 
raggruppa le imprese agroali- 
mentari che intraprendono 
un percorso di miglioramento 
della loro sostenibilità am- 


prezzare quello che abbiamo 
— aggiunge la collega Roberta 
Pitton — e, anche nel campo 
della carne, tendiamo a cerca- 
re in altre regioni quello che 
abbiamoacasa. Dobbiamo fa- 
resquadra conle aziende loca- 
lienon come singolo altrimen- 
ti, in questo momento, non si 
va avanti». Per il Gruppo ope- 
ra anche Leonard Povoledo: 
«Le voci — afferma — dicono 
che con il mercato estivo ri- 
prenderà, ma per il momento 
la situazione è ancora diffici- 
le. Rimane la competizione 
con l’estero, anche se l’Italia si 
salva grazie alla sua qualità. E 
sulprodotto medio alto si sen- 
te pocola concorrenza stranie- 
ra». 

Il Friuli Venezia Giulia è an- 
che sede, fin dal 1956, dell’A- 
napri, l'Associazione Naziona- 
le Allevatori Bovini di Razza 
PezzataRossaItaliana, un ani- 
male capace di adattarsi alle 
più svariate condizioni di alle- 
vamento e di pascolare nelle 
zone più impervie, general- 
mente montane. Daniele Vica- 
rio è il direttore generale. «La 
ristorazione sta aprendo — 0s- 
serva —, ma è evidente che un 
ristorante chiuso per mesi fati- 
cherà a ripartire. Questo pe- 
riodo di crisi però ha portato 
una maggiore attenzione ai 
prodotti locali. Certo, in gene- 
rale la competizione con l’e- 


deficitaria a livello di quanti- 
tà. Ci si rivolge all’estero che 
spesso fa proposte “aggressi- 
ve” anche per prodotti di qua- 
lità come l’angus, ad esem- 
pio». 

Anapri si è fatta promotrice 
della nascita della Società 
Cooperativa Agricola Rossa 
Pezzata del Friuli Venezia Giu- 
lia, una filiera integrata che of- 
fre carne riconoscibile, ponen- 
do grande attenzione all’iden- 
tità, allo sostenibilità ambien- 
tale, al rispetto del benessere 
dell'animale e alla riduzione 
dello spreco alimentare. 

«La cooperativa — prosegue 
Vicario—è di fatto una start up 
partita in una fase difficile e 
per ora si sta concentrando 
sul miglioramento del packa- 
ging, sul confezionamento 
dei prodotti, che è all’avan- 
guardia. Cerchiamo di fare 
dei “passi proporzionati alla 
gamba” e in futuro vorremmo 
farci conoscere di più ed entra- 
remeglio nel mercato regiona- 
le». Insomma, nonostante le 
debolezze strutturali della fi- 
liera regionale della carne, le 
buone prassi diffuse sul terri- 
torio apronola strada in termi- 
ni di attenzione all'ambiente, 
sicurezza sanitaria e potenzia- 
mento della tracciabilità. — 


l'allevamento dei suini, c'è il bientale, economicaesociale. stero si sente comunque, an-  Bovinidirazza pezzata rossa italiana al pascolo sulle nostre 
Gruppo Carni Friulane, nato «Spesso non sappiamo ap- che perché questa regione è montagne; nella foto al centro Loris Pantarotto; qui sopra i maialini 
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RISTORANTE 
TERRAZZA MARE AL FERROVIARIO 


il momento migliore della giornata è la sera 
con , una meravigliosa 
compagnia in riva al mare 


STURICO dal ibi + 


il Slate 


Arte e Cotfe 
|} sio Dura Mi ipizzo SArtonio 
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La Pezzata Rossa Italiana è una 
razza bovina specializzata nella 
produzione di latte e di carne di 
alta qualità. E originaria del Friu- 
li(ora è diffusa intutta Italia). 


Per quanto riguarda la carne, in 
regione solo il Salumificio Den- 
tesano (Percoto, Udine) ha rice- 
vuto il marchio Aqua certificato 
dall'Ersa. 


HSobetto 


GELATERIA ARTIGIANALE 


IL NUOVO GUSTO GOURMET DEL WEEK END: 


FIOR DI BURRATA BUFALA 
CON SALSA DI PISTACCHIO 
E ACETO BALSAMICO BIANCO 


Alla Gelateria IL Sorbetto 
di Sistiana, 45/F - Tel. 040 299086 


COSA BERE 


Refosco e Merlot le garanzie 
Birre artigianali friulane il top 


MAURIZIO CESCON 


uale vino o quale 
birra rappresenta- 
nole opzioni miglio- 
ri da abbinare a un 
piattSdi carne? C'è l’imbaraz- 
zo della scelta, perchè il Friuli 
Venezia Giulia offre una molti- 
tudine diopportunità. 
Isuggerimenti di Matteo Lo- 
vo, enologo della cantina di 
Dario Coos, a Nimis, punta sui 
classici. «Il Refosco, con buon 
tannino, è dotato diottima aci- 
dità - spiega - . Si sposa con i 
piatti della tradizione, ma dà 
il meglio di sé sulle carni legge- 
re tipo il filetto. Meravigliose 
le differenze tra le due zone di 
elezione: Aquileiese, leggero 
e più speziato; Colli orientali, 
corposo e fruttato. Il Merlot è 
un vino molto versatile. Otti- 
mo con le carni alla griglia e 
conisalumi regionali. E diffu- 
so sia in pianura, che in colli- 
na, dove invece si irrobustisce 


e tende alla speziatura. Il Ca- 
bernet ha corposità media, 
buon tannino e un’acidità pre- 
valente. Si sposa con le carni 
giovani e magre di cortile co- 
me il tacchino, la faraona o il 
pollo». 

E veniamo alle birre, con le 
indicazioni dell’esperto, il pro- 
fessore dell’università di Udi- 
ne Stefano Buiatti. «Birre arti- 
gianali di qualità del territo- 
rio - dice il docente - sono la 
Babel e/o la Hopfelia (Birrifi- 
cio Foglie d’erba a Forni di So- 
pra) perfette con carne alla 
griglia, barbeque e cibi spezia- 
ti. Altro interessante birrificio 
agricolo è “Foran”, di Ca- 
stions di Strada e il cui titolare 
e mastro birraio, Ivano Mondi- 
ni pur essendo un neofita, 
spinto dalla curiosità e passio- 
ne si è cimentato con successo 
nella produzione di birre. Par- 
lando di abbinamento con la 
carne in particolare la “Little 
Angel”. 
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Una bottiglia di Schioppettino 


Tra i grandi rossi 
Pignolo 1 
e Schioppettino 


Tra i grandi rossi autoctoni non si 
possono non citare Schioppetti- 
no e Pignolo, vanto della viticoltu- 
ra friulana. Lo Schioppettino ha 
corposità bassa, tannino poco 
presente. E vinoso, magro, verti- 
cale nell'entrare inbocca e spezia- 
to al naso. Ottimo con carni bian- 
che e salumi. . Il Pignolo è dotato 
di estremo corpo e stoffa, un tan- 
nino molto persistente. 


CA T. 


La birra Foran di Castions 


“Bionde” 
più robuste 
con la carne 


Tre principi per abbinare birra a 
carni: intensità, armonia con il 
piatto, contrasto. La birra deve 
avere la stessa intensità e robu- 
stezza degli ingredienti a cui la 
si accompagna. La struttura e le 
intensità di sapore del cibo devo- 
no essere equilibrati con quelli 
della birra. Ad esempio una bir- 
ra delicata si abbinerà perfetta- 
mente con piatti poco struttura- 
tie leggeri,. 


UNA STARTUP PARTITA DA COLUGNA 


La sfida vinta da Farmer's 
tra Angus, faraona e Struzzo 


La filosofia di Roberto Coseano e Luca Ciampa: importano 
carne di qualità per l'alta ristorazione. Bisonte e canguro 


ino a qualche tempo fa 
le inconciliabili posizio- 
ni tra vegani e carnivo- 
ri non venivano mai 
estremizzate in virtù di un sem- 
plice accordo: “ignorarsi a vi- 
cenda”. Di questi tempi, il nu- 
mero sempre crescente di chi 
profetizza la discendenza di- 
retta dell’uomo dalla scimmia 
che gli imporrebbe di mangia- 
re solo frutta per guadagnare 
una salute perfetta, esaspera 
le posizioni. Lo sanno bene Ro- 
berto Coseano e Luca Ciampa, 
ideatori di un innovativo siste- 
ma gastronomico basato sulla 
commercializzazione di carne 
di assoluta qualità i quali, tra 
le iniziative imprenditoriali, 
annoverano anche un tentati- 
vodi conciliazione. Hanno pro- 
posto anche la vendita di una 
tartare vegana: la loro risposta 
a un vero e proprio attacco in- 
formatico subito da esegeti del 
veganismo che ha travolto gli 
account social della ditta. L’o- 
biettivo era far conoscere la lo- 
rofilosofiasulla carne. 
Coseano e Ciampa sono a ca- 
podiFarmer's-Carnialpasco- 
lo, una start up che fornisce 
carne all’alta ristorazione, ha 
una rete di vendita in franchi- 
sing (al momento due punti 
vendita in Piemonte e uno a 
San Marino), importa uneccel- 
lente tipo di carne dall’Irlanda 
con marchio registrato e ha 
una linea di produzione di bir- 
re artigianali pensate per ac- 
compagnare le carni griglia- 
te.Insomma, mangiare carne 
edessere sostenibili si può. «Io 
credo che ciascuno debba esse- 


Luca Ciampa e Roberto Coseano di Farmer's 


re libero di scegliere il proprio 
stile di vita — spiega il patron 
Coseano — ma il rispetto per la 
vita degli animali si concretiz- 
za nell’attenzione e nelle scel- 
te che si fanno negli allevamen- 
ti. Per questo noi trattiamo so- 
locarniche derivano da anima- 
li nati per produrle e che con- 
ducono una vita libera, al pa- 
scolo e fuori dalle stalle». 
Grass-Fed è il must che si sono 
posti a Famer’s per commercai- 
lizzare carni pregiate, tra cui 
costate e fiorentine di bisonti 
allevati allo stato brado dalla 
Valle del Perugino, in Umbria. 
Inossequio alla moda del chilo- 
metro 0, non mancanole colla- 
borazioni con realtà locali per 
l’approvvigionamento di car- 
ne di struzzo, rossa, tenera e 
magra con un elevato valore 


nutrizionale, di faraone, ana- 
tre e di polli, ovviamente alle- 
vati a terra e alimentati secon- 
do unarigorosa filiera. La ricer- 
ca di carni naturali di Farmer's 
attraversa però anche l'Ocea- 
no Atlantico: da una piccola 
fattoria dell'Arkansas arriva il 
Black Angus Natural Usa e che 
dall'Australia è possibile far ar- 
rivare il canguro. «Per me la 
grigliata deve essere, old style, 
a brace diretta — sentenzia Co- 
seano — cottura che consente 
di far trattenere i succhi alla 
carne e regalare una saporita 
doratura superficiale. Ci sono 
degli ottimi tagli che grigliati 
rendono al massimo, la costo- 
la o il diaframma di bovino, o 
un pollo ruspante. A patto che 
sia carne di qualità». 

ISABELLA FRANCO 


MACELLERIA 


Carne nazionale 
e vasta scelta di prontocuoci 
tutti prodotti artigianalmente 


Piazzale Rodolfo Sartori, 1 
Borgo San Sergio - Cell. 329.1476265 
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IL NUOVO GUSTO GOURMET DEL WEEK END: 


GELATERIA ARTIGIANALE 


FIOR DI BURRATA BUFALA 
CON SALSA DI PISTACCHIO 
E ACETO BALSAMICO BIANCO 


Alla Gelateria IL Sorbetto 
di Sistiana, 45/F « Tel. 040 299086 


ALTRE 
PROPOSTE 


Il Tomahawk 

Le cotture più scenografiche al 
Fogolar sono quelle del Tomaha- 
wk, il taglio pregiato ricavato 
dalla parte anteriore della lom- 
bata. 
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L'arte norcina 

All'osteria da Ferreghini oltre a 
praticare l'arte norcina con otti- 
mi risultati, la famiglia fin dal 


1887 produce anche vini, alcuni 
con affinamento in rovere. 


Bracerie Venete, Trieste 


«Non la solita tagliata 
Ci piace stupire» 


CRISTINA FAVENTO 


lle Bracerie Vene- 

te servono classi- 

ci tagli di manzo, 

come fiorentine 0 
costate (cotte però esclusi- 
vamente al sangue), ma 
anche maiale, cinghiale, 
bufalo, rana, zebra, cangu- 
ro, struzzo, renna norvege- 
se... Il locale - dove sono a 
vista braci, cucina e addirit- 
tura tagli di carne — è fra i 
primi importatori in Italia 
di carni particolari e gioca 
con marinature, gradi di 
cottura o abbinamenti ine- 
diti. «Ci piace stupire, spe- 


cie con degustazioni alla 
cieca che sbaraglianoi pre- 
giudizi», racconta il titola- 
re Marius Mamir. Carnivo- 
ro appassionato, si è mes- 
so a sperimentare «per 
non mangiare sempre la 
solita tagliata». Da qui so- 
nonate unaserie di ricerca- 
tezze, a partire dall'origi- 
nale selezione di sali pro- 
posti, sino a carni sottopo- 
ste a frollature di 200 gior- 
ni con bacche di vaniglia e 
irrorazioni di whisky. Nel 
ristorante può capitare di 
provare una cottura al fie- 
no, bruciato sul momento 
in sala per profumare filet- 


Antica Trattoria Ferreghini, Dolegna 


Fassona e petto d'anatra 
sulle braci di legna 


Antica Trattoria 

Ferreghini, do- 

po il trasloco 

dal locale stori- 
co di Mernicco a Dolegna, 
ha mantenuto identità e 
buone abitudini. Fra que- 
ste: paste e dolci fatti in ca- 
sa, un certo estro nella pre- 
parazione dei primi, vini 
di piccole aziende locali 
e, da ormai 150 anni, ge- 
stione familiare. «Mia mo- 
glie Daniela è la titolare, 
mia figlia Lisa fa da came- 
riera e gestisce l'azienda 
agricola che include l'alle- 
vamento di suini, io sono 
un semplice grigliatore», 


scherza con modestia Ro- 
berto Ferreghini. In inver- 
no il patron cuoce le carni 
sul fogolar interno, men- 
tre d'estate passa alla gri- 
glia esterna, sempre a vi- 
sta e rigorosamente su 
braci di legna del Collio, 
come acacia, carpino ne- 
ro o faggio. Prepara so- 
prattutto manzo di prove- 
nienza italiana (in rari ca- 
si irlandese): dalla regio- 
nale pezzata rossa alla 
chianina toscana, alla fas- 
sona piemontese, declina- 
te in cuberoll, fiorentine, 
tagliate, picanha alla bra- 
ce. Ma le opzioni per le 


ti già precedentemente af- 
finati: «Un processo usua- 
le peri formaggi molto me- 
no per la carne, spiega Ma- 
rius. Così come di trovare 
addirittura carni di Kobe, 
il pregiato e costoso man- 
zo giapponese, esposte 
crude con un cartellino 
che indica pesi e prezzi, co- 
mein gioielleria. — 


carni grigliate spaziano 
dal petto d'anatra a varie 
parti di faraona. In attesa 
che a tavola tornino pre- 
sto a farla da padroni an- 
che i maiali di casa, sotto 
forma per esempio di mar- 
cundele, le tipiche salsic- 
ce friulane a base di inte- 
riora ottime alla griglia. 


PARLA MAURO ZULIANI, L'ESPERTO FRIULANO 


Ecco quali sono i trucchi 
per fare una buona griglia 
con gli amici o alle feste 


La scelta di una buona materia prima sta alla base 
Fondamentali sono metodo e tempi di cottura delle carni 


Laura Pigani 


1 sole alto, quello che 

scalda. Un gruppo di 

amici. Poi la musica arit- 

marela gioia di ritrovar- 
si. Uno dei must della bella 
stagione sono le grigliate 
all’aperto. E lo saranno an- 
cora di più adesso, dopo me- 
si di distanza e di mancati in- 
contri a causa dell’anda- 
mento della pandemia. Ma 
quali sono i segreti per fare 
una buona griglia? Lo abbia- 
mo chiesto a Mauro Zulia- 
ni, grigliatore con alle spal- 
le una quasi ventennale 
esperienza nella Pro loco di 


Montegnacco, che si carat- 
terizza per la tipica costa al- 
la fiamma, specialità della 
Festa d’estate. 

Alla base di una griglia 
che si rispetti naturalmente 
ci deve essere una buona 
materia prima: costa, salsic- 
cia, pollo e roast beef devo- 
no essere di qualità, meglio 
se acquistati in macelleria 
per poter avere pezzi di 
grandi dimensioni. «Quan- 
do vedo nei supermercati le 
costicine tagliate una a una 
o comunque di una pezzatu- 
ra limitata rabbrividisco — 
argomenta sorridendo Zu- 
liani —: più grande è la car- 


ne, più ne conserviamo den- 
tro succhi e squisitezza. Al 
mio macellaio di fiducia 
chiedo una costata intera e 
la cucino così, soltanto do- 
polataglio pericommensa- 
li. Più manteniamola pezza- 
tura grossa più acquisiamo 
qualità». 

Dopo aver marinato o spe- 
ziato le carni, «che devono 
avere un po’ di grasso per fa- 
vorire la caramellatura» è 
importante conoscere bene 
itempidicottura, che varia- 
no a seconda del tipo di car- 
ne. «Se vogliamo cottura al 
sangue, ad esempio per una 
fiorentina, è necessario si- 


Tel. +39 040 9220163 
Via Srecko Kosovel, 3 - BASOVIZZA (TS) 
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Jolanda de Colò 


In Italia Bracerie Venete acqui- 
sta solo da Jolanda de Colò e da 
cinque altri allevatori scelti con 
cura con carni di animali cresciu- 
tiall'aperto. 


Crudi a vista 


Dalrmai crudi vengono prepara- 
ti a vista davanti al cliente con 
cuore di scamone o fesa o filetto. 
Tra i tagli non commerciali pro- 
pongono inguine, fegato, milza. 


CUCINA 
DANIELI 


GASTRONOMIA 


Via Vittorino 
da Feltre, 3/B 
Trieste 


Tel. 040.2600457 a 


VI va di mangiare bene? Fate una 
scoperta, da Cucina Danieli 
troverete ciò che vi piace, cucinato 
come vi piace e poi... 

non ci lasceremo più! 


gillarla, cioè scottarla ad al- 
ta temperatura su tutti ilati 
per fare in modo che i suc- 
chi rimangano all’interno e 
possano mantenerla morbi- 
da durante la successiva cot- 
tura che non dovrà supera- 
re i 50-55 gradi interni. Per 
lasalsiccia bastano una ven- 
tina di minuti, mente per 
pollo e costa, che vanno cot- 
ti prima a fiamma alta e poi 
più bassa, servono 45 minu- 
ti-un'ora e una temperatura 
maggiore». 

Un buon grigliatore que- 
ste cose le apprende con l’e- 
sperienza. Mauro, in Pro lo- 
co, ha avuto modo di “ruba- 
re” le tecniche del mestiere 
a chi lo faceva da più annie 
con passione. «Il pollo—indi- 
ca- è meglio cucinarlo con 
l’osso, attraverso cui è possi- 
bile capire se la carne è cot- 
ta internamente. Per quan- 
to riguarda la salsiccia l’i- 
deale è farla rosolare e 
quandosi scola dal grasso si 
può servire: bisogna stare 
attentia non farla asciugare 
troppo». 

Quali sono i tipici errori 
che compiono i grigliatori 
con poca pratica? «Sicura- 
mente quello di girare spes- 
so la carne: così facendo — 
spiega — si dà colore al pez- 
zo, ma si rischia di bruciar- 


MAURO ZULIANI, GRIGLIATORE 
CON ALLE SPALLE UNA LUNGA 
ESPERIENZA NELLE PRO LOCO 


L'errore più diffuso? 
Girare spesso la 
carne: così facendo si 
dà colore al pezzo, 
ma si rischia anche 
di bruciarlo 


lo. Basta farlo una volta, al 
massimo due. Il pollo lo cuo- 
cio dalla parte della pelle, la 
costa dalla parte dell’osso». 
Un'altra cosa che non si do- 
vrebbe mai fare è «bucare o 
incidere la carne» e per que- 
sto si può «utilizzare una 
pinza per prendere il pezzo 
o girarlo». 

Sul fronte dello “strumen- 
to”, invece, «la vera griglia è 
quella con la brace» com- 
menta Marco Zuliani, an- 


che se «per praticità» nelle 
sagre (ma non solo) si usa- 
no spesso «piastre in inox 0 
piani in ghisa». Al mondo 
della carbonella, inoltre, il 
grigliatore ammette di avvi- 
cinarsi adesso. «Dà subito la 
botta di calore — riferisce —: 
oracisonoibricchetti di car- 
bonella che consentono 
una temperatura più costan- 
te e permettono una durata 
più lunga del carbone». 

Alla classica griglia si af- 
fiancailbarbecue, esperien- 
za tipicamente americana 
che sta prendendo piede an- 
che da noi e si differenzia 
dalla prima per il fatto di 
«consentire diversi tipi di 
cottura». Il guru della cottu- 
ra Bbq è sicuramente Ste- 
ven Raichlen, fondatore an- 
che di una scuola, che ha 
messo nero su bianco i suoi 
trucchi nel volume “La Bib- 
bia del Barbecue”. 

Consigli utili si ritrovano 
anche nelle riviste di setto- 
re come per esempio Bbq 
Magazine, ma sono forniti 
anche da, solo per citarne al- 
cuni, Braciamiancora, il pri- 
mo e più importante net- 
work italiano dedicato alla 
cucina a fuoco vivo o da 
BBQAAIl Magazine, magazi- 
ne mensile italiano in ver- 
sione cartacea. — 


Da Irma, San Vito di Fagagna 


La chianina è la regina 
a cottura molto lenta 


nqueldi Ruscletto arri- 

vano pochi clienti per 

caso e molti per la fa- 

ma del locale, accolti 
solitamente da bollicine e 
ricotta di Podolica. Alber- 
to Genero, il proprietario, 
è un cultore della Chiani- 
naenelsuoristorante di fa- 
miglia la carne è una reli- 
gione. Si approvvigiona 
da pastori certificati dal 
consorzio IGP del Casenti- 
no e del Monte Calvano, 
da Irma non esistono tagli 
di bovini commerciali. 
Unica eccezione, in caso 
di richiesta di pezzature 
importanti, sono le fioren- 


tine che arrivano da due 
macellerie locali di fidu- 
cia. 

«Sono un veterinario 
mancato - dice Alberto — 
La mia filosofia è lavorare 
linee di sangue importanti 
del vitellone bianco. Po- 
chissimi capi all'anno, alta- 
mente selezionati, e arri- 
vano direttamente tagli di 
mezzene». 

Durante le serate convi- 
viali si degustano infattita- 
gli inusuali, non solo quel- 
li nobili, comunque sem- 
pre disponibili. Il menù è 
parlato e le cotture lente - 
a vista, su braci indirette 


Al Fogolar di Solimbergo 


Costicine di agnello 
e fiorentine di manzo 


1 Fogolar di So- 

limbergo si respi- 

ra l'aria delle 

osterie di paese 
di una volta. Accogliente 
e informale, questo loca- 
le a conduzione familiare 
mantiene tradizioni, arre- 
di storici e uno stile di cu- 
cina semplice e stagiona- 
le. Traviavista dalle quali 
pendono le pentole in ra- 
me usate dalla nonna, pa- 
vimento in seminato alla 
veneziana e caminetto 
col fuoco che scoppietta 
sotto alla griglia, dove 
cuociono verdure e carni 
per la gioia dei commen- 


sali. Si va dalle costate e 
fiorentine di manzo alle 
braciole e salsicce di maia- 
le, dal pollo al tacchino, 
preparato allo spiedo, a 
fuoco lento. Fatta eccezio- 
ne per le costicine di 
agnello, il locale propone 
solo carni italiane acqui- 
state da macellerie della 
zona. 

«Da noi la grande distri- 
buzione entra solo per i 
gelati» sottolinea riden- 
do il titolare Guido Man- 
der, che va nei boschi vici- 
ni a fare personalmente 
anche la legna che arde 
nel caminetto. «In 130 an- 


di legna di quercia, leccio, 
ulivo o ciliegio - danno il 
tempo di raccontare ogni 
piatto con dovizia e passio- 
ne. 

Vietati sale e pepe, solo 
un filo d'olio che come i 
rossi protagonisti nell'am- 
pia e interessante carta 
deivini, arriva dalla Tosca- 
na.— 


ni di ristorazione, qualco- 
sina speriamo di aver im- 
parato e con i nostri ma- 
cellai ci confrontiamo su 
tagli e frollatura - spiega 
Guido-in modo daesalta- 
re il sapore della carne 
che, quando è buona, de- 
ve arrivare diretto e iden- 
tificabile, senza salse, li- 
moneoaltri coprenti». — 


Trattoria 


da Mauro 


Piatti della cucina tipica triestina 


e ottimi panini 


Si avvisa la gentile clientela che da martedì 1 
giugno la trattoria sarà aperta anche a cena. 
Sarà gradita la prenotazione, che potrete effettua- 


re ai seguenti numeri: 


3930558851 / 3471239099 


Via Igo Gruden, 32 - Basovizza 


CUCINA 
DANIELI 


GASTRONOMIA 


Via Vittorino 
da Feltre, 3/B 
Trieste 


Tel. 040.2600457 ka 


Vi va di mangiare bene? Fate una 
scoperta, da Cucina Danieli 
troverete ciò che vi piace, cucinato 
come vi piace e poi... 

non ci lasceremo più! 


SUGGERIMENTI 
IN PILLOLE 


Tempi di cottura 

Nel barbecue si cuociono grandi 
pezzi di carne a bassa temperatu- 
ra e per tempi molto lunghi. Nella 
griglia calore altissimo e tempi 
brevi per piccoli pezzi di carne. 
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La Sunday sauc: 
Spaghetti meatballs, Chicken 
parmigiana e Sunday sauce in 
Italia non esistono ma derivano 
da molte ricette esistenti nell'l- 
talia meridionale. 


Una fuoriclasse della cucina partita per cercare fortuna in America 
a soli 12 anni. «Ma il re del barbecue è mio figlio Joe» 


Lidia Bastianich: 

«La griglia qui è un rito 
Bistecconi con salse 

e maialini interi» 


L’INTERVISTA 


ISABELLA FRANCO 


i italiani nel mondo 

cene sono tanti, mol- 

ti fortunati amba- 

sciatori del gusto e 
dell’italian style nei posti più 
lontani, ma sono di meno quel- 
liche il successo vero lo hanno 
trovato. Tra questi, Lidia Ba- 
stianich è una autentica ban- 
diera dell’italianità, cosa che 
ci rende un tantino orgogliosi 
perché per fare fortuna in 
America è partita da Trieste, 
quando aveva solo 12 anni. La 
sua, scritta in una recente bio- 
grafia, è una storia comune a 
molti emigrati, nata da una si- 
tuazione economica e sociale 
non proprio felice. All’anagra- 
feLidia Matticchio, nasce a Po- 
la ma vi rimane ben poco. I 
suoi genitori, protagonisti del- 
la diaspora istriana, saranno 
costretti a trasferirsi a Trieste 
nel 1956: Erminia Pavichie- 
vaz, la mamma, trova lavoro 
come cuoca presso una fami- 
glia benestante di Trieste men- 
tre papà Vittorio fa l'autista. È 
nel 1958, dopo soli 2 anni pe- 
rò che i Matticchio si trovano a 
fare i bagagli ancora una vol- 
ta, destinazione New York, do- 
ve inizia l'avventura di Lidia. 
Qui sposa Felice Bastianich e 
ne condivide la passione per i 
fornelli che li porta alla profes- 
sione. Il primo dei ristoranti 
Bastianich è il Buonavia, nel 
1971, anno in cui nasce Joe. 
Arrivano poco dopo il Villa Se- 
condo e il Felidia, diventati in 
pochi anni punti di riferimen- 
to non solo per gli italiani a 
New York ma per tutti gli 
amanti della grande tradizio- 
ne enogastronomica tricolo- 
re. 
La bella stagione è arrivata 
anche a New York, nel Queens 
dove Lidia vive e dove, ci confi- 
da, ha un pezzo di terra che ac- 
coglie odori e profumi della 
sua terra d’origine. «Sono riu- 
scita perfino a trovare dei se- 
midiscopìt! Lo so che lìin Friu- 
li Venezia Giulia cresce nei 
campi ma qui era proprio im- 
possibile e quindi l'ho pianta- 


] 


LIDIA BASTIANICH 
CHEF DI FAMA INTERNAZIONALE 
E TITOLARE DI RISTORANTI 


I barbecue negli 
States si fanno in 
occasione delle feste 
patriottiche e sono 
vere maratone 


«l cevapcici non 
possono mancare 
nella grigliamali 
mangio solo quando 
sono in Istria» 


«Per tradizione 
mettiamo sulla brace 
anche la frutta come 
banane, ananas 

e perfino le pesche» 


ta peri miei risotti e le mie frit- 
tate». 

Del resto, non c’è niente di 
meglio, per stare in fami- 
glia, di condividere cibo e 
compitiin cucina, compreso 
il rito delle mitiche grigliate 
americane. 

E vero! La parte americana di 
me è molto soddisfatta quan- 
do ci ritroviamo tutti assieme 
e facciamo queste maratone 
culinarie, è un modo di rende- 
re omaggio a questa grande 
nazione che ci ha dato un’enor- 
me opportunità. Qui, la gri- 
gliata è unrito legato alle gran- 
di feste patriottiche come il 4 
luglio o il Memorial day dove 
ci si ritrova tutti per un lungo 
weekend, si festeggia con lun- 
ghe grigliate, si mangia, si be- 
vee ognuno ha un compito. In 
giardino abbiamo un barbe- 
cue americano e un owen per 
lapizza, mailverore della bra- 
ce è Joe, io sto in cucina e fac- 
cio le cose più sugose, antipa- 
sti, verdure bollite, il pane e 
grandiinsalate. 

L’Italianon manca mai quin- 
di... 

Da sempre porto avanti la ve- 


ra cucina italiana, anche nei 
piatti della domenica che so- 
nostati adattati dagli emigrati 
alle abitudini locali e alla di- 
sponibilità dei prodotti. La sal- 
sa che cucinano tradizional- 
mente in America di domeni- 
ca gli italo-americani è un 
compromesso, perché gli espa- 
triati avevano la memoria ma 
non gli ingredienti che erano 
abituatia usare nel loro Paese. 
Si cucina a seconda della di- 
sponibilità. E quindi, il Sun- 
day souce, il sugo della dome- 
nica, si è trasformato in un in- 
tingolo con meat ball, salsic- 
ce, costate, braciole, che si cu- 
cina per molte ore perché i po- 
modori locali sono molto ac- 
quosi e si devono asciugare 
mentre la carne si trova in ab- 
bondanza. 

I cevapCici alla griglia fanno 
parte del menù di casa Ba- 
stianich? 

Certo! Ma non in America, li 
mangiamo sempre in Istria, a 
Pola, dove c’è ancorala casa di 
mia nonna e dove ci ritrovia- 
mo tutti assieme proprio per 
mangiarli in quantità. Qui si 
mangiano hamburger e gran- 
di tagli di carne ma c'è un trat- 
to in comune con la grigliata 
italiana, soprattutto durante 
le feste: l'abitudine di griglia- 
reanimaliinteri come i maiali- 
ni. 

Tra la grigliata italiana e il 
barbecue americano c’è un 
oceanodidifferenza... 

Sono due concezioni diverse 
di grigliare la carne, c'è un 
grande diversità di gusto e tec- 
nica, più gentile, elegante e ve- 
loce quella italiana perché ten- 
de a esaltare il gusto del pro- 
dotto. Il legno in Italia è prota- 
gonista della grigliata, in Ame- 
rica le sue nuances vengono 
coperte dalle spezie. Mi ricor- 
do che mio nonno, quando po- 
tavalavigna in febbraio, salva- 
va le fascine perché bruciano 
velocemente e sono perfette 
per brustolare il pesce e tra- 
smettergli la tipica dolcezza 
del legno. In Usa è imprescin- 
dibile la marinatura, si fa in- 
nanzitutto con spezie in polti- 
glia e poi umide prima della 
griglia. Sono obbligatorie le 
barbecue souce, ce ne sono 


di a 


moltissime soprattutto nel 
Sud dove esistono dei veri e 
propri concorsi perla migliore 
salsa e barbecue rib. Le vendo- 
no per strada in carretti traina- 
ti dai trucks. 

Anche le tecniche di cottura 
divergono. 

Sì, qui la cottura è lentissima, 
masi comincia con un fuoco vi- 
vace. Quando il grasso inizia a 
colare si abbassa la temperatu- 
ra e si copre la carne. E molto 
importante il processo di smo- 
king, l’affumicatura, che vie- 
ne creata con macchinari par- 
ticolari e dosata durante le ore 
dicottura. 

Cosasitrova sulla griglia del- 
levostre feste insieme? 

Qui si griglia di tutto, corn on 
the cab, peppers, zucchini, ma 
soprattutto bistecconi enor- 
mi. In America la carne, più 
grassa e tenera, è allevata con 
l'intento di mangiarla alla gri- 
glia e quindi è fatta molta at- 
tenzione all’alimentazione 
delle mucche. Certo, in fami- 
glia usiamo le salse ma ci con- 
tiene la nostra tradizione e 
quindi io preferisco ricette più 


rispettose della genuinità del- 
la carne. Ad esempio, io faccio 
un condimento con porcini 
secchi macinati, pepe sale e 
zucchero. Con un po’ di olio è 
un ottimo intingolo secco per 
la carne di maiale e per il pol- 
lo. E buonissimo perché lo zuc- 
chero con le alte temperature 
caramellizza e fa una delizio- 
sa crosticina. Per il pesce inve- 
ce faccio una marinata con 
aglio affettato, olio, timo sale 
e pepe. E super sui calamari 
che vanno grigliati su un fuo- 
co vivace con le teste. Qui pe- 
rò ci vuole un buon radicchio 
primotaglio del mio orto. 
Eperildolce? 

Anche il dessert può essere gri- 
gliato. Alcuni frutti si presta- 
no benissimo, ad esempio la 
banana, l’ananas e le pesche 
che si possono grigliare per pri- 
mi e poi lascar macerare con 
un po’ di zucchero e limone o 
miele. In America usiamo an- 
che mettere sul fondo di un 
contenitore in ceramica della 
frutta, ad esempio le ciliegie, 
che viene ricoperta con farina, 
burro e mandorle. Poi si copre 


esi mette sulla brace. 

Da dove nasce la sua passio- 
ne perla cucina? 

Dal tempo passato da piccola 
conlanonna perché miamam- 
ma era un’insegnante e io sta- 
vo in campagna con lei che 
provvedeva al cibo per tutti. 
Avevamo maiali, capre, coni- 
gli, galline... ma non faceva- 
mo certo la griglia perché la 
carne serviva per fare sughi 
che sfamavano molte più per- 
sone! Quindi cucinare per me 
è diventata una confort zone, 
riportavo con me la nonna, i 
miei animali e gli odori della 
mia infanzia. 

Oggi invece molte convin- 
zioni tendono a considerare 
sacra la vita degli animali e 
evitare dimangiarli. 

Pochi ragazzi oggi hanno l’op- 
portunità che ho avuto io divi- 
vere a contatto con gli animali 
e di rispettarne il ciclo di vita, 
di capire che se non si ammaz- 
zava il capretto o il coniglio 
non si mangiava. Quello che 
non si valuta è il sacrificio più 
grande che questi animali fan- 
no pernoi, nutrendoci. — 
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Le sfiziose pannocchie 


Piacciono tutti: le pannocchie so- 
no sfiziose e semplici da cucina- 
re. Meglio tagliarle in pezzi più 
piccoli, bollirle per circa 10 minu- 
ti prima di riporle sulla griglia. 


Ananas e pesche 


Potete grigliare delle fette di 
ananas o delle pesche per ren- 
dere indimenticabile la vostra 
grigliata vegetariana, magari 
da abbinare a del gelato. 


CIBO vu 


VI va di mangiare bene? Fate una 
scoperta, da Cucina Danieli 
troverete ciò che vi piace, cucinato 
come vi piace e poi... 


Via Vittorino 
da Feltre, 3/B 
Trieste 


Tel. 040.2600457 fa 


Piatti alternativi perla griglia 


Verdure, tofu, patate alla piastra per vegetariani 


Esistono svariate opzioni per i “non carnivori" derivate dai prodotti della terra. In voga polpette veg e polenta 


ANTONELLA VRANICICH 


erché pensare che 
per una grigliata per- 
fetta occorrano sem- 
pre costine e salsic- 
ce? E se volessimo preparare 
una ricca grigliata vegetaria- 
na da condividere con amici 
e parenti? In cucina la fanta- 
sia è sempre una grande allea- 
tae abbiamo scoperto che sul- 
la griglia si può cuocere dav- 
vero di tutto, perfino la frut- 
ta: qui alcuni consigli per gri- 
gliate vegetariane, piacevoli 
alternative più leggere ma 
sempre gustose e nutrienti. 


MELANZANE, ZUCCHINE, PEPERONI 


Un grande classico, le verdu- 
re: per una grigliata vegeta- 
riana non possono mancare 
melanzane, zucchine e pepe- 
roni Tagliate a fettine sottili o 
lasciate intere (ottimi così i 
peperoni), leverdure dovran- 
no cuocere pochi minuti pri- 
madiessere gustate con un fi- 
lo di olio e un pizzico di sale, 
accanto a una maionese o di- 
ventare dei deliziosi involtini 
con del formaggio spalmabi- 
le. Se volete osare, andranno 
bene anche cipolle o funghi 
porcini. 


TOFU E SEITAN 


Altra ottima idea, grigliare to- 
fu e seitan per qualche minu- 
to sulla piastra bollente è tra i 
migliori modi per esaltarne il 
sapore e preparare un barbe- 
cue vegetariano che non ci 
faccia rimpiangere le costine 
di maiale. Se scegliete il tofu, 
tagliatelo a cubetti e marina- 
telo per un'ora in olio e salsa 
di soia prima di cuocerlo; se 
preferite il seitan, che assomi- 
glia di più alla carne come 
consistenza, accompagnate- 
lo a una salsa a base di erbe 
aromatiche o servirtelo insie- 
me agli spiedini di cui parla- 
vamo prima. 


POLPETTE VEG 


Sono una buona idea non so- 
lo per le grigliate ma anche 
da cuocere in salsa o da ac- 
compagnare con una salsa di 
pomodoro fredda tipo gazpa- 
cho. Prendete 100 gr di fagio- 
libolliti, passateli al passaver- 
dura o frullateli con un pò 
d'acqua fino ad ottenere un 


ii] 

BRUSCHETTE 

VANNO SEMPRE BENE 

IN QUALSIASI TIPO DI GRIGLIATA 


purè compatto, aggiungete 
uno scalogno tritato, una 
punta d'aglio, 1 uovo, tre cuc- 
chiai di farina un pò di timo e 
di noce moscata. Fate delle 
polpette e mettetele ben unte 
sopra la griglia per una deci- 
nadi minuti. 


SCAMORZA, TOMINI, PROVOLONE E CACIO- 
CAVALLO 


Se state pensando ai formag- 
gi perla vostra grigliata vege- 
tariana, sappiate che non c'è 
limite alla fantasia. Qualche 
informazione utile per non 
sbagliare però c'è: meglio for- 
maggi a pasta dura, meglio 
cuocerli per ultimi così da gu- 
starli caldi e attenzione alla 
temperatura della piastra, 


più calda è, più sul vostro for- 
maggio si formerà una deli- 
ziosa crosticina. 


PATATE 


Grigliate o al cartoccio, le pa- 
tate non possono mancare in 
una grigliata vegetariana che 
si rispetti. Nostrane o ameri- 
cane (batata, oggi reperibile 
anche nei supermercati più 


forniti), preferibilmente inte- 
re, potete avvolgerle nella sta- 
gnola e lasciarle sotto la bra- 
ce per poi accompagnarle al- 
le altre pietanze o tagliarle a 
metà, scavarle un pochetto e 
metterci dentro un pò di bur- 
roesale e erbacipollina. 


POLENTA 
Un'alternativa sfiziosa che ar- 


ricchirà la vostra grigliata ve- 
getariana è la polenta che 
può sostituire le classiche fet- 
te di pane. Unico particolare, 
dovrete preparare una polen- 
ta un pò più compatta, lasciar- 
laraffreddareetagliarla a fet- 
tee grigliarle perunattimo, fi- 
no ache non si formi una cro- 
sticina o le classiche righe del 
grill — 


Da venerdì 28 a domenica 30 maggio 


L'ESTATE STA ARRIVANDO. 


"30% 


su tanti articoli per 


Il mare, arredo giardino, 


campeggio e picnic. 


Alleanza 3.0 


Offerta valida in tutti gli ipermercati e supermercati di Coop Alleanza 3.0. 
Lo sconto si applica su una spesa massima di 1000€, sconto massimo 300€. Sono inclusi i prodotti in promozione. 


COSA COMPRARE 


Vasta scelta 
di barbecue: 
a carbone 
o elettrici 


Se avete un giardino o un ter- 
razzo potete pensare di uti- 
lizzare un un barbecue, l'u- 
tensile ideale per organizza- 
re grigliate di carne o di pe- 
sce o verdure. Molti non san- 
no, però, che i barbecue pos- 
sono essere utilizzati anche 
in casa; tutto sta nello sce- 
gliere il modello giusto. In ef- 
fetti,in commercio ci sono di- 
verse tipologie di barbecue.I 
barbecue a carbone sono 
quelli classici, che consento- 
no di cuoce- 
re la carne 
grigliata e af- 
fumicata 
proprio co- 
me la prepa- 
ranoinAme- 
rica, patria 
delle griglia- 
te. Il loro più 
grande difetto è quello di pro- 
durre molto fumo, che po- 
trebbe infastidire i vicini di 
casa. Una valida alternativa, 
quindi, possono essere i bar- 
becue a gas, che spargono 
nell'aria meno fumi e odori, 
ma cuociono comunque alla 
perfezione. 

I barbecue elettrici sono i 
più moderni, perfetti per cu- 
cinare anche in casa; nonrila- 
sciano odori e fumi e se ne 
trovano anche di piccole di- 
mensioni. I barbecue posso- 
no avere diverse misure: al- 
cuni sono pieghevoli e facili 
da riporre, altri sono più in- 
gombranti, devono essere 
collocati in un posto fisso e 
sono difficili da trasportare, 
soprattutto se non sono mu- 
niti di rotelle. La scelta del 
barbecue più adatto alle pro- 
prie esigenze dipende dallo 
spazio che si ha a disposizio- 
ne e dal numero delle perso- 
ne che solitamente avete co- 
me commensali: se sono mol- 
ti, perchè le pietanze venga- 
no servite contemporanea- 
mente ci vuole un grill più 
grande altrimenti ne basta 
unopiccolino. 


Ogni momento è perfetto per offrire ai tuoi sensi le emozioni gt Vem, 


che i capolavori enogastronomici della regione possono regalare. o 2 
Ad esempio assaporando il piacere di un viaggio nella nostra 5 TR È 
campagna con prodotti come gli asparagi bianchi, la soppressa, So fi 
la Blave di Mortean, il formaggio latteria, il salame friulano, “= 


il musetto, la birra, la grappa e i grandi vini del Friuli Venezia Giulia. 
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TRIESTE 25 


Resta in carcere il coinquilino di Lardieri 


Luis Alberto Toledo Manzueta, 27 anni, è accusato dell'omicidio di via Ponzanino. Interrogato dal gip, è rimasto in silenzio 


Gianpaolo Sarti 


Resta in carcere l’uomo so- 
spettato dell’omicidio di Lu- 
ca Lardieri, il trentacinquen- 
ne triestino trovato morto il 
giorno di Pasqua nel suo al- 
loggio all’ultimo piano di via 
del Ponzanino 3, incendiato 
e fatto esplodere per cancel- 
lare le tracce del delitto. 

L’indagato, che si trova in 
stato di fermo da martedì, è 
la persona che la vittima ospi- 
tavaa casa sua nell’ultimo pe- 
riodo: si chiama Luis Alberto 
Toledo Manzueta, conosciu- 
to con il nome di “Albo”. Ha 
27 anni, è nato a Santo Do- 
mingo, ma hala cittadinanza 
italiana e vive da molto tem- 
poa Trieste. 

Ieri è stato interrogato al 
Coroneo dal gip Massimo To- 
massini. Toledo Manzueta, 
assistito dall'avvocato Paolo 
Codiglia, siè avvalso della fa- 
coltà di non rispondere ma 
ha rilasciato una breve me- 
moria scritta in cui sostanzial- 
mente respinge ogni accusa. 

Il gip, ritenendo di fatto in- 
sussistente il pericolo di fu- 
ga, non ha convalidato il fer- 
mo del ventisettenne. Ma ha 
disposto il carcere, vistii gra- 
vi indizi di colpevolezza a 
suocarico. 

Indizi raccolti nella com- 


plessa indagine della Squa- 
dra mobile di Trieste, coordi- 
nata dal pm Massimo De Bor- 
toli. 

Gli investigatori hanno in 
mano vari elementi per rite- 
nere certo il coinvolgimento 
dell’indagato nell’omicidio. 
Secondo le accuse il giovane 
ha ucciso Lardieri con un uni- 
co fendente al collo che gliha 
reciso la vena giugulare. Co- 
me riscontrato nel corso 
dell’inchiesta, e anche in fase 
dell’autopsia eseguita dal 
medico legale Fulvio Costan- 
tinides, la vittima è morta dis- 
sanguata. 

Chi ha commesso il crimi- 
ne ha poi appiccato un incen- 
dio nell’alloggio ed è fuggito. 
Lo ha fatto per cancellare le 
tracce. L'appartamento è par- 
zialmente esploso, danneg- 
giando anche altre abitazio- 
ni vicine e ferendo — seppur 
non gravemente — una inqui- 
lina che risiede nella palazzi- 
na. 

La Mobile è risalita a Tole- 
do Manzueta dopo un’attivi- 
tà investigativa durata setti- 
mane. Il movente della coltel- 
lata al collo non è stato anco- 
ra appurato con certezza; ma 
da quanto risulta si è trattato 
di una lite che è degenerata 
inun’aggressione. — 
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In alto la casa incendiata, sotto Lardieri ei pompieri in azione a Pasqua 


IL FUNERALE CON LA LETTERA DI NOVELLA CALLIGARIS 


L'addio a “Lalla” Cecchi 
del mondo dello sport 


Ugo Salvini 


Trieste ha dato l’ultimo salu- 
to a “Lalla” Cecchi, la nuota- 
trice triestina olimpionica 
nel 1960 a Roma e nel 1964 
a Tokyo, scomparsa a 78 an- 
ni. A Costalunga si sono dati 
appuntamento parenti, ami- 
ci e sportivi sotto il vessillo 
dell’Associazione azzurri d’T- 
talia. Grande emozione 
quando Franco Del Campo, 
olimpionico a Città del Messi- 
co nel ’68 e amico di “Lalla” 
Cecchi, ha letto un messag- 
gio mandato da Novella Cal- 
ligaris, prima italiana meda- 
gliata nel nuoto ai Giochi, a 
Monaco nel’72. 

«So che adesso stai nuotan- 
do fra le nuvole, libera come 
sei sempre stata nella vita — 
ha scritto Calligaris — dando 
un grande esempio a tutti. 
Sei stata capace di rimanere 
sempre te stessa nonostante 
isuccessi, trovando l’entusia- 
smo diimpegnarti fino alla fi- 
ne, nelle file dell’Associazio- 


Ilfunerale di ieri. Foto Silvano 


ne che raggruppa atleti olim- 
picie azzurri». DelCampo ha 
ricordato “Lalla”, definendo- 
la «un punto di riferimento 
pertutti, grande atleta e don- 
nadi straordinaria personali- 
tà». La cugina Mirella l’ha sa- 
lutata spiegando che «non 
aveva paura di morire, parla- 
va della morte come di un 
breve istante in cui si passa 
semplicemente in un’altra 
stanza». 
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Gelmarket* 


IL MEGLIO, SURGELATO. 


Originali abbinamenti di sapori e il giusto mix di nutrienti 
tutto in un unico piatto, completo ed equilibrato. 
Per un pasto buono, veloce e leggero, 


QUANDO IL GUSTO 
ABBRACCIA L'EQUILIBRIO, NASCE 
UNA LINEA DI BONTA A TUTTO TONDO. 


PROVA LE NUOVE RICETTE 


TRIESTE 
Via F. CRISPI 20 


www.gelmarket.it 


ge 
SALE 
| neonato 
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Tre influencer e un tronista alla tappa locale di un eco-tour nazionale. E la città finisce in vetrina 


Quattro star dei social a Trieste 
per pulire la spiaggia di Miramare 


L’EVENTO 


Micol Brusaferro 


a campagna “#Missio- 

neSpiaggePulite”, av- 

viata da Calzedonia e 

WwflItalia, ha fatto tap- 
pa ieri a Trieste. A ripulire il 
tratto davanti alle Scuderie di 
Miramare sono stati quattro 
beniamini dei social, quattro 
“vip” dei giorni nostri da milio- 
nidi follower. 

Guanti e sacchetti d’ordinan- 
za, hanno raccolto infatti i ri- 
fiuti le influencer Paola Turani 
e Giulia Valentina, nonché la 
coppia di “Uomini e Donne” 
Marco Fantini e Beatrice Valli, 
a suo tempo tronista e corteg- 
giatrice (ora pure influencer), 
apropria volta superstar dei so- 
cial. Nell'occasione una trenti- 
na di volontari li ha accompa- 
gnati e aiutati a rimuovere pla- 
stica, vetro, lattine e altre im- 
mondizie. 

L'obiettivo di quest’iniziati- 
va, che ha già un centinaio di 
appuntamenti in calendario, è 
quello di pulire fino alla fine 
del 2021 almeno un milione e 
mezzo di metri quadrati di 
spiagge italiane. In ogni città 


È Leni a e E, - LV fai Ò E 
A sinistra Paola Turani e a destra Giulia Valentina. In alto ilgruppo "misto" fra star e volontari. Andrea Lasorte 


scelta, ai partecipanti viene 
fornito un kit, con t-shirt, zai- 
no, cappellino e guanti. 

Il progetto accompagnerà 
per tutta l’estate la campagna 
GenerAzioneMare del Wwf, 
che verrà lanciata ufficialmen- 
tel’8 giugno, Giornata mondia- 
le degli Oceani. A guidare ieri 
influencere volontari sono sta- 
ti proprio gli esperti del Wwf, 
che hanno spiegato a tutti le ti- 
pologie e i rischi per l’ambien- 
te legati ai rifiuti recuperati. 
All’intervento di pulizia ha pre- 
so parte anche il personale del- 
lastessa azienda Calzedonia. 

Volti famosi “planati” su 
Trieste per veicolare una buo- 
na causa insomma. Tutti han- 
no approfondito poi il tema 
della tutela del mare, visitan- 
do il “Bioma”, alle Scuderie, 
ed effettuando un giro con 
un'imbarcazione nella Riserva 
marina, giro anche in questo 
caso mirato a un intervento di 
pulizia dei fondali. Per alcuni 
dei “vip” è stata anche l’occa- 
sione per visitare per la prima 
volta la città. «Non eravamo 
mai venuti a Trieste», hanno 
raccontato Beatrice Valli e 
Marco Fantini: «E stupenda, 
unabella scoperta». 

E così Trieste è entrata nelle 
gallerie dei vari influencer con 
foto e video. Giulia Valentina e 
Paola Turani hanno mostrato, 
nelle loro storie Instagram, il 
parco di Miramare e anche di- 
versi scorci del centro. 

Per Beatrice infine una serie 
di foto a conclusione della puli- 
zia, pubblicate sempre sui so- 
cial, oltre a uno scatto al tra- 
monto, sul molo Audace, insie- 
mealcompagno.— 
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IL FOCUS ITALO-CROATO 


«Patto tra enti 
di più paesi 
per studiare 
le meduse» 


Lorenzo Degrassi 


Si è parlato della sempre 
più frequente presenza 
massiva di meduse e cosid- 
dette specie aliene in Alto 
Adriatico, nel corso delfo- 
cus tenutosi ieri pomerig- 
gio online, nell’ambito del 
progetto Argos Interreg Ita- 
lia-Croazia. Fra gli istituti 
scientifici che vi hanno pre- 
so parte anche l'Area mari- 
nadi Miramare e l’Ogs. 
«Dall’incontro virtuale si 
è sviluppata l’idea che per 
avere notizie a riguardo e 
per poterle approfondire è 
necessario lavorare tutti as- 
sieme», ha sottolineato 
Saul Ciriaco dell'Area Mari- 
na di Miramare: «Da un 
punto di vista metodologi- 
co sia i colleghi croati che 
quelli delle altre regioni ita- 
liane hanno evidenziato 
l'urgenza e la necessità di 
fare un monitoraggio del 
mare ad ampio spettro per 
riuscire a valutare corretta- 
mente i motivi per i quali le 
meduse le vediamo sem- 
pre più spesso. C'è la neces- 
sità quindi di fare una ricer- 
ca strutturata nel tempo 
con monitoraggi di ampia 
copertura».— 
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Speciale SALUTE A CURA DI GLOBALNEWSMEDIA 


CURE OCULISTICHE > CLINICA ZUDECCHE ‘COVID FREE’, GRAZIE AL GLOBAL SAFE SITE CERTIFICATE. È LA PRIMA IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Occhi e Covid 19, in città una certificazione 


per salvaguardare i pazienti 


ssere visitati, accolti e 
operati in una struttura 
‘Covid free’ è in questo 
momento una delle prin- 
cipali aspirazioni che manifesta 
ogni paziente. 
Un concetto che vale in tutti i 
campi ma che assume una valen- 
za ancora maggiore per i pazienti 
oculistici: in tanti, per paura di 
contrarre il Covid, hanno saltato 
le visite di controllo e gli interven- 
ti programmati e già si registra un 
preoccupante aumento di pato- 
logie degli occhi trascurate o non 
curate. 
Per ovviare a questo problema, il 
Poliambulatorio Zudecche Day 
Surgery di Trieste ha deciso di 
offrire ai pazienti un servizio, che 
punta a rispondere alle esigenze 
di sicurezza. 
La struttura, che in ambito oftal- 
mologico si occupa tra l’altro di 
chirurgia della cataratta e refratti- 
va con le più avanzate tecnologie, 
dal 16 aprile è ufficialmente ‘Co- 
vid free; grazie alla certificazione 
GSS, rilasciata da Bureau Veritas, 
società che si occupa di servizi di 
ispezione, verifica di conformità 


e certificazione. Il meccanismo è 
semplice: Bureau Veritas effettua 
una valutazione in base ad una 
check list esclusiva e specifica 
per l’oftalmologia, realizzata sulla 
base delle raccomandazioni e dei 
regolamenti pubblicati, al fine di 
rilasciare il “Global Safe Site Cer- 
tificate” che sancisce il rispetto 
delle norme di prevenzione con- 
tro il Covid-19. 

«Per conseguire questa certifica- 
zione ci siamo dovuti preparare 
per cinque mesi, abbiamo istitui- 
to dei percorsi ad hoc, addestrato 
il personale e aumentato il nume- 
ro di quello addetto alla sanifi- 
cazione - spiega Augusto Grube, 
Direttore Sanitario della struttu- 
ra -. Successivamente, abbiamo 
eseguito i protocolli che ci hanno 
fornito. Quando eravamo pronti, 
è arrivata un'ispezione mandata 
dalla società che poi ha dato pa- 
rere favorevole. Durante l’ispe- 
zione è stata eseguita tutta una 
serie di prelievi sulle superfici e i 
dati sono stati analizzati in labo- 
ratorio per verificare che non vi 
fossero tracce di Covid». Zudec- 
che è la prima struttura a puntare 


Certificazione 


GLOBAL 
SAFE 


HE 


BUS 
SVL> 


pUVE 
\H 
BUREAU 


Certifica che questo centro ha 
adottato le misure preventive nei 
confronti del COVID-19, inclusa la 
ricerca di COVID-19 sulle superfici 


su questo meccanismo di certifi- 
cazione in Friuli Venezia Giulia e 
la seconda in Italia. L'obiettivo di 
questa iniziativa è quello di ras- 
sicurare i pazienti a recarsi con 
fiducia negli ambulatori e chissà 
che non possa trovare applicazio- 
ne in altri ambiti oltre all’oftalmo- 
logia. 


«Dopo ogni visita oculistica en- 
tra il personale di pulizia, che 
sanifica le superfici, le maniglie, 
le porte, tutto quello che può es- 
sere toccato in modo da garanti- 
re al paziente che viene dopo un 
ambiente sanificato - racconta il 
Direttore sanitario della Clinica -. 
Questo vuol dire allungare anche 


i tempi delle visite. All’ingresso 
c'è il controllo della temperatura 
e la pulizia delle mani, poi ci so- 
no dei moduli da compilare. I pa- 
zienti hanno notato questa certi- 
ficazione e sono contenti. I nostri 
sforzi sono stati riconosciuti». 

Il Global Safe Site Certificate ha 
validità annuale, dopodichè va 
rinnovato. Ma la struttura si im- 
pegna nell’anno in corso a rispet- 
tare nel corso dell’anno tutte le 
procedure stabilite dai protocolli. 
Zudecche, clinica specializzata 
in interventi chirurgici e proce- 
dure diagnostiche in regime di 
ricovero limitato, potrebbe aver 
tracciato una nuova via, insieme 
a Bureau Veritas, per garantire in 
tempi di emergenza pandemica 
quel ritorno alla normalità ormai 
non più procrastinabile nell’am- 
bito delle cure oculistiche. 

«Lo abbiamo fatto in primis per i 
pazienti - conclude Grube -. Per 
noi significa un aggravio notevole 
di precauzioni e di lavoro. Ma co- 
sì siamo tranquilli noi e i pazienti. 
Ripristinare l’afflusso dei pazien- 
ti è una delle principali sfide dei 
prossimi mesi». 
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IL CANTIERE CHE INTERESSA L'EDIFICIO CHE DOMINA LE RIVE 


Il grattacielo di Campo Marzio 


è pronto a rifarsi il vestito 


Iniziato l'imponente intervento di riqualificazione edilizia ed energetica 
del più alto palazzo della città, costruito nel'60. Ecco come diventerà 


Laura Tonero 


Il grattacielo di Campo Mar- 
zio, quello che svetta sullo sky- 
line di Trieste, avrà fra qual- 
che mese un nuovo look. Qui 
è iniziato infatti un imponen- 
teintervento di riqualificazio- 
ne che prevede da unlato il ri- 
facimento delle facciate e 
dall'altro la riqualificazione 
energetica, che sottintende 
un importante investimento, 
reso possibile grazie ai vantag- 
gi fiscali del superbonus del 
110%, e che i 38 nuclei fami- 
liari presenti nel grande con- 
dominio hanno deciso di affi- 


id 
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dare ad Ase — AcegasApsAm- 
ga Servizi Energetici, che per 
l'esecuzione si avvale dell’e- 
sperienza di una serie di part- 
ner locali. La progettazione è 
in capo allo studio tecnico Ar- 
tema, l’esecuzione dei lavori 
è affidata a Riccesi Holding 
Srle Simeon Structure &Faca- 
de Systems. Sitratta del più al- 
to edificio triestino, compo- 
sto da 18 piani, oltre al piano 
terra, perun’altezza comples- 
siva di 67 metri. L’Erpac, l’En- 
teregionale patrimonio cultu- 
rale, certifica che è stato dise- 
gnato dall’architetto Romano 
Boico e che la sua costruzione 


GIORGIO GOLINELLI 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
ACEGASAPSAMGA SERVIZI ENERGETICI 


è terminata nel 1960. 

Nello specifico, i lavori inte- 
resseranno il rifacimento del- 
le facciate — una tenue tonali- 
tà di azzurro le caratterizzerà 
— grazie al nuovo cappotto ter- 
mico che consentirà di mini- 
mizzare la dispersione termi- 
ca, garantendo così sia un ri- 
sparmio energetico in chiave 
green sia di ridurre le spese 
per la climatizzazione e il ri- 
scaldamento degli ambienti.I 
lavori, che termineranno en- 
tro la fine dell’anno, riguarde- 
ranno anche il rifacimento 
del tetto, dei parapetti dei 
poggioli e della sostituzione 
dei serramenti nel vano scale. 

«Le soluzioni energetiche 
che verranno messe in campo 
— specifica da Ase l’ad Giorgio 
Golinelli - contribuiranno al 
raggiungimento di un notevo- 
lerisparmio energetico rispet- 
to allo stato attuale. Inoltre, 
l'intervento è frutto di un arti- 
colato studio che ha necessa- 
riamente tenuto in considera- 
zione diversi aspetti, quali la 
notevole altezza dell’edificio, 
la vicinanza al mare e il vento 
dibora che insiste sulle faccia- 
te». Ilavori interesseranno an- 
che gli impianti di distribuzio- 
ne del gas, attraverso il rifaci- 
mento delle colonne montan- 
ti a servizio delle singole uni- 
tà abitative, a garanzia della 
sicurezza di chi ci vive. La ri- 
qualificazione energetica por- 
terà anche a una importante 
rivalutazione dell'immobile, 
contribuendo a migliorare gli 
aspetti estetici del condomi- 
nio e della zona circostante, e 
più in generale del patrimo- 
nio urbanistico triestino. 

«L'intervento è stato possi- 
bile grazie al fattivo coinvolgi- 
mento del comitato dei con- 
dòmini», spiega Patrizia Potle- 
ca, amministratrice dello sta- 
bile: «Il comitato ha condiviso 
le scelte progettuali e ha svol- 
to un ruolo di raccordo con 
l’intera compagine condomi- 
niale. Siè trattato di un contri- 
buto assai prezioso data la 
complessità dell’iter».— 
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Per fermate, attraversamenti e aree verdi 


Tram, appalto “parallelo” 
a Rosso per 628 mila euro 


L’AGGIUDICAZIONE 


Andrea Pierini 


alla. sistemazione 
delle fermate alla 
messa in sicurezza 
degli attraversa- 
menti, passando per la puli- 
zia delle aree verdi lungo per- 
corso deltram. L'impresa Ros- 
so di Trieste si è aggiudicata 
l'appalto “parallelo”, relativo 
ad alcuni interventi sul trac- 


ciato della linea ferrata 2 che 
porta a Opicina, rispetto a 
quello di binari e traversine 
inmanoalla Vitale One. 

Si tratta comunque di un 
contratto non da poco: 628 
mila euro, a cui si aggiungo- 
no 34 mila euro per gli oneri 
della sicurezza, ottenuto con 
unribasso del 18, 8% rispetto 
agli 850 mila euro della base 
d’asta. Le risorse, implemen- 
tate da fondi comunali, fan- 
no parte del pacchetto stan- 
ziato dalla Regione, perun to- 


tale di 1,7 milioni di euro, nei 
quali sono inclusi anche gli in- 
terventi di rifacimento della 
linea aerea di contatto in fase 
di progettazione. La ditta Ros- 
so si occuperà così della siste- 
mazione dei sentieri e dei pa- 
rapetti alla fermata di Banne 
e del rifacimento delle scale 
che portano alla vedetta Scor- 
cola. 

Nel nutrito elenco di inter- 
venti, tra gli altri, c'è la revisio- 
ne della divisione della sede 
stradale da quella tramviaria 
tra il quadrivio di Opicina e 
l’Obelisco con una siepe o un 
guard rail, il rifacimento del- 
la segnaletica orizzontale, la 
rimozione delle piante in 
prossimità del sedime, la veri- 
fica dei muretti lungo il per- 
corso ela sostituzione dei can- 
celletti e dei tornelli per gli ac- 


cessi pedonali dei sentieri 
che intersecano l’area del pas- 
saggio del tram. Una parte 
dell’appalto prevede anche la 
realizzazione di una fermata 
perla linea 4 adatta ai disabili 
aCampo Romano, più ulterio- 
ri interventi di adeguamento 
in quelle del tram. Si comince- 
rà dalla verifica dei versanti 
rocciosi e dall’installazione 
di sistemi di contenimento 
della caduta dei massi. 
Intanto la Vitale One sta 
proseguendo con la sostitu- 
zione di binari e traversine e 
il rifacimento delle fermate 
da Campo Cologna a Opici- 
na. Da lunedì dovrebbero ini- 
ziare le operazioni di saldatu- 
ra delle rotaie alle nuove tra- 
versine, partendo come sem- 
pre da Campo Cologna.— 
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LA TESI DI LAUREA DI EMANUELE CRISTELLI 


«Un impianto per lo smaltimento delle acque di sentina» 


Benedetta Moro 


Creare un impianto per la rac- 
colta e lo smaltimento delle ac- 
quereflue e di sentina, che pos- 
sa essere sfruttato da Slovenia 
e Friuli Venezia Giulia per le 
navi che arrivano nei porti di 
Trieste e Capodistria. E Ema- 
nuele Cristelli, calabrese, 26 
anni, da otto a Trieste, che ha 
formulato questa idea, metten- 
dola nero su bianco nella sua 
tesi per la laurea in Diploma- 
zia e Cooperazione internazio- 
nale, discussa ieri all’Universi- 
tàdi Trieste con 108. 

Qual è la base del suo pro- 
getto? 
Nella mia tesi in Diritto inter- 
nazionale pubblico, intitolata 
“Il trasporto transfrontaliero 
dei rifiuti nell'Unione euro- 
pea: il caso del trasporto via 
marevolto al recupero delle ac- 
que reflue e di sentina nell’Al- 
to Adriatico”, affronto il tema 
del trasporto e dello smalti- 
mento delle acque reflue e di 
sentina, che hanno una compo- 
nente oleosa altamente inqui- 
nante e sono prodotte dalle na- 


cei 


ur 


Emanuele Cristelli con la sua tesi di laurea 


vi. Nello specifico evidenzio co- 
mela normativa Ue sutraspor- 
to e smaltimento dei rifiuti da 
uno Stato all’altro dia la possi- 
bilità di fare degli accordi di 
cooperazione tra le zone di 
confine. E quindi propongo un 
nuovo modello di gestione di 
questo rifiuto a livello tran- 
sfrontaliero: un impianto ido- 
neo, incomune tra Trieste e Ca- 
podistria, che sia ubicato al 
confine. 

Quali sarebbero i benefi- 

ci? 
Semplificare le procedure pra- 
tiche perla gestione, iltraspor- 
to e lo smaltimento dei rifiuti 
di questo tipo, armonizzando 
le leggi nazionali con un mo- 
dello unico in area di confine. 

Al momento dove vengo- 
nosmaltite queste acque? 
L'impianto di smaltimento di 
questi rifiuti più vicino è a Ra- 
venna. 

E tutte le navi smaltiscono 
questi rifiuti correttamente? 
Pare di no. Di fatto, in corri- 
spondenza di un aumento del 
traffico navale, secondo l’O- 
nu, l’inquinamento nell’Adria- 


tico e nel Mediterraneo, a cau- 
sa di sostanze idrocarburiche, 
è aumentato fino al 40% negli 
ultimi anni. Nella tesi intervi- 
sto anche Furio Mattiussi, l’o- 
perations manager di Crisma- 
ni Koper, una delle società del 
gruppo Crismani, che ha sede 
a Trieste, Capodistria e Tuni- 
sia e si occupa di tutela ambien- 
tale e inquinamento. Il mana- 
ger, che è anche corrlatire del- 
lamia tesi (relatore è la profes- 
soressa Sarà Tonolo) sostiene 
che molte navi, in assenza di 
questi impianti, vengono auto- 
rizzate a proseguire la tratta 
senza conferire il rifiuto. Que- 
sto fenomeno, accertato in Ita- 
lia e altri Paesi pure dalla Com- 
missione Ue, provoca lo scari- 
coamare. 

Maèlegale? 

Solo se il rifiuto contiene una 
certa quantità di componente 
oleosa. 

Questo impianto inneste- 
rebbe anche il processo di 
economia circolare? 

Sì, perché la sostanza oleosa 
verrebbe immessa nuovamen- 
tein commercio e le acque rien- 


trerebbero nel ciclo idrico o 
nei processi produttivi di altre 
aziende o dell'impianto stes- 
so. L’obiettivo è quindi rifiuto 
zero. 

Tale progetto è attuabile 
intemirapidi? 
Sì, perché le aziende Crismani 
adesempio sono dotate di que- 
sti impianti, quindi bastereb- 
be metterli a regime. Il proble- 
maè politico: devono attivarsi 
i governi dei rispettivi paesi. 
Poi l'accordo va applicato e re- 
so operativo dalle autorità 
compenti. Per l’Italia la Regio- 
ne Fvg, per la Slovenia il Mini- 
stero dei Trasporti e delle Infra- 
strutture. 

Come ha conosciuto la Cri- 
smani? 
Ho svolto un tirocinio nell’a- 
zienda, dove ora sono lavoro a 
tempo parziale, sono di fatto 
un lavoratore transfrontalie- 
ro. 

Le piace questo lavoro? 
Sì, è dinamico e mi occupo di 
relazioni pubbliche e istituzio- 
nali con opportunità legate 
all’Ue e alle pubbliche ammini- 
strazioni. — 


ORGANIZZATI DA UNITS IN PIAZZALE EUROPA DAL 21 AL 23 LUGLIO 


Medicina, i corsi 

peri test d'ingresso 
a numero chiuso 
Disponibili 350 posti 


Il professor Matteo Biasotto: «Riceviamo sempre 
molte adesioni. Saranno in presenza rispettando le regole» 


Giulia Basso 


Poco più del 30 per cento ce 
la fa. E’ questa la percentuale 
di ragazze e ragazzi che l’an- 
no scorso hanno passato il te- 
st d’ingresso per le lauree in 
Medicina e Odontoiatria: ci 
sono stati 691 candidati per 
210 posti. Nonostante negli 
ultimi anni i posti a disposi- 
zione siano aumentati, per 
gli studenti che sognano un 
futuro in ambito medico e sa- 
nitario gli esami d’ammissio- 
ne continuano a rappresen- 
tare uno scoglio non da po- 
co. Per aiutarli nella prepara- 
zione contenutistica e forni- 
re loro utili indicazioni sullo 
svolgimento delle prove, l'U- 
niversità di Trieste organiz- 
za per il terzo anno consecu- 
tivo dei corsi preparatori ai 
test d’ingresso, che si terran- 
no in presenza nel Campus 
di Piazzale Europa dal 21 al 
23 luglio. Saranno a numero 
chiuso: 350 i posti a disposi- 
zione, obbligo d’iscrizione e 
pagamento di un piccolo con- 
tributo per l’organizzazione 
(25 euro). 

Gli esami d’ammissione 
quest'anno si terranno il 3 
settembre per Medicina e 


Odontoiatria su due sedi, a 
Triestee a Pordenone, eil7a 
Trieste per le altre lauree sa- 
nitarie. Saranno test a rispo- 
sta multipla, con 60 doman- 
de cui rispondere in cento mi- 
nuti. I posti a disposizione 
più numerosi saranno quelli 
a Medicina e Chirurgia, 180, 
mentre 40 saranno i posti 
per Odontoiatria. Per quan- 
toriguarda gli 11 corsi dilau- 
rea triennali di ambito sani- 
tario attivati il maggior nu- 
mero di posti è disponibile a 
Infermieristica, con 150; 30 
saranno quelli per Fisiotera- 
pia, per Igiene dentale, per 
Ostetricia e per Scienze infer- 
mieristiche e ostetriche (en- 
trambe interateneo con Udi- 
ne); 19 per il corso interate- 
neo in Logopedia; 16 per i 
corsi interateneo in Tecnica 
della riabilitazione psichia- 
trica e Tecniche della preven- 
zione nell'ambiente e nei luo- 
ghidilavoro. 

Non sono ancora stati resi 
noti ipostia disposizione per 
Tecniche di laboratorio bio- 
medico e Tecniche di radiolo- 
gia medica perimmaginie ra- 
dioterapia, entrambe intera- 
teneo con Udine. Per i due 
nuovi corsi che partiranno 


DA LUNEDÌ 8 GIUGNO 


C-Lab, seminari 
per futuri 
imprenditori 


Proseguono i seminari del 
C-Lab di UniTs, il percorso di 
formazione all’imprendito- 
rialità e allo sviluppo di idee 
o progetti imprenditoriali, 
con tre appuntamenti in di- 
retta streaming su Teamstra 
giugno e luglio. Lunedì 8 giu- 
gno dalle 14 alle 18 siparlerà 
di comunicazione conla gior- 
nalista e press officer Giulia 
Basso, nell’incontro “Dalle 
lezioni americane alla muc- 
ca viola: come si comunica 
un’idea di successo”. Lunedì 
15 giugno dalle 14 alle 18 ci 
sarà la Business lounge "Fail 
more, faster & better: l'im- 
portanza del pensiero latera- 
le”, un workshop con Clau- 
dia Peverini, docente univer- 
sitaria e programme mana- 
ger, per fornire ai partecipan- 
ti gli strumenti necessari a 
mettere in pratica l’invito di 
Samuel Becket: fallire più 
spesso, fallire meglio. 


È 


Personale sanitario al femminile uscito dall'Università di Trieste 


nell’anno accademico 
2021-2022, attualmente in 
fase di accreditamento, sono 
stati richiesti al Ministero 40 
posti per la triennale intera- 
teneo in Assistente sanitario 
e 30 posti per la magistrale 
in Scienze infermieristiche, 
unica in regione e che mira 
alla formazione di personale 
conincarichi di responsabili- 
tà dirigenziale. «Fin dal pri- 
moannoin cui liabbiamo or- 
ganizzati, questi corsi prepa- 
ratori sono stati molto parte- 
cipati», racconta il professo- 
re Matteo Biasotto, referen- 
te delprogetto. 

«L’anno scorso abbiamo 
dovuto tenerli a distanza a 
causa della pandemia, que- 
stanno ritorneremo in pre- 
senza. Per rispettare i proto- 


colli anti-Covid utilizzeremo 
più aule collegate tra loro in 
modalità telematica, cercan- 
do di alternare la presenza 
dei docenti in modo da non 
penalizzare nessuno». Sono 
previste lezioni dedicate a 
tutte le discipline coinvolte 
nell'esame d’ammissione: 
matematica, logica, fisica, 
chimica, biochimica, biolo- 
gia, anatomia, fisiologia, ge- 
netica. Una lezione si con- 
centrerà sulle procedure pre- 
viste prima, durante e dopo 
il test d'ammissione: «Oltre 
alla preparazione, sono mol- 
ti i fattori che concorrono al- 
la buona riuscita della pro- 
va. Per esempio bisogna por- 
re attenzione al momento 
della consegna, quando soli- 
tamente la concentrazione 


scende: ci sonoetichette e fir- 
me da apporre correttamen- 
te pena l'annullamento del 
compito. Per questo propor- 
remo anche una simulazio- 
ne delle procedure d’esa- 
me”» Un’ora del corso sarà 
dedicata all’incontro con gli 
studenti tutor delle laurea in- 
teressate, così da dare ai ra- 
gazzi la possibilità di porre 
domande e di farsi un’idea di 
ciò che li aspetterà attraver- 
so i racconti di chi già fre- 
quenta questi percorsi di stu- 
dio. Ai partecipanti saranno 
consegnati alcuni gadget di 
UniTs, dalla maglietta con i 
colori delle lauree sanitarie 
ai braccialetti e le borracce 
conillogo diateneo, per farli 
entrare subito nel clima uni- 
versitario. — 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO 2° 


LA STAGIONE ESTIVA AL VIA A SISTIANA 


La Caravella apre anche ai bagnanti giornalieri 


Fari: la spiaggia non sarà riservata agli abbonati stagionali. In funzione da domani pure il park a pagamento fra i chioschi 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


La Caravella che apre an- 
che ai giornalieri. E i parco- 
metri che tornano in funzio- 
ne. La baia di Sistiana da do- 
mani riprende la sua tradi- 
zionale fisionomia estiva, 
almeno per quanto riguar- 
da le ore del giorno. E noto 
infatti che alla sera non sa- 
ranno aperte le discoteche 
né molti dei ristoranti in ri- 
vaalmare. Matant’è, in epo- 
ca Covid meglio acconten- 
tarsi. 

E tanto per cominciare, la 
notizia più attesa è quella 
che arriva da Sergio Fari, il 
presidente della Srs, la srl 
che ha in concessione l’area 
della Caravella: «Da sabato 


(domani) per accedere alla 
nostra storica spiaggia non 
sarà necessario, com’era 
stato deciso in un primo mo- 
mento, sottoscrivere abbo- 
namenti stagionali. Le li- 
nee guida anti-Covid per le 
spiagge infatti confermano 
le medesime prescrizioni 
imposte nella stagione 
2020, con l’unica variazio- 
ne chela distanza da mante- 
nere fra i lettini noleggiati 
scende da 1,5 metria un me- 
tro, equiparandola a quella 
prevista fra gli asciugamani 
nelle spiagge libere. Sare- 
mo perciò in grado di garan- 
tire la fruizione del Parco 
Caravella anche con l’acqui- 
sto di servizi giornalieri e 
conaltre formule di abbona- 


mento oltre a quello stagio- 
nale — aggiunge Fari — sia 
per quel che concerne il no- 
leggio di attrezzatura per il 
soleggio sia per il parcheg- 
gio a rotazione». L’impren- 
ditore conferma che «an- 
che il bar con piccola cuci- 
na, operativo alla Caravel- 
la, sarà fruibile da parte di 
tutti gli avventori e osserve- 
rà il medesimoorario dell’a- 
pertura delle spiagge, cioè 
dalle 8 alle 20». Inogni caso 
sarà obbligatorio per tutti 
lasciare il parcheggio della 
Caravella entro le 20. 

E sempre da domani, co- 
me recita la delibera appro- 
vatain settimana dal Comu- 
ne di Duino Aurisina, i par- 
cheggi della baia disegnati 


fra ichioschi e Castelreggio 
saranno a pagamento, co- 
me accade normalmente 
nella stagione balneare. 
«Le tariffe rimarranno le 
stesse dello scorso anno — 
annuncia l'assessore al Turi- 
smo Massimo Romita — per- 
ché non abbiamo previsto 
aumenti in sede di compila- 
zione del bilancio». Questi i 
costi stabiliti per tuttii gior- 
ni, dalle 9 alle 17.30: 1,20 
euro l’ora o per frazione di 
ora (0,90 per i residenti), o 
sette euro per l’intera gior- 
nata (5, 50 per i residenti). 
A gestire i parcheggi a sarà 
la stessa società che già lo fa- 
ceva in passato e cioè la Ser- 
vizi& parcheggi srl.— 
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L'IPOTESI 


Più controlli la sera 
nella baia priva 
delle discoteche 


Steward alla sera e ronde che 
affiancheranno le forze 
dell’ordine di notte. È questa 
l'ipotesi delineata, in vista 
dell’inizio della stagione bal- 
neare nella baia di Sistiana, 
nel corso dell’incontro pro- 
mosso dal sindaco di Duino 
Aurisina, Daniela Pallotta, e 
dall’assessore al Turismo, 
Massimo Romita, presenti 
pubblici esercenti, titolari di 
stabilimenti balneari e socie- 


tà nautiche, esponenti del 
mondo della pesca, dei servi- 
zi, dei parcheggi. Com’è noto, 
alla sera in baia quest'anno 
nonapriranno discoteche e ri- 
storanti; c’è perciò la necessi- 
tà di affrontare la novità del 
vuoto che si verrà a creare do- 
po le 20, alla chiusura degli 
stabilimenti. «Tutti hanno 
concordato sull’opportunità 
di rinforzare i controlli - han- 
no detto Pallotta e Romita - so- 
prattutto dopo il tramonto». 
E stato deciso inoltre che dal 
16 giugno sarà nuovamente 
in funzione la linea di traspor- 
to pubblico “70”, che collega 
Visogliano a Sistiana mare. 
La Capitaneria di porto vigile- 
rà sulla sicurezza in mare. — 

U.SA. 


L'OPERAZIONE DELLA CAPITANERIA 
Discarica abusiva 
scoperta e sequestrata 
alla foce del Rio Ospo 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Nel corso dell’operazione 
di monitoraggio e di tutela 
dell'ambiente marino e co- 
stiero da parte del Nucleo 
operativo di protezione am- 
bientale della Capitaneria 
di porto di Trieste, è stata ri- 
scontrata nei giorni scorsi 
la presenza di rifiuti etero- 
genei speciali, alcuni di na- 
tura pericolosa, all’interno 
di un’area privata in locali- 
tà Rabuiese nel Comune di 
Muggia. 

L’area, di circa 2.500 me- 
tri quadrati, segnalata alla 
locale autorità giudiziaria, 
che ha convalidato il seque- 
stro dell’intera area, recin- 
tata con rete metallica e 
chiusa da un cancello carra- 
bile, è confinante con la 
sponda del rio Ospo, nei 
pressi della foce in mare del- 


mi su6a7 
ro i 


Sigilli alla discarica sequestrata 


lo stesso corso d’acqua. Co- 
me emerso grazie ai control- 
li, vi erano abbandonati ri- 
fiuti provenienti da lavora- 
zioni nel campo dell’edili- 
zia, grandi sacchi neri in pla- 
stica contenenti rifiuti vari, 
alcune bombole del gas di 
uso domestico e tre veicoli 
fuori uso. — 
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LA PROPOSTA 


Un'altra città lancia 
il parco del Carso 


TRIESTE 


E se il Carso diventasse un 
parco? E una delle propo- 
ste, dedicate all’altipiano, 
della rete civica triestina 
Un'altra città. Se n’è parlato 
in videoconferenza con il so- 
ciologo del territorio Diego 
Masiello, l'architetto Wil- 
liam Starc, il vinicoltore 
Igor Grgic, il presidente del- 
la cooperativa Pascolo so- 
ciale Alessandro Zagar, l’or- 
nitologo Paolo Utmar, il 
geobotanico Andrea Nardi- 
ni, il presidente della comu- 
nella di Contovello Paolo Ut- 
mar e l’antropologo Enrico 
MariaMilic. 


La rete auspica inoltre 
che il Comune di Trieste col- 
labori con le altre ammini- 
strazioni municipali alla tu- 
tela dell’area, fermando il 
consumo del suolo, attivan- 
do progetti europei tran- 
sfrontalieri, recuperando il 
patrimonio edilizio dei bor- 
ghi, trasformando l'ex Cam- 
po profughi di Padriciano in 
un laboratorio ambientale 
con all’interno un mercato 
agricolo: un progetto di re- 
cupero rurale permanente, 
insomma, che tenga conto 
di sviluppo agricolo, salva- 
guardia faunistica, foresta- 
lee paesaggistica— LI.GO. 
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RACCONTIAMO LE INNOVAZIONI CHE FANNO GRANDE IL NOSTRO 


PAESE E MIGLIORANO LA VITA DI TUTTI | GIORNI. 


L'innovazione è ovunque e riguarda il nostro futuro. Interessa la scuola, la 


medicina, l'economia, il lavoro, l'energia, la quotidianità. La raccontiamo 
attraverso contenuti esclusivi, notizie, storie, idee, start up e molto altro. 
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Coinvolgiamo esperti e filosofi ma siamo anche pratici grazie a tutorial 
che insegnano come usare la tecnologia. Siamo Italian Tech: il racconto 
di un futuro che è finalmente tornato. 


Oggi in esclusiva alle 12:30 Alberto Angela, 


paleontologo, giornalista e conduttore televisivo su www.italian.tech 
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Lavoro, progetti, persone 


JASMINA RISPONDE 


Nella piattaforma a biomasse della friulana A&T 2000 si raccolgono 
e si convertono le ramaglie di orti e giardini in combustibile green 


Dagli scarti dei campi 
nasce l'energia pulita 
A San Dorligo 
si costruisce il futuro 


LASOCIETÀ 


Elisa Coloni 


n un terreno di Bagnoli ci 

sono un triestino, uno slo- 

veno e un friulano: fosse 

unabarzelletta, la parten- 
za sarebbe già scoppiettante. 
Ma, in questo caso, una barzel- 
letta non è, anzi, è una questio- 
ne seria, serissima, visto che 
in ballo ci sono progetti, inve- 
stimenti e scommesse sulla ge- 
stione integrata dei rifiuti a 
San Dorligo della Valle e non 
solo. A mettere insieme le for- 
ze, il Comune e la A&T 2000 
spa, società per azioni friula- 
na a totale capitale pubblico 
che già dal 2017 gestisce la 
raccolta differenziata porta a 


L'INIZIATIVA 


Un viaggio a puntate 
per raccontare le imprese 


Continua il nostro viaggio a punta- 
te all'interno del tessuto produtti- 
vo triestino. Un progetto che vuo- 
leraccontare le aziende dal loro in- 
terno, svelando attraverso parole 
e immagini cosa si cela dietro a 
un marchio: uffici, magazzini, la- 
boratori, ma soprattutto persone 
eidee. Dopo Diaco Biofarmaceuti- 
ci, Italspurghi Ecologia, Impera- 
tor, la carrozzeria di auto d'epoca 
La Nova e Amped, abbiamo visita- 
to una bella realtà pubblica che 
guarda al futuro. Ne seguiranno 
altre, grandi e piccole, che credia- 
mo possano anche aiutare a capi- 
recomesta cambiandola città. 


porta nella zona e che, dal 
2018, ha preso in gestione un 
terreno di mille metri quadra- 
ti di proprietà della Comunel- 
la (vicino al campo sportivo 
delDomioe poco distante dal- 
la Wartsilà) per impiantarci 
una piattaforma a biomasse, 
dal nome Pri Kalu. Si tratta 
delprimo casointutta la regio- 
ne di piattaforma dedicata al- 
le biomasse gestita da una so- 
cietà pubblica in house. 
«Dolina - dicono i dirigenti 
eitecnici della società - è il no- 
stro laboratorio di sperimen- 
tazione», che, detto in mari- 
lenghe, potrebbe passare per 
oscuro presagio, ma che in 
realtà sta portando a cambia- 
menti solo apparentemente 
piccoli, e in qualche modo ri- 
voluzionari. Lo spiega bene il 


sindaco Sandy Klun, che si ag- 
gira peril terreno come un fie- 
ro Cicerone e racconta che, 
grazie all'impianto, si è riusci- 
tiarisolvere uno dei problemi 
di più lunga data nel suo terri- 
torio, ricco di aree verdi: rami 
e sterpaglie dati alle fiamme 
quaelà oppure buttati nei cor- 
si d’acqua della zona per as- 
senza di uno spazio con fun- 
zione di “discarica green”. 
Ora, grazie alla nuova soluzio- 
ne, ogni residente o agricolto- 
re di San Dorligo che pota uli- 
viincampagna oalberie pian- 
te in giardino può telefonare 
al numero verde della A&T 
2000, dove risponde Jasmi- 
na, centralinista bilingue ita- 
liano-sloveno, e avvisare che 
passerà a depositare - gratui- 
tamente - le proprie sterpa- 
glie invece che cercare di sba- 
razzarsene in modi meno op- 
portuni. «Abbiamo risolto un 
problema non da poco - com- 
menta il sindaco - sia in termi- 
ni di sicurezza che di impatto 
ambientale, e i cittadini han- 
noiniziato a rispondere in mo- 
do sempre più deciso». Il servi- 
zio è gratuito per i residenti, 
mentre i non local possano 
servirsene, ma a pagamento 
(40 euro atonnellata). 
Ovviamente fin qui siamo 
solo alla prima parte, quella 
cioè di raccolta del materiale. 
Lasecondariguardala sua ge- 
stione. Sì, perché qui, dopo es- 
sere state recuperate, lerama- 
glie vengono frantumate at- 
traverso un potente biotritu- 
ratore. Cosa diventano? Cip- 
pato, ossia un materiale che 
può alimentare stufe e calda- 
ie, con una funzione simile a 
quella del pellet. Si crea così 


LE TONNELLATE DI BIOMASSE 


DA PRIVATI RACCOLTE NEI PRI- 
MITRE MESI DI QUEST'ANNO 


GLI UTENTI PRIVATI ENTRATI 


NELLA PIATTAFORMA NEL PRI- 
MO TRIMESTRE DEL 2021 


1.000 


I METRI QUADRATI DI TERRENO 
A DISPOSIZIONE: DOVREBBE- 
RO DIVENTARE PRESTO 9.000 


un perfetto esempio di quell’e- 
conomia circolare di cui tanto 
spesso si parla ma che non 
sempre si vede negli esempi 
concreti. In questo impianto, 
di fatto, gli abitanti di San Dor- 
ligo portano gli scarti di orti, 
campi e giardini, che poi di- 
ventano fonte pulita di riscal- 
damento di cui loro stessi pos- 
sono beneficiare. E non solo 
loro. «Abbiamo tante idee - 
spiega Renato Bernes, diri- 
gente della spa -. Sappiamo 
ad esempio che in provincia 
di Trieste ci sono comprenso- 
riscolastici che utilizzano cal- 
daie a pellet: sarebbe interes- 
sante proporre una collabora- 
zione». 

Per la società friulana (con 
sede legale a Codroipo e sede 
operativa a Pasian di Prato), 


nelcampo della gestione inte- 
grata del ciclo dei rifiuti dal 
1996, lo sbarco in provincia di 
Trieste è stato un progetto am- 
bizioso, una scommessa. Spie- 
ga ancora Bernes: «Il Comune 
avrebbe potuto optare per al- 
tri partner, ma ha scelto noi, 
accordandoci una fiducia ben 
oltre le nostre aspettative. 
Quando siamo arrivati abbia- 
mo trovato una realtà per noi 
nuova, diversa da tutte le al- 
tre, e affatto semplice: diffe- 
rente per tipologia di insedia- 
menti, per caratteristiche del 
terreno, ma anche per la lin- 
gua. Per noi il bilinguismo era 
più che altro un concetto teori- 
co, ma ci siamo accorti ben 
presto che ci sbagliavamo, 
tanto che siamo dovuti anda- 
rein 15 a scuola: tutti a lezio- 
ne di sloveno. E stata ed è una 
bella esperienza, arricchente 
per tutti - sottolinea Bernes - e 
la capacità di dialogo, il clima 
e la libertà di movimento che 
abbiamo trovato qui è rara ed 
eccezionale». 

E le parole si ritrovano nei 
fatti, con un’atmosfera condi- 
ta da percettibile simpatia e 
genuino entusiasmo per un 
progetto nuovo per la stessa 
A&T 2000, che sta sperimen- 
tando quiil suo primo impian- 
to a biomasse. Progetto che 
ha trovato un alleato prezioso 
nel Comune. Tra i protagoni- 
sti dell’operazione Elena Ban- 
di, dipendente del Comune 
che ha gestito gli aspetti tecni- 
ci del progetto. Schiva e silen- 
ziosa, ha tentato di sottrarsi 
all’obiettivo del fotografo. In- 
vano.— 

6- continua 
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SERVIZIO FOTOGRAFICO DI ANDREA LASORTE 


Partito l'iter per la trasformazione a chilometro zero dei rifiuti organici in concime da reimpiegare sul territorio 


In arrivo un nuovo impianto per il compost 
«Oui la mentalità giusta per sperimentare» 


IPROGETTI 


ncolpo grosso: pas- 

sare dagli attuali 

mille metri quadra- 

ti a novemila. La 
procedura non è ancora com- 
pletata, ma non si dovrebbe 
andare oltre il 2021. Di fatto, 
nel giro di qualche mese, la 
A&T 2000 avrà in gestione 
un’area ben più ampia rispet- 
to a quella odierna, metten- 
do così a segno un’espansio- 
ne grazie alla quale realizza- 
re nuovi progetti. 

Uno su tutti, anche questo 
innovativo: avviare la speri- 
mentazione di un impianto 
di digestione anaerobica di 
parte dei rifiuti organici rac- 
colti nelcomune. 

In poche parole, come spie- 
ga il tecnico della società re- 
ferente per il sito di Bagnoli, 
Stefano Franceschetti, que- 
sto impianto permetterebbe 
di trasformare in loco parte 
dell’organico prodotto dalle 
utenze (abitanti, agricoltori, 
bar, ristoranti ecc...) in com- 
post, che poi verrebbe reim- 
piegato sul territorio, ad 
esempio per concimare orti 


e giardini. 

Un'operazione più che cir- 
colare e davvero a chilome- 
trozero, facente parte tra l’al- 
tro di un progetto finanziato 
dall’Ue, realizzato a Lione, 
poi sbarcato anche a Barcel- 
lonae, infine, a Dolina. 

«A Barcellona ci sono stati 
dei problemi che ne hanno 
impedito la realizzazione - 
spiega ancora Stefano Fran- 
ceschetti - così siamo suben- 
trati noi all’Università catala- 
nae abbiamo decisodi porta- 
re avanti il progetto, realiz- 


Il sindaco di San Dorligo Sandy Klun con le biomasse 


zandolo qui a San Dorligo. Si 
tratta di una scommessa im- 
portante - prosegue - sulla 
quale puntiamo molto per- 
ché rappresenta un ottimo 
esempio di economia circola- 
re, e qui abbiamo trovato la 
mentalità giusta. Ogni terri- 
torio hale sue peculiarità e le 
soluzioni non devono essere 
uguali per tutti, anzi, vanno 
pensate su misura per le sin- 
gole esigenze». 
Addentrandosi nel terre- 
no di San Dorligo della Valle 
si percepisce che c’è aria dila- 


vori in corso e voglia di speri- 
mentare. Tra i propositi da 
concretizzare anche un quar- 
tier generale vero e proprio, 
che andrà a sostituire l’attua- 
le piccolo ufficio prefabbrica- 
to da dove operano gli addet- 
ti. 

Tre sonole persone che 0g- 
gi lavorano a tempo pieno 
nella piattaforma, più una 
quarta part-time, ma in futu- 
rosarannodi più. 

«L'attività aumenta di me- 
se in mese - racconta ancora 
Franceschetti - . Più le perso- 


Il potente biotrituratore raccoglie le ramaglie da frantumare 


ne ci conoscono e più i volu- 
mi crescono. Solo nei primi 
tre mesi del 2021 abbiamo 
raccolto 48 tonnellate di bio- 
masse da privati e aziende 
agricole. Per capire la diffe- 
renza, nel 2019 erano state 
39, nel 2020 23. Relativa- 
mente al numero di utenti 
privati e aziende agricole en- 
trati in piattaforma, nei pri- 
mi tre mesi di quest'anno so- 
no stati 97, mentre nel 2019 
76enel 2020 67».— 

EL.COL. 
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Orario estivo ampliato 
e personale bilingue 


«Possiamo dire con una certa 
soddisfazione che la fase di speri- 
mentazione di questo impianto è 
conclusa, e con successo. Ora si 
può andare avanti». Lo dichiara il 
presidente di A&T 2000, Luciano 
Aita (foto), che aggiunge: «chia- 
ve concreta per lo sviluppo dell'a- 
rea è l'ottimo rapporto di collabo- 
razione venuto a crearsi con l'Am- 
ministrazione comunale e gli uffi- 
ci delComune di San Dorligo, non- 
ché con i rappresentanti della Co- 
munella di Bagnoli, proprietari 
dell'intera area, che si sono resi di- 
sponibili, nell'immediato futuro, 
a concedere in locazione ad A&T 
2000 S.p.A. tutti i lotti fruibili, per 
un congruo numero di anni». Uno 
degli obiettivi? Vendere il ricava- 
to della triturazione anche in Slo- 
venia, a realtà pubbliche e priva- 
te, esattamente come succede 
qui». Dal 10 maggio l'orario di 
apertura è stato ampliato e, per 
tutto il periodo estivo, sarà il se- 
guente: lunedì e martedì 9-13, 
mercoledì e giovedì 15- 18, vener- 
dì 9- 13. Per informazioni: nume- 
ro verde 800482760 e prika- 
lu@aet2000.it.— 
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LE LETTERE 


Amnesty International 
Da 60 anni 
peridiritti umani 


Il 28 maggio 1961 doveva es- 
sere una giornata come le al- 
tre per l’avvocato londinese 
Peter Benenson. Uscito da ca- 
sa, prende il solito prestigioso 
quotidiano locale e va nel suo 
ufficio come sempre. Invece 
nonfuperluie, grazie a lui, an- 
che per migliaia di altre perso- 
ne in condizione di sofferenza 
ingiusta, un giorno qualun- 
que. L'avvocato Benenson si 
siede, comincia a leggere quel 
giornale e trova in prima pagi- 
na la notizia di due giovani 
portoghesi arrestati perché 
brindavano alla libertà, cosa 
che in quel momento storico 
in quel Paese, sottoposto a 
una dittatura ormai superata, 
nonera consentito. 
Senza considerare le gigante- 
sche difficoltà che avrebbe in- 
contrato, senza bloccarsi o gi- 
rare pagina del giornale quel 
signore, innamorato del dirit- 
to e della giustizia, sente il do- 
vere di dire un bel “no” e co- 
minciare, sebbene neppure 
lui sapesse in quel momento 
come, a impegnarsi per porre 
rimedio a tali ingiustizie che, 
nonostante la Dichiarazione 
dei Diritti umani di una dozzi- 
na di anni prima, erano sem- 
pre più numerose un po’ do- 
vunque. 
Da questo episodio di reazio- 
ne di una coscienza singola, 
nasceva 60 anni fa quella che 
poi sarebbe diventata la più fa- 
mosa e ormai per fortuna non 
più l’unica associazione inter- 
nazionale di aiuto ai prigionie- 
ri di opinione, agli oppositori 
perseguitati, alle minoranze 
emarginate, ai condannati a 
morte, ai torturati di ogni par- 
te del mondo, di ogni religio- 
ne, convinzione, nazionalità. 
Oggi Amnesty International 
compie 60 annidiattività a fa- 
vore dei diritti umani violati E 
composta da attiviste e attivi- 
sti (2.000 in Italia con 177 
gruppi sul territorio) che par- 
lano tutte le lingue del mondo 
e si occupano in forme perso- 
nali con firme e appelli ma an- 
che con campagne pubbliche 
di educazione e informazio- 
ne, controivariabusi. 
Ciò senza alcun tornaconto 
che non sia la gioia per l’avve- 
nuta liberazione di persone ar- 
restate, torturate, cacciate 0 
costrette a fuggire dalle pro- 
prie terre. Agisce in questo 
modo. 
Amnesty, coi suoi appelli, le 
sue comunicazioni, le sue fir- 
me collettive è riuscita libera- 
reormai più di 60.000 cittadi- 
ni del mondo da tormenti im- 
motivati e dalla violenza di 
Stati, dove il diritto di vivere è 
calpestato. 
Come soci attivisti e attiviste 
del gruppo Amnesty 121 di 
Trieste, vogliamo prima di tut- 
to esprimere la nostra gratitu- 
dine a quell'uomo sensibile, 
colto, e giusto che è stato Pe- 
ter Benenson e a tutti quelli 
che, spesso talora a rischio del- 
la propria vita, hanno contri- 
buito a realizzare la sua ideali- 
tà umanitaria e si sono messi 
in gioco, adottando uomini e 
donne sconosciuti ma molto 
provati e perciò ritenuti degni 
di essere soccorsi come esseri 
umani. E ringraziare anche di 
avere avuto l'opportunità di 
partecipare in qualche modo 
atale progetto di civiltà. 
Paolo Zebochin 
per Amnesty Fvg 


ALBUM 


La Msc Seaview è salpata ieri dal porto di Trieste. Circa cinque ton- 
nellate di cibo confezionato sono state donate alla Caritas di Trie- 
ste dalla compagnia armatrice. Gli alimenti, che eranoa bordo del- 


per favorire il passaggio 


Urbanistica dall’auto a bus, bici o pedona- 
" alta lità, limitando l'afflusso di 

Il Piano mobilità traffico in zone congestiona- 
devasta il verde te. Il Pums esclude poi gran 
parte del territorio dalle Zone 

Egregio direttore, 30. Non prevede nuove Zone 


il Piano urbano della mobilità 
sostenibile vuole realizzare 
entro il 2025 in zone verdi o 
comunque pubbliche opere 
impattanti, costose, super- 
flue e a volte difformi dal Pia- 
no regolatore, come l’ovovia 
Opicina-Porto Vecchio, le 
“cerniere di mobilità” di Catti- 
nara, Cava Faccanoni, Ippo- 
dromo, Opicina Nord e Sud e 
via Flavia, il “parcheggio dire- 
lazione” piazzale Europa-via 
Cologna-vicolo dell’Edera e 
le scale mobili (o ascensori 
verticali?) Cava Faccano- 
ni-via delle Docce, Longe- 
ra-Cattinara e piazzale Euro- 
pavia Giulia. 

Entro il 2030 anche la galleria 
tra largo Mioni a via D’Alvia- 
no. E chissà quando il sotto- 
passo di piazza Unità e le sca- 


pedonalioatraffico limitato e 
rotatorie. Traccia “corridoi di 
percorribilità pedonale” solo 
in alcunevie principali o tratti 
di queste. Pone nello scenario 
2025 solo 3 dei 9 itinerari ci- 
clabili ma ne inserisce alcuni 
ramiin Zone pedonali esisten- 
ti. Disegna un “anello circola- 
torio” con corsie preferenziali 
in un senso di marcia ma più 
corsie indifferenziate nell’al- 
tro. 

Potenzia pochissimo i bus, la- 
sciando nel vago la “linea di 
forza” Muggia-Barcola. Non 
promuove il trasporto passeg- 
geri sulla ferrovia di circonval- 
lazione, la Campo Mar- 
zio-Opicina e la Cantie- 
ri-Muggia.Ignoraitaxi. Enon 
detta tempi brevi peri nuovi si- 
stemi di distribuzione e conse- 


le mobili (o ascensori?) via : gna merci. 

Teatro Romano-via Capitoli- Paolo Radivo 
naevia Pellico—Capitolina. 

Eppure basterebbe ottimizza- 

re aree pubbliche asfaltate co- 

me quelle di Fernetti, Pesek, ! MoneTa 

Rabuiese, parcheggi pubblici * ella! "ni 
come ui di Non Grisa, Gli editti teresiani 
Area Science Park, piazzale : CONtro gli zingari 
delle Puglie e via Carli o auto- 

silo privati come quelli di : Carodirettore, 


nel dibattito in corso sul mo- 
numento MoneTa per Maria 


Montedoro, via Beirut, del 
Giulia e delle Torri d'Europa 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


28 MAGGIO 1971 


- L'ulteriore decentralizzazione dello Stato è il primo obiettivo della Ju- 
goslavia. Lo ha dichiarato, al Circolo di studi sociali Giuseppe Toniolo", 
il dott. Darko Cernej, giudice del tribunale costituzionale della Slovenia. 
- Il telefono è arrivato quasi in ogni famiglia: 91.734 abbonati in provin- 
cia. Intanto continuano i lavori per la teleselezione con la Jugoslavia, a 
cominciare da Gorizia con Nuova Gorizia, fino a Plezzo, Bretto e Caporet- 
to. 

- Il presidente dell'Acegat Decarli precisa che le due porte scorrevoli sul 
tram di Opicina sono state tolte, per un più agevole movimento in vista 
della biglietteria automatica, esistenti prima data l'assenza di porte au- 
tomatiche. 

- Con espressioni di simpatia per Trieste, è giunto dagli Stati Uniti il nuo- 
vo console USA, Mr. Theodore E. Russell, che ha preso possesso del pro- 
prio ufficio ed effettuato i primi incontri con le autorità cittadine. 

- La Cassa di Risparmio di Trieste ha deciso di donare al Comitato della 
Croce Rossa Italiana una nuova autoambulanza Fiat 238 - 1500, an- 
nuncio dato proprio nel corso della Settimana della C.R.1.1971. 


laSeaview rimasta ferma nel periodo Covid-19 per lavori all'ex Ar- 
senale e ormeggiata al Molo Bersaglieri, erano prossimi alla sca- 
denza, nonsarebbero stati consumati intempo. Foto Lasorte 


Teresa un lettore commenta 


con i termini “denigrare” e : Trieste città Unesco 
“screditare” le citazioni dei "ii 

gravi fatti storici delle perse- Bandelli slintesta 
cuzionidell’imperatriceverso : METItI che non ha 
isudditi ebrei e di religioni cri- 

stiane noncattoliche, e sottoli- ! Gentile direttore, 


nea le opere realizzate a Trie- 
ste dalla sovrana. Con lo stes- 
so criterio, per l’altrettanto 
lunga lista di opere realizzate 
a Trieste dal fascismo dovrem- 
mo evitare di “denigrare” e 
“screditare” Mussolini per la 
persecuzione delle altre fedi 
politiche e anche degli ebrei 
dal 1938? 

Tra le persecuzioni di Maria 
Teresa mi preme ricordare an- 
che il finora dimenticato ten- 
tativo di pulizia etnica dei 
romin quanto popolo. 

Come scrive gypsypedia.it 
Maria Teresa “a partire dal 
1758 emanò una serie di leggi 
che obbligavano gli zingari al- 
la sedentarizzazione forzata 
e all’abbandono di lingua, co- 
stumi, abbigliamento e me- 
stieri tradizionali. E come se 
ciò non bastasse li privò del lo- 
ro nome e tolse i figli alle loro 
famiglie, prevedendo anche 
punizioni corporali 

Che il manganello verso i di- 
versi sia stato fascista o impe- 
riale, a cancellarlo da una co- 
scienza umanitaria universa- 
le non bastano certo, in nome 
di un gretto identitarismo lo- 
calista, le opere realizzate in 
città. 


il comunicato stampa di Fran- 
co Bandelli del Movimento Fu- 
tura relativo alla decisione 
del sindaco Dipiazza di riten- 
tare la strada della candidatu- 
ra di Trieste quale città creati- 
va Unesco per la letteratura, 
ci fa capire che in politica stra- 
volgere le cose è uno sport 
molto diffuso. 

Mi spiego, esco allo scoperto. 
Io sono la persona che mate- 
rialmente ha preparato, que- 
sto sì in tempi non sospetti, la 
mozione che poi, attraverso i 
consiglieri comunali Giaco- 
mellie Porro è stata portata al- 
la votazione in Consiglio co- 
munale. Giacomelli e Porro, 
quindi, da un punto di vista 
strettamente politico hanno 
la paternità dell’idea. 

Ma non solo: sono ancora io 
che, per gentile concessione 
della presidente Manuela De- 
clich, chi ha illustrato alla V 
Commissione del Consiglio il 
significato e i perché della mo- 
zione stessa nonché le possibi- 
li portate che il riconoscimen- 
to di Città letteraria Unesco 
avrebbe generato perla città. 
Poi il Consiglio comunale ha 
approvato tale mozione e la 
Giunta ha affidato all’assesso- 
re Serena Tonel il prosieguo 


Carlo Santarossa 
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dell’iter di candidatura. 
In tutti questi passaggi Ban- 
delli non c’era proprio e il suo 
movimento politico doveva 
ancora essere creato! 
Seorailsindacoha deciso diri- 
provare con la candidatura, la 
cosa mi fa molto piacere e non 
possonon sottolineare che ciò 
rientra nelle sue prerogative 
di primo cittadino. Conoscen- 
dolo, sono certo che non ave- 
va certo bisogno di alcuna con- 
ferenza stampa di Bandelli, 
perandare avanti. 
In altre parole, Bandelli non 
può proprio appuntarsi sulla 
candidatura Unesco, alcun 
merito. 
Perché, è il caso di dirlo, che 
lui non ha partecipato in al- 
cun modo a tutto l’iter che i 
proponenti (Giacomelli e Por- 
ro), il Consiglio comunale tut- 
to, la giunta, l'assessore Tonel 
eil sindaco hanno invece con- 
diviso e seguito. 
A Cesare quello che è di Cesa- 
re, a Bandelli quello che è di 
Bandelli che nella vicenda 
non ha avuto proprio alcuna 
parte. 

Silvano Brajnik 


Dante e il dialetto 
Proteggiamo assieme 
il nostro vernacolo 


Carodirettore, 
grati per la cura con cui il Pic- 
colo segue “Dante e compa- 
gnia cantante”, progetto vara- 
to dal Circolo della Stampa e 
da altri soggetti per riscoprire 
evalorizzare il dialetto triesti- 
no, riscontriamo, specie dalle 
lettere alle Segnalazioni che 
ci sono attenzione, simpatia, 
maanchelegittime critiche. 
Le osservazioni cioè di quanti 
rivendicano altre azioni—pas- 
sate o in atto — volte a salva- 
guardare il nostro vernacolo 
olamentano dimenticanze ed 
esclusioni. 
Ci scusiamo se abbiamo scor- 
dato qualcuno, consapevoli 
di essere buoni ultimi nelle ini- 
ziative che compongono un 
quadro d’insieme molto varie- 
gato, che forse proprio in que- 
stohailsuolimite. 
La parcellizzazione, la man- 
canza di coordinamento, tal- 
volta la comprensibile volon- 
tà di primeggiare (che, per 
quanto ci riguarda, rigettia- 
mo) hanno impedito alla no- 
stra parlata di avere anche 
una piccola frazione del soste- 
gno istituzionale ampiamen- 
te riconosciuto alla marilen- 
ghe. 
Consapevoli di ergerci sulle 
spalle di titani la cui opera ha 
ancora tanto da insegnarci 
(Padovan, Leghissa, Piazza, 
Giotti, Muiesan, Carpinteri & 
Faraguna, Cergoly, Dopli- 
cher, Grisancich, per citare so- 
lo qualche nome) siamo rico- 
noscenti e aperti a ogni forma 
di collaborazione verso i tanti 
che da temposi sono spesi, e si 
spendono, a livello individua- 
le e collettivo, per tutelare il 
dialetto triestino. 
“Dante e compagnia cantan- 
te” ha davanti a sé un cammi- 
no lungo un anno. Ma non è 
escluso che possa diventare 
un progetto permanente, spe- 
cie se ci sarà l’aiuto e la colla- 
borazione degli amministra- 
tori locali e regionali e dei po- 
tenziali sponsor. 
Siamo convinti che ha Trieste 
esista un patrimonio di ener- 
gie e interesse, verso cui sia- 
mo pienamente a disposizio- 
ne. 
Pierluigi Sabatti 
presidente 
Circolo della Stampa 
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Il santo Germano di Parigi DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Il giorno è il 148°, nerestano 217 
Ilsole sorgealle 5.23 tramonta alle 20.42 
Laluna sorge alle 23.29 tramonta alle 6.51 
Il proverbio Né di maggio 
né di maggione, 

nonti levare il pelliccione 


Per Giancarlo Trieste è ideale per crescere sua figlia 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 


via Stock 9 (Roiano), 040414304; via 
Oriani2 (Largo Barriera), 040764441; 
campo San Giacomo 1,040 639749; 
piazza San Giovanni 5,040 631304; via 
Giulia 1, 040635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040 368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122, 040 571088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14, 040 572015; largo 
Sonnino 4, 040 660488, largo Piave 2, 
040361655; capo di Piazza Mons. Santin 
2.(già piazza dell'Unità d'Italia 4), 040 
385840; via Guido Brunner 14 (angolo via 
Stuparich), 040764943; via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6,040 
172148; piazza dell'Ospitale 8,040 
167391; piazzale Foschiatti 4/A - Muggia 
0409278357; via di Prosecco 3 - Opicina, 
040422478 (solo suchiamata telefonica 
conricetta medica urgente) 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: piazza della Borsa 12, 040367967 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


ai, 
dd 


Avere 50 anni enon 
dimostrarli! Auguri da parenti 
eamici 


Auguri peri 100 dalla figlia 
Graziella, ilgenero Mauro, la 
nipote Andrea e Mariachiara 


Valori di biossido di azoto (NO») g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 


Peri tuoi 50 anni tanti auguri 
media oraria (da non superare più di18 volte 


Esono 90!!! Tantissimi auguri 


da Dario, Sebastiano, Valeria, dalle cognate e nipoti. TRO inn 

Giacomo, Maria, parenti, amici (da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 
Piazza Carlo Alberto ug/mì 55,9 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m 37,3 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 9 
Via Carpineto ug/m 8 
Piazzale Rosmini ug/me 11 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Inmemoria del fratello Ennio 
(28/5/2005) e della mamma Maria da 
parte della sorella e figlia Licia 20,00 
pro FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 


Peri tuoi 90 anni dalla moglie, 


figli, nuore, nipoti, pronipote, 


Mia mamma Lucia è friulana, 


seguito le loro orme, venendo 


quali solitamente mi diverto 


MENSA PERIPOVERI; da parte della Via Carpineto pg/m 97 nma Jrit : tan 
sorella e figlia Licia 30,00 pro ici ug/m 101 di San Giorgio della Richinvel- a Trieste per studiare Econo- sui campi di calcio a sette. | 
ASSOCIAZIONE AMICI DELL'HOSPICE da, vicino a Spilimbergo, men- mia. Hola doppia cittadinanza triestini si sanno godere la vi- 
PINETA ONLUS seat tre mio padre Melecio è di Are- —edopodiciassetteannimisen- ta, anche se poi si lamentano 
quipa, la seconda città piùpo- to per metà messicano e per di tutto. Anche questo, il la- 
Inmemoria di Claudio Musina (28/5) Numero unico di emergenza 112 polosa del Perù. Sisonocono- l'altra metà triestino. Nel mentarsi sempre, forse per 
da parte di Liuccia 50,00 pro DOMUS Aci Soccorso Stradale 803116 sciuti a Trieste, all'università ‘2016 mi sono sposato con qualcuno rientra nei piaceri 
LUCIS SANGUINETTI FONDAZIONE DI Capitaneria di Porto 040676611 nei primi Anni'70.Sisonospo- unaragazza triestina, Paola,e della vita. La nostra famiglia è 
CULTO E RELIGIONE. Prevenzione suicidi 800510510 sati dopo che mio padre è di- quattro anni dopo è nata Car- ormai radicata in questa città: 
Amalia 800544544 ventato medico e si sono tra- lotta. Trieste è un luogo ideale per 


Inmemoria di Antea e Giulio Benussi, 
Enrico e Mario Frandoli, da parte di N.N. 
300,00 pro ASSOCIAZIONE AMICI DEL 
CUORE; da parte di N.N. 300,00 pro AZ. 
SANITARIA UNIV. ASUGI - SC 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


sferiti a Lima, prima di spostar- 
si definitivamente a Città del 
Messico, alla fine degli Anni 
"70, dove siamo nati io e mio 
fratello Michele. Nel 2004 ho 


Amo questo territorio, so- 
speso fra il mare e il Carso, ed 
è un piacere vivere la piazza, 
bevendo un bicchiere con "i 
muli de balon", i ragazzi con i 


far crescere una bambina, s0- 
prattutto se penso che l'area 
metropolitana di Città del Mes- 
sico ha quasi 25 milioni di abi- 
tanti. 


parenti ed una marea di amici. ONCOLOGIA DIR. GUGLIELMI 


Salvò un ragazzo in mare, premiata da Dipiazza 


Ieri è stata premiata in munici- 
pio la giovane donna che il 20 
febbraio scorso si tuffò dal Mo- 
lo Audace e salvò un ragazzo 
pachistano spinto in mare do- 
po un’aggressione. Nelle paro- 
le del sindaco Roberto Dipiaz- 
za la gratitudine per un gesto 
dicoraggio e altruismo. 

“Con stima e riconoscenza 
peril coraggio e l’altruismo di- 
mostrati nel lanciarsi senza esi- 
tare nelle acque gelide” sono 
tra le parole della motivazione 
scritta su una pergamena con- 
ferita con la medaglia del Co- 
mune a SusanHiggs (foto), gio- 
vane donna canadese, lavora- 
trice e universitaria a Trieste. 


...lo sai che 


IN 


Fare erini ovare Giulia 


soluzioni e occasioni! 


Via Giulia 38 
040.566.236 


offerte valide fino al 30 giugno 2021 


Iidropittura lavabile —_îaxMeyer Smalto antiruggine in gel 


Subito Bianco 10+4 litri — “i Fernovus 2,5 litri 
Pronta all’uso, mano unica Garatoga) Resa 12 mq, non gocciola, 


Ref 470000156 ila FERNOMUS disponibile in vari colori, 


4630 brillante e metallizzato 
€ 1:93 _ 


* n'a: 


al itro €3,35 25% SERENI = n 
al litro €21:98 14% : 
Scala 6 gradini Disponibile anche 750 ml 


extralarge Atlantica 
Telaio in alluminio 40x24mm, 


Vari colori 


Ref. 470340066 €18: 95 ° A- 
altezza massima di lavoro 3,09 m, /64/84/83/113 al litro €25-26 10% 
altezza ultimo gradino da terra Metalli t 
129 cm, portata max 150 kg, eta sa O 
. DE Re 0340085/86/11 fo, 
certificato TÙV-GS f ui 5/86/1271 € DO:9S 
Ref. 450001348 ia al litro €27,93 19% 
: altri colori disponibili 
Gradino extralarge 12 cm 
per una maggiore sicurezza 4 L_| Nero antico Nero brillante Neve brillante 
Ref. 470002695 Ref. 470340073 Ref. 470340072 
€ 59:90 Grigio forgia metallizzato Grigio grafite micaceo 
“i Ref. 470340077 Ref. 470340078 
Bronzo ossido metallizzato Verde prato brillante 
Ref. 470340181 Ref. 470340076 


e peri nostri clienti 
1 OTa di parcheggio gratis... 


Chiama e consegniamo 
a casa tua in 48 ore 


Acquista in comodità 


Posa e installazione e senza code 


Scegli il servizio 
che fa perte e chiamaci Chiama e ritira 


in negozio entro 4 ore 


Q 329 0311230 
Pertariffe e modalità di pagamento contatta il negozio. 


Taglio legno 
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Ilgrande concorso con Specchio 


HA VINTO UN BUONO SPESA 
DA 50 EURO DA UTILIZZARE 
NEI SUPERMERCATI DESPAR 


HA VINTO UN BUONO SPESA 
DA 25 EURO CHE POTRÀ USARE 
NEI SUPERMERCATI DESPAR 


HA VINTO UN BUONO SPESA 
DA 25 EURO DI CUI POTRÀ USUFRUIRE 
NEI SUPERMERCATI DESPAR 


Flavio Bongiovanni Lucia Davanzo Manuela Delise Sergio Krascek 


DA 25 EURO DA USARE 


NEI SUPERMERCATI DESPAR 


Decine di vincitori 
hanno portato a casa 
buoni spesa da 25 

a 50 euro nei market 
e abbonamenti 

ai quotidiani Gedi 


HA VINTO UN BUONO SPESA 


Federica Gottardo 


Eccoli, sono quindici vincitori del con- 
corso «Vinci con Specchio» tra le miglia- 
ia dilettori che hanno partecipato. Deci- 
ne i vincitori che hanno portato a casa 
buoni spesa da 25 fino a 50 euro nei su- 
permercati e abbonamenti ai quotidia- 


ni del Gruppo Gedi. L'appuntamento in 
edicolaè tutte le domeniche coni quoti- 
diano e con il settimanale “Specchio” 
che contiene servizi, inchieste e curiosi- 
tà. Attraverso la lettura del settimanale 
è possibile partecipare al concorso ogni 


«NOI ABBIAMO VINTO» 


domenica fino al 27 giugno. Il grande 
concorso si concluderà con una super 
estrazione finale. Domenica rispondete 
correttamente alle domande seguendo 
leregole del concorso e anche voi sarete 
protagonisti di vinciconspecchio.it. 


IL SUO PREMIO È UN BUONO SPESA 
DA 25 EURO DA USARE 
NEI SUPERMARKET DESPAR 


Pierangela Malvicini 


IL SUO PREMIO È UN BUONO SPESA 
DA 25 EURO DA UTILIZZARE 


HA VINTO UN BUONO SPESA 
DA 50 EURO DA USARE 


NEI SUPERMERCATI DESPAR 


vinciconspecchio.it 


HA RICEVUTO UN BUONO SPESA 
DA 25 EURO CHE POTRÀ USARE 
NEI SUPERMERCATI DESPAR 


Valentina Mariconti 


OGNI DOMENICA IN PALIO 


Rispondendo correttamente nella sola giornata di domenica, 
avrai la possibilità di vincere uno dei fantastici premi in palio**: 


* 32 BUONI SPESA DA 25 € 
* 16 BUONI SPESA DA 50 € 


* 2 ABBONAMENTI CARTACEI SEMESTRALI 
* ABBONAMENTO CARTACEO ANNUALE 


HA VINTO UN BUONO SPESA 
DA 50 EURO DA USARE 
INUNA CATENA DI SUPERMERCATI 


Carlo Pernigotti 


ESTRAZIONE FINALE 


Partecipa almeno a 5 domeniche dando la risposta corretta per accedere 


all'estrazione finale. In palio fantastici premi**: 
‘ BUONO 
; SPESA 


[ ee 
preve | EUROSPARI 
|” INuESRERZAA 


SCOOTER ELETTRICO 


I-PAD 
Ls Il valore della scelta AS ko | | 


lom electric 


HA VINTO L'ABBONAMENTO ABBONAMENTI 


CARTACEO ANNUALE 
ALLA PROVINCIA PAVESE 


**Concorso a premi valido dal 07/05/2021 al 27/06/2021. Estrazione finale entro il 31/07/2021. Montepremi: 

27.858 € iva inclusa ove prevista. Regolamento, privacy e form contatti disponibili sul sito WWW.VINCICON- 

1 CN SPECCHIO.IT Ricorda: conserva il quotidiano in accoppiata a Specchio acquistato riportante il codice gioco. 

Per informazioni: Contact Center 011.188.98.035 / 011.188.98.038 da domenica a giovedì: ore 10.00/12.00 — 
15.00/17.00 mail specchio@agenziamosaico.it 


a ® 
Partners tecnici: pr As koll 
mense Il valore della scelta Yam electric 


INUNA CATENA DI SUPERMERCATI 


fuorif@rmat 


HA VINTO UN ABBONAMENTO 
CARTACEO SEMESTRALE 
AL MATTINO DI PADOVA 


Giovanna Spada 


HA VINTO UN BUONO SPESA 
DA 50 EURO DA USARE 
INUNA CATENA DI SUPERMERCATI 


Renato Nardone 


HA VINTO UN BUONO SPESA 
DA 50 EURO DA USARE 
NEI SUPERMERCATI DESPAR 


Angelo Zoppetti 


HA VINTO UN BUONO SPESA 
DA 50 EURO DA USARE 
NEI SUPERMERCATI DESPAR 


IL PICCOLO 


HA RICEVUTO L'ABBONAMENTO 
CARTACEO SEMESTRALE 
ALLA PROVINCIA PAVESE 
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Oggi per Scienza e virgola in diretta streaming l'incontro con Elisabetta Moro e Marino Niola 
che parlano del loro libro pubblicato da Einaudi, dedicato a «un atto di alto potere simbolico» 


Ma che fatica “Baciarsi 


277 


il gesto umano più antico 
eclissato dalla pandemia 


L’INTERVISTA 


Mary Barbara Tolusso 


ipiace tanto baciar- 
vi? Sappiate però 
che per baciare van- 
no sotto sforzo ben 
29 muscoli del viso, oltre al 
fatto cheinunbacio di 10 se- 
condi da una bocca all’altra 
si trasferiscono almeno 80 
milioni di batteri. Eppure il 
bacio ha il più alto potere 
simbolico, celo spiega la sto- 
, ria dell’arte, 
del cinema, la 
poesia e la po- 
litica. E ce lo 
spiega anche 
“Baciarsi” 
(Einaudi, 
sieme io pag. 128, eu- 
ro 12), firmato dagli antro- 
pologi Elisabetta Moro e 
Marino Niola, oggi al Festi- 
val “Scienza e virgola” in di- 
retta streaming alle 16.30 
(info www.scienzaevirgo- 
la.it). 

Baciarsi è un compen- 
dio della potenza simboli- 
ca del bacio. Questo con- 
tatto fisico riesce a spode- 
stare pure il bacio digita- 
le. Sarà sempre così? 

MORO: «Il bacio è il più 
epidermico dei gesti umani. 
Dura un attimo ma si ricor- 
da per sempre. È un piccolo 
gesto che esprime amore, 


Fid 


da 


Elisabetta Moro 


dolcezza, dedizione, passio- 
ne, riconoscenza, perdono, 
riconciliazione. Di tutto que- 
sto il bacio digitale resta un 
semplice succedaneo, cui ri- 
correre quando le labbra so- 
no lontane. Anche se i nuovi 
devices per mandare baci 
tattili, quasi reali, da un ca- 
po all’altro del mondo di cui 
parliamo nel libro sono mol- 
to promettenti. Aprono oriz- 
zonti da fantascienza». 

Pare che quest’atto ab- 
bia fatto la storia della let- 
teratura, ben prima di 
Dante e ben dopo la miti- 
caattesa del bacio di Prou- 
St... 

NIOLA: «Sì, la letteratura 


senza baci non sarebbe la 
stessa. Il bacio di Paolo e 
Francesca nella Divina Com- 
media, che abbiamo tutti 
studiato a scuola, è per noi 
Italiani una sorta di inizia- 
zione all'educazione senti- 
mentale. Loro vivono, pri- 
ma di noi e per noi, le gioie 
dell’amore e le pene dell’in- 
ferno. E se pensiamo a Ca- 
tullo e al suo amore matto 
per Lesbia, al suo desiderio 
compulsivo di baci, che tra- 
sforma il contatto delle lab- 
brain uncortocircuito eroti- 
co, in un’iperbole della pas- 
sione che non vuol sentire 
ragioni». 

È interessante come in 
materia giuridica già nel 
“7001e donne potevano di- 
fendersene, ma più inte- 
ressante è l’uso che ne fa- 
cevano per diffondere 
idee politiche di pace e li- 
bertà. 

MORO: «Georgiana Spen- 
cer, antenata di Lady D, di- 
spensava baci al popolo per 
favorirela campagna eletto- 
rale dei progressisti. Altre 
dame lo facevano per far 
eleggere i mariti. Che a loro 
volta dispensavano baci al- 
le mogli degli elettori per- 
ché convincessero i consor- 
tiavotarli. Di fatto era tutto 
un “bacio di scambio”. E i 
moralistinon siscandalizza- 
vano perché mai come in 
questo caso il fine giustifica 


Marino Niola 


i baci. Visto che in ballo non 
c’era il piacere ma il pote- 
re». 

La pandemia ha oscura- 
to il bacio. Quali le conse- 
guenze? 

NIOLA: «La pandemia ha 
provocato una vera e pro- 
pria eclissi del bacio. La pau- 
ra che ogni contatto possa 
diventare contagio ha pro- 
dotto una immunizzazione 
del sé, un’afasia dei senti- 
menti, un mutismo degli af- 
fetti, un lockdown dell’ani- 
ma. Perché tutta la nostra vi- 
ta di relazione passa attra- 
verso questo snodo fonda- 
mentale del linguaggio cor- 
poreo, che fa di due una so- 


la persona». 

Il libro attraversa la sto- 
ria del bacio anche attra- 
verso la cultura delle di- 
verse nazioni. Rimane im- 
pressa l’India, l’artefice 
del kamasutra, dove però 
i baci pubblici sono biasi- 
mati. Come mai? 

MORO: «In realtà il Kama- 
sutra è stato travisato da noi 
Occidentali. Non è un libro 
hard. Ma un tutorial per 
istruire donne e uomini su 
teorie e tecniche dell’amo- 
re, perché l’armonia coniu- 
gale si fonda secondo Vat- 
syayana su una “sana e con- 
sapevole libidine”. L’amore 
andava vissuto dentro la 
coppia e non esibito in pub- 
blico. Cosìla società dove l’e- 
ros è stato una religione e il 
bacio la sua preghiera è lo 
stesso dove in pubblico non 
ci si può toccare. Perfino il 
saluto con le due mani giun- 
te esclude qualsiasi contat- 
to fisico con l’altro. Adesso 
questo saluto, con il favore 
della pandemia ha invaso 
l’intero Occidente, conge- 
lando protempore baci e ab- 
bracci». 

Nonostante i giovani di 
oggi siano piuttosto smali- 
ziati, ilbacio riesce a man- 
tenerela sua meraviglia? 

NIOLA: «Alla Pinacoteca 
di Brera davanti al Bacio di 
Francesco Hayez.ci è capita- 
to di vedere schiere di licea- 
li emozionati che si faceva- 
noselfie a ripetizione davan- 
tia quell'immagine simbolo 
del trasporto romantico. Ci 
siamo chiesti il perché. Vi- 
sto che in realtà è un’allego- 
ria politica, che si riferisce 
alla liaison tra Cavour e Na- 
poleone III in funzione anti- 
austriaca. Una scena patriot- 
tica, eppure il sottotesto 
dell’opera viene bellamen- 
te bypassato dalla forza 
dell’immagine. E soprattut- 
to da quei ragazzi che, nono- 
stante siano abituati a navi- 
gare tra unsito el’altroinun 
mare di “gigabaci”, si com- 
muovono davanti a quella 
tela. Di fatto sono proprio i 
ragazzi a mantenere viva la 
meraviglia». — 


IL SAGGIO 


Per “8 secondi” sullo Smartphone 
ci giochiamo il nostro futuro 


Oggi alle 17.30 

al Caffè San Marco Lisa lotti 
presenta il libro pubblicato 
da Il Saggiatore. Un viaggio 
nell'era della distrazione 


Pietro Spirito 


Otto secondi. È questo il 
tempo di permanenza me- 
dio quando ci fermiamo da- 
vantia un’opera d’arte espo- 
sta in un museo. Lo dice 


unaricerca della Tate Galle- 
ry di Londra, che spiega co- 
me, nell’era dell’ipercon- 
nessione, per quanto im- 
mortale un’opera d’arte 
esposta in un museo non 
cattura la nostra attenzione 
per più di otto secondi. “Po- 
co più di un colpo d’occhio; 
il modo migliore per vedere 
tutto senza vedere niente”. 
Parola di Lisa Iotti, gior- 
nalista e autrice di docufic- 
tion per Rai Tre e Sky, invia- 


ta di Presadiretta, che a 
quell’intervallo minimo di 
tempo ha dedicato un inte- 
ro libro: “8 secondi” (Il 
Saggiatore, pagg. 242, eu- 
ro 19), un lungo “Viaggio 
nell’era della distrazione”, 
come spiega il sottotitolo. 
Lisa Iotti, ospite di Scienza 
e virgola, presenterà il libro 
oggi, alle 17.30, all’Antico 
Caffè San Marcodi via Batti- 
sti 18 a Trieste. Sarà l’occa- 
sione per sentire dalla sua 


Lisa lotti, oggi ospite alSan Marco di "Scienza e virgola" 


voce dove porta questo tuf- 
fo dell’universo dell’iper- 
connessione, là dove fra 
Smartphone, Sms, Wath- 
sApp, Tik Tok, Instagram e 
compagnia cantante siamo 
ormai preda di un risucchio 
continuo che ci ruba atten- 
zione, concentrazione, me- 
moria, persino gli affetti. 
Un eccesso di allarmismo? 
Maccheé: “L’universo digita- 
le - scrive Iotti - si sta espan- 
dendo, come quello fisico, e 
un giorno non avremo più 
prefissi per nominarlo. Ci 
mancheranno le parole e ci 
resterà solo la vertigine: a 
partire dal 2020 saranno ge- 
nerati ogni anno dati per 44 
zettabyte, ovvero il numero 
44 seguito da ventuno zeri 
(...) quaranta volte più del- 
le stelle nelluniverso osser- 
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Oggi, alle 20, al Teatro Miela di Trieste, 
"Stelle Scadenti. Inquinamento da me- 
gacostellazioni artificiali", con Gigi 
Funcis e Roberto Trotta, modera Mari- 
na D'Alessandro, a cura della Sissa. A 


partire dal 2019, scienziati e appassio- 
nati di astronomia hanno assistito con 
crescente allarme al lancio ravvicinato 
di migliaia di satelliti da parte di azien- 
de private che stanno rapidamente 


riempiendo il cielo notturno di nuove 
tracce luminose, di finte "stelle" desti- 
nate a cambiarne radicalmente l'aspet- 
toe a creare gravi problemi allo studio 
del Cosmo. In questo incontro, Roberto 
Trotta, professore della Sissa, spieghe- 
rà gli aspetti scientifici della problema- 


tica e presenterà con il regista Gigi Fun- 
cis '’Libra",lo spettacolo video-teatra- 
le organizzato nell'ambito del Sissa 
Summer Festival 2021. Gigi Funcis è 
unregista, visual designer e informati- 
co appassionato di scienza, Roberto 
Trotta è astrofisico e data scientist. 


) 


Elisabetta Moroe Marino Niola parlano oggi in streaming del loro 
libro "Baciarsi" edito da Einaudi Disegno Archivio Agf 


vabile”. Sarà un problema, 
decisamente, non rimane- 
re schiacciati da questo pe- 
so. Anzi lo è già. E per capi- 
re fino a che punto siamo 
schiavi di quella macchinet- 
ta da cui non ci separiamo 
maiealla quale abbiamo af- 
fidato l’intero nostro mon- 
do di relazioni, contatti e 
memorie, Lisa Iotti si è mes- 
sa in viaggio andando a cu- 
riosare nei laboratori e nel- 
le aziende in buona parte ca- 
liforniane, là dove nascono 
e s'inventano i social net- 
work. Lì l'autrice ha scoper- 
to che, a cominciare da 
WhatsApp, ormai “siamo 
dentro un sistema irreversi- 
bile da cui non è più nemme- 
no ipotizzabile pensare di 
uscire”. Ci siamo talmente 
dentro che, con buonapace 


di quanti strillano in nome 
di gratuite libertà di espres- 
sione, nemmeno ci ricordia- 
mo che “più resti dentro un 
sito e più cresce il conto in 
banca degli azionisti. Goo- 
gle, Facebook, Instagram, 
tutte le 
piattafor- 

me fanno 
soldi ven- 
dendo la 
nostra at- 
tenzione a 
inserzioni- 
sti, che alo- 
ro volta 
cercheran- 
no di venderci qualcosa che 
conbuone probabilità com- 
preremo”. Insomma siamo 
proni davanti alle nuove tec- 
nologie. Letteralmente: sta- 
re chini a contemplare lo 


Usa totti ® 
8 secondi 


Viregha mttinra cella diirzalane 


Smartphone influisce sul fi- 
sico, sull’umore e persino 
sul modo di pensare, e se è 
presto per parlare di muta- 
zione genetica riguardo la 
postura, stare storti peri so- 
cial di certo non fa bene. 
Che fare? Posto che la no- 
stra dipendenza dall’iper- 
connessione ha le stesse ca- 
ratteristiche di una relazio- 
ne d’amore disfunzionale, 
l’unica via d’uscita è seguire 
i percorsi di guarigione vali- 
di per ogni dipendenza: 
“Dagli amori malati - con- 
clude Iotti - si esce quando 
si diventa grandi. Quando 
ci si stanca di non avere il 
controllo della nostra vita. 
Quando torniamo ad abitar- 
ci e volerci bene. O sempli- 
cemente, quando non è più 
divertente”. — 


L'INCONTRO 


Quello stregone di Dante 
la sua Commedia si legge 
anche con la matematica 


Domenica al Caffè San Marco Giuseppe Mussardo 
e Gaspare Polizzi parlano del Sommo Poeta e di Marco Polo 


VA 18 


w 
sr ee aentrete 4 tana opto 


\ 


Marco Polo e Dante Alighieri in un disegno di Tamari Mirotadze, dal libro di Mussardo e Polizzi 


GIUSEPPEMUSSARDO 


ark Kac, valentis- 

simo matemati- 

co di origine po- 

lacca, grande 
studioso delle leggi aleato- 
rie e della teoria della pro- 
babilità che le regolano, 
nella sua brillante autobio- 
grafia Gli enigmi del caso si 
avventurò a sostenere che 
nella scienza, così come in 
tuttii campiin cuil’uomosi 
è cimentato, vi sono due ti- 
pi di geni, quelli che lui 
chiamò i “geni ordinari” e 
gli “stregoni”. Affidandoci 
alle sue parole, «un genio 
ordinario è come uno di 
noi, e noi potremmo essere 
come lui se solo fossimo 
molte volte più bravi. Non 
vi è mistero su come la sua 
mente lavora: visto il risul- 
tato, sentiamo che sicura- 
mente anche noi saremmo 
statiin grado di giungervi». 
Ma per gli stregoni, il di- 
scorso è completamente di- 
verso. Gli stregoni vivono 
semplicemente in un altro 
mondo e «i loro processi 
mentali ci sono completa- 
mente incomprensibili. Po- 
tremo capire il risultato fi- 
nale, ma come vi siano per- 
venuti resterà sempre un 
mistero». 

Kac pensava a due gran- 
dissimiscienziati delvente- 
simo secolo: Hans Bethe — 
il fisico nucleare che ha sve- 
lato come nasce e muore 
una stella — quale massimo 
esempio di genio ordinario 
e Richard Feynman.- il fisi- 
co teorico che ha capito le 
leggi dell’elettrodinamica 


quantistica— quale campio- 
ne indiscusso di capo stre- 
gone della fisica. 
Trasferendo queste sue 
considerazioni al Trecen- 
to, se Marco Polo — quel raf- 
finatissimo osservatore del- 
la geografia e dei costumi 
del mondo - è senz'altro il 
genio ordinario di quel se- 
colo, la palma dello strego- 
ne va invece sicuramente 
assegnata a Dante Alighie- 
ri, l’uomo dalla sapienza en- 
ciclopedica, il poeta com- 
pletamente a suo agio con 
la filosofia, l'astronomia, la 
geometria ela scienza tutta 
dell’epoca. Il genio strego- 


Il Milione invece 

ci trasporta 
conleggerenzza 

nei profumi d'Oriente 


ne non si accontenta di sco- 
prire come funziona il mon- 
do, vuole crearne a tuttii co- 
stiuno tutto suo. 
EdeccoalloralaComme- 
dia. «Il miglior libro scritto 
dagli uomini», dice Borges, 
come a suggerire che un te- 
sto migliore può solo esse- 
re scritto dagli Dei. La Divi- 
na Commedia è un libro 
per cristallografici, perché 
è un unico, grande cristallo 
di 14233 facce. Un cristallo 
che riflette e rifrange la lu- 
ce come in un gigantesco 
caleidoscopio, in cui il rag- 
gio luminoso emergente 
da uno spigolo rientra in 
un altro, creando dal nulla 
un grandioso e paradossa- 


le ologramma dell’harmo- 
nia mundi, del pensiero 
simbolico, sacro e scientifi- 
co del nostro lontano Me- 
dioevo. Uno splendido dia- 
mante che continua ad am- 
maliarci con la policromia 
della luce che emana e con 
il dolce suono della voce 
delle donne, con l’urlo dei 
dannati e il canto dei beati, 
con l’arditissima geome- 
tria dei mondi ultraterreni 
e la simbologia del nume- 
ro. 

C'è una branca della ma- 
tematica, la nobile Teoria 
dei Gruppi, preposta allo 
studio di tutte le simmetrie 
in Natura: oltre ai segreti 
delle curve ellittiche o de- 
gli spazi multidimensiona- 
li, questa teoria dovrebbe 
anche svelare tutte le parti- 
ture, tutte le permutazioni, 
tutte le forme di energia na- 
scoste nel retro dell’impa- 
reggiabile oceano di parole 
abbracciato dalla Comme- 
dia. Mentre Il Milione ci tra- 
sporta, con la leggerezza di 
una bolla di sapone, nei co- 
lori e nei profumi d’Orien- 
te, tra polverosi caravanser- 
ragli, la ricca corte del Ku- 
blai Khan e paesaggi da fa- 
vola. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il libro “Tra Cielo e Terra. 
Inviaggio con Dante Alighie- 
ri e Marco Polo”, di Giusep- 
pe Mussardo e Gaspare Po- 
lizzi (edizioni Dedalo), vie- 
ne presentato domenica, al- 
le 17, all’Antico Caffè San 
Marco di Triestein via Batti- 
sti18. Modera Federica Gre- 
gori. 
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DOMANI CON IL QUOTIDIANO rapporti dei popoli dell'Asse”, FESTIVAL 
mentre gli onori di casa vengo- . . 
b) no fatti dalla signora Romana Lino Guanciale 
Cottur e la volata all’Ippodromo #26: Neri arco 
fetto e da una “eletta schiera di e Neri Marcorè 


da solo per l'italianità di Trieste 


Sul Piccololibri anche l'unico concerto diretto da Furtwangler nel 1941 al Verdi 
Fosco Maraini e il sacco a pelo firmato Mitis, Beethoven e il suo amore Giulietta 


ARIANNABORIA 


anti triestini hanno 

avuto la ventura, e la 

fortuna, di farsi consi- 

gliare la bicicletta più 
adatta da un signore che per 
tre volte aveva guadagnato il 
terzo posto al Giro d’Italia, che 
perquattordici giorni aveva ve- 
stito la maglia rosa, che pertre 
volte aveva partecipato al 
Tour de France conquistando 
il miglior posto nel 1948, l’otta- 
vo. Nel suo negozio di via Cri- 
spi, Giordano Cottur, illustra- 
va la qualità delle due ruote 
con sorriso e ironia, senza mai 
tirarsela. Dodici anni di carrie- 
ra da professionista, dal 1938 
al 1950, un palmaresdituttori- 
guardo, che sarebbe stato an- 
cora più ricco se ai suoi tempi 
non se la fosse dovuta vedere 
con due “pellegrini”, come li 
chiamava lui, alsecolo Coppi e 
Bartali. Ma nell'immaginario 
triestino, il campione Cottur è 
rimasto legato a un episodio 
ancora più clamoroso di un po- 
sto sul podio al Giro d’Italia, 
perchè tocca nel profondo l’a- 
nima di queste terre e scava in 
ferite della Storia ancora aper- 
te e controverse. È il giugno 
1946 quando lo scalatore Cot- 
tur, divorando la rampa di via 
Rossetti, taglia il traguardo 
all’ippodromo di Montebello 
tra il tripudio della folla. Trie- 
ste è contesa tra Italia e Jugo- 
slavia e molti temono che il Gi- 
ro, arrivando nella città ammi- 
nistrata dagli anglo-americani 
erivendicata da Tito, tiri la vo- 
lata alla causa dell’italianità. A 
Pieris la corsa viene fermata 
dai manifestanti filo jugoslavi 
acolpi di sassi sui ciclisti, segui- 
ti dagli spari della polizia civi- 
le. Coppi e Bartali si rifugiano 


Da sinistra, in alto: Giordano Cottur, Wilhelm Furtwàngler, Fosco Maraini e Ludwig van Beethoven 


in un fosso, ma Cottur, che ve- 
ste la maglia rossa e l’alabarda 
della Wilier Triestina, non ne 
vuole sapere di interrompere 
la gara prima della tappa nella 
suacittà. 

Allo sportivo e all'uomo, pri- 
matenace grimpeur, poi diret- 
tore sportivo e infaticabile or- 
ganizzatore di eventi ciclistici, 
è dedicato uno degli approfon- 
dimenti del Piccololibri, doma- 
ni in edicola con il quotidiano 
all’interno di Tuttolibri della 
Stampa, che arricchisce di set- 


te pagine su storie, personag- 
gi, libri legati a Trieste, Gorizia 
e Monfalcone. 

Il paginone centrale dello 
sfoglio ci riporta ancora agli 
anni Quaranta, al 28 gennaio 
1941, quando in piena guerra 
arrivò al Teatro Verdi, per la 
prima e unica volta, il più gran- 
de direttore di tuttiitempi, Wi- 
lhelm Furtwàangler, alla guida 
dei Berliner Philharmoniker. 
Le splendide immagini della 
collezione de Henriquez rac- 
contano l'atmosfera del con- 


certo, durante il quale si esibì 
lo stesso Furtwàngleral piano- 
forte nel quinto concerto bran- 
deburghese di Bach, e il ricevi- 
mento in municipio che venne 
offerto agli ospiti, a serata con- 
clusa, dal podestà Ruzzier, cui 
parteciparono molti rappre- 
sentanti della “colonia nazi- 
sta” di Trieste, come si legge 
nelle colonne del Corriere di 
Trieste. Furtwanglerringrazia 
le autorità, dicendosi lieto che 
la sua missione artistica “serva 
a vieppiù stringere i fraterni 


signore e signorine”, rigorosa- 
mente in totalblack. Quella ita- 
liana fu l’ultima tournée del 
maestro prima della fine della 
guerra. Dopo aver subito il pro- 
cesso di “denazificazione”, da 
cui uscì assolto, Furtwanglerri- 
prese la sua attività da Roma 
nel 1947, ma a Trieste non tor- 
nòpiù. 

Alla musica è legata anche 
la copertina del Piccololibri, 
che racconta pagine inedite 
sui legami tra Beethoven e 
Trieste. Potrebbe essere nata 
proprio in città nel 1784 (ma 
secondo altri in Polonia) la 
contessina Giulietta Guicciar- 
di, cui il compositore dedicò 
uno dei suoi capolavori, la so- 
nata “Al chiaro di luna”. La fa- 
miglia Guicciardi è sicuramen- 
te a Trieste nel 1796, quando il 
capofamiglia, Francesco Giu- 
seppe, diventa direttore della 
Cancelleria e interviene, con 
suggerimenti tecnici, nella co- 
struzione del teatro Verdi. In 
seguito, i Guicciardi si trasferi- 
scono a Vienna, dove Giulietta 
diventa allieva di Beethoven, 
già afflitto da problemi di sor- 
dità. Lui si innamora dell’allie- 
va e vagheggia di sposarla, ma 
lei non lo ricambia e finisce in- 
trappolata in un matrimonio 
infelice con un musicista mo- 
desto, di nobile casata austria- 
ca, Wenzel Robert von Gallen- 
berg, che sperpera il patrimo- 
nio familiare. Beethoven a 
Vienna si serve da “Zur Stadt 
Triest”, negozio di delicates- 
sen, vini e coloniali e in uno 
dei suoi “Quaderni di Conver- 
sazione” medita una puntata 
da queste parti per gustare 
ostriche e bere Picolit. 

Com'è possibile che un sac- 
co a pelo triestino, del celebre 
negozio Mitis di via San Lazza- 
ro (“sacchi letto in piuma per 
militari, alpinisti e sciatori”, co- 
merecita la pubblicità) sia fini- 
to a riscaldare, negli anni ’30 
del Novecento, l'antropologo 
fiorentino Fosco Maraini? 
Gliel’avrà consigliato l’amico 
Emilio Comici, astro dell’ar- 
rampicata tecnica, o l'amica 
campionessa di nuoto Elena 
Schott? Un intreccio di lega- 
mi, sport, avventure e viaggi 
tutto da scoprire. — 


tra gli ospiti 
di Mittelfest 


UDINE 


Neri Marcorè con «Le divi- 
ne donne di Dante» e Lino 
Guanciale con «Europea- 
na», breve storia del 20° se- 
colo in prima assoluta, ac- 
compagnato dalla fisar- 
monica dello sloveno Mar- 
ko Hatlak. Sono alcuni 
ospiti della 30° edizione 
del festival Mittelfest, in 
arrivo a Cividale del Friuli 
dal 27 agosto al 5 settem- 
bre, sul tema «Eredi», con 
31 progetti artistici da 13 
Paesitra cui 18 prime asso- 
lute o nazionali e 8 produ- 
zioni/coproduzioni. 

La scelta del tema «Ere- 
di» e la direzione artistica 
sono di Giacomo Pedini, 
che ha presentato ieri onli- 
ne il programma, con il 
presidente dell'associazio- 
ne Mittelfest, Roberto Cor- 
ciulo. Illustrata anche Mit- 
telyoung, la nuova rasse- 
gna di9 spettacoli selezio- 
nati attraverso un bando 
internazionale tra gli arti- 
sti under 30 della Mitte- 
leuropa, dal 24 al 27 giu- 
gno. Due gli spettacoli site 
specific nel cartellone, 
«Remote Cividale» dei Ri- 
mini Protokoll, e «Signal 
at Cividale» degli olande- 
si Strijbos & Van Rijswijk. 
Il tema della memoria tor- 
na nello spettacolo 
«Mnémosyne» del coreo- 
grafo ungherese Josef Na- 
dj, in prima nazionale. 
Donne protagoniste con 
«Once upon a song in Bal- 
kans», spettacolo bosnia- 
co con Tijana Vignjevic e 
Belma Ali, con «My hu- 
sband», che vede in scena 
9donneelaviolinista mol- 
dava Patricia Kopatchin- 
skaja insieme al pianista 
turco Fazil Say. Tra gli al- 
tri ospiti, il violoncellista 
Enrico Bronzi e Tosca, che 
si esibirà in tre canzoni 
friulane. — 


LA MOSTRA ALLA GALLERIA SPAZZAPAN 


La mitica Veruschka diventa corpo da 


Cristina Feresin 


«Dipingere il corpo di Vera è 
un tocco, una fatica d'amore; 
ed è, anche, simultaneamen- 
te l'eliminazione di quel cor- 
po, tanto che esso non le ap- 
partiene più e non è più identi- 
ficabile con lei. Il corpo uma- 
no si inserisce in un’immagi- 
necomeinun contorno senza 
un centro. Visto privo della 
sua prospettiva illusionistica 
(anamorfica) il corpo sieman- 
cipa dalla sua materialità e di- 
venta un’unità autonoma da 
dipingere e da scolpire». Le 
parole di Holger Triilzsch de- 
scrivono perfettamente le in- 
tenzionie il processo artistico 
messoinatto dall’artista tede- 
sco e da Vera Lehndorff, mo- 
della tra le più importanti al 
mondo, nota come Verusch- 
ka, e artista asua volta, cheha 
fatto del proprio corpo stru- 
mento per esprimere le pro- 


prie idee e il rapporto con ciò 
che la circonda. Il sodalizio 
tra i due artisti, che risale al 
1970 e che durerà per quasi 
tre decenni, porta alla realiz- 
zazione di numerose serie di 
body paintings in cui, l’uso 
dell'affresco e delle tecniche 
anamorfiche, trasforma la na- 
tura effimera della pittura sul 
corpo in tableaux fotografici. 
Pittura e fotografia diventa- 
no quindi essenziali per crea- 
re l'illusione, facendo appari- 
ree confondere il corpo rispet- 
toallo sfondo. 

A Vera Lehndorff e Holger 
Trilzsch, Erpac— Ente Regio- 
nale Patrimonio culturale 
Friuli Venezia Giulia - dedica 
ora Behind the appearances. 
Vera Lehndorff/Holger 
Trilzsch, progetto artistico 
ospitato alla Galleria Regio- 
nale d'Arte contemporanea 
“Luigi Spazzapan” di Gradi- 
sca d'Isonzo, a cura di Loren- 


zo Michelli con il coordina- 
mento di Alda Balestra Stauf- 
fenberg, in cui vengono espo- 
ste opere fotografiche e vi- 
deoinstallazioni di film d’arte 
incui Lehndorffe Triilzschin- 
daganoiltema del corpo. 
Oggi, alle 11.30 con una 
presentazione alla stampa, si 
terrà un'anteprima della mo- 
stra che, in questa prima fase 
(la seconda si svolgerà a lu- 
glio) prevede la proiezione di 
quattro videoinstallazioni 
realizzate dai due artisti: Salo- 
mé; Sirius, where the dog had 
been buried; Die Tiire/The 
Door; Oxydationen. Dalle 17 
alle 21 le proiezioni saranno 
aperte gratuitamente al pub- 
blico con la presentazione del 
progetto alle 18.30, a cura di 
Lorenzo Michelli. 
Interverranno autorità re- 
gionali, dirigenti Erpac e il re- 
sponsabile della programma- 
zione culturale della Spazza- 


Cibachrome, Amburgo 1978 


dipingere 


pan, Michelli. 

Girati in Super8 e 16mm,i 
film fanno parte del lungo e 
articolato lavoro di Vera Lehn- 
dorffe HolgerTriilzsch, e illu- 
stra le loro idee rispetto a te- 
matiche quali il naturale, l'ico- 
na, l'ambiguità dei linguaggi 
artistici e le nuove esperienze 
espressive legate al corpo che 
stavano via via emergendo. 
Ogni schema, rispetto alle 
consuetudini artistiche, è un 
superamento a favore di un’e- 
stetica più estesa, capillare, 
che non solo oltrepassa il qua- 
dro, ma entra nella vita quoti- 
diana, per agire nella realtà, 
nelmododivivere il mondo. 

Nella prima sala verrà pro- 
iettato il breve filmato Die 
Tiire/The Door, girato nel 
1966 in una piccola casa ac- 
canto alla residenza della ma- 
dre di Vera Lehndorff. Fram- 
menti che permettono di com- 
prendere la meticolosità del 


lavoro eseguito sul corpo fem- 
minile, la ricerca della com- 
pleta mimesi e fusione con il 
contesto circostante, soprat- 
tutto conla natura, che prece- 
delo scatto fotografico. 

Salomé, film in Super 8 del 
1972, allestito nella seconda 
sala è «molto legato ad una 
estetica anni Sessanta, anche 
per la qualità della pellicola - 
comericorda lo stesso Triilzs- 
ch - e volutamente montato 
grossolanamente». 

Sirius, where the dog had 
been buried è un progetto rea- 
lizzato inItalia, a Prato, all'in- 
terno di magazzini di indu- 
menti usati, dal 1984 al 1988, 
che prende il suo titolo dalla 
omonima costellazione, Si- 
rius, detta anche Stella del Ca- 
ne. Il film vede protagoniste, 
assieme alla camaleontica Ve- 
ra, le tinte accese di diversi 
tessuti. 

A conclusione, Oxydatio- 
nen, film in Super 8 del 1977, 
è quadruplicato nelle ultime 
due sale. Unica riproduzione 
con il sonoro, incarna perfet- 
tamente il senso del dolore e 
dell’inquietudine che i due ar- 
tistivolevano trasmettere. — 
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CULTURE 3° 


1936-2021: una regina dei palcoscenici 


È MORTA IERI A MILANO 


Carla Fracci, addio in punta di piedi 
Icona della danza con un'anima pop 


Aveva 84 anni, era malata di tumore. Gli inizi alla scuola di ballo della Scala di cui poi è diventata étoile 


È morta ieri a Milano a84anni 
Garla Fracci, signora della dan- 
zaitaliana. Eramalata da tem- 
po di un tumore affrontato nel 
più stretto riserbo. Aveva ini- 
ziato alla scuola di ballo della 
Scala di cui poi è diventata ét- 
oile. L’ultima apparizione in 
gennaio in una masterclass. 


SERGIO TROMBETTA 


La vecchia foto accanto al 
tram guidato dal padre, in 
piazza Scala davanti al tea- 
tro, racchiude in una sola im- 
magine tutta Carla Fracci. Le 
origini proletarie, sempre ri- 
vendicate, e il teatro dove ave- 
va studiato e che l’aveva for- 
mata prima che prendesse il 
volo e diventasse una stella di 
fama mondiale, una delle più 
grandi del Novecento. E dove 
danzò infinite volte i suoi per- 
sonaggi più amati, Giulietta e 
Giselle. «Una figura cardine 
della storia italiana» ricorda 
oggi il Teatro, con cui comun- 
que avrebbe avuto polemiche 
a proposito della direzione 
del ballo che non si concretiz- 
zò mai. Polemiche appianate 
negli ultimi tempi, quando è 
stata chiamata a tenere delle 
masterclass con le danzatrici 
di Giselle. Una scelta voluta 
dal direttore del ballo Ma- 
nuel Legris e che forse inten- 
deva già essere un silenzioso 
ediscreto commiato. 

Carla Fracci è stata il simbo- 
lo della danza in Italia, la sua 
anima popolare nel vero sen- 
so della parola: capace di 
trionfare in un pas de deux 


&- 


con Rudolf Nureyev nei gran- 
di teatri del mondo e di fare a 
gara di fouetté con Heather 
Parisiinun programma del sa- 
bato sera. La sua prerogativa 
è stata proprio quella di esse- 
re sublime e al tempo stesso 
pop. Come non ricordarla ve- 
stita sempre di bianco, con 
una acconciatura alla Lucia 
Mondella: grandi spilloni infi- 
lati fra i capelli? Immortalata 
così dall’imitazione che ne fe- 
cealFestival di Sanremo Virgi- 
nia Raffaele, cosa che le fece 
molto piacere: «Mi è piaciuta 
tantissimo, ci siamo anche 
sentite per telefono». Soave e 
sorridente eppure con un ca- 
rattere di ferro, volitiva e sem- 


Carla Fracci è morta ieri a Milano: aveva 84 anni 


pre accompagnata dal marito 
Beppe Menegatti, da quel lon- 
tano 1964 in cui si sposarono, 
che le ha dedicato praticamen- 
tetuttalavita. 

Il suo percorso artistico in- 
comincia al Circolo ricreativo 
dei tranvieri, nella Milano pro- 
letaria del dopoguerra, dove 
qualcuno la nota mentre balla 
col genitore e le consiglia la 
scuola della Scala. All’iscrizio- 
ne, racconta nel suo libro auto- 
biografico Passo dopo passo, 
(Mondadori) arriva con la 
mamma all’ingresso artisti di 
viaFilodrammatici e sitrovain 
una stanza con altre 350 bam- 
bine. Superano l'esame intren- 
tacinque e prende il via la sua 


vita di «spinazit» come vengo- 
no chiamate le allieve della 
scuola. Anni di lezioni con le 
maestre che parlano in milane- 
se (una di loro, la 98enne Lu- 
ciana Novaro, è morta curiosa- 
mente proprio ieri). Così come 
leggermente lombardo era il 
suoaccento. 

Ripercorrere la sua vita dal 
dopoguerra in poi è rileggere 
la nostra storia. Incontrare di 
nuovo tutti i più grandi. Il de- 
butto che la rese famosa fu al 
Festival di Nervi del 1957 do- 
ve danzò il Pas de quatre, tito- 
lo ottocentesco ripreso da An- 
ton Dolin, con tre grandi di 
quegli anni Alicia Markova, 
Yvette Chauviré e Margrete 


Sergio Mattarella 


«Ha onorato con la sua ele- 
ganza e l'impegno artistico, 
frutto di intenso lavoro, il no- 
stro Paese. Le più sentite 
condoglianze ai familiari e 
al mondo della danza, che 
perde un prezioso e indi- 
menticabile riferimento» 


Riccardo Muti 


«Una grande figura di arti- 
stache ha onoratol'Italia e 
rimarrà nella storia della 
danza e del teatro. Rimar- 
ra nel cuore di tanti ammi- 
ratori tra cui ci sono io. Era 
sempre presente alle pri- 
me della Scala» 


Schanne. La consacrazione 
però avvenne il 26 luglio del 
1958 all'isola di San Giorgio 
Maggiore a Venezia quando 
si esibì come Giulietta nel bal- 
letto di Prokofiev con la co- 
reografia di John Cranko. E 
Giulietta, con Giselle, resta 
una delle sue più belle inter- 
pretazioni. 

Atu pertu conla cultura del 
Paese, in quegli anni in Scala 
incrocia Maria Callas, Luchi- 
no Visconti, Margot Fonteyn 
e Violette Verdy. A Forte dei 
Marmi conosce Eugenio Mon- 
tale che le dedica la poesia La 
danzatrice stanca. Mentre lei 
dedica il proprio volto alla 
pubblicità di un sapone famo- 


so: indimenticabili Anni 60. 
Balla nei più grandi palcosce- 
nici e con i più famosi partner. 
Da ricordare almeno Vladi- 
mir Vassiliev, Amedeo Amo- 
dio, Mikhail Barishnikov, 
George Iancu ma anche Massi- 
mo Murru con cui è protagoni- 
sta, in Scala, di Chéri,coreo- 
grafato da Roland Petit, e Ro- 
berto Bolle. 

Tuttavia i partner fonda- 
mentali sono Erik Bruhn, con 
cui resta un video che li vede 
protagonisti di Giselle, e che 
le schiude le porte degli Stati 
Uniti, e Rudolf Nureyev con 
cui forma una coppia leggen- 
daria, interprete d’elezione 
dei grandi balletti romantici e 
delle nuove versioni dei classi- 
cicreate da Nureyev. 

Fracci apparteneva alla 
schiera delle leggende inossi- 
dabili della danza. Mentre al- 
tri personaggi come Zizi Jean- 
maire o Alicia Alonso aveva- 
no preferito ritirarsi a vita pri- 
vata, lei ad appenderele scar- 
pette al chiodo neanche ci 
pensava. In una intervista 
con La Stampa aveva detto: 
«E il pubblico che me lo chie- 
de, ricevo sempre un’incredi- 
bile accoglienza. Per spostar- 
mi in città mi servo di taxi per- 
ché se salgo suun mezzo pub- 
blico la gente mi riconosce e 
mi festeggia. E imbarazzan- 
te. Maè lì che trovola forza di 
continuare». 

Dopo la danza, aveva diret- 
to il corpo di ballo del Teatro 
San Carlo di Napoli e dell’O- 
pera di Roma e nel centena- 
rio dei Ballets Russes non ave- 
va tralasciato di ricordarlo. 
Lavoratrice instancabile ave- 
va dedicato, qualche anno fa, 
le sue forze a ripercorrere la 
sua vita nell’autobiografia. Il 
suo amore per la cultura lo 
aveva testimoniato nelle pa- 
gine finali de libro: «Un pae- 
se senza cultura e arte e un 
paese che non si rinnova, che 
si ferma e non ha accesso a 
ciò che succede nei paesi più 
importanti, negandosi così a 
un futuro vero, autentico e so- 
prattutto libero». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«Una grande eredità da onorare per dare un esempio ai giovani. Lei mi ha aperto la strada» 


Bolle: «Ha anticipato un'epoca 
ballando in tv e nelle piazze» 


L’INTERVISTA 


Alberto Mattioli / MILANO 


o com’ero? Emo- 

zionato e terroriz- 
<< zato». Roberto 

Bolle aveva 
vent'anni e a Tokyo, nello 
Spectre de la rose, ballò per 
la prima volta con Carla 
Fracci: «Un mito. Siamo cre- 
sciuti, tutti, associando la 
danza alsuo nome. Una per- 
dita enorme». 
Bolle, un suo ricordo. 
«Nel 2016 venne a “La mia 
danza libera”, il mio pro- 
gramma tivù. Mi colpì la 
sua disponibilità a mettersi 
in gioco e sì, anche a pren- 
dersi in giro con Virginia 


Raffaele. Poi danzammo 
un passo a due creato per 
l'occasione. Ricordo che 
all’una di notte eravamo tut- 
ti distrutti dopo una giorna- 
tadiregistrazioni. Parti la si- 
gla del programma, era “Tu 
mi porti su”, e lei come se 
niente fosse la ballò tutta. E 
noiabocca aperta». 

Se non ci fosse stata Carla 
Fracci, cisarebbe stato Ro- 
berto Bolle? Non come 
ballerino, ma come icona 
della danza anche per chi 
nonha maivisto un ballet- 
tointeatro. 

«Forse no. In questo le devo 
tantissimo. Carla ha aperto 
la strada, ha capito che la 
danza non poteva restare 
confinata nei teatri, ha bal- 
lato in televisione, nelle 


piazze, sotto itendoni. È di- 
ventata l'icona pop della 
danza. In questo, ha segna- 
to un’epoca. Anzi, l’ha anti- 
cipata». 

Diceva che il balletto non 
poteva rinchiudersi nelle 
“scatole d’oro” dei teatri. 
«Sono totalmente d’accor- 
do. E del resto il mio percor- 
so è lì a dimostrare che è 
quel che cerco di fare an- 
ch’io. O la danza riesce a 
coinvolgere un pubblico 
nuovo, più eterogeneo, op- 
purenonha un futuro». 
Quindi si rende conto che 
adesso l’icona della dan- 
zaitalianaè lei? 

«Sì. E una grande eredità e 
anche una grande responsa- 
bilità. Sono consapevole 
del mio ruolo, le voci autore- 


Carla Fracci con Roberto Bolle 


voli nel settore non sono 
tante. Cerco di essere linea- 
re e limpido, per dare un 
esempio ai giovani, per di- 
fendere i valori della nostra 
arte e i diritti di chi ci lavo- 
ra. Che è poi quello che ha 
sempre fatto Carla Fracci». 
Nel 2007 polemizzaste a 
mezzo stampa. Come e 
quando avete fatto pace? 
«In realtà non abbiamo mai 
litigato. La polemica fu am- 
plificata dai media, come 
spesso accade. Ma, visto 
che ero stato io a iniziarla, 
fui io a telefonarle. Ci chia- 
rimmoeilrapporto di stima 
reciproca rimase quello di 
sempre. Negli ultimi anni 
avevo anche superato il ti- 
more reverenziale per il mi- 
to e mi ero avvicinato alla 
persona». 

Scelga un titolo e una co- 
reografia che rappresen- 
tano il meglio di Carla 
Fracci. 

«Dire Giselle è scontato. Pe- 
rò lo spettacolo dell'Opera 
di Roma, per fortuna filma- 
to e anche molto bene, re- 
sta un modello. Ma vorrei ri- 
cordare la sua Tatiana in 
Onegin, qui alla Scala. L’a- 
veva debuttata tardi, a qua- 


si sessant'anni: ma fu sem- 
plicemente straordinaria». 
Chi è stato il suo partner 
migliore? 

«Rispondo con una doman- 
da: di quale generazione? 
Le ha attraversate tutte, ha 
danzato con tutti, da Pisto- 
ni a Bruhn, da Nureyev a... 
Bolle. Per decenni, ha ispira- 
toigiovanidanzatori». 
Ineffetti alla Scalainlutto 
colpisce questo senso di 
continuità, di passaggio 
di saperi da generazione 
agenerazione. 

«La tradizione è questa, il 
coinvolgimento dei più gio- 
vani. A gennaio Carla era 
tornata alla Scala per una 
masterclass su Giselle dove 
debuttava Martina Ardui- 
no. Ecco, credo che fra cin- 
quant’anni Martina spie- 
gherà ai giovani danzatori 
quello che la Fracci le aveva 
insegnato del personaggio 
di Giselle. Le grandi istitu- 
zioni come la Scala sono 
grandi per questo». 

La camera ardente di Car- 
la Fracci, infatti, sarà il 
foyerdella Scala. 

«E dove, se no? Questa era 
casa sua». — 
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COSA C'È DA VEDERE 


Una horror comedy collegiale firmata da Christopher Landon 


“Freaky” tra comicità e inquietudine 
lettera d'amore per gli amanti del genere 


DARKSTORY 


1 regista Christopher 
Landon (“Paranormal 
Activity 2,3e 4”; “Augu- 
ri per la tua morte” e il 
suo sequel) ci ha abituati al- 
lesue rielaborazioni. Mecca- 
nismi classici rivisti e corret- 
ti, contaminati da altri gene- 
riperridarnenuovaluce. 
Così anche “Freaky”, hor- 


rorcomedy collegiale, inter- 
pretata da Kathryn Newton 
e Vince Vaughn, una slasher 
movie che cerca la risata del 
pubblico giocando con i cli- 
ché. 

Millie Kessler è una stu- 
dentessa bullizzata dalle 
sue compagne e ignorata 
dai ragazzi che diventa vitti- 
ma di un serial killer detto il 
Macellaio, ma invece di mo- 
rire dopo essere stata accol- 


tellata si risveglia nel corpo 
del killer, incastrato a sua 
volta nel suo. Uno nel corpo 
dell’altra, con solo 24 ore a 
disposizione prima che la 
nuova condizione diventi 
definitiva... 

Glispunti comici nonman- 
cano, ma non pensiate man- 
chi la paura. La commedia 
stempera la tensione, ma la 
cifra orrorificanon abbando- 
na mai del tutto questa pelli- 


cola molto dark e prevalen- 
temente inquietante. 

Interpretazioni efficaci e 
un insolito mix di scene 
cruente e di gag esilaranti, 
senza dimenticare una graf- 
fiante messa in discussione 
delle piccole città di provin- 
cia e di una chiusura menta- 
le che facilmente si trasfor- 
mainintolleranza, senza tra- 
lasciare una riflessione intel- 
ligente sulla natura umana. 

Se non vi basta, ci sono gli 
omaggi alle icone del passa- 
to e a scene che hanno fatto 
la storia del genere. Quasi 
una lettera d’amore, un par- 
co di divertimenti per appas- 
sionati, che divertirà ed emo- 
zionerà i più esperti. — 

C.B. 


Kathryn Newton in "Freaky" 


IN SALA E SU DISNEY+ 


Crudelia molto glam 
G una cattiva che piace 
con un tocco di punk 


Il film di Craig Gillespie omaggia "La carica dei 101" 
Una bravissima Emma Stone interpreta un'eroina tragica 


à DI È 


Emma Stone in "Crudelia"', film di punta di casa Disney 


Cristina Borsatti 


Al cinema, e quasi in contem- 
poranea su Disney +, arriva il 
nuovo rutilante live action 
della Disney. E questa volta 
la chiave è punk, spregiudica- 
ta e molto, molto glam. 
“Crudelia” di Craig Gille- 
spie omaggia “La carica dei 
101” mettendo in scena “Il 
diavolo veste Prada”, ambien- 
tando la storia in una Londra 
anni Settanta e celebrando le 
origini di una delle più cele- 
bricattive di casa Disney. 
Amante della moda e delle 
pellicce, la Crudelia interpre- 
tata da Emma Stone (bravissi- 
ma), orfana in seguito a un 
tragico incidente, sulle prime 
sichiama Estella. La svolta ar- 
riva grazie all'incontro con la 
Baronessa von Hellman (Em- 
ma Thompson), disposta a 


farle da mentore, mostrando- 
le il suo lato più oscuro e mal- 
vagio... Estella si trasforma 
inCruella e l’origin story è ser- 
vita, grazie al lento precipita- 
re all’inferno di un personag- 
gio che oltre che affascinante 
risulta anche empatico. 

Oltrelatrama c’è unfilmvi- 
sivamente conturbante, colo- 
ri freddi e un trionfo di bian- 
co e di nero. Un lavoro sui co- 
stumi davvero maestoso, per 
portare l’interno all’esterno e 
mettere in conflitto anime e 
mondi. Un’estetica dark che 
trova il suo prolungamento 
nella musica, una colonna so- 
nora che amplifica glielemen- 
ti delle scene ed è parte inte- 
grante del contesto. 

Eccessivo, grottesco. Per 
questo ci è piaciuto, e molto. 
Capace di far propria la ten- 
denza contemporanea del 
tragico femminile. Le cattive 
di turno non sono antagoni- 
ste, sono eroiche, a modo lo- 
ro. Ciniche, vendicative, spie- 
tate, ma è impossibile non 
amarle, perché in fondo le di- 
segnano così i loro sensi di 
colpa e i loro passati ingom- 
branti. 

Su ogni cosa aleggia il mi- 
to, della Disney naturalmen- 
te, ma anche di un lato oscu- 
ro (della forza) che ben pri- 
ma di George Lucas ha tra- 
sformato in qualcosa di mae- 
stosolatragedia. 

Con qualche imperfezio- 
ne, l'esperimento è riuscito, e 
tra i live action della casa di 
Topolino questo, ad oggi, ci 
pare il migliore. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN SALA 


Un viaggio disturbante 
nella mente di Fortuna 


L’ottimo debutto al lungo- 
metraggio di Nicola Gelor- 
mini, aiuto regista di Paolo 
Sorrentino, parte da un fat- 
todicronaca (il brutale omi- 
cidio di Fortuna Loffredo, 
morta a soli sei anni al Par- 
co Verde di Caivano nel 
2014) senza ricostruire fe- 
delmente i fatti, interessato 
piuttosto a un'immersione 
nella mente della piccola 
protagonista. 

Colpisce di questo riusci- 
to esordio la capacità dima- 
nipolare la struttura narrati- 
va, mostrandoci due facce 
della stessa medaglia e con- 
fondendoci sino al finale. 
Tutto in “Fortuna” è dop- 
pio, a partire dalla piccola 
Nancy/Fortuna (Cristina 
Magnotti), chiusa in unim- 
penetrabile silenzio e in cu- 
ra presso una psicologa per 
volere di sua madre (Vale- 
ria Golino). A conoscere il 
suo segreto sono solo i suoi 
amici, sono loro a chiamar- 
la Fortuna, a ricordarle che 
è una principessa prove- 
niente da un altro pianeta e 
che è lì che deve tornare se 
vuole sfuggire dai Giganti 
chevogliono catturarla... 

Niente è come sembra. 
Perché il mondo alla rove- 
scia messo in scena da Nico- 


Cristina Magnotti con Golino 


la Gelormini somiglia a 
quello di “Amabili resti” di 
Peter Jackson, un thriller, 
certo, ma dell’anima. Ci ri- 
corda David Lynch, con cui 
il regista ha avuto modo di 
collaborare. Perché siamo 
in qualche modo dalle parti 
di “Mullholland Drive”, ca- 
lati in un mondo allo spec- 
chio, in un'immagine capo- 
volta in cuiè difficile ricono- 
scere ciò che è sogno e ciò 
cheèrealtà. 

Immaginifico e distur- 
bante rompicapo, che tiene 
inchiodati attraverso un 
continuo senso di tensione, 
primadi un finale che lascia 
ilsegno. 

C.B. 


AMAZON PRIME VIDEO 


Quando Verdone sfiora il dramma 
“SÌ vive una volta sola” decolla 


E siamo a ventisette. Ventiset- 
te film in quarant'anni di car- 
riera. L’ultimo lavoro firmato 
da Carlo Verdone sarebbe do- 
vuto sbarcare al cinema più di 
unanno fa, poi la pandemia ha 
congelato il progetto, uscito al- 
la fine solo in streaming, com- 
plici le recensioni tutt'altro 
che positive circolate nell’ulti- 
mo anno. “Si vive una volta so- 
la”è la storia del dottor Umber- 
to Gastaldi (Verdone) rinoma- 
to primario che lavora assieme 


ai suoi tre più cari amici: il suo 
aiuto Corrado Pezzella (Max 
Tortora), l’anestesista Ame- 
deo Lasalandra (Rocco Papa- 
leo) e la strumentista Lucia 
Santilli (Anna  Foglietta). 
Quattro eccellenze impeccabi- 
lisullavoro e disastrose nel pri- 
vato. 

Come ai tempi di “Amici 
miei” il loro sport preferito è fa- 
re scherzi a dir poco feroci, ma 
la vittima è quasi sempre lui, 
Amedeo. Quando scoprono 


che gli resta poco da vivere, de- 
cidono di affrontare un viag- 
gio attraverso la Puglia... 
Quello ad “Amici miei” di Ma- 
rio Monicelli è un po’ più di un 
semplice rimando e la comme- 
diaatrattisifa amarissima. Ga- 
staldieisuoitre amici sono abi- 
tuati a convivere con la malat- 
tia e la morte, e i loro scherzi 
servono per esorcizzare il dolo- 
ree unsenso della fine che, per 
chi fa il loro mestiere, è sem- 
preimminente. 


Verdone è sempre Verdone, 
c'è parecchia alchimia tra gli in- 
terpreti, mail risultato è altale- 
nante, figlio di una comicità ca- 
sareccia, quasi tutta incentra- 
ta sul sesso, il corpo delle don- 
neeiltradimento. Una comici- 
tà da cinepanettone, lontana 
dal miglior Verdone, lontanis- 
sima dal maestro Monicelli. 

“Si vive una volta sola” è co- 
munque un film che si lascia 
guardare, e se si sorvola su al- 
cune ragazzate non proprio 
riuscite mostra la sua anima. I 
suoi piccoli uomini (e donne) 
protagonisti vivono solitudini 
struggenti e quando si confron- 
tano con il nuovo che avanza 
traghettano una malinconia 
impietosa. Insomma, quando 
Verdone sfiora il dramma le 
corde cominciano avibrare. 

C.B. 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17.30 
AI Revoltella il video 
sui caffè letterari 


Il video animato dedicato ai 
“Caffè letterari, da Svevo a 
Magris” sarà presentato 0g- 
gi, alle 17.30, al Museo Re- 
voltella (via Armando Diaz 
27) dall’ideatrice e curatrice 
Lorena Matic e dal regista 
Davide Salucci, alla presen- 
za della direttrice dei Civici 
Musei Laura Carlini Fanfo- 
gna e degli studenti dei sei 
istituti scolastici cittadini 
coinvolti dall’Associazione 
Opera Viva, promotrice del 
progetto 


Alle 18 
Messa in ricordo 
di Manlio Cecovini 


Oggi, alle 17, verrà celebra- 
ta una messa nella chiesa di 
Nostra Signora di Sion (via 
don Minzoni 5) in suffragio 
edinricordo di Manlio Ceco- 
vini, ex sindaco ed europar- 
lamentare di Trieste. Alle 
11, si terrà l’intitolazione a 
Manlio Cecovini di una piaz- 
zetta nel cuore della città, 
tra via delle Mura e via Capi- 
telli, a ridosso del locale ‘Ce- 
mut’. 


Mostra 
Odilia Tirone 
alla Sala Fittke 


Il Pag Progetto Area Giovani 
del Comune riapre la Sala 
Fittke di piazza Piccola 3, e 
dedica l’ultimo fine settima- 
na di maggio, da oggi a do- 
menica, alle suggestioni del- 


le tele della giovanissima 
Odilia Tirone, pittrice, tra- 
duttrice, sperimentatrice al- 
la sua prima personale. Info 
supag.comune.trieste.it | ar- 
tefatto.info e su FB e IG Pro- 
getto Area Giovani. 


Domani 
Rigenerazione 
Urbana 


Domanialle 16in Piazza leg- 
gera (MiniMu, Parco sanGio- 
vanni), Parole e Opere su Ri- 
generazione Urbana, realiz- 
zazione di una installazio- 
ne. Supporto organizzativo 
di TriesteAltruista. Adesioni 
ainfo@mini-mu.it 


Domani 
Improvvisazione 


teatrale 


Domani al Teatro San Gio- 
vanni divia San Cilino 99, al- 
le 20, tritorna l’improvvisa- 
zione teatrale con Storie di 
Casa Vostra. Con Stefania 
Malaguti, Emanuele Zecchi- 
ni, Diego Martone, Daniele 
Ferrari. 


Domani 
Biennale 
Donna 


Nuovo appuntamento con 
gli “eventi collaterali” orga- 
nizzati da Bidart211I Bienna- 
le Internazionale Donna. In 
scena nella Sala Luttazzi del 
Magazzino 26 domani alle 
18 di scena il gruppo Frone- 
sis di Zagabria con una per- 
formance di danza e musica 


GIORNO&NOTTE 4 


dal titolo “Dialoghi”. Lo spet- 
tacolo racconta un viaggio 
immaginario che attraversa 
l'Europa, partendo dal Porto- 
gallo per arrivare in Tur- 
chia. Si passa per la Spagna, 
l’Italia, la Croazia, l’Austria, 
la Moldavia e la Grecia cele- 
brando la cultura ebraica at- 
traverso musica e danza. 


Domani 
Il ritorno 
di Ada Byron 


Promosso dalla Golden 
Show domani alle 18 presso 
alla Sala Beethoven, e doma- 
nica alle 18 presso al Teatro 
Comunale di Muggia, an- 
dranno in scena “Il ritorno di 
Ada Byron” con Druska Bi- 
sconti (regia di Luca Negro- 
ni) e, a seguire, “Nikola Te- 


sla” con Katia Mirabella e Ja- 
copo Squizzato che ne cura 
anche la regia.Ne Il ritorno 
di Ada Byron l’attrice inter- 
preta e ripercorre la vita e le 
vicende di Ada Byron Lovela- 
ce: la prima “programmatri- 
ce della storia”.Ingegnere, 
inventore, fisico e ricercato- 
re, Nikola Tesla conla sua in- 
credibile immaginazione 
ispirò il progresso scientifi- 
co. 


Domani 

Castello 

di Duino 

Il Castello di Duino sarà aper- 
to al pubblico domani e do- 
menica dalle 9:30 alle 
17:30,epoi dal lunedì al 
venerdì: dalle 9.30 alle 13. 
Chiuso il martedì. 


ROSE LIBRI MUSICA VINO 2021 


A San Giovanni 
arriva la poesia 
degli alberi 

di Mino Petazzini 


Anteprima nazionale alla rassegna dell’ex Opp 
Un omaggio astronomico per Dante Alighieri 


Sarà la poesia che canta la na- 
tura a chiudere in bellezza la X 
edizione di “Rose Libri Musica 
Vino”. Oggi, quarta e ultima 
giornata della Rassegna pro- 
mossa dalla cooperativa socia- 
le Agricola Monte San Panta- 
leone in collaborazione con 
l’Università degli Studi di Trie- 
ste e curata da Patrizia Rigoni, 
il protagonista principale sarà 
Mino Petazzini, poeta e diret- 
tore della Fondazione Villa 
Ghigi di Bologna, che alle 18 
presenterà in anteprima nazio- 
naleilsuo ultimo libro “La poe- 
sia degli alberi. Un’antologia 
di testisu alberi, arbusti e qual- 
che rampicante” (Luca Sossel- 
la Editore, Roma 2020), un in- 
no alla vicinanza tra esseri 
umani e alberi. Si tratta di 
un’antologia di cui l’attore 
Alessandro Mizzi ci darà un as- 
saggio. 


Il pomeriggio inizierà come 
sempre con una passeggiata, 
questa volta di tipo naturalisti- 
co, che partirà alle 15.30 e sa- 
rà guidata dall’erpetologa Ga- 
ia Fior; alle 17.15 seguirà una 
conversazione su “La rosa cu- 
stode del silenzio” a cura di Do- 
nata Degrassi, dell’associazio- 
ne di volontariato “Amici del 
Roseto di San Giovanni”: “il si- 
lenzio è cosa viva”, infatti, è il 
tema di quest’ultima giornata, 
che dopo aver dato la parola a 
compagni silenziosi quali so- 
noglialberialle 18.45 si mette- 
rà in ascolto di Daniele D’Aga- 
ro, clarinetto e sax tenore, e 
della sua Kufufuka Suite. Alle 
19.30 è l’ora del vino e della 
storia silenziosa del Prosekar, 
unvino già citato nel Seicento, 
nato sul Breg: ce la racconterà 
Zarko Bucavec, vignaiolo in 
Prosek-Prosecco, che dialo- 


venerdì 21 maggio a ‘Rose Libri Musica Vino" 


gherà con la giornalista Simo- 
netta Lorigliola e proporrà il 
Prosekar metodo Charmat e il 
Prosekar metodo classico. 
Alle 20.30, a conclusione 
della manifestazione e del po- 
meriggio, andrà in scena un 
omaggio a Dante nel 700° anni- 
versario della morte. «Pur nel- 
la scrupolosa osservazione del- 
la realtà» commenta la prof. 
Maria Peressi, docente di Fisi- 
ca e referente dell’iniziativa, 
«Dante, da maestro qual è, tie- 
neinsieme scienza e arte attra- 
verso uno sguardo di ammira- 
zione e di stupore, che è poi il 
motore della conoscenza»: de- 
scrive con geniali analogie e 
precisione scientifica fenome- 
nie concetti fisici e matematici 
interzine mirabili dal punto di 
vista letterario ed artistico. L’a- 
nimazione sarà curata da Vieri 
Candelise, del Dipartimento 


diFisica dell’Università di Trie- 
ste, e da Thomas Gasparetto, 
Erik Romelli e Daniele Tava- 
gnacco, dell’Osservatorio 
Astronomico di Trieste; le mu- 
siche saranno eseguite dai Fila- 
ments of Existence (Giorgio 
Giacobbi e Camilla Collet); le 
conclusioni saranno affidate 
al Pierluigi Monaco, che inse- 
gna Introduzione all’Astrofisi- 
caall’Università di Trieste. 

Gli incontri si svolgeranno 
in presenza. Sono disponibili 
200 postia sedere a ingresso li- 
bero con prenotazione obbli- 
gatoria sul sito www.monte- 
panta.it. È possibile pranzare 
ecenare, degustare e acquista- 
revinialbar“Il Posto delle Fra- 
gole”, dove è consigliata la pre- 
notazione allo 040 578777 
(www.ilpostodellefrago- 
le.eu).— 
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TEATRO A LEGGIO 


Una giornata particolare 
al Teatro Bobbio 
con Giraldi e Postogna 


Cinema e teatro. Nuovo ap- 
puntamento al Teatro Ora- 
zio Bobbio perilteatro a leg- 
gio. Oggi alle 18, sarà la vol- 
ta di “Una giornata partico- 
lare” di Ettore Scola e Rugge- 
ro Maccari, riadattato da Da- 
niela Gattorno con Adriano 
Giraldi, Marzia Postogna, 
Valentino Pagliei e Daniela 
Gattorno, che ne cura la re- 
gia. 

Antonietta e Gabriele si 
conoscono per caso, vivono 
nello stesso condominio a 
Roma ma le loro vite sono 
molto diverse e distanti. Le 
loro anime però si riconosco- 
no e trovano reciproco con- 
forto seppur peril breve spa- 
zio di una giornata. Una 
giornata particolare, appun- 
to! PerRomael'Italia che ap- 
plaude tronfia e sciagurata 
il Fihrer AdolfHitler in visi- 
ta ufficiale. Per Antonietta e 
Gabriele che incontrandosi 
trovano uno specchio su cui 
riflettere e una corrispon- 
denza profonda che li stupi- 
scemali consola. 

«Amo moltissimo il film 
di Ettore Scola - racconta la 
regista e attrice Daniela Gat- 
torno - tratto dalla sua sce- 
neggiatura originale scritta 
insieme a Ruggero Maccari 


zi 

CINEMA 

RIESTE Fortuna 15.40,17.30,1920 MONZIERONAE 

l'ultimo capolavoro con Valeria Golino 

ARISTON © Nomadland 16.15,18.20,2030  KINEMAX 
Www.aristoncinematrieste.org di Chloé Zhao. 3 Oscar: miglior film, regia, attrice. Informazioni tel. 0481-712020 
Est - Dittatura lastminute Freak 19152100  Thefather 
16.00, 18.15, 20.30 thriller Hd Vince Vaughn, Kathryn Newton. Nulla è come sembra 17.30,20.40 
LA 100% lupo 16.00,1740 Crudelia 17.00,20.20 
GIOTTO MULTISALA lisacramale 2110 Freaky 18.00, 20.45 
www..triestecinema.it di Sam Raimi dal bestseller di James Herbert. Il cattivo poeta 17.00,20.15 
Il cattivo poeta 16.00, 18.15, 20.30 Nomadland 1715 
Sergio Castellitto è Gabriele D'Annunzio. THE SPACE CINEMA Unaltoal 20 no 
The father - Nulla è come sembra Centro commie Torri d'Europa - Acquista sul sito SATONTO > 
15.45, 17.30, 19.15, 21.00 www.thespacecinema.it o sulla App senza costi ag- 
Anthony Hopkins Oscar miglior attore 2021 giuntivi GORIZIA 
Woody Allen - Rifkin's Festival 1940 Disney's Crudelia 18.15,19.15,20.15 KINEMAX 
Sulla infinitezza 16.15,17.50,2120 Thefather Informazioni tel. 0481-530263 
di Roy Andersson. Leone d'oro miglior regia. Nulla è come sembra 18.20,2020 Thefather 
NAZIONALE MULTISALA Freaky 18.30,2040 —Nullaècomesembra 17.20,20.15 
www.triestecinema.it 100% Lupo 1800 Crudelia 17.00, 20.00 
Disney - Crudelia Il cattivo poeta 1810 Ilcattivopoeta 17.30,2010 
15.45,17.00,18.00,1915,20.30 isagtornalk 2035 
Unaltro giro 16.15,18.20,20.30 — Unaltro giro 1930 


di Vinterberg. Oscar 2021 miglior film. 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL F. V.G. 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI 17.00: "Rossetti 
open - alla scoperta dei luoghi segre- 
ti del nostro teatro'', con Riccardo Maranza- 
na; 1h20". 

POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIONI 
GENERALI 19.30: "Il Misantropo"', turno B; 
Ih40 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 20.00: 
"Ilmuro trasparente. Delirio di un ten- 
nista sentimentale"1h. 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it - tel. 040-948471 


TEATRO ORAZIO BOBBIO. Oggi alle 18 appunta- 
mento con "Una giornata particolare" di 
Ettore Scola e Ruggero Maccari, con Adriano Giraldi, 
Marzia Postogna, Valentino Pagliei e Daniela Gattor- 
no, regia di Daniela Gattorno. 


Domenica alle 11 per "Ti racconto una fiaba" andrà 
in scena La Pentola di Samarcanda con 
Daniela Gattorno e Valentino Pagliei. 


L'ARMONIA 
TEATRO SILVIO PELLICO 
(Via Ananian /ampio parcheggio) 


Ore 20.30 la Compagnia | Zercanome de Gabriel- 
li Aps (F.LT.A.) con la commedia Papaci, caro 
papaci di Gianfranco Gabrielli, regia di Luciano 
Volpi. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi ore 19.30, Paola Gassman e Ugo PagliaiinRo- 
meo e Giulietta - Una canzone d'amo- 
re di Babilonia Teatri. 


Sono in prevendita i biglietti di tutti gli appunta- 
menti riprogrammati presso: Biglietteria Teatro, 
ERT/Udine, prevendite Vivaticket ewww.vivatic- 
ket.it. 


Marzia Postogna 


edè sulla stessa sceneggiatu- 
ra che ho lavorato per co- 
struire questo adattamento 
teatrale. Non vogliamo para- 
gonarlo al lavoro cinemato- 
grafico, non avrebbe senso, 
madare corpo e voce ad una 
storia bellissima densa di de- 
licata sensibilità immersa in 
un periodo storico che di de- 
licatononaveva nulla». 

L'ingresso è gratuito per 
gli Amici della Contrada 
mentre perinon iscritti 5 eu- 
ro.— 
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DOMENICA 


Curiosi di natura 
e Fai in gita 
da Santa Croce 


Il Fai di Trieste e la cooperativa 
Curiosi di natura ripropongo- 
no le passeggiate naturalisti- 
che e culturali alla scoperta 
dei paesi carsici. Prima uscita 
domenica, dalle 17.30 alle 21, 
a Santa Croce-Kriz, l'antico 
borgo di pescatori affacciato 
sul mare. Un facile percorso di 
3,5 km che verrà riproposto 
sabato 26 giugno. Ritrovo alle 
17.15 a Santa Croce - Kriz, sul- 
la Strada Provinciale 1 al bivio 
per Bristie, nello spiazzo-par- 
cheggio, raggiungibile con il 
bus n. 44 da Trieste. Prenota- 
zioni a: trieste@delegazione- 
fai.fondoambiente.it. 
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SCONTO DEL 65% IN FATTURAN 


= 


Via nazionale, 28 Opicina-Trieste 


IMPIANTI& RESTAURI 040 215101 - 349 8058586 cd 3 


BASKET 


I cimeli di Rubini hanno trovato casa: 
donati dal nipote al ‘'suo" Palasport 


Gli anelli della doppia Hall of Fame e i trofei documentano la formidabile carriera del Principe 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Stavolta ci siamo davvero. I 
ricordi della formidabile 
carriera sportiva di Cesare 
Rubini apparterranno a 
Trieste dove il Principe era 
nato il 2 novembre del 
1923. 

Nei giorni scorsi il nipote 
di Rubini, Giorgio, è venuto 
a Trieste per portare la cor- 
posa collezione di cimeli 
che racconta una carriera 
che ha visto il Principe - uni- 
co in Europa - meritarsi l’in- 
serimento in due Hall of Fa- 
me, del baskete della palla- 
nuoto. 

«Tanti ricordi da riempir- 
ci tre auto - racconta Gior- 
gio Rubini - Mi è sembrato 
giusto portare questi cimeli 
lì dove tutto è iniziato, a 
Trieste. Ho pensato che la 
città sarebbe stata orgoglio- 
sa di poter ospitare i ricordi 
di uno dei suoi sportivi più 
famosi. Ho parlato con il sin- 
daco Roberto Dipiazza, che 
siè detto entusiasta, e con il 
presidente dell’Allianz Pal- 
lacanestro Trieste Mario 
Ghiacci. Il giorno dopo ho 
consegnato tutto il materia- 
le nel Palasport di Valmau- 
ra che è stato dedicato a 
mio zio. Mi auguro che pos- 
savenirvalorizzato ed espo- 
sto per far conoscere la figu- 
radi Cesare Rubini anche ai 
giovani, quando finalmen- 
te potranno venir riaperte 
le porte al pubblico». 

Naturalmente si tratta di 
ricordi che per venir esposti 
richiedono un apposito alle- 
stimento, i tempi e gli spazi 
adatti adesso dovranno ve- 
nirindividuati dal club bian- 
corosso che ha in gestione il 
PalaRubini-Allianz Dome 
dal Comune di Trieste. La vi- 


cendalegata alla collocazio- 
ne dei ricordi sportivi di Ce- 
sare Rubini fa discutere da 
tempo. Da anni si parlava 
della necessità di trovare 
una sede, con la candidatu- 
ra di Trieste “minacciata” 
da Milano, dove il Principe 
ha vissuto, ha fatto grande 
l'Olimpia ed è morto l’ 8 feb- 
braio di dieci anni fa. Era 
stata la sorella Laura, che 
aveva conservato cimeli nel- 
la casa in viale Miramare, a 
insistere affinchè fosse Trie- 
ste a custodire le memorabi- 
lia. Un impegno portato 
avanti da Giorgio Rubini 
che ha trovato convinti so- 
stenitori in personaggi ben 
noti sulla scena cestistica co- 
me il past president del Pa- 


«Ho pensato che 

la città sarebbe stata 
orgogliosa 

di ospitare i ricordi» 


nathlon Club Trieste An- 
drea Ceccotti, l’ex arbitro in- 
ternazionale di basket Gior- 
gio Gorlato e Tonino Zorzi. 
Il mitico Paron aveva ricor- 
dato: «Rubini è stato un 
grandissimo ed è giusto che 
i suoi trofei possano essere 
visti anche dalle nuove ge- 
nerazioni». 

Quanto alla cittadinanza 
di Rubini, se si sentisse più 
triestino o milanese, fu la 
stessa sorella Laura a rac- 
contare: «Quando gli conse- 
gnarono in Municipio il San 
Giusto d’oro Cesare confi- 
dò diessere nato invia della 
Torretta, in Cavana, orgo- 
glioso di essere triestin pato- 
co». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE IMMAGINI 


Un onore 
unico 

per un asso 
europeo 


A fianco le targhe che docu- 
mentano l'inserimento di Ce- 
sare Rubini in due Hall of Fa- 
me sportive: a sinistra quella 
del basket, a destra quella del- 
la pallanuoto. Unico in Europa 
ameritarsi questo onore 


ma 


Nei 
Baskotball'Hathoti 
May 9, 199£ 


BASKET 


Allianz, Da Ros stakanovista con Paoli 


Eurolega: duello Milano-Barcellona 


Dalla prossima settimana 
torneranno in palestra 
Fernandez e Cavaliero 

Il mercato delle altre: 

Spissu interessa al Baskonia 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Sul parquet dell'Allianz Do- 
me, Matteo Da Ros ascolta con 
attenzione i consigli del profes- 
sor Paoli. I play-off sono finiti 
da qualche giorno, si comincia 


già a pensare a come sfruttare 
i mesi estivi per presentarsi al 
top alla nuova stagione. «Peri 
ragazzi, come sempre succe- 
de, sono a disposizione- sottoli- 
nea Paoli-. Matteo mi ha chie- 
sto di lavorare assieme, sono 
qui peraiutarlo a portare avan- 
ti il programma fisico che ho 
preparato perlui». 

Con il passare dei giorni, le 
stesse attenzioni saranno dedi- 
cate a Fernandez e Cavaliero. 


«Juan ha bisogno di tempo per 
smaltire le tossine accumulate 
e ritrovare la miglior condizio- 
ne. Ne parleremo più avanti. 
La prossima settimana, inve- 
ce, sono rimasto in parola con 
Daniele: l'obiettivo è comincia- 
reafare qualcosainsieme». 
MERCATO Prime mosse, 
perlo piùinuscita. Reggio Emi- 
lia esce dal contratto con Kyz- 
link (obiettivo dichiarato 
dell'Allianz nella passata sta- 


dA 


Teo Da Ros 


gione prima della firma del ce- 
coalla Unahotels), Spissu è sul 
taccuino del Baskonia che due 
anni dopo l'acquisto di Polona- 
ra potrebbe tornare a farla spe- 
sain Sardegna. 

EUROLEGA Comincia oggi 
l'avventura dell'Armani alle fi- 
nal four a Colonia. Semifinale 
proibitiva contro la corazzata 
Barcellona, il pronostico appa- 
re segnato ma sognare non co- 
sta nulla. Il programma preve- 
de alle 18 Cska Mosca-Anado- 
lu Ffes (diretta Eurosport 2, 
Eurosport Player, Discove- 
ry+), alle 21 Armani Mila- 
no-Barcellona (Eurosport 
Player, Discovery+). Domeni- 
ca le finali: alle 17.30 Finale 3° 
posto (Eurosport Player, Di- 
scovery+), alle 20.30 Finale 
1° posto (Eurosport 2, Euro- 
sportPlayer, Discovery+).— 


SERIE C SILVER 


Gli universitari 
restano in vetta 
College Fvg ko 
nonostante Pieri 


TRIESTE 


Ubc Blanc e IsCopy Cus 
Trieste proseguono il 
braccio di ferro al vertice 
del campionato di C Sil- 
ver. 

Le due battistrada 
escono infatti agevol- 
mente indenni anche dal 
turno infrasettimanale, 
giornata valida perla ter- 
za di ritorno, quarta ulti- 
ma della stagione. La 
IsCopy Cus ha risolto an- 
che la pratica AssiGigffo- 
ni Longobardi Cividale 
con il punteggio di 
80-73, dopo i parziali di 
25-19, 47-32 e 64-52. A 
questo punto del campio- 
nato i triestini sembrano 
badare maggiormente al- 
la sostanza e lo testimo- 
nia un avvio di gara con- 
creto, orchestrato dalla 
regia di Gallocchio e i ca- 
nestri del recuperato Laz- 
zari. Cividale prova resta- 
re in partita ma il solco si 
dilaterà ben presto, toc- 
cando la doppia cifra già 
alla fine dei due primi 
quarti. Nella ripresa il 
Cus si concede qualche 
sperimentazione tattica 
e permette alla squadra 
di Milan di rosicchiare 
molto nel margine, spe- 
cie con le soluzioni di 
Monticelli, a referto con 
20punti. 

Nella sfida di mercole- 
dì, la Ubc Blanc non in- 
cappa nel calo di concen- 
trazione e va a vincere in 
casa della College Fvg 
con il finale di 55-88 
(16-22, 30-39, 37-62). 
Nella College è Pieri a ri- 
tagliarsi una parte signifi- 
cativa con 10 rimbalzi 
catturati a margine dei 
18 punti confezionati 
con 9/14, mentre tra gli 
udinesi il primo attore è 
Paradiso, con 29 punti 
(5/8 da 3). La terza parti- 
ta ha visto lo scivolone 
del San Daniele, battuto 
a domicilio dal Porto- 
gruaro per 64-71(19-10, 
31-40, 48-55). Sabato si 
torna in campo per il 
quarto capitolo di ritor- 
no, giornata che vede i 
triestini del Cus a riposo. 
Il cartellone propone In- 
termek-Portogruaro 
(Cordenons, 18, arbitri 
Bragagnolo di Codroipo 
e Cavedon di Udine) Col- 
lege —Fvg-AssiGiffoni 
Longobardi Cividale, in 
programma a Latisana 
con palla a due alle 18 
agli ordini di Lunardelli 
di Trieste e Colussi di Por- 
denone, e infine Blanc 
Ubc-San Daniele, ospita- 
ta sul parquet del PalaBe- 
nedetti di Udine, con ini- 
zio alle 17.30, arbitri Car- 
bonera di Cervignano e 
Petronio di Trieste. — 
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CALCIO SERIE C 


Triestina ela chance SAM 
dei prestiti in rientro ] n’ 


Gatto e Di Massimo 
tante presenze e gol 


L'attaccante ancora in corsa per la B con il Catanzaro 
ha segnato 9 reti. Da valutare i giovani Natalucci e Dubaz 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Delrendimento degli alabar- 
dati che hanno giocato que- 
stanno con la Triestina, e 
che magari sono ancora sot- 
to contratto, i tifosi alabar- 
dati hanno un quadro ben 
preciso visto che hanno se- 
guito la squadra (anche se 
purtroppo solo via strea- 
mingo tv). Ma come noto ci 
sono dei giocatori che la so- 
cietà ha mandato in prestito 
echeora torneranno alla ba- 
se, e sui quali andrà fatta 
una valutazione visto che so- 
no ancora sotto contratto. Il 
nome più interessante sotto 
questo aspetto è quello di 
Alessio Di Massimo, che ave- 
vainiziato la stagione conla 
maglia alabardata: il gol in 
Coppa Italia a Potenza, poi 
il primo tempo col Matelica, 
quindi la famosa partita di 
Coppa a Monza, quando il 
giocatore entrò a partita in 
corso per poi essere ben pre- 
sto sostituito. Lì si ruppe 
qualcosa e infatti pochi gior- 
ni dopo Di Massimo prese la 
strada di Catanzaro. Dove 
però sta facendo una signo- 
ra stagione, non ancora fini- 
ta visto che i calabresi, giun- 
tisecondi nelloro girone, en- 
treranno domenica nei 
play-off, direttamente nel 
secondo turno della fase na- 
zionale, e si giocheranno la 


serie B. Ebbene Di Massimo 
ha sempre giocato e ha se- 
gnato anche parecchio, gio- 
strando da seconda punta 0 
attaccante esterno. Al mo- 
mento perlui ben 34 presen- 
ze (27 da titolare) e addirit- 
tura 9 reti e 4 assist. Insom- 
ma, bisognerà pensarci be- 
ne prima di liberarsi di un 
giocatore con questi nume- 
ri. C'è poi Leonardo Gatto, 
che aveva iniziato la stagio- 
ne fuori rosa per poi, vista l’e- 
mergenza in casa alabarda- 


Sono ancora alabardati 
anche il terzino Giannò 
spedito a Grosseto 

e Butti al Cjarlins 


ta, essere impiegato in cin- 
que occasioni. Poi a gennaio 
il prestito alla Pro Vercelli, 
appena eliminata dai 
play-off (nel caso di promo- 
zione in B, i piemontesi 
avrebbero dovuto esercita- 
resudiluil’obbligo di riscat- 
to). Comunque a Vercelli il 
giocatore ha sempre gioca- 
to, visto che ha totalizzato 
19 presenze in regular sea- 
son (con una rete) e 3 nei 
play-off. E poi c'è un grup- 
petto di giocani interessanti 
che tornano alla base da te- 
nere d’occhio. C'è innanzi- 


tutto Antonio Natalucci, 
classe 2000, terzino o cen- 
trocampista destro che ave- 
va giocato qualche minuto 
con l'Unione nelle prime 
due partite a inizio campio- 
nato, prima di andare a No- 
vara. Per lui in Piemonte 8 
presenze, poi a gennaio il 
trasferimento alla Cavese, 
dove ha aggiunto altre 12 
presenze. C’è poi il croato 
Emanuele Dubaz, classe 
2000, terzino o difensore 
centrale, che questa stagio- 
ne in serie D a Molfetta ha 
fatto esperienza con 20 pre- 
senze. Quindi Alessandro 
Giannò, terzino sinistro clas- 
se 2001 in addestramento 
tecnico, prelevato a genna- 
io dalla Triestina e girato in 
prestito in serie C a Grosse- 
to, dove hatotalizzato 6 pre- 
senze. E infine il giovane in 
prospettiva forse più interes- 
sante, il 2002 Simone Butti, 
che Gautieri aveva fatto 
esordire in prima squadra 
per qualche minuti nel suc- 
cesso contro la Fermana del 
novembre 2020 e che vista 
l’età andrà in addestramen- 
to tecnico. L'attaccante a feb- 
braio è andato in prestito in 
serie D al Cjarlins Muzane al- 
lenato da Princivalli e Go- 
deas, dove sta facendo otti- 
me cose e dove finora ha to- 
talizzato 19 presenze e se- 
gnato 6 gol. — 


= Pittilino.] è 
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In alto, Alessio Di Massimo con la maglia del Catanzaro. Sopra, Leonardo Gatto e Antonio Natalucci 


I SORTEGGI DEI PLAY-OFF 


La Feralpi pesca l'Alessandria 
Supersfida Sudtirol- Avellino 


TRIESTE 


lerisiè svolto il sorteggio perl 
secondo turno della fase nazio- 
nale dei play-off di serie C. 
Adesso entrano in ballo anche 
le seconde Alessandria, Pado- 
va e Catanzaro, che sono testa 
di serie assieme al Sudtirol. Ri- 
cordiamo che anche per que- 


sto turno le teste di serie gio- 
cheranno la partita di ritorno 
in casa e, a parità di gol nel 
computo delle due partite, pas- 
seranno il turno. Questi gli ac- 
coppiamenti:domenica 30 
maggio (ritorno mercoledì 2 
giugno): Feralpisalò-Alessan- 
dria, Renate-Padova, Avelli- 
no-Siidtirol e AlbinoLeffe-Ca- 


tanzaro. Sulla carta turno non 
proibitivo dunque per il Pado- 
va di Mandorlini contro il Re- 
nate, mentre la Feralpi di Pava- 
nel dovrà fare nell’arco dei 
180 minuti un gol in più del 
quotato Alessandria. Duro an- 
che il compito del Sudtirol con- 
tro l’Avellino. Già effettuato 
anche il sorteggio per stabilire 
gli accoppiamenti delle final 
four, domenica 6 e mercoledì 
9 giugno: la vincente di Albino- 
Leffe-Catanzaro se la vedrà 
con chi prevarrà tra Feralpi e 
Alessandria, la vincente tra Re- 
nate e Padova giocherà contro 
quella fra Avellino e Siidtirol. 
AR. 


SERIE A 


Allegri torna alla Juventus 
L'Inter sorpassa Lotito 
e il dopo-Conte è di Inzaghi 


ROMA 


Il ritorno di Massimiliano Al- 
legri sulla panchina Juve non 
è più solo una suggestione. 
Manca l'ufficialità che do- 
vrebbe arrivare nel giro di 
una manciata di ore per dare 
il via libera all'Allegri-bis. La 
scelta del tecnico livornese 
ha spiazzato l'Inter, che pun- 
tava su di lui per il dopo Con- 
tee che ha poi virato su Simo- 
ne Inzaghi che mercoledì se- 
ra sembrava avesse trovato 
l'accordo con il presidente 
della Lazio, Claudio Lotito, 
per il rinnovo. In assenza di 
firme l'Inter ha sferrato l'at- 
tacco e ora le parti sembrano 


Massimiliano Allegri 


vicinissime. Prima del rilan- 
cio perInzaghi, in casa neraz- 
zurra erano salite le quotazio- 
ni dell'ex tecnico della Roma, 
Paulo Fonseca e di Sinisa Mi- 
hajlovic, e anche di Maurizio 
Sarri. Sirene spagnole invece 
per Antonio Conte che dopo i 
saluti al mondo nerazzurro è 
avvicinato al Real Madrid co- 
me possibile successore di Zi- 
nedine Zidane che proprio 0g- 
gi ha lasciato il club blancos. 
Questione di dettagli sembra- 
no dividere Luciano Spalletti 
e il Napoli. Il tecnico toscano 
-legato all'Inter fino al 30 giu- 
gno - è il candidato numero 
uno per la panchina del club 
di De Laurentiis. Valzer degli 


allenatori e conseguenti ma- 
novre di mercato che comin- 
ciano a prendere corpo. A co- 
minciare dalla Roma di Josè 
Mourinho che ha individuato 
un obiettivo concreto per il 
centrocampo: lo svizzero 
Granit Xhaka dell'Arsenal. 
Contatti avviati e trattativa in 
corso, la richiesta dei Gun- 
ners è di 25 milioni ma il club 
giallorosso sta lavorando per 
provare a chiudere a molto 
meno: circa 10/12 milioni 
più bonus. Manovre in corso 
anche in casa Fiorentina. Di- 
versi i nomi suggeriti da Gen- 
naro Gattuso, da Tiemouè Ba- 
kayoko - fedelissimo di Rin- 
ghio sin dai tempi del Milan, 
che quest'anno lo havoluto al 
Napoli - a Matteo Politano 
Ma anche il terzino Hysaj. Il 
Milan ha ufficializzato oggi 
l'arrivo del portiere Mike Mai- 
gnan dal Lille a partire dal 1 
luglio 2021. «Il portiere ha fir- 
mato un contratto con il Club 
rossonero fino al 30 giugno 
2026 e vestirà la maglia nu- 
mero 16», si legge sul sito ros- 
sonero e prosegue la trattati- 
va con il Chelsea per riscatta- 
reFikayo Tomori. — 


LA NAZIONALE IN CAMPO 


Mancini: «Con San Marino 
provo l'Italia sperimentale» 


CAGLIARI 


Una nazionale molto speri- 
mentale scenderà in campo 
contro San Marino questa 
sera alla Sardegna Arena di 
Cagliari. Nella formazione 
annunciata ieri mattina dal 
ct, Roberto Mancini, ci sono 
Cragnoin porta, linea difen- 
siva composta da Toloi, 
Mancini, Ferrari e Biraghi. 
Il regista sarà Cristante af- 
fiancato da Pessina e Castro- 
villi. Davanti Bernardeschi, 
Keane Grifo. «La partita con 
San Marino - ha detto Man- 
cini nella conferenza stam- 
padella vigilia al Forte Villa- 
ge di Santa Margherita di 
Pula, dove gli azzurri sono 
in ritiro da lunedì sera - ci 
serve soprattutto per prova- 
re i nostri concetti di gioco e 
vedere le condizioni dei gio- 


catori». Non ci sarà Raspa- 
dori: «E bravo, ha molta tec- 
nica, penso che possa avere 
un grande futuro. Ma non è 
in perfette condizioni. Se 
sta meglio tra oggi e doma- 
nilo mandiamo con l'under 
21, poi valuteremo». «Sa- 
ranno scelte dolorose. Con- 
todiarrivare a 26 secchi sen- 
za aggiunte per giocatori in 
bilico. Ma vedremo». Lo ha 
detto Roberto Mancini sulla 
lista dei convocati per gli Eu- 
ropei da preparare entro il 
30 maggio. «Ma entro l'1 
giugno si può ancora cam- 
biare», ha aggiunto il ct. 
«Pellegrini è migliorato mol- 
to, Verratti sta guarendo 
più velocemente, Sensi è da 
valutare ancora, preoccupa- 
no le sue ricadute. Ma fare- 
mo di tutto per portarlo con 
noi» 
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PALLAVOLO 


InPunto Coselli, buona la prima semifinale 
Sconfitto il Pozzo, domani la sfida decisiva 


| triestini ribaltano lo 0-2 friulano iniziale. L'Olympia Gorizia ipoteca la finale espugnando Cordenons 3-1 


INPUNTO COSELLI 3] 
CCRIL POZZO 2) 


29-27 25-22 26-28 25-2115-12 


InPunto Caffè Centro Coselli: Cristofo- 
retti, lannuzzi 0, Corazza 11, Naglieri, Gui- 
do 14, Taliento, Sforza 10, Paron 5 (K), 
D'Orlando 7, Tosato 15, Nigido, Cottur 
15, Rigoni (L1), De Martin (L2). AII. Cutu- 
li, Dir. Taliento. 


Ccr Il Pozzo Pradamano: Zanuttig (K), 
Sigura, Garpanese, Cecutti, Toch, Bello- 
chio, Lanari, Beltramino, Gottardo, Fre- 
golnt, Del Zotto, Forgione, Ferrara (L1), 
Dapit (L2). AI. Marchesini. 


Note: Durata set: 31, 25, 28, 25, 17 Tem- 
po effettivo di gioco: 147° 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Nella prima gara delle semifi- 
nali dei play-off di C maschile 
regionale vincono InPunto Co- 
selli e Olympia Gorizia. Il Co- 
selli Inpunto Caffè si aggiudi- 
ca una partita stellare 3-2 con- 
tro la capolista Il Pozzo Prada- 
mano di coach Marchesini, ri- 
baltando lo 0-2 iniziale. Dopo 
aver perso in modo netto ma 
sofferto il primo parziale, ha 
iniziato a dare filo da torcere al- 
la capolista e favorita Ccr , vo- 
lando sul 12-07 e prendendosi 
una bella dote di vantaggio, 
tra gli applausi del pubblico. 
Ma il sogno dura poco, Il Poz- 
zo risale e i cosellini sprecano, 
permettendo agli ospiti di ricu- 
cire lo strappo e portarsi 
18-20. Nonostante i cambi di 
Cutuli, continua l'emorragia 
di errori e punti, che spingono 
il Cer sul 18-22, e 20-24. Servi- 
zio ospite e quattro set-ball, 
Trieste vede il 22-24. Il servi- 
zio s'infrange sul nastro e il 


Pozzo può celebrare lo 0-2. Pa- 
droni di casanuovamente inte- 
sta nel terzo atto, con la voglia 
e la fame di prolungare il mat- 
che di non lasciare facilmente 
strada alla capolista. 10-6 e 
poi 11 pari, Paron e soci non 
mollano e nelle battute finali 
trovano anche il 23-21. Pal- 
la-match ospite sul 23-24, ma 
lo stillicidio di emozioni e di 
scambi si estingue solo sul 
28-26 per l'Inpunto che riapre 
dunque il match. In terza fra- 
zione sul 23-24 per gli ospiti, 
sembrava dover calare il sipa- 
rio e, non sarebbe stato sempli- 
ce spiegare come la squadra 
che si era espressa meglio capi- 
tolasse. Così non è stato: anzi 
dopo aver dimezzatole distan- 
ze, i padroni di casa hanno tro- 
vato energia sufficiente a com- 
pletare la rimonta. E lo fanno 
davvero, intascando anche il 
quarto periodo, 25-21, trasci- 
nando così la gara all'appendi- 
ce del quinto: le due rivali non 
si risparmiano. Pozzo Cer 
avanti 7-8 al cambio-campo 
ma nulla è perduto in una bat- 
taglia serrata fino all'11 pari, 
poi l'Impunto crea il capolavo- 
ro e s'inventa un break che lo 
porta al 15-12. 

Domani in gara-2 a Prada- 
mano sarà sicuramente un’al- 
tra sfida epica. Per passare il 
turno il Coselli dovrà vincere, 
indifferentemente come. In ca- 
so di 2-3 si andrà al golden set 
dispareggio, in caso di sconfit- 
ta da 3 punti passerà il Ccr. 
Sull'altro versante, l'Olympia 
di Gorizia mette una seria ipo- 
teca al passaggio in finale, vin- 
cendo 1-3 a Cordenons contro 
il Futura Pieramartellozzo. 
OLYMPIA: M. Komjanc 16 e 
S.16, Lupoli 4, T. Cotic 14, Ben- 
sa 8, Corsi (L),Cobello 7, Pavlo- 
vic 0; n.e: Bajt, Persoglia, Co- 
tic S., Feri. AIl. R. Makuc. — 


LISA 


Un'azione della InPunto Coselli che ha sconfitto la capolista del primo match di semifinale 


epia | 


(#2) 


Pallavolo 


L'Antica Sartoria fa il colpo 
e sbanca San Giorgio 


TRIESTE 


Sfide infrasettimanali anche 
sul versante femminile della 
Cregionale. A San Giorgio di 
Nogaro, per la C rosa, altra 
gara campale, con la sfida 
peril secondo posto e il recu- 
pero del secondo turno, tra 
la Pall. Sangiorgina (terza 
nel ranking) e le bianconere 
del Volley Club, a caccia di 
punti sicurezza per difende- 
re la seconda piazza. Il suc- 
cesso arride alle triestine, 


corsare in trasferta 0-3 (20, 
19, 15). Avvio ed equilibrio 
sino al 13-14 pari, poi l'Anti- 
ca Sartoria prende il largo 
14-19 e 17-22, e difende il 
vantaggio sino al 20-25 ester- 
no, che gli dona il primo set. 
Nella ripresa le friulane re- 
stano incollate ed attaccate 
sino al 16 pari, ma da metà 
frazione la squadra di Stefini 
scappa 17-21 e firma il 2-0 
con un finale di periodo da 
squadra rodata e caparbia. 
Ancora Volley Club da padro- 


ne, che dal 6-9 si stacca 9-14 
e poi col servizio di Tremuli 
infila un break verso il 10-19 
che chiude la gara, con lo 0-3 
finale per le sartine. Che in- 
chiodano il secondo posto, 
ottengono la matematica 
qualificazione ai play off, in 
attesa del big match contro il 
Martignacco ora a 3 punti di 
distanza. Le ragazze triesti- 
ne scendo in campo con il pi- 
glio giusto, grande grinta e 
un’ attenzione tecnico-tatti- 
ca di primissimo livello con 
una visibile crescita: nel pri- 
mo set dominano con la fase 
"cambio-palla", nella ripresa 
Il libero Dazzi in giornata di 
grazia blinda completamen- 
tela zona 5 con una difesa di 
altissimo spessore, consen- 
tendo quasi sempre alla regi- 
sta Visintin di sviluppare tut- 


IL LIBRO DI MARZINI 


Da Freud 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Il gioco di parole del titolo è 
voluto e già fotografa l’anima 
del libro. “Giocoviz”. Pronun- 
ciatelo. Ricorda qualcuno? Si 
parla di tennis, ovvio, anche 
se a un livello che non è quel- 
lo di Djokovic. Il tennis di cui 
scrive Giovanni Marzini nella 
sua ultima fatica in libreria 
(Edizioni Calembour, 146 pa- 
gine, 10 euro), è fatto di gioco 
e, appunto, diviz. 

“Dimmi come giochi e ti di- 
rò chi sei”, rammenta il sotto- 
titolo e se qualcuno avesse 
dubbi incasserebbe un prepo- 
tente ace da parte di...Sig- 
mundFreud. Si chiama “Il ses- 
so come sublimazione del ten- 
nis” una raccolta di un’ottanti- 
nadi scritti dedicati dal padre 
della psicanalisi al gioco. 

Già, perchè si può capire 
una personalità vedendo co- 


a DI Davide, il tennis è anche "'Giocoviz"' 


ovanni Marzini 


La copertina del libro e l'autore Giovanni Marzini 


mesela cava con una racchet- 
ta in mano. Dal “vorrei ma 
non posso o meglio, proprio 
non ci riesco” ai cosiddetti 
“pallettari”, quelli che Marzi- 
ni confessa di odiare e consi- 


dera un giusto mix tra Fantoz- 
zie il ragionier Filini. Il tenni- 
stasparagnino merita un capi- 
tolo a parte, perchè più che al 
risparmio delle energie qui si 
parla di chi teme il conto del 


post match più di un diaboli- 
co passante lungolinea. 

Libro di citazioni e perso- 
naggi, “Giocoviz”. E di aned- 
doti. Dalle partite contro av- 
versari eccellenti come due 
ministri, Letta e Bassanini, af- 
frontatia Roma e vincitori co- 
me caldamente raccomando 
dagli organizzatori, ai perso- 
naggi passati sui campi del 
Tennis Club Triestino, lo sce- 
nario dellibro. 

Il più improbabile dei mat- 
ch ricorda un personaggio 
straordinario che ha attraver- 
sato decenni di sport locale, 
tracalcio e tennis, John Di Da- 
vide, avversario sulla terra 
rossa di nientemeno che Cor- 
rado Barazzutti, fresco di suc- 
cesso con l’ItalDavis in Cile. 
Perla cronaca, il confronto fi- 
nì con un doppio 6-1 per il 
campione friulano, tra le colo- 
rite recriminazioni di Di Davi- 


de, perchè va bene il fascino 
dei gesti bianchi ma il tennis è 
fatto anche di reazioni sangui- 
gne, come testimonia un afo- 
risma ricordato da Marzini 
(«Nel tennis chiedere scusa 
dovrebbe essere considerato 
contro il regolamento») e at- 
tribuito al fumantino talento 
assoluto diJohn McEnroe. 

Il tennis è fatto di circoli 
sportivi e di circoli nei circoli. 
Anzi, Academy. Anzi, Drink 
Team Academy. Appassiona- 
ti di tennis dagli anta in sù, 
con un calendario tanto fitto 
di partite di doppio che la tor- 
mentata ultima annata ha so- 
lo un po’ ridimensionato. 

A chiudere il volume, gli in- 
terventi di Antonio De Bene- 
dittis, numero uno del tennis 
inregione, Leo Bassi, Roberto 
Zaccaria, Franco Del Campo 
e Stefano Dongetti. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


tele opzioni di gioco. 

Il parere dello staff del Vol- 
ley Club: «siamo molto con- 
tenti del rendimento e 
dell’attenzione dimostrata 
incampo in questa importan- 
tesfida. La soddisfazione più 
grande viene proprio dal 
grande gioco corale, e dalle 
indicazioni su punti che pos- 
siamo ancora migliorare, 
perché la volata del finale di 
stagione è appena all’ ini- 
zio». 

Sempre nel turno infraset- 
timanale scivolone casalin- 
go per lo Zalet che si spegne 
0-3 davanti al Villadies Ra- 
vel (26, 21, 20): Zonch 8, 
Maurel 5 e Hussu 6 tra le mi- 
gliori realizzatrici per coach 
Martin Maver. Da salvare so- 
lola prova nel primo set. — 

AT. 


TIRO A VOLO 


Chiara Cainero 
e Rossetti d’oro 
gli Europei 


L'azzurra Chiara Cainero 
ha vinto l'oro nello skeet 
femminile all'Europei 
che sista svolgendo a Osi- 
jek, in Croazia. Con 50 
centrisu 60 piattelli della 
finale, la friulana ha bat- 
tuto la russa Zilia Batyr- 
shina (48/60) e conqui- 
stato il sesto titolo conti- 
nentale, l'ultimo dei qua- 
li risaliva al 2016. la me- 
daglia dibronzo è andata 
alla britannica Amber 
Hill. Altro oro per l'Italia 
in campo maschile. Ga- 
briele Rossetti ha vinto il 
titolo nello skeet. Con 55 
centrisu 60 piattelli della 
finale, Rossetti ha sconfit- 
to il cipriota Georgios 
Achilleos (53/60). Il 
bronzo è stato conquista- 
to il finlandese Eetu Kal- 
lionen. L'altro azzurro in 
gara, Tammaro Cassan- 
dro, ha chiuso quinto. 
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GIRO D'ITALIA 


SUCCESSO CON VISTA OLIMPICA A STRADELLA 


Leone Bettiol show prima della resa dei conti 


Il toscano, re delle Fiandre 2019, è il più forte tra i ventitre in fuga. Bernal e Yates a "riposo": ora 3 tappe decisive 


Antonio Simeoli 
/INVIATO A STRADELLA 


È stato il leone delle Fiandre 
due anni fa il toscano Alberto 
Bettiol, 27annidella FF, talen- 
to da vendere, tanti infortuni e 
tre vittorie soltanto. La terza, 
dopo il Fiandre e una tappa 
dell’Etoile de Bessage, l’ha ot- 
tenuta ieri a Stradella. «Grazie 
alla squadra e al mio capitano 
Carthy, mercoledì ha avuto 
una brutta giornata e l'ho aiu- 
tato a Sega di Ala, qui mi ha da- 
to il via libera per andare in fu- 
ga». Attacco di 23 corridori, 
tra cui anche Diego Ulissi 
(Uae) e Andrea Vendrame 
(Ag2r). Il gruppo lascia fare, i 
big da Egan Bernal (Ineos) a 
Damiano Caruso (Bahrain) a 
Simon Yates (Exchange) pen- 
sano alla resa dei conti tra 0g- 
gi, domani e domenica a Mila- 
no, Peter Sagan (Bora) a met- 
tere la maglia ciclamino in cas- 
saforte stoppando propositi di 
attacco del secondo in classifi- 
ca Davide Cimolai (Israel). 
Davanti per 200 km si vola in 
doppia fila d'amore e d’accor- 
do, poi, quando la Pianura Pa- 
danalascia il posto alle meravi- 
gliose colline dell’Oltrepo Pa- 
vese, inizia la battaglia. Remy 
Cavagna (Deceuninck), fran- 
cese dalle gambe d’acciaio, 
parte come un proiettile. Ci 
crede, è bello da vedere in sel- 
la. Deve superare tre strappet- 
ti nel finale. Primi due ok, sul 
terzo vede passargli a fianco 
Bettiol a doppia velocità. Sa 
vincere solo così. Al Fiandre 


ORDINE D'ARRIVO 


1) Alberto Bettiol (EF) in 
5h14'43", media 44.040 

2) Simone Consonni (Cof) a 17" 
ni Nicolas Roche (Dsm) Sit. 


5) Diego Ulissi (Uae) Sit. 
6) Samuele Battistella (Ast) s.t. 
7)Filippo Zana (Bard) Sit. 


8) NathaelTesfazion(And) s.t. 
9) Rémi Cavagna (Dec) a24" 
0) Jacopo Mosca (Trek) al'12" 
1) S. Oldani (Lotto) al'34" 


due anni fa se ne andò così sul 
Vecchio Kwaremont facendo 
sobbalzare davanti alla tv mez- 
za Italia; ieri scatto, lotta sul fi- 
lo dei secondi, traguardo e la- 
crime. Per il suo procuratore 
Mauro Battaglini, un amico 
del ciclismo, persona vera che 
daunannonon c'è più. 

«So vincer solo così», dice il 
toscano di Castel Fiorentino, 
che ringrazia il team per la “li- 
bera uscita”. E la sua è una vit- 
toria del ciclismo italiano che, 
tappa dopo tappa in questo Gi- 
ro, starialzandola testa a suon 
di risultati. Ci sono le Olimpia- 
di, Bettiol, oltre che Ulissi, an- 
che ieriin palla, oltre a Damia- 
no Caruso (Bahrain), sono 
frizzanti davanti al citti Davi- 
de Cassani, che prende appun- 
tisulla moto Rai. Mentre il vin- 
citore fa festa, il gruppo taglia 
comodamente il traguardo a 
23 minuti e mezzo. 

Che finisse così era stato 
chiaro già dalla partenza spet- 
tacolare dal Mart di Rovereto 
dove non si era presentato 
Remco Evenepoel (Deceu- 
ninck), costretto ad alzare 
bianca dopo la caduta di mer- 
coledì, mentre si era presenta- 
to, per poi cambiare subito 
idea, Giulio Ciccone (Trek) 
anch’egli out per infortunio. 
Al via invece Vincenzo Nibali 
per cui il rispetto per la corsa 
rosa val molto di più dei tanti 
dolori. Stradella è il paese del- 
la fisarmonica. Bettiol ieri ha 
suonato alla grande, ora toc- 
cherà ai big farlo. Pur senza il 


Alberto Bettiol, 27 anni, primavittoria dopo il Fiandre 2019 


nivia, ci sarà una tappa tosta 
con le salite della Colma e so- 
prattutto il finale all’Alpe di 
Mera. Quasi 10 km al 9% di 
pendenza media in176km. Si- 
mon Yates è a 3°23” dalla ma- 
glia rosa: se vuol provare dav- 
vero a vincere il Giro deve at- 
taccare e sperare che il colom- 
biano sia quello sbiadito di 
mercoledì. «Ho cercato di recu- 
perare anche se la tappa è sta- 
ta lunga. Mi gioco il Giro in tre 
giorni: oggi, poi domani un’al- 


correre con la testa. Spero di 
perdere il meno possibile», ha 
detto il leader. Pretattica? Al- 
tre crepe? E Caruso, zitto zitto 
secondo a 221”? Bernal lo ri- 
spetta molto, il siciliano è 
pronto alla battaglia: «Ho 
un'occasione da sfruttare e la 
voglio vivere fino alla fine. 
Ogni errore può essere fatale 
perché ora sono leader della 
squadra». Occhio alla mina va- 
gante Joao Almeida (Deceu- 
ninck), 8° a 8445” ma in palla. 


Mottarone, doverosamenteta- tra tappa dura, quindi la cro- Fateci divertire. — 

gliato dopolatragedia della fu- no. Ho buon vantaggio, devo O RPrODLAONE REA 
GLASSIFICA LOSCATTO — GIorGIOVvIBERTI 
1) Egan Bernal  (Ineos) 


2) D. Caruso (Bah) a2'21" 

3) SimonYates(BE) a3'23" 

Va: 4)A.Vlasov(Ast) a 6'03" 

- MEAN 5) Hugh Carthy (EF)  a6'09" 
Lamagliarosa 6)R.Bardet(Dsm) a6'31" 
Egan Bernal 7)D.Martinez(Ineos) a7'17" 
ieri alla 8)Joao Almeida (Dec) a8'45" 
partenza 9) Tobias Foss (Jumbo) a 9'18" 
dal Mart 10) G. Ciccone (Trek) all'06" 
di Rovereto 11)G.Bennett(Jum) a19'08" 


77h10'18", media 39.526 


Il Giro d'Italia trasforma l’arrembante Bernal in 
ragioniere. Gli è servita la lezione di Sega di Ala, 
quando aveva rischiato il tracollo per rispondere 
agli scatti ripetuti di Yates. «Può essere più saggio 
salire col mio passo, sorretto dai compagni di 
squadra» ha detto il colombiano, dimostrando 
saggezza e lungimiranza. Il suo obiettivo è bissa- 
re al Giro l’exploit di due anni fa al Tour de Fran- 
ce. Certo, oggi la tentazione è forte nel "suo" Pie- 
monte. Ma i fans capiranno: non è il momento di 
sciupare tutto per tentare uno show. 


Chiappucci elogia Caruso e rispetta Nibali 
EI Diablo scrive il finale: 
«Egan resta il favorito» 


L’INTERVISTA 


9 è un corridore 
che proverà a fa- 
re saltare il ban- 
coalGiro: Simon 

Yates. Può farcela? A chi chie- 
derlo senon al “diablo” Clau- 
dio Chiappucci, signore de- 
gli attaccanti? Così il varesi- 
no, 58 anni, radiografaibig. 
Yates, può ribaltare il Gi- 
ro? 

«Difficile. Intanto dovrà an- 
dare in salita come alla Sega 
di Ala e, attenzione, ha speso 
molto, tanto che Almeida è 
andato più forte di lui». 

Vuol dire che Bernal resta 
favorito? 

«Certo. Ha una squadra for- 
teenontanti avversari, unri- 
vale come Landa inoltre è sta- 
tosfortunato. E poi...». 

Dica. 

«Ho l’impressione che il co- 
lombiano mercoledì abbia 
avuto una crisi di fame. 
Non si deve essere alimen- 
tato bene. E poi fare il lea- 
der non è semplice. Guarda- 
te la tappa di ieri: anche 
geulla ha causato un di- 
spendio energetico e psico- 
logico non indifferente. 
AIPAlpe di Mera oggi vedre- 
mo se Bernal si è ripreso». 
Lei, nel 1991, vinse iltappo- 
ne a Corvara con pioggia e 
neve, lunedì due passi so- 
nostatitagliati. 

«Ai miei tempi Marmolada e 
Pordoi si sarebbero scalati. 
Io c'ero sul Gavia al Giro 
1987 e ho corso tante classi- 
che del nord col maltempo». 
Evenepoell’avrebbe porta- 
to alGiro? 

«No. E un grande talento, ma 
è stato mandato allo sbara- 
glio senza corse di preparazio- 
nedopoilgrave infortunio». 


Claudio Chiappucci, 58 anni 


Nibali resiste nonostante 
età e malasorte. 
«Hadatotanto alciclismo ita- 
liano elo tiene in piedi anche 
perché di giovani forti non 
ce ne sono tanti. Va rispetta- 
to». 
Lei quando ha smesso? 
«Quando ho capito che mi 
stavo trascinando e le moti- 
vazioni calavano. E una que- 
stione di testa più che di gam- 
be». 
Quindi vincerà Bernal? 
«SÌ, la sua Ineos è forte: ave- 
te idea di cosa significhi ave- 
reuno come Ganna? L’avessi 
avuto ai miei tempi nelle cro- 
nosquadre...Poi Bernal ha 
vinto il Tour, sacomesi fa». 
Caruso? 
«Ha una grande occasione. 
Non deve strafare, dovrà 
centellinarsi e potrà salire 
sul podio». 
La più bella impresa fino- 
ra? 
«Nonsi è visto in tv Bernal sul 
Giau causa maltempo e allo- 
ra dico la sua impresa sullo 
sterrato a CampoFelice». — 
AS. 
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ACQUISTO ARGENTERIA USATA 


e MONETE D’ARGENTO 


UDINE — VIA DEL GELSO, 31 
TRIESTE - VIA DE RITTMEYER, 6/C. TRIESTE —- VIALE D'ANNUNZIO, 2/D CODROIPO - PIAZZA GARIBALDI, 95 


COMPRO ORO 


GIOIELLI e OROLOGI 


DISIMPEGNO POLIZZE 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 


MONETE e ORO DA INVESTIMENTO 


UDINE — VIA MARTIGNACCO, 110 
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dal 1831 esperienza e passione per i nostri prodotti 
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La principessa Sissi Taken 3 - L'ora della verità Il Codice Da Vinci N.C.1.S. 

RAI 3,2120 ITALIA 1, 21.20 TV8,2130 RAI 2,2120 prrcrag 
Elena, figlia del Gran- Bryan (Liam Nee- Il curatore del Louvre, In Afghanistan uno scuo- BOSSI 
duca di Baviera, è son), ex agente della viene trovato morto labus con a bordo quat- verdissima 


Italia - San Marino 

RAI 1, 20.30 

Prove generali per la Nazionale di Roberto 
Mancini, che affronta il San Marino. Prossimo 
appuntamento per gli azzurri il 31 maggio a 


all’interno del museo. 
Il principale indiziato 
è Robert (Tom Han- 
ks), con cui il curatore 
doveva incontrarsi. Lo 


CIA, conduce una vita 
tranquilla, circondato 
dall’affetto di alcuni 
amici, della figlia e 
dell’ex moglie, Lenore. 


destinata a sposare 
l’imperatore d’Austria 
Francesco Giuseppe 
ma quest’ultimo è af- 
fascinato dalla sorel- 


tro bambine viene preso 
d'assalto dai Talebani. 
Paccompagnatrice delle 
bambine era Darya, la 
donna che aveva aiutato 


PEROFIL 
AMivalelti 


C JULPET 


Tel. 040638280 


Bologna con la Repubblica Ceca, nell'ultima Ja minore di lei, Sissi Una mattina Lenore aiuterà Sophie, nipote. Sloane durante la prigio- via Mazzini 27/A-TRIESTE 
amichevole prima dell'Europeo. (Romy Schneider). viene trovata morta. dell’uomo assassinato... nia di Masahun. 
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RADIO 1 


RADIO 1 


18.35 Zapping 
20.10 JackFolla 
20.35 Zona Cesarini 


20.45 Calcio: Italia - San 
Marino Amichevole 


23.05 Radiol Music club 


RADIO 2 


18.00 Caterpillar 
20.00 Decanter 


21.00 Back2Back - Speciale 
Let's Play Alessandra 
Amoroso 


22.35 Soggetti Smarriti 
RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 
19.50 Tresoldi 

20.05 Radio8 Suite 
20.30 || Cartellone 

24.00 Battiti 

130 Adaltavoce.DiNotte 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
21.00 SayWaaad? 


22.00 Dee Notte 


CAPITAL 

14.00 Capital Records 

17.00 TgZeroconEdoardo 
Buffoni e Mary Cacciola 

20.00 Vibe 

22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 


M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 m2oUnited 
23.00 Dance Revolution 


SKY CINEMA 


21.00 Transformers 3 Film Sky 
Cinema Action 

One forthe Money Film 
Sky Cinema Comedy 
The Forger - Il falsario 
Film Sky Cinema Drama 
Paddington 2 Film Sky 
Cinema Family 

Il paziente inglese Film 
Sky Cinema Romance 


PREMIUM CINEMA 
21.15 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


Sherlock Holmes - Gioco 
di ombre Film Cinemal 
Midnight in Paris Film 
Cinema 2 

Lavita è una cosa 
meravigliosa Film 
Cinema 8 

Dr. Knock Film Cinema 2 
Al cuore si comanda Film 
Cinema 8 


21.15 
21.15 


23.00 
23.00 


SKY UNO 


16.45 Laseconda casanonsi 
scorda mai Documentari 
17.45 Chiveste la sposa- 
amma contro suocera 
18.45 Antonino Chef Academy 
Lifestyle 

20.20 Cuochi d'Italia Lifestyle 


21.15 Cinque ragazzi per me 


22.30 Matrimonio a prima vista 
Australia Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


14.40 iZombie Serie Tv 
15.30 Arrow Serie Tv 
16.20 Fringe Serie Tv 
17.05 Mr.Robot Serie Tv 
17.55 iZombie Serie Tv 
18.45 Arrow Serie Tv 
19.35 Fringe Serie Tv 
20.25 Mr. Robot Serie Tv 


21.15 Thelast ship Serie Tv 


22.05 Thelast ship Serie Tv 


SKY ATLANTIC 


15.00 
16.30 
18.45 


20.15 
21.15 


22.15 
1.15 
3.15 


Strike Back Fiction 

| Soprano Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Domina Fiction 

Domina Fiction 


Domina Fiction 

| Soprano Serie Tv 
Domina 

Fiction 


PREMIUM CRIME 


14.45 
15.30 
16.20 
17.10 
17.59 
18.45 
19.35 
20.25 


21.15 
22.05 


The mentalist Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Rush Hour Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Rush Hour Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 


Veronica Mars Serie Tv 
The Closer Serie Tv 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00: Sveglia Trieste! 

10.00: Sveglia Trieste - 
ginnastica dolce 

10.20: Sveglia Trieste - zumba 

10.40: Sveglia Trieste - pilates 

12.35: Macete (st.2020/2021) 

13.00: Il notiziario straordinario 

13.20: Il notiziario ore 13.20 

13.35: Sveglia Trieste! Il meglio... 

16.30: Sveglia Trieste - tai chai 

16.45: Sveglia trieste - pilates 

17.10: Il notiziario - meridiano -r 

17.30: trieste in diretta 

18.00: Trieste d'arte 

18.35: Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

19.05: Macete (st.2020/2021) 

19.30: Il notiziario ore 19.30 

20.00: Macete (st.2020/2021) 

20.30: Il notiziario -r 

21.00: Ring 

23.00: Il notiziario -r 

23.30: Ring-r 

01.30: Il notiziario - 1 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 L, transfrontaliera Tgr 


vg 
14.20 Lamacroregione 
adriatico-ionica 
14.30 Bellitalia 
15.00 Mediterraneo 
15.30 City folk 
16.00 Petrarca 
16.30 L'universo e' ... Replay 
17.00 Una vita, una storia 
18.00 Programmain lingua 
slovena 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi l edizione 
19.25 Tg sport 
19.30 Tuttoggi attualità 
20.00 Shaker 
20.45 Oramusica 
21.00 ia] Iledizione 
21.15 Le parole più belle 
21.45 Spezzoni d'archivio 
22.30 Focus 
23.00 Il giardino dei sogni 
23.40 Tuttoggi Il edizione /r/ 
23.55 Tvtransfrontaliera Tgr 
Fvgtg in lingua slovena 


menti del fine settimana in regione. 
12.30 GrEVG; 13.29 Bahel: "Caro 
Diario"in FVG. Appuntamenti conil 
TS Film Festival. Riccardo Ghilardi, 
fotografo del cinema; 14.10 Chi è di 
scena: Mittelfest 2021, Residenze 
artistiche a "La contrada". Un'inizia- 
tiva di Anathema; 15.00 Gr FVG; 
15.15 Trasmissioni in lingua friula- 
na; 18.306rFV6 0 
(Togrammni la li italiani in Istria 
15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfinamen- 
ti: L'inserto Dentro Fiume, de "La 
Voce del Popolo” Il giornalino scola- 
stico dell'I.T.P Pietro Coppo di Isola. 
Ilvolume "Kosovotra guerra e 
crimini” di B.Arrighini 
Radio Trst A - Programmi in lin- 
ua slovena. 

-58: Apertura; 6.59: Segnale —. 
orario e saluto dal vivo; 1: GR Matti 
no; dna Buongiorno; 7.30: Fiaba 
dlel mattino; segile: Calendarietto; 
8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Primo turno; 10: Notiziario; 
segue Diagonali culturali: Sipario 
alzato; 11: Studio D; 12.59: penale 
orario; 13: GRore 13.00; 13.20: 
Musica corale; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.20: L'angolino. 
dei ragazzi; 14.50: Rubrica linguisti- 
ca; 15: #Bumerang; 17: Notiziario e 
cronaca regionale; 17.30: Libro 
aperto: Ivan TavCar: Izza kongresa - 
1. pt; 18: Avvenimenti culturali; 
18.59: Segnale orario; 19: GR della 
sera; segue: Musica leggera slove- 
na; 19.35 Chiusura. 
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ILTEMPO #7 


Il Meteo 


0g 


sereno 


variabile 


nuvoloso 


OGGI IN FVG 


ii © — | 

Ce, eni — d 00 
ioggia loggia 

nuvoloso coperto sole-nebbia SCESO DO di abi 


TEMPERATURA: PIANURA | 
minima i 9/12 | 13/16 
massima : 22/24 ! 20/22 


media a 1000m ll 


media a 2000 m 4 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA: PIANURA © 
minima i 11/14 | 19/16 
massima : 22/24 » 20/22 


media a 1000m 12 


media a 2000 m 4 


» 


« 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ 


JUNKERS BAXI 


I° 


dd 
ia ioggia ioggia 
[ante ansa Moio lensa temporale 


Cielo sereno o poco nuvoloso con 
venti di brezza; locali annuvolamenti 
nel pomeriggio sui monti. 


Di mattina cielo sereno o poco nuvolo- 
so con venti di brezza. Dal pomerig- 
gio probabili annuvolamenti sui mon- 
ticon qualche rovescio o temporale, 
che verso sera potrebbe estendersi 
al resto della regione, mentre sulla 
costa entrerà Bora sostenuta. 
Tendenza per domenica: cielo in ge- 
nere poco nuvoloso o variabile; sulla 
costa soffiera Bora da moderata a 
sostenuta. 


VECEA RIELLO vieS 


a ve = 


neve neve 
moderata abbondante 


OGGI IN ITALIA 


foschia 


CA 


brezza moderato forte 


OGGI 

Nord: bel tempo con sole prevalente, 
salvounpo'divariabilità suValpadana e 
settori prealpini. 

Centro: dapocoa parzialmente nuvolo- 
o, salvoqualche disturbo entro i pome- 
riggiossull'Appenninotosco-emiliano. 
Sud: bel tempo prevalente con cielo da 
poconuvolosoa velato. 

DOMANI 

Nord: il mattino bel tempo prevalente; 
instabilità pomeridiana suAlpi e Appen- 
ninoemiliano. 

Centro: cielo da poco nuvoloso a vela- 
to, salvo una maggiore variabilità sulle 
areeinteme. 

Sud: in genere poco nuvoloso; velature 
inispessimento sulla Sicilia con occasio- 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


I vento 
molto forte 


DOMANI INITALIA 


ne per qualche piovasco. 
pei [sii 
TEMPERATURE IN REGIONE ol det 
È : | i CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN__MAX 
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, ; I î ) ! ! Ù i Atene 029 Aosta 3_22 
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Monfalcone ! 151! 214! 78% :I0km/h Tarviso : 39 1182! 80% :23km/h Belgrado Li CE Bologna 13 DS 
n i i i i n i 1 i i erlîno 8_14 Bolzano l_ 2 
Gorizia i 10,7 1235: 70% ‘+ 23km/h Lignano 14,6 211 16% 22km/h Bruxelles 7 35 Cagliari 5_ 5 
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) ' ' ' \osca ‘escara 
CITTÀ : STATO : GRADI ©: ALTEZZA ONDA Parigi T_20° RCalabia 18 26 
Trieste ' quasiclmo : 176 0,20m Praga 6 16 Roma 14 _25 
] n î î Salisburgo 9 14 Taranto 9 28 
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Grado i quasicalmo + 174 0,20m Varsavia Il 17 Treviso 19 23 
Lignano : quasiclmo i 173 0,20m E Ù Ri Venezia 3 si 
ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 


automobilistica - 10 


- 12 Solchi spumegg 


za - 24 Non pubblica 


figura delle carte - 31 


fiche - 33 Sono tre in 


di Memorie di Adriano 


e neppure sue - 8 Mu 


celebre Alighieri - 20 


ad Appiano Gentile - 


della strada - 34 L'e 


MANN 


BValllant 


in Russia - 37 Ulula nella steppa - 38 Incanta i turisti ne 


VERTICALI: 1 Difendere le postazioni - 2 Piccolo boss di quartiere - 3 
Le precedono in mille - 4 Ha valore di ovvero - 5 La Yourcen 


ano la via in viola - 10 Una delle armi usate nella 
scherma - 12 Guardare con molta attenzione - 
13 Brigante, briccone - 15 Il comandante della 
nave - 16 Le previsioni 
22 Imperfezioni di poco conto - 28 Si allena 
re - 32 La chiusura lampo - 33 Un bestione 


35 In fondo al cunicolo - 36 Cinema in centro. 


ORIZZONTALI: 1 Un epico patriarca - 6 Impone l’alt - 9 Tipo di gara 


ragedia di Alfieri - 11 L'einsteinio del chimico 
ianti - 14 Una corda con il cappio - 16 Vale 


però - 17 Nel nido - 19 La Simeoni del salto in alto - 20 Preposi- 
zione articolata - 21 L'attore Aykroyd - 23 Il periodo dell’adolescen- 


0 - 25 Circolano in Giappone - 26 Una marca 


di tè - 27 Individui non identificati - 29 Centro di Lodi - 30 Una 


Un lucertolone dei tropici - 32 Aree geogra- 
tutto - 34 Bagna il Cairo - 35 Prese il potere 
‘arena. 


ar autrice 
iniz.) - 6 L'abito di San Francesco - 7 Non mie 


del tempo - 18 Il più 
I secco di certi vini - 


31 Lo compie l'aviato- 


sordio del nuotatore - 
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Oroscopo 


ARIETE LP 
21/3-20/4 

Siete molto attenti e sensibili a quanto acca- 
de intorno a voi. Potrete contare su una certa 
grinta, grazie alla quale riuscirete a prendere 
inmano una vecchia situazione. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Nessun timore, Datevi da fare con buon sen- 
so e buona volonta'. Con l'aiuto degli astri si 
possono superare vari ostacoli, basta avere le 
idee chiare. Importante l'amore. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Svolte positive attendono coloro che sono 
in attesa di un lavoro piu' soddisfacente. E' 
grazie ad un amico di vecchia data che in- 
contrerete l'anima gemella. Adattabilita'. 


CANCRO n 
22/8-22/7 e 


Vita sentimentale piu' vivace e dinamica, 
grazie alla buona influenza astrale. Dialo- 
ghi piu' spigliati, progetti per il futuro. Mo- 
mento favorevole alle nuove iniziative. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Poco favoriti gli spostamenti, dato che siete 
stanchi e di cattivo umore. In amore occorre 
essere piu' agguerriti, pertenere a bada cer- 
ti sentimenti contrastanti. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 

E' la giornata adatta per individuare tra le 
persone che vi sono vicine, una che sia adat- 
ta ad aiutarvi in una questione di lavoro. Non 
cercatela tra parenti e amici di vecchia data. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Laotta da sostenere oggi vi sembra partico- 
larmente difficile. Siete piuttosto inquieti e ri- 
schiate di creare un po' di confusione. Consi- 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 
Riuscirete a muovervi con precisione e abili 


ta'. Progressi con qualche cosa di importan- 
te. La vita affettiva sta prendendo una pie- 


gliatevi con la persona amata. ga molto rassicurante. 
VERGINE SAGITTARIO 
24/8-22/9 mm 23/11-21/12 La 


In mattinata sarete molto ansiosi per via di 
un incontro previsto per il pomeriggio. Non 
lavorate troppo di fantasia per non trovarvi 
di fronte ad una delusione 


Potrete contare su una notevole capacita' 
di adattarsi alle circostanze ed esigenze. 
Qualche miglioramento sul piano economi- 
co. Situazione affettiva rassicurante 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yV 


Vi verra' chiesto un parere su una questio- 
ne che non conoscete direttamente e voi di- 
plomaticamente cercherete di evitare giudi- 
zi affrettati e compromettenti. 


PESCI 
20/2-20/3 * 


Sentirete di avere le idee chiare su cio' che 
desiderate della vita professionale e priva- 
ta. Questo vi evitera' errorie ritardi nell'otte- 
nere cio' che volete. Buon umore. 


#SICURAMENTEALVOSTROSERVIZIO 


Siamo un luogo sicuro, ampio, sanificato e controllato 


Gentarnali 


A TUTTI QUELLI CHE VOGLIONO SCEGLIERCÌ 


nei weekend! 


cittafiera.it 


SpazioConad: da lunedì a domenica 8.30 - 20.30 


Lidl: da lunedì a sabato 9.00 - 21.00 - Domenica 9.00 - 20.00 n à | mi 
Gallerie: tutti i giorni 9.30 - 20.30 Ì LI ad Ì E l'a 
Ristorazione: fino alle 23.00* servizio Take Away 
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